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SULLA PASSIÓNE. * 

j DI GESÙ* CRISTO 

i " SIGNOR NOSTRO. 

Tradotte dall* Opere Francefì di alcuni TP. 
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Pretto Pietro Savioni , 
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Con Licinia do* Superiori , e Privile gre »; 
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ho dovuto penfar molto , 
Reverend'tfs , Signore y per tro - 
urfre a# Ter fon aggio da met * 
tere in fronte a quefio Libro , che gir 
ferviffe di Onore > e di 'Patrocinio ; 
La materia , fu cui egli fi verfa > eh' 
ò la Vajfione del Redentore , mi Jug - 
gerì fubito la degni jfima perfona di 
y* S . Reverendifs' che con tanta lo- 
de , e con tanto frutto da tanti anni 
evangelizza a' popoli quefio t Augufio , 
e Sagro fante Mifiero , Già f noto V 
applaufo , col quale è fiata efaltata la 
* Jua pietà in quefio miniflero ^Appofio- 
m lico , feorgendofi per mezzo di effo- co- 
sì felicemente eftefa la divozione del 
Crocifijfoy eh' e la primate la più fi - 
h cura di tutte . a ricompenfare le 
(ingoiati fue doti tutta la mercede fi 
4 A 2 ni 


v 


Digitized by 



f • 




ni in appUufo: ma ficcarne fi acquiftf 
ella, , tante: di merito con quefio Uffizio 
'Evangelico , così è fiata meritevole 
mente innalzata alla dignità Varrò - 
cbiale , di cui l'impiego più proprio fi 
c il carico di Evangelizzare la Divina 
Tarala , e in quella Chiefa , che dedi- 
cata ad un Evange lift a il più diletto 
di C rifio , non può fe non con gufto 
veder egli premiato chi colla predica- 
zione promove T amore , e la gloriti di 
Gesù Criftò . Mi giova per tanto fpe- 
rare y che V . S\ Reverendi /! . guarde - 
rà di buon occhio quefio Libro , fu cui 
ella ha tanto diritto , mentre ' io affi-, 
curandomi dalla fua corteje bontà d* 
un favor e volo gradimento , col più di - 
finto ojfequio mi prote fio di ejjere . 


Di V.. S. Revereudifs» 


' i '• 


Vmilifs . Di'ti- Obbl- Serv. 

- ì . . / N..N. m 
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■; ''Signor nostro. • 




r M E DI TAZIONE I. 

Orazione di Cesi nell* Orto » 

' * ' • * » " '* f » . 

• » » w • » « « » 

Artito Gesù dal Cenacolo cogli 
- Appoftoli , fe ne và di là dal 
Torrente Cedron *;o ve era vi un 
Oita > nei quàlè entrò Egli , e i D&» 
fcepoli - Giunto nel luogo '-chiamato 
Getfemani v :difle Gesù , a’ Difcepoli: 
Fermatevi qui fino a tanto , eh’ io fac- 
cia Orazione al Padre; e avendo con- 
dotto féco Pietro , Giacomo * e Gio- 
vanni comincio ad efler affai ito da 
profonda malinconia e affanno . Per- 
ciò dille loro : . La mia Anima è an- 
guftiata d* agonie mortali lojion po£- 
fo più k la mi ixiuoro^ Voi inurttodi- 
«.* > A * mo- 
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6 Meditazione 1. 

morate qui* e vegliate. Afllóta fftfe- 
parò ancora da quelli per lofpaziod’ 
un tirò di pietra: e poftòfi' in ginoc- - 
chioni , fi próftrò colla faccia a ter- 
ra , pregando , e dicendo i Padre mio , 
fe è potàbile, fate, che io non beva 
quello Calice. Tuttavolta non fi fac- 
cia la mia volontà y rnaMà Sòlita ’. 
Indi andò da’fuòi DifceptoiL'j: e tro- 
vandoli addormentati, ditàe a Pietro: 

E* potàbile , che voi non abbiale po- 
tuto per un* ora vegliar , meco f a- 
gliate ,iìE orate , affinché voi non En- 
triate: in tentazióne Lo fpirito é pron- 
to, ma la calne è débole* Cosrdet- 4 
to, torhò Gesù per la feconda volta a 
orare, dicendo: Padre mio, fequeltò 
Calice non * può patàare y feHza eh* io 
Jo beva, fia fatta la volontà: voftra. 
Ritornò dopoverfo iDifcepoliy <e-rro* 
vandogli addormentati, eche arveva^- « 
no gli occhi carichi di formo, Mcio- 
gii., rimettendoli per laterfea vòlta a 
orare, e ripetendo le raedéfim&paror- . 
le. Allora gli apparve un Angélodal , 


i 


Digitized by ^ooole 





»- 


h- 


i 


k 


I. 

k 


Meditazione 1. f ■. 

Cielo , che vedutolo m Agonìa , Itf 
confortò , :.e fortificò.. Ma prolungan- 
do Gasò la fua OtUaione, gli venne 
un fudore come di goccie di fangucj 
che fcorrevano fino a terra* * W • 


p: v N 

* v . • » 


T 0 I; 




I mmaginatevi.* Anima miav diti- 
trovarvi preferite a GesiV nell’Or- 
to di Getfemantj-eofifervacecoglioc^ 
chi della mente, - guanto àccide colà * 
Mirate , foriere 1 angui fee il Redentore * 
oppreflò da penofi affanni , non aven- 
do per la mente fe non immagini vr* 
viffime,$e terribili oggetti idi fommat 
afflizione , e tormento .‘Agitato dot 
quelli, ha già data un’intiera libertà 
alle paflrohi pili t ór m è ntofe> r timori , 
tedj, malinconie y e dolori ^ di lace- 
rargli il cuore, e perchè poflano far- 
lo meglio, tiemdontan dalla parte in- 
feriore dell* Anima qdei’penfieri e og- 
getti , che a vrebbona potuto cònfolar- 
lo , e follevarlo^ r : i • ‘ • j •> 
Oflervate Gesù pallido, e trema n-, 

A 4 te 
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$ Meditazione L 

le da capo a piedi, cogli occhi pieni 
d'amariflime lagrime, collo fpi rito a!-* 
fannato e abbattuto da orrori , da ' 
malinconie , da angofcie, quante mar 
non fono capite in verun altro cuore 
umano. Niuno gli dico una parola di 
conforto: niuno v* é che lò confoli. 

- Compatite il Figlio di Dio , veden- 
dolo opprefTo da tanti mali, e bagna- 
toc nel fuo innocentiflìmo fangue . Di- 
tegli: O mio Gesù, o mio Fratello, 
il più amabile di tutti gli Uomini , 
io ho dolore di vedervi patire^ Io fo- 
no fenfibil mente eommoflò dalie vo- 
flre, afflizioni . Vi. rendo grazie 1 di * 
quelle prime pene , che patite per 
amor mio. * .• *. t > 

Ringraziate Gesù , ' d’ elferfi affliu 
to per- meritare a voi -dal Cielo con- 
folazione ne'voftri travagli* Ringra- 
ziatelo d’ivér bevuto* il Calice ama- < 
ro della fua Pacione, per ottenere a 
^oi l’ addolcimento delie voftrepene*> 
Che bontà ! che amore di Gesù ver- . 
fo di noi ! Prendere per -fé una peno- 
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Meditazione L ' 9 
fiffiffla triRezza , a fine di meritare a 
noi dal Padre una fai uteVo! e allegrez- 
za ne* noftri affanni! Prendere per fé 
la noflra timidezza, per donare a noi 
nelle hoftre debolezze il fuo corag- 
gio! Che bontà! che amore di verfo 
di noi ! O mio Signore , fate che io 
ndn mi fiordi mai de’voRri benefizi 
Muora io prima* che mi diméntichi 
di lodarvi , di benedirvi , di ringra- 
ziarvi. Vi lodo, vi benedico ,v vi rin- 
grazio dell* amore, con cui patite per 
me 4 V*amo fopra ogni bene, e vo- 
glio per fempre amarvi* 

Riflettete intanto, come Gesù nell* 
ecceffo de’ Tuoi dolori non fi fpa ven- 
ta , non fi adira , non fi difpera co- 
me in -fimili cafi fate Voi. Ma pron- 
to, e follecito ricorre all* Orazione, 
a Dio , vero Confolatore, per infe- 
gnare a noi quello , che dobbiamo 
fare nelle noRre tentazioni, ene’no- 
ftri travagli'. Riflettete alle maniere, 
con cui ora. SiproRra colla faccia in 
terra avanti la MaéRà del Divin Padre: 
> ■ A 5 Io 
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jlo Meditazione' 1. 
lo prtìga con eftrema umiltà , « ri- 
verenza* e pure .era fuo Figliole Fi- 
glia amaotiflìmo. Di più.lo prega con 
lagrime, e anche perfevera nell’ ora- 
zione lo fpaaio di più ore.*' e fi con- 
tenta di non efier efaudito * q Bando 
tale fia la volontà del Padre . Fate 
voi altrettanto * quando vi trovate 
tentato, o quando avete de’ travagli? 
Proponete di farlo per F avvenire, 
poiché * te orerete , vi confolerà Iddio . 

0 Divino Salvatore* per quella afp 
dizione mortale del l’Anima voftra fan* 
ta * io vi fcongiuro di confolare la 
mia, quando fia oppreffa da mali* e 
travagli* Io vi fcongiuro per il timo- 
ri, e dolore* da* quali fiete fiato gf- 
falito nell’Orto di Getfemgni . Io vi 
fcongiuro d’incoraggire il mio; cuore 

v timido, e fiacco nelle tentazioni , e 
affalti del Demonio, e della mia car- 
ne. lo vi fcongiuro per le vofire de- 
bolezze , e languori * di rivefiire me 
col voftro coraggio nelle difficoltà di 
ofiervare interamente le vofire fante 

1 - ; •. Leg- 
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Meditazione L ix 
Leggi. Deh per il merito deliSangue, 
preziofo verfato da tutte le Vene Dis- 
vine , infondete nel mio cuore fpirito 
d’orare, mafiTime nelle mie afflizio- 
ni, e tentazioni** acciò polla riceve- 
re il fovrano conforto * che 6 dona a 


chi prega. Propongo di racco mandar- 
mi a Voi ; perchè fpero d’ efifer efau** 
dito da Voi , e di ricever ne’ miei bi- 
fogni forza, e vigore di. fpirito . Pro-’ 
pongo di farlo con riverenza , con fom- 
miflione, con perfeveranza , come fi 
deve alla voftra grande Maeftà , palle 
mie molte necelfità. Vianào , odefì- 
dero di femprP amarvi. Rinovate il 
propoli to di fpelfo raccomandarvi a 
Dio. w jl. * **’ • .. : , ; 


. P UNTO I I. 


y * ’ 1 ‘ + 

C onsiderate , chi è quello , che^ 
patifee: che cofa patifee : per- 
chè patifee: di qual maniera l pati fee. 
Quello che patifee, è un Dio, alle- 
grezza degli Angeli, e gaudio eterno i 
di tutto il Paradifo. .Egli patifee. un* 

A 6 ago- 
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i^> Meditazione L 
agonia mortale per più ore ; e cont- 
battendo in etta, fupera tutte le ri- 
pugnanze della natura, a fine di dar' 
efempiò a noi, comedevonofuperar- 
fi da noi le tentazioni , le pafiìonj 
'ì mali incontri, le ingiurie, le oflfe^ 
fe, quando ciò fia necefiàrio per ob- 
bedire a Dio . Che confufione per 
me, ©Anima mia! Gesù fupera tut- 
te le difficoltà ^ triflezze, terrori, or- 
rori della natura, tutto che provi in 
fe medefimo le debolezze di noi Uo- 
mini ; ed io, benché fortificato dal- 
la grazia Divina , mi lafcio vincere 
dalle prime difficoltà. Gesù, pieno di 
timidità, di: malinconie , e di tedj , 
generofamente combatte, ed io ani- 
mato daH’aflìftenza Celefte mi per- 
do, e mi dò per vinto al Demonio, 
e a’falfi Amici, che mi contrattano 
l’ ubbidire a Dìo . Proponi di combat- 
tere fortemente, non folo contro il 
Demonio, che ti tenta , ma contro 
la tua carne, che ti follecita al ma- 
lè, ma coltra le dicerie degli Uomi* 

ni. 
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Meditazione 1, i? 
ni, che ti ritirano dal bene ; facendò 
valorofa refiftenza a tutto. Il vince- 
re non ti colterà già fangue , come 
colto al buon Gesù per ben tuo ... 

; Q Salvatore dell’Anima mia , come 
vi riufcx tormentofo quello primo com- 
battimento! Quante pene vi coltò il 
vincere quelle ripugnanze , le quali 
vi contendevano J’ ubbidire alCelefte 
Padre! Io vi vi rimiro tutto coperto 
di Sangue fparlò in quello conflitto. 
Maeltro Divino , che bei efempj ci 
date di combattere contro noi fteflì, 
e vincere ! Ma noi ripn abbiamo 
cuore da imitarli . Deh bagnatemi 
col v oltre Sangue preziofo > accen- 
detemi il cuore con un fanto a*- 
raggio rinvigorite lo fpirito mio 
codardo. Propongo di combattere coi 
voflro fanto ajuto le mie paflìoni , 
e fpecialmente N.N.( nominate qui 
quella paflione , che più vi fa pec- 
care). Voglio refillere alle tentazio- 
. ni quanto mai pollò . Voglio trion- 
fare^del mio Corpo , foggettarlo all* 

Ani- 
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Anima, e alla; voftra legge* Béverò 
quel Calice di mali, che mi verran- 
no dal veltro Celefte Padre . Cosi .fa- 
cendo inoltrerò a Voi , che vi amoeoi-, 
le opere, come mi rincrefee di^non 
. avervi tempre amato per ilpa flato > o 
mio Dio, meritevole d’ogni amore, 
e degno d*efler preferito a tutti i be- 
ni, a* quali tutti voi liete infinitamen- 
te fuperiore , come Creatore d* ogni 
cofa , il quale io lodo , venero , e ado- 
ro col piò profondo del cuore • 

PUNfQ III. " . 

, t . *.7* ' » • € « 

^Vr è. . . ’ . t 

C onsiderate le caufe di quelle 
afflizioni, e tormenti interni di 
Gesù* Le caufe furono una chi ara co- 
gnizione di tutti inoltri peccati , una 
profonda meditazione delle loro enor- 
mità, e un alto orrore alla loro or-* 
renda moltruofità . Ni uno conobbe rae-G 
glio dì Gesù , quanto crudele fia quell* 
ingiuria, e dìfprezzo* che fa ogni pec-> 
catore al fuo Celefte Padre, perciò a’ , 
itiifura della cognizione chiariflìma 
. * . \ e pro- 
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Meditazione L 1$ 
e profondi flì ma dell’ofièfa * die , fa a . 
Dio il peccato, conceplGesù un dolo- 
re intenfiffimo di quelle ingiurie, ed , 
affronti. Gesù fi dolfe tanto del pec- 
cato , quanto amava i’amabiltffkno 
Padre fuo; e perchè ramava al fom- 
mo, perciò ne fentì : un dolore si gran- 
de, mirto d’ avverinone , ed orrore j 
che farebbe fubito morto, fe con un 
Miracolo non fi foiTe confcrvato in 
Vita , per fentire più lungamente quel- 
le pelanti pene.. Tutti gli altri tor* 
menti ebbero il fuo termine j .raa il 
dolore cagionato da’nollri peccati fu 
fenza termine ; perchè fu proporzio- 
nato alPodio , che Gesù portava ai 
..peccato, e fu proporzionato all* amor 
fuo verfo il gran Padre, tanto oltrag- 
giato dal peccato. Tutto andava al 
fommo; onde anche fornaio fu il fuo 
lungo dòlore. de* noftri falli. Conobbe 
ad uno ad uno tutti i peccati degli? 
Uomini, e di tutti ne lenti un acer-i 
bo dolore, come mali di Dio Padre, 
eìitemamente Ja.lui. amato. Le-coU 

P« 
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1 6 Meditazione 1. 
pe degli Uomini > come altrettante 
Serpi , vennero a Squamargli il Cuore 
colle loro crudeltà v Anche i miei peo- 1 
cati vi vennero. Quel peccato / che 
pretefi , mi dovere riuScir dolce , quel- 
lo riempì lo Spirito del Redentore d* 
un amariflimo toflìco : Quello gii 
fquarciò il Cuore con un acutiflimo 
dolore. Se io non avelli peccato y il 
buon Gesù avrebbe patito meno* La 
fua triftezza y le fue angofcie , il fuo 
fudor di Sangue furono accresciute 
dalla malizia de' miei falli. L’orren- 
da enormità de* miei peccati’ gli fi* 1 
cagione di Spargere il Sangue in mag- 
gior copia. Ecciterò in me dolore del- 
le mie colpe. Proporrò di non com- 
metterle più , e di deteftarle Spello 
per concepire in tal modo un - Santo 
abbonamento al peccato. 

O Gesù mio Salvatore , che ave- 
te angofciato , e Sudato Sangue . Io 
ringrazio il vofìro facrato cuore d’ eS- 
Serfì afflitto per me . pimè , le mie , 
colpe vi hanno caufato $ì grave do- 
lo- 
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Meditazione L \y 
fare , vi hanno fatta tremar , fofpi- 
, rare, e piangere, anzi per fino.fudar 
vivo e copiofo Sangue per eccedo di 
dolore ; Alia meditazione della- loro 
deformidima enormità , ' è gravezza 
vi liete tutto inorridito, tutto riem- 
pito di angofcie, anzi caduto conia 
tàccia ift terra,. Tome morto. Oimè, 
io vi. ho tormentato più crudelmen- 
te, che i Giudei * Elfi non hanno fat- 
to patire fe non il voftro Corpo , ed 
io ho fatto patire ‘la voftra Anima • 
Elfi hanno lacerato la voftra Carne 
innocente: e Aó hò Squarciato il voftro 
Cuore co’ filimi, che gli hanno cau- 
dato i miei abbominevoli peccati . Io 
ho tormentato quel Cuòre sì dolce , 
sì amabile v sì amorofo , che non mi 
ha mai fatto? alcun difpiacere: Quel 
Cuore , che mi ha fempre amatovi 
Quel Cuore j che brucia ancora, del 
mio amore; benché io non abbia avuu 
Co per lui altro , che difpregio . Già; 
che per consolarvi non ho altro mez- 
zo, che ildolermi delle mie colpe; VI 

P r o- 
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protetto , o mio Gesù , o miofommò 
bene, che mi difpiace d’ avervi offe- 
fo, 6 decefto tutti i miei peccati * che 
ari hanno tormentato * Sono rifolutò 
di deteftarli fpertònell’av venire , per 
accrefcere in me l’ orrore ad ogni col- 
pà v e per ifcancellarli quel più , che 
poflb . Propongo di mai più offender- 
vi con quelle colpe, che vi fon co- 
liate tanto dolore , e tanto fangue* 
k Rinnovate il proposto difarefpef- 
fo atti di .dolore delle /voftre colpe. * 


« i . 
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Orazione di Gesù nell* Orto 


V : P U ÌS1 T O h 

f ’J : • - - * , •*.*..* : 

C onsiderate un fecondo motivo 
* delle/pene di Gesù nell’Orto , e 
fu la dannazione di tanti Uomini , 
da dui ben villane riconofciuta , co- 
me evidente , e certa a feguire non 
ottante lai fua Partione ^ e Morte , da 
lui prefa , come mezzo potentiffimo , 
e fuffìcientiflìmo ad impedirla- V ama- 
bile 
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bitaGesù avrebbe voi uto fai var tutti , 
giafcdiè amanddci tutti con amore fvi- 
jfeerato , non potea darli pace , fe a 
tutti non portava il maflirao lor; bei- 
ate * cioè la dorò faivezsà eterna .1 
fedi fuppli*? gli farebbero parli dol- 
ci ì fe avefTe potuto mitigargli colla 
fperama di. dare la Gloria eterna a 
-noi tutti, cosi diletti *: e -così prezio- 
fiial fao amore 4 Le Spine ,i Chiodi , 
da Croce gli farebbero flati cari , exfi 
«contento yfe fi folte perfitafo di fchiu- 
-dere,col mezzo d'elli* le porte dell* 
In ferno , e impedirne 1* hVgretfò ad ogni 
Uomo . r Egli ben cbnbfcera, che la 
gocciola piti piccola del fuo Sangue ena 
ìuffiaente, per rifcattar mille MondiL 
Con tnttóòiò Egli cedeva v che il fuo 
. Sangue, interamente reria to , non a- 
-rrebbeottenuttvd i fahrare un fol Mon- 
dar, mercé cbfe non avrebbe commof- 
ib ;a penitenza tanti cuori ; e a tanti 
altri nxm avrebbe fatto concepirà fli- 
rta , defiderio , e amore del Paradifo •: 
e tutto ciò per doro xolpa ^. che con 
AJ ter- 
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ao Meditazione II. 
terribile ingratitudine , oftinata ceci- 
tà, durezza , e ribellione avrebbero 
rifiutati que* mèzzi falvarli , 'ehe 
con tanto fuo collo aVea * ottenuti a 
'loro dalla Divina liberalità . Quella 
fu la parte più penofa della fua Paf- 
fione Quefto è il penfiero più tor- 
mentofo della rua agonia. Tanta mol- 
titudine d’uomini da Gesù si tenerar- 
.mente amati , che per loro confette- 
rebbe un milione di vite, fe tante ne 
aveffe , a fine di afticurar loro il* con* 
feguimento . della Gloria eterha ;< e pu- 
re tanta moltitudine di uomini vo- 
Jerfi dannare ! £ pure nulla curarli 
delle Anime loro, e di quel Paradi- 
fo , che: valevano : un prezzo infini- 
to, e la .vita d’un Dio! Quefto sì ; 
che lo fa fvenire di triftezsa , e d* 
affanno, io getta a terra , e lo rifob- 
ve tutto in Sangue.. Quanti vi furo- 
no d’ uomini che dovevano, dannar* 
fi, tutti li conobbe diftintamente^le 
per tutti in particolare s’affli/feraìe 
vifeere della fua teneriffiraa carità > 

Nle 
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Me infelice. E vorrò io eflereunodi 
quegli ,■ che poco penfano all’Anima , 
e alla mia falute eterna, tanto cara 
ai Redentore ; e con ciò vorrò met- 
termi a pericolo di rendere inutili per 
me tante pene del mio Signore? 

No , mio Gesù , non farà così : 
mentre vedo , quanto amate la mia 
Anima • Conofco quanto vi affligge- 
rebbe la mia dannazione • Voglio fai- 
varrai: Voglio metter tutto in prati- 
ca, per aflicurarmi la Gloria celefte ; 
Amorofo Gesù, a quante angofcievi 
ha ridotta la dannazione de’ voftri 
Criftiani ! quanto più acerbo vi fu que- 
llo penfìere d’ ogn’ altro voftro trava- 
glio! Signore, abbiate compaflìenedi 
me , e non permettete mai, mai , 
che io pecchi gravemente; acciò non . 
mi' ponga :a rifchio d* efler fepararo 
penfempre da Voi, che amo, e vo- 
glio amare per Tempre nel -Cielo co- 
me fpero per i meriti voftri , . e per 
le voftre preghiere . Ben mi dolgo di 
non eflferm’ approfittato dì franti vo- 

, ’ ftri 

i , 

t 
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ftri amroaelìramenti. So d’aver per- 
duto prodigamente le grazie còpiofe 
da voi guadagnatemi con le voftre pe** 
ne. Ha non (farà, così per l’avveni- 
re . Fatemi Voi: conofcere , quanto 
gran bene fia ih fai vara i . Fatemela 
conofcere v acciò (Tempre più mi affe- 
zioni alia mia eterna falute. Propon- 
go di far tutto per confeguire il Pa- 
rodilo, e fpecialraente qui proponete.» 
qualche cofa partkolare , che .in al- 
tri tempi vi abbia meflò a pericolo 
di dannarvi, -.wj;- ~ vv . . r,V. . 


p u n t o n, 




C onsiderate « il motivo generale 
che: conduce il Redentore a pa- 
tire cos; aipri tormenti nell’ Orto , e: 
fiu per contentatela gran brama , die. 
area, di : patire per noi * La rabbia de* 
fuoi nernini:, la crudeltà de’fuoicar- 
- nefici non? potevano baftantemente ap- 
pagarlo coni mali, che gli preparava- 
no. Tanto ella era grande «, Perciò i*i 
.amor filo fece patire al-fuofpintoun’ 

in- 
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Meditazioni IL 2$ 
interna palone, che tanto fuperafle 
Fellema , quanto l’amor fuo forpaifa- 
va la crudeltà de’ fuoi nemicai Of- 
Servate per tanto i molti artifizj , da*e 
adopera, per tormentarle medefimo> 
Mette in guerra dentro il fuo cuore 
le paffiani più afflittive dello fpirito-, 
permettendo a loro tutta la poflamza 
di martirizzarlo internamente con a- 
uociflima forza i Concede tutta la v i- 
vacità. poflìbile alla fua immaginati- 
va, per rapprefentarle , quanto potea 
apprendere di più penofo , e doloro- 
fo. Si ferve di tutto il lume del fuo 
intelletto, per metterli avanti gli oc- - 
chi chiaramente efpreffl tutti gli og- 
getti da lui più aborriti, e a lui più 
xnolefti. Fa miracoli continui, per po- 
ter aggravare più, e immenfa mente 
più le fue pene per amor noterò , e 
per noflro efempio al patire. Maro, 

0 Anima mia r come ti trovi pronta,- 
a, tollerare 7 per amor' fuo imaJU, che 
ti occorrono ì £’ ; i ndi fpenfabi 1 e*- 1 a 1 eg* 
ge ftabiliuudal celefte Padre,, che ogni , 
. Uo- 


Digilized by Google 



24 Meditazione IL 
Uomo Sa (aggetto a mali di piùge- 
neri : e pure tu vorrefti , che Iddio 
faceffe Miracoli per esentartene . E 
quando non li fa, te ne quereli as- 
pramente; anzi per liberartene, non 
temi d’offendere Iddio. O come tu lo 
ami poco! Mentre il contraffegno più 
giudo d’amare fi è il defiderio di pa- 
tire per la perfona amata . Chiedi a 
Dio, che ti comunichi quede brame: 
Chiedi a lui r che moderi le tue im- 
pazienze , e ti faccia Sopportare i ma- 
li di quella terra Senza adirartene , e 
fenzà dare in maledizioni , accettando 
da Dio quanto gli piacerà mandarti ; 

O benigniamo Gesù , come vi mi- 
ro appa (fionato , addolorato, e ango- 
sciato ! Vi ringrazio , d* eflervi afflitto 
per amor mio, e per animarmi a pa-’ 
tir que’mali, che vi piacerà darmi;: 
O vero Confolatore del mio cuore 
che avete fatto per una miserabile y 
e indegna Creatura } Non vi badava* 
no le tante pene * che macchinavano»' 

contro di: voi i Vodri. nemici ì Noiv 

« 
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vi badavano i patimenti di tremàtre 
anni di vita, e quelli, che virimene-* 
vano nella lunga , e tormentòfa Paflio- 
ne, fino a morire fu un Tronco dr Cro- 
ce ? O grandezza dell* Amore soffro J O 
eccedo delia voftra bontà, che volle 
prevenire i fuoi nemici collo fpremere 
anticipatamente a forza d’ un amor tor-t 
f mentofo il.più fino fangue delle Vene, 
fino ad inzupparne con effo la noftra in- 
grata Terra? O Signore, col maggior 
affetto , ch’ io poflò , vi offerifco tutte le 
volli e malinconie , tedj , tridezze , ago- 
nie, con altri atti eccellenti , chepratì- 
cade nell’Orto. Te le offro in foddis- 
fazione di tutti i peccati da me co mine f- 
fi , impaziente , lamenti , e male tolle- 
ranze de* miei mali , come anco vi pre- 
go per effe ad infondere nel mio cuore 
un qualche amore al patire per amor 
voftro. IndiUatemi un vero fpiritodi 
fortezza ne’ miei ira va gli , acciò per ef- . 
fi non vi offenda mai. Non mi nega- 
te quello che già mi merkafte * Lo • 
fpero dalla vodra «nifericordfa » e mi. 

B con- 
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confegno tatto nelle voftre mani 
acciò di me fi faccia quello , che 2 
voi più piace . Datemi coraggio d* 
imitar voi , che ponefte tutta la vo- 
ftra felicità in patire a gloria del ce- 
Ielle Padre, e: a tene comune di noi 
tutti. Con ciò potrò inoltrarvi Tempre: 
maggiore q^elP amore, che ora pure a 
voi protetto, amandovi , o mio grande 
Iddio, fopra ogni bene , fopra me flelfo • 
Proponete in particolare la tolleran- 
za di qualche male a voi molelto , e 
dò per amore a Gesù. 

' ,P U N TO' III. ' 

I E pene di Gesù non dovevano tor* 
tentarlo nella Tua Paflione, fe 
non j’ una dopo l’altra . Trovò per 
tanto il Redentore un Tanto artifizio 
per fentirie tutte nello fletto tempo , , 
e patirle prima nel cuore, tutte uni- 
te. Ciò fece collo federarli avanti gii | 
occhi della mente in una fola villa 
tutt’i fupplizj Tuoi imminenti con tut* , 
te le più crudeli circoftanze , che 1{: 

avreb- 
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àvrebboho accompagnati. Il foo cuo- 
re afflitto provò nel te mpodlcffò tut- 
ta la confufione d’ efler tradito ,ven- . 
duto, abbandonato, e negato da-fuoi 

- Difcepoli • I fchiaffi , gli infiliti $ i 

- ftrappazzi , le beftemmre; l’efler po- 
« fpofio a Barabba , la nudità vervagno- 

fa della ^Flagellazione, e del.CaJva- 
~rio fi prefentarono alia fua mente tut- 
ti uniti colle loro più fpaventofe igno- 
minie. I Flagelli, le Spine; ì Chiio- 
vdi j la Croce , fchieratifi hel : fuo pen- 
fiero ,. efercitaron contra di iut J tutti 
infierne* là loro crudeltà i cagionan- 
do con una anticipata, e terribrleef- 
,fic ada alla di lui apprenfione ^ e-al 
di lui Cuore tutti afficene quegli- af- 
pri dolori, che pfeparavanfi 1* urt do- 
po. 1 * altro- al fuó Corpo . Ebbìe nel 
.tempo fléflfo preferiti alla Fantàfia*, 
e delineate'. ài vivo le immagini fen- 
fibiliffime di tutti i fuoi tormenti , e 
obbrobrj. Vide il numero di tutte le 
sferzata i che dovevano ‘flagellarlo : 
di tutte le Spine, che dovevano tra*- 

B 2 fig- x - 
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28 Meditazione IL 
-figgerlo: di tutte le martellate, che 
dovevano inchiodarlo: di tutti gli ob- 
brobj , e ftrapazzi > che dovevano la- 
cerargli l’onore. Da tutti quelli ma- 
di con una profonda meditazione Ge- 
sù raccolfe inficine tutto il piùpeno- 
fo , fpargendolo'. fopra il fuo fpirito 
-«on una piena d’incredibile amarez- 
za. Si; £a quello , che poflono nell’A- 
nimo umano , per rnartizzarlo * i ma- 
di grandinìi , prodi mi > inevitabili a 
fe vi ?s’ immerge dentro il penderò 
dell’ Uotno con una vi vidima, e lun- 
ga confiderazione . Il dolore ' di que- 
lla vi fla fu, ben ecceffivo ; poiché* lo 
fece tremare, lo fe* cadere a terra , 
lo conduffe ad una: agonia di morte, 
e gli fpremet te .dalla teda, dal vol- 
to , dalle fpaile^ dal; petto , dii 1 tut- 
to il corpo in abbondanza il fangue . 
O come fu ingegnofo l'Amore di Ge- 
sù» per aggravar^ in immenfo di pe- 
ne 1 O cóme fu in lui più feroce il 
iuo Amore di quello, che poi gli fu- 
rono; kfuoi carnefici * Al certo non 




i 
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potea ritróvaiTi invenzione più aerimi» 
rabile, per teftimoniare a noi Uomi- 
aii, quanto Gesù ami ogn’uno di noi , 
e quanto defideri ri noftro amore . 
Quelli sforzi ftraordinarj > ed inauditi 
d’ infoliri, e volontari parimenti fono 
tutti fatti per afficurarci ctf fatti , eh* 
egli ci ama , come ancor per inco*, 
raggirci , a patire i rtoftri mali per 
amor fuo. E fe quelli non fon capa ^ 
ci d’accendere in noi il fuo ceJefte 
amore /qual farà mai, che poffa far- 
lo? Proporrò di amare più che pollo 
un Dio, tanto amante di me . Pro. 
porrò di ubbidire alle fue Leggio an- 
che col patire qualche cofa difficile, 
per non dipartirmi da’fuoi comanda- 
menti. Non farò io di quelli, chefem- 
prq cercano nuove maniere, perdar- - 
fi fpaffi ; e per aver diletti \ mentre 
vedo il mio Signore cercar fempre nuo- 
ve invenzioni per patire, e addolorar^ 
fi. Mi afferrò qualche volaa da* piaceri 
leciti , pel farmi più limile al mio Dio . 

OSanguepreziofiffimo del mio G&- 

B 3 sà. 
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sù, fparfo hi tetti monianza delPamor 
fuo verfo di me. Io vi ad oro,, e: w 
bacio fu quella terra , fu cui cade- 
tte. Deh fotte voi caduto nella for- 
dida terra del mio cuore , e potrei 
pur credere, che l'avrefte lavatadal- 
le viziofe inclinazioni a’ piaceri ter- 
reni , agli onori tranfitorj .Deh Aman- 
te è Amore fenza termine , puiga- ! 
te il mio cuore da’ Tuoi peccati, pur- 
gatelo dalie ree affezioni alle cofedi 
quaggiù. Vorrei pur amarvi , e mo- é 
Orarvi il mio amore con la tolleran- 
za delle difgrazie, de'difgufti , e al- 
tri, mali, che mi attorniano. Ma, fon 
tutto debollezza , e fiacchezza , nè 
ho fpirito, e forze fe non per i beni 
terreni : Mi raccomando a voi , vi pre- 
go , » vi fupplico del vottro amore , 
che mi faccia un nuovo cuore, con 
cui vorrei patire più di quello , che 
ora faccio, o. mio Dio, o miobigno- i 
re , che pur amo fopra ogni cola . 
fate che all’ amor voftro iocorrifpon- 
da con amore. Fate, eh' io mi fian- 
chi 
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chi in fervirvi; jgiacchè voi fofteiem- 
pre più avido di far de] bene ame ? 
Spero da voi quanto vi chiedo . , to 
fpero dell’ amor voltro. Ellinguete il* 
ine quella fete pericolofa, che mi fa 
così vogliofo de’ diletti di quella . ter- 
ra. Accendete yi me un Tanto ardo^ 
re de* godimenti immortali nel voljtr® 
Paradifo: lìcchè per amor di quelli , 
e per aflìcurarmene il lor poli elfo in 
Cielo, io volentieri moderi -le voglie 
de* piaceri terreni , io volentieri me 
ne privi di quando in quando a ono- 
re, e gloria volita. Propongo di pri- 
varmi ( qui nominate qualche dilet- 
to ) e ciò per amor vollro. 

MEDITAZIONE IH." - 

• » * 

Orazione di - Gestì nel? Orto • \ 

« * ■ ■ '• 

P U,N T O 1. : 

• » * • \ • 

C "\E su’ nella Tua Agonia orando 9 

J viene con folato dall* Angelo , 
fpeiito dal Tuo Eterno Padre, a fin® ? 
che &li rechi conforto. Imparate an-’ 
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cor voi il bene, che rie’ mali parto- 
risce r orazione.- L’orazioneèla medi- 
cina fpirituale dèlie noftre malattie 
Confola gli afflitti , fortifica i timi- 
di, illumina gl* ignoranti; l’orazione 
è la vita, il nutrimento, il teforo , 
la falvezza di tutti i Criftianf ; E ben- 
ché in efla Iddio nòn ci confolì Tem- 
pre con maniera fenfibile, come ora 
confola il fuo Figliuolo per mezzo 
dell’Artgedo, contuttociò Io fa invi- 
fibilmente con interni conforti, ecpn 
dolci non meno , che vigórofi fenti- 
menti , i quali comunica alle Ani^ 
me , E d’onde mai viene , che voi 
fate sì poca (lima dell’ orare? che voi 
orate sì poco ? che voi trascurate co- 
sì facilmente il pregare fua Divina , 
Maeftà , anche nel tempo , in cui 
liete più tentato , e più tribolato ? 
Quando poi fate a Dio le voflre pre- 
ghiere, perchè le fate con sì poca ri- 
verenza interna, ed edema ? con sì v 
• poca umiltà , e con tanto tedio , e 
no/a > Voi non conofcete il valore , 

e il 


V 


\ 


Dicjilized by Google 





•r TT^-; 


Meditazione' 1IL Mi 
e 11 potere dell’ pcazione? E pureella 
é un mezzo de* pii ficuri per fare fcor- v 
rere fopra di voi in abbondanza i be- 
nefizi 'Divini .-.Ella èvuno de* mezzi 
migliori per^falvirrvi’ .Proponete 1 d‘ 
orare Ipeflo con riverenza, e conrac- 
'coglimento in luogo più rimoto da* 
difturbi, e diffrazioni . Nell’orareab- 
hiate confidenza in Dio , e fperate 
. molto nella fua bontà , che altra 
•non afpetta; fe r non levoftre fu ppli- 
-che, per confo larvi ; e beneficarvi 
•Siete Figlio , che fe chiederete, voi 
troverete' un Padre amorofiflimo , ed 
a manti (lìmo,, che vi efaudirà quando 
chiedete cofa utile a voi . Domanda- 
te fopra tutto grazie fpirituali . E.G. 
che vi fai vi che vi ! liberi dal pec- 
cato , da* pericoli d* offenderlo , che vi 
doni il fuo amore, che vi faccia co- 
noscere* acciò polliate amarlo . Ora- 
te fpeflò i ' perchè le tentazioni - fono 
quotidiane y: onde bifogna, coll* ora- 
zione, premunirli contro d’eflfe* pri- 
ma che vengano; giuda al detto del 

Re- 
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t Redentore; Orate, acciò non entria- 
te in tentazione. . J 

O -.Padre Eterno * io vi prefento •{' , 
orazione del voftro Unigenito Figlio, 
la riverenza,, umiltà,: e attenzione , | 
con cui vi fupplicò nell’Orto, iov>e 
la preferito in <foddisfazione delle naie 
negligenze , irriverenze , e mali com- 
tneffi nell’ orafe e iupplicarvi: Con- ; 
<. giungo le mie : preghiere colle fuc , 

- per le quali vi .-prego' ad accrescere in 
, me la premura d’orare, e la volón- 
. tà di pregar v i a fine f che io non 

jtrafeurì un mezzo così importante • 
tper laficurezza della mia eterna fa-i j 
.lutei Folli io. - flato per lo paflatopiù * 
diligente, e più frequente a chiedervi 
grazie . L’ avelli io fatto con maggior ; 
jrjfpetto, e umiliazione.; poiché ferì- 
za dubbio farei flato ;più affi fitto dàl- 
ie voftre mifericordie , né vi avrei ì 
tanto offefò; mentre molti miei pec- 
cati fono provenuti da mancanza d* i 
orazione . Propongo d’ emendarmi per ) 
l’avvenire. Voglio raccomandarmi di .] 
A fre- 
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frequente a voi e mi prometto di 
farlo, fe da voi farò alfiftito, come 
Ipero, e confido * Sopra tutto voglio 
chiedere fpelfo il Sarttp Pa rad ìfo, che 
fjpero di conseguire dalla ypftra Mife* 
ricordi a : voglio chiedervi fpetfò il 
voftro Amore, con cui pratichi con fa- 
cilità , e frequenza gli atti d’amore, 
giacché viftjmo, qual Dio , e* qual 
Dio vi amo (òpra ogni cofa T 
* Rinnovate il proposto di chiedere 
a Dio grazie, e chiederle con confi 
danza , e con perfeveranfa-, perchè- 
così piacerete a Dio v • » - • 

• PONTO II. ' • ' 

M 'Immaginero’ di vedere fparfo 
fulla terra il Sangue pressoio , 
che efce dalle Vene del Figlio di Dio 
agonizzante. Quello Sangue implora- 
pietà, e mifericordia per noi Uomi- 
ni , per i quali fi va verfando • La 
foavità di quello liquore di Paradifo 
afeende al Cielo, e placa lo fiegno 
di Dio irato verfo noi tutti * L* iftef- 

' fo 
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fo Divin Figliuolo lo . va offerendo al 
fdo Eterno Padre in facrifizio di offe-* 
quio alla di luifomma grandezza 
e in facrifizio d’efpiazione, che lavi 
e purghi da’ peccati le noftre Animev 
Accetta il Padre pietofo l’ offerta: on- 
de le voci fupplichevoli di quel San- 
gue 1 gradifce fommamente più che 
non gradì il fangue di; tutti gli Ani-* 

1 mali, (Venati' negli olocauftidelTan- 
tica Legge Promette con divina Mi- 
fericordia di efaudire chi lo invoche-* 
rà nelle, fue preghiere. La fua Santi- 
tà fantificherà quelle Anime , fopra 
delle quali fcorrerà per smezzo de’ Sa- 
gramene. Lo fteffo Di vin Padre gra- 
dirà le offerte , di chi' lo )i>refenterà 
alla fua clemenza a e col celebrare , 
e coll’afliftere divotamente alla Tan- 
ta Meffa . Quello Sangue è il balfa- 
ino falutare alle piaghe fpirituali del- 
le noftre Anime . Proponiamo duiv. 
que d'appi icario a noi per meato di 
frequenti Confezioni », 11 che fe faremo, 
non proveremo più' tanta fiacchezza - 
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al bene, nè tanta propenderne al ma- 
le . Quello Sangue è lavanda delle 
noftre ' lorefure ; proponiamo dunque 
d* applicarlo fpelfo a noi per mezzo 
delle Indulgenze da noi non trafora- 
te r e la noftra Anima diventerà Tem- 
pre più monda, e più grata agli oc- 
chi di Dio. Quello Sangue è la me- 
dicina dolcifluna delle noftre infermi- 
tà ; proponiamo dunque di riceverlo 
di frequente nella Santa Eucariftia , 
acciò ci purghi dalle noftre ree indi- 
nazioni , e dalle perverfe aftuefazioni 
al male, acciò raffreni la noftra feu- 
dalità , ed impedifea le tentazioni . 
Olfervate, fe Gesù brafna , che par- 
ticipiamo in abbondanza del fuo San- 
gue. L’ ifteffo Signore previene il tem- 
po della fua Pafljone, e ha fretta di 
verfarlo in gran copia , quando non 
è ancor obbligato a fpanderlo. Il fuo 
Amore è così frettolofo di verfarlo , 
che non vuole attendere le battitu- 
re, le fpine , i chiodi. Ma prima lo 
manda fuori amorofamente , e fenz* 

C ai- 
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altra violenza , che con quella dell* 
amor fuo. Proponete dunque d’ acco- 
darvi fpeflb a’ Santi Sacramenti della 
Confctfìone, e Comunione , ne’ quali 
li partecipano copio!! i frutti del San- 
gue di Gesù; giacché appunto quello 
fu il fuo fine, nell’ iftituirli , cioè il 
purificare , 1* abbellire, e l’arricchire 
l’ anime nollre col mezzo d’eli! , ne* 
quali depofitò i tefori del Sangue fuo 
Devino, fempre preparato al tioftro 
miglior bene. 

O Redentor del Mondo, tutto fol- 
Jecito a verfare fopra di noi il San- 
gue voflro Divino , bacio riverente- 
mente la terra , che lo raccolfe. Vi 
ringrazio d* averci dato con elfo ogni 
lene. Egli. è il Balfamo, delle mie 
piaghe: Egli può purgarmi dalle mie 
immondezze : Egli è la medicina a* 
miei mali, lo ne hobifogno, per tro- 
var rimedio a tante miferie fpiritua- 
li, che mi confumano . Giacché voi 
liete tanto., liberale in verfarlo , per 
farcene dono; io mi prenderò 1* ardi- 
re 
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re dì bagnarmi fpeffo 1* Anima consL 
celefte Lavanda , accodandomi di fre- 
quente a* Santi Sacramenti della Con- 
fezione, e Comunione, ne* quali Voi 
avete ripofto T efficacia del fuo pote- 
re . Mi difpìace d*aver trafcurato ciò 
per lo pattato; poiché fe l’avelfi fat- 
to, non mi ritroverei così mifero, e 
così pieno di ree paffioni. O autor d* 
ogni bene , io vi amo fopra ogni be- 
ne . O ineffabile amore del fommo 
Dio, voi ferifte il mio Gesù contan- 
te piaghe j quante fono le parti , per 
le quali egli fuda Sangue. O Sangue 
Divino bramofo di fpargerfi per mio 
vero bene, impetratemi, che io im-> 
pieghi la mia vita nel faziarm idi fre- 
quente col voftro divino liquore, pre- 
paratomi ne* Santi Sacramenti . To- 
gliete da me quella pigrizia , che me 
li ha fatti trascurare per lo paffato, 
acciocché poffa contentare le voftre 
brame , di fpanderlo fpeffo fopra di 
noi mortali. Grazie intanto vi rendo 
per quello amore tanto liberale , per 

C 2 que- 
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quella liberalità tanto amorofa . Vi 
lodo, vi benedico, e vi amo con tut- 
to il cuore . Amen . 

Rinnovate il propofito di fpetto con- 
fettarvi, e comunicarvi , per lavarvi 
fpetto nel Sangue di Gesù. 

P U N T.O III. 

G Esu’ , fortificato nel fuo crudo 
combattere dalfOrazione, fe ne 
va con gran coraggio incontro a* fuoi * 
nemici. Levatevi, ditte prima a* Di- 
fcepoli, andiamo, ecco il traditore 
Non è più tempo da dormire . Dite-* 
mi, anima mia , chi ha inftillato a 
Gesù quello coraggio ? E* fiata 1 ’ ora- 
zione, che gli ha mitigato nel cuore 
le violente pattioni di malinconie , 
tedj, orrori , e gli ha riempito lofpi- 
rito di celdle fortezza, e refolofu- 
periore ad ogni difficoltà nell’ ubbidi- 
re al Padre; Imitate il vofiro Mae- 
firo . Seguite il vofiro Capitano . Quan- 
do' vi converrà combattere qualche 
.tentazione, o vincervi in qualche co- 

fa 
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fa ripugnante allavoflra natura, rac- 
comandatevi prima a Dio, e poi di- 
te al voflro cuore codardo : Levati 
fu, andiamo a combatterei noflri ne- 
mici . Rinunziamo a quell’ amicizia 
rericolofa; Perdoniamo quella offefa: 
Non badiamo a quel ri fpetto umano, 
a quel che diranno, Gesù ha refiflito 
fino al fangue nel fuperare lefuedif- 
iìcoltà : Gesù combattè con gagliar- 
di sì forte, che per la violenza del 
contrailo grondò Sangue per ogni par- 
te. Convien feguire il fuo efempio, 
e fate talvolta qualche grande sforzo 
per amor fuo. Gesù vi ajuterà . Ge- 
sù v* illuminerà : Gesù vi fortifiche- 
rà , e vi renderà vittoriofo de* voflri 
nemici . Poi nell* altra vita vi coro- 
nerà. con una eternità di contenti • 
Non fiate facile a dafciare per ogni 
leggier motivp la orazione, accomo- 
date le altre operazioni in tal modo, 
fìcchè non , abbiate mai ; a lafciarla . 
Penfateci bene. • 

✓ Amabrliflimo mio Redentore, deh 
r.ii* C } a k- 
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abbiate compaflione di medeboliflìma I 
creatura. Quante volte mifonlafcia- 
to vincere dalle tentazioni, e ciò in 
gran parte per aver trafcurato il pre* 
gar Voi , il raccomandarmi a Voi • 
Voi, che fiete il gaudio delParadifo, 
vi fiete foggettato a ricever conforto 
da una volerà creatura ; e io mi ver- 
gonerò di chiederla a Voi , Dio forn- 
irlo, che col prezzo delle voftre affli- 
zioni me l’avete comprata dal Cele- 
fte Padre, e flètè prónto a darmela ; 
purché io ve P addi mandi ? So pure ■, 
che il vero rimedio , per non eflerè 
vinto nelle tentazioni , e non perire 
ne’ pericoli, fi è quello di pregare, e 
con per fev era nza; pregare: e pure mi 
fcordo fjreflò di farlo . O Dio mio, 
o Dio mio, non permettete , ch’iola- 
fci la orazione. Non allontanate da 
me *la ftima , e 1* amore dell* orazio- 1 

ne, acciò la voftra mifericordia non 

abbia mai ad abbandonarmi per man- 
canza d’ efler pregato da me . Ne* 
miei travagli mi ricorderò della vo- 

• ftra 
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ftra eccellente orazione, e dirò al vo- 
ftro gran Padre: Vadre , tutte le cofe 
vi fono poffibili , liberatemi da quello 
travaglio , rfo /offro • Levatemi qneji 1 
tentazione , cfo wj/ opprime . Vrovve - 
Afte bifogno , c7:?e mi 

pr ££0 per / meriti dell'U- 
nigenito voftro figliuolo .Agomzante 
nell * Orto . Così pregando ^ fpero uit . 
celefte vigore , e con elfo vincere t . 
miei nemici. Fuggirò i pericoli , tut- 
toché dilettevoli di peccare ( qui no- 
minate qualche cofa , che vi metta 'n 
pericolo d' offender Iddio ). Voglio ftv 
pararmi per Tempre non folo dalle of-- 
fefe voftre, ma ancora da quelle co- 
fe, che mi poffono gravemente ten- 
tare. Non mi abbandonate intanto ne* * 
propofiti fatti * Ma a fuo tempo fom- 
miniftratemi confolazione , e coràg- 
gio per poterli effettuare. Vi amo con 
fommo amore. Rinnovate il propoli* 
to di fpelfo raccomandarvi a Dio. 

- \ 

c 4 ME- 
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Gesù prefo da Giudei c menato ad 
*Anna* 

G Esu’ , avendo fatto orazione , 
andò a ritrovare i fuoi Difce- 
poli, e dille loro : Levatevi , andia- 
3no , che s’ approlTìma il traditore . 
Mentre ancora parlava , vide venire 
una truppa di gente, e quello, che fi 
nominava Giuda , uno de’dodici , che 
camminava avanti ad elfi . Il tradi- 
tore aveva dato loro il fegno, dicen- 
do: quello, che io bacierò, farà Ge- 
sù : trattenetelo, e menatelo con cau- j 
tela. Non fu sì pretto arrivato Giu- 
da, che dille il primo al Redentore: 

Io vi faluto Maettro. In così dire lo 
baciò. Gesù gli dille: Amico mio, a 
che fei venuto? Ma come, o Giuda, 
vuoi tradire il Figliuolo dell’ Uomo 
con un bacio? 

Gesù , fapendo tutto quello , che 
gli doveva accadere , fi avanzò, e 
dille a’ Giudei: chi cercate voi ? Elfi 

gli 
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gK.rifpofero: Gesù Nazareno. Repli- 
cò Gesù; Io fono. Appena ebbe det- 
te quelle parole, Io fono, che cadde- 
ro a terra tutti que’ Soldati , e Gente 
di loro feguito • Dimandò Gesù un* 
altra volta , chi cercate v.oi ? Etti gli 
. rifpofero : Gesù Nazarèno .' Gesù fog- 
giunfe : Io vi ho detto ,. che fon io 
quel dello . Se cercate me ,. lafciate 
andar gli altri. Allora Simon Pietro,, 
avendo una fpada la tirò fuori, e 
diede un colpo a un fervo del Pon- 
tefice, colpindogli 1* orecchia delira . 
Il fervo fi chiamava Malco . Gesù 
ditte a Pietro : rimettete la voflra fpa- 
da nel fodero. Come? non beverò il 
Calice, che mio Padre mi ha dato ? 
Poi avendo toccata 1 * orecchia di quell* 
uomo , lo gigari . Gesù ditte a* Princi- 
pi de 'Sacerdoti, a* Magi (Irati del Tem- 
pio , agli Anziani . che erano venuti 
a prenderlo : voi liete vertuti con if- 
pade , e baftoni , come -fe io fotti un 
ladro; benché io fia (lato tutti i gior- 
ni con yoì nel Tempio , Ma quella 
7. ‘ * C 5 èia 
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è la voftra ora , e aderto portbno :i 
Principi delle tenebre . Detto ciò,'i 
Soldati Io prefero, eie legarono.’ Al- 
• lora tutti i fuoi Difcepoli, abbando- 
natolo, fe ne fuggirono. 

P!U N T O I. 

G isti* va incontro a* fuoi nemici/ 
dandoli volontariamente nelle , 
loro mani . Avrebbe potuto fuggire 
nell* ofeurità della notte , o quando 
con poche parole gli gettò a terra. 

Di più avrebbe potuto chiamate in 
in fba difefa fquadre numerofedi An- 
geli ; ma égli non li volle -, perchè 
volea morire; Egli fi lafciò prendere, 
e legare , perche era la Vittima del 
Mondo, che dovea effere facrificata 
per il bene del genere umano* Colle 
lue catene : dovea rompere i legami 
de’noftri peccati, e colla fuafchiavi- 
tù dovea comperare da Ha Divina Qiu- 
ftizia la noftra libertà. Gesù fi porta 
come manfueto Agnello al luogo , 
dove dovevano trovarlo per prender- 
- lo. 
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lo . Gesù fi rende (chiavo per noi , e 
lafcia il fuo corpo, e la fua vira nel- 
le mani delle potenze deli* Inferno , 
per liberare dalla lor tirannia le^ no- 
llre Anime. 11 mio corpo la mia a- 
nima, per a ver peccato, dovevano in 
pena dell* offe fa fatta a Dio, efier ab- 
bandonati alle furie di Satanaffò ma 
l’ amore del Redentore abbandona il 
fuo corpo a que’ ferri, acciocché non 
cada nel loro potere né in quello Mon- 
do , nè nell’altro. 

Ringraziate Gesù voflro Re d* e£* 
ferfi caricato di ceppi , e di catene 
per voi. Pregatelo di rompere i lega- 
mi de* voftri peccati , e de* voftri ma- 
li abiti. Offeritevi di effer tutto luo, 
pregandolo a legarvi colle funi pre- 
ziofe dell* Amor fuo. 

O buon Pallore , che vi liete la- 
rdato divorare da* lupi, per fai vare la' 
vita deli* Anime di noi , voftre mife- 
rabili pecorelle ! o Divin Agnello , 
che vi liete lafciato legare, euccide- 

C 6 re. 
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re 3 fenzà proferire la minima parola v 
per la falate di noi peccatori ! Io yi 
fcongiuro per la carità , che vi Ha 
portato a caricarvi delle noftre cate- 
ne r -e-ad abbandonarvi per noflro a- 
more alla 'gioite. Io vi fcongiuro di 
perdonarmi tutt* i miei peccati , di 
ìompere le fatene de’ miei abiti vi- 
ziefi, di liberarmi dalla fervitu delle 
mie pa filoni , della mia collera, del- 
la mia intemperanza, della mia am- 
bizione . Vi fuppbco a non foffrirc 
giammai; che per il peccato mortale 
io ritorni fotto il dominio del Demo- ^ 
ilio, da cui Voi ni* avete liberato per 
voflra mifèricordia infinita . O Pietà 
fo mina, o pelago d’amore; fate, eh’ 
io vi ami lempre, e per ilmeritode’ 
patimenti della dolorofa cattura vo- 
flra, fate che mai, e mai pii\ mife- 
pari dall’ amor voftro, il quale io fti- 
•mo fopra ogni altro bene, e con cui 
vi amo fopra ogni bene creato . Le- 
gate il mio cuore colla vollra prezio- . 1 

, fa 

\ i 
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fa carità, nè permettete eh’ io mai mi 
difciolga da quella , anzi m* unifea 
Tempre più ftretto a voi. 

Proponete l’offervanza efatta del- 
la Legge di Dio, e dite con S. Pao- 
lo. Io fon legato con GesuCrifto. Io 
non ho più libertà di foddisfare a* 
miei capricci . Ma devo far quello , 
che vuole la Legge del mio Signore. 

PUNTO II. 

C Hr cercate voi, ditte Gesù a* Sol- 
dati. Rifpofero quelli: Gesù Na- 
zareno. Non manca Gente, che cer- 
chi Gesù ; ma la maggior parte lo 
cerca per oltraggiarlo, e crocifiggerlo 
co’ peccati come i Giudei . Pochi lo 
cercano per fervido , per amarlo, e 
per dargli gufto col loro ben fare . 
Ma voi chi cercate nel voftro vive- 
re , nel voftro operare ? Cercate voi 
Gesù ? Cercate d’incontrare la fua fod- 
disfazione coll'ubbidienza efatta alla 
fua Divina Legge, coll’ onorarlo per , 
mezzo d’orazioni, e altre buone ope- 
re 5 ' 
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✓ 


Digitized by Googl 


Meditazione IV. 

re ; o pure volete i voftri fpaflì , i 
voftri capriccj , i voftri diletti ì Se voi 
cercafte Iddio, quanto rimarrefte con- 
tento . Il voftro cuore fatto per Id- 
dio, non può efTer appagato , e feli- 
citato , fe non da Dio medefimo . 
Tutte le voftre inquietudini , tutti i 
voftri mali provengono da quefto, che 
voi cercate le voftre foddisfazioni , 
ma non la gloria di Dio, nè il pia- 
cere di Dio ; e pure voi non avrete 
mai quiete , fe non operate , come 
piace a Dio. 

Che fe poi cercafte Gesù per imi- 
tarlo con perfezione, eccovelo tra le 
mani de’ Soldati, che lo battono co’ 
piedi, co* pugni, e co’ baffoni: che lo 
ftrafcinano con violenza : che fan di 
lui ogni peggiore ftrapazzo. Niunolo 
difende. Tutti i fuoi difcepol i l’han- 
no abbandonato. E pure tutti diceano 
nel Cenacolo, che perirebbono piut- 
tofto con lui. Voi quante volte avete 
proteftato a Gesù , di volerlo fegui- 
tare* ed imitare nella tolleranza de* 

vo- 
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veltri mali , e pur all* occafione vi 
fcordate de* buoni propórti Propone- 
te di cercar Iddio in tutte le voftre 
òpere ; ma fpecial mente di volergli dar 
gufto nella fomiglianza a lui , paten- 
do alle occafioni le cofe* di fpi ace vo- 
li, ad efempio fuo. 

O Gesù, o fommo, ed infinito Be- * 
ne , come effer può , eh’ io non cer- 
chi Voi? ch’io non mi curi di Voi? 
e pure è flato così . Sono vi fiuto per 
lungo tempo feordato affetto di Voi ; v 
e allora folo penfava a Voi, quando 
m’accorgevo, che peccando vi offen- 
devo, Mi difpiace di quella miavita 
sì mal menata $ e vi protetto , che 
per 1* avvenire voglio darvi gufto , 
coll* ubbidire a’voftri Santi Comanda- 
menti. Voglio onorarvi colle mie ora- 
zioni frequenti , col cercar Voi , e in- 
trodurvi fpeffo dentro di me colla San- 
ta Comunione . Ma voi permettete- 
mi, eh* io vi ritrovi , che io impari 
a conofcervi, che io ritrovi gufto, e 
contento nel penfare a Voi , e amar 
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voi fopra ogni bene. Spero dal voftro 
amore, lume, per rinvenirvi, peru- 
nirmi a Voi in perfetto amore , e per 
ricever da Voi la pienezza de’ beni , 
che compartite a’ voftri amatori . .Vi 
antepongo ad ogni bene creato , e fo- 
pra tutto vi amo di vero cuore , e 
voglio ftringermi fempre a Voi' con i 
un vero , e collante Amore . Voglio 
patire per amor voftro , e così tolle- 
rando rendermi in qualche modo fi- 
mile a Voi. 

PUNTO ili* 

* 

C onsiderate la forza di quelle 
terribili parole , dette da Gesù 
a' nemici fuoi perfecutori : Io fono ; 
in udire le quali caddero tutti gettati 
a terra, Che pofl'anza farà mai quel- 
la di Gesù, e delle fue parole, quan- 
do venga come fommo Ile a giudi- 
care i vivi , ed i morti ? Se tanto può 
con poche fiìlabe , f or che dee efler 
giudicato : come faranno terribili a’ 
dannati quelle parole : Io fono quel- 
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Io, o peccatori, che voi avete oltrag- 
giato con tanti peccati, che voi ave* 
te di nuovo crocifìtto con tante fcel- 
leraggini : e pure io ero il voftro Sal- 
vatore, che fparfi fopra di voi tante 
grazie, e che vi colmai di tanti be- 
nefizi, procurati a voi da me con 1* 

, intero fagrifizio di me fletto. Con tut- 
to ciò voi , fempre infenfibili ad ogni 
dimoflrazione del mio affetto • Voi, 
ingrati a tante beneficenze , vi liete 
fempre abufati di ogni grazia data 
per falvarvi, e fempre fprezzafte tut- 
te le finezze dell’ amor mio, per at- 
taccarvi a qualche mi fera creatura , 
o per compiacere le voftre difordinate 
pattioni. Io devo $tter voftro Giudi- 
ce: io devo fentenziarvi. Io Signore 
delle vendette, io Signore onnipoten- 
te potto, e devo condannarvi; e ora 
io fono* quello , che vi condanno a 
pene atrocittime , e interminabili . '• 
Quelle parole faranno come un 
nembo di fulmini , che abbatteranno 
gli empj, e li getteranno non già per « 

ter- 
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terra, ma nel più profondo degli A- 
bifli . 

Al contrario, una tal voce. Io fo~ 
no , come farà di contento a* buoni , 
ed eletti, quando l’udiranno da Ge- 
sù, e vorrà loro dire; Io fono il voi * 
ftro Padre , il vortro Protettore , la 
voftra Redenzione: Io devo efler il 
vortro ripofo , la voftra allegrezza • 
Per me , e in me voi' participerete 
col godimento della mia divinità una 
perpetua, e ameniffìma Beatitudine. 

^ Ma tu ,0 Anima mia , come fpe- 
ri , che debba ri u Idre a te nel final 
giorno del Giudizio quella nuova com- 
parfa di Gesù, quando fi farà cono- 
fcere , e ti dirà : Io fono ? Onora Id- 
dio , venera Iddio , temi Iddio . Ri- 
cordati fpelfo di quello, che Iddio ha 
fatto per te : fa ora a te medefimo 
que’giufti rimproveri d’ingrato, efco- 
nofcente al tuo Dio, che fe ti dan- 
narti, ti farebbe lo ftelfo Signore; e 
con ciò obbliga il tuo cuore ad amar- 
lo con tutte le fue forze. 

O mio 
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O mio Giudice , o- mio Sovrano 
Onnipotente mi umilio colla faccia 
per terra , e cado per riverenza pro- 
ftefo avanti la volerà Divina Mae- 
ftà . Confetio le mie patiate colpe. 

• Riconofco il mio vilitiimo niente , 
per cui nulla merito da voi: anzi me- 
rito d’efler cacciato dalla voftra pre- 
fenza . Contuttociò io vi adoro : Te- 
mo il vòftro potere , amo la voftra 
ineffabile grandezza. Ma fopra tutto 
vi fupplfco a difendermi da ogni ca- 
duta nella ctffefa vòftra , acciò non 
corra pericolo d’ etiere precipitato dal- 
la voftra fpaventofa voce nell’Infer- 
no. Difefo da ogni peccato, fpero d* 
Ctier follevato a godete la voftra dol- 
ce faccia, e a conofcere con vifta chia- 
ra Voi, che liete Dio d* ogni amóre, 
d’ogni amabilità. Intanto vi prego a 
. farmi ora al cuore qtie* rimproveri , 
che merita la mia ingratitudine , ac- 
ciò mi divengano profittevoli . Fate- 
meli con una voce viva , e penetran- 
te, ph’empifca il mio cuore d’undo- 

lo- 
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loré, e confufione falutare , ficchè te- 
mi fin da ora la voftra giuftiaia,, mi 
meriti la voftra mifericordia , e vi 
ami Tempre, come ora amo con tut- 
to lo fpirito la voftra preziofa ama- 
bilità, e beneficenza. Voi potete tut- 
to nel mio cuore; potete purgarlo con 
I timori, ammollirlo colle dolcezze, 
guadagnarlo coll* efficacia delle voftre 
fante infpirazioni . Io vi offerifco il 
mio cuore, la mia libertà, i miei af- 
fetti . Bramo, che fiano tutti voftrì, 
impegnati ad amarvi, ad ubbidirvi , 
a darvi gufto . Deh fate , che così 
fia, come lo bramo, e ve ne prego. 
Fategli fopra tutto conoscere , chi fia- 
te Voi. Ditegli, lo fono . Che fe Voi 
lo farete, fo, che vi amerò, vi go* 
derò , vi glorificherò , come bramo, 
e defidero . . . .. . • . I 'c'b 

Proponete di chiedere fpeflo a Dio;, 
che v’illumini. Potete dirgli: Illumi- 
natemi , o mio Dìo , acciò conofca , chi 
fiate yoim _ i, -, 
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Gesù condotto ad sAnn * . 

• 4 « 

I Giudei conduflfero Gesù primiera- 
mente in cafad‘ Anna, eh’ era Suo- 
cero diCaifa, gran Sacerdote di quell* 
anno. Fu Caifa quello, che avea da- 
to per configlio a’ Giudei, com’era e- 
fpediente , che un uomo mori fife per 
il Popolo . Il gran Sacerdote interro- 
gò Gesù fopra la fua dottrina , e ifuoi 
Difcepoli. Gesù glirifpofis, io ho par- 
lato in pubblico a tutto il Mondo . 
Io ho Tempre infegnato nella Sinago- 
ga , e nel Tempio, ove tutti i Giu- 
dei s’adunavano; nè ho detto nulla in 
fecreto ; perchè interrogate me| > In- 
terrogate quegli, che mi hanno udi- 
to. Erti fanno, quanto ho infegnato* 
Appena detto ciò, uno de’ fervi, eh* 
era prefente, gli diede uno fchiaffo , 
dicendogli: in quello modo Voi parla- 
te al gran Sacerdote? Gesùrifpofe, fe 
io ho parlato male, fateteftimonian-* 

za 
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za del male: ma fe ho parlato bene , 
perchè mi percuotete? 

P U N T O I. 

C onsiderate , come catturato il 
Figlio di Dio, viene con mol- < 
ti ftrapazzi condotto a Gerufalem me, ; 
per effere prefentato al Tribunale di 
Anna Pontefice. Non vi è fiato mai 
ladro, o perfido malfattore cosi pef- 
fimamente trattato , ed afpramente 
crucciato , ed afflitto , come Gesù • 
Chi lo fpinge co’baftoni; chi lo per- 
cuote ne’ fianchi coll 1 afte , co’ pomi 
delle fpadp , chi lo urta co* calci , Tut- 
ti con parole ingiuriofe lo vitupera- 
no . O, quante, beftemmie gli furono 
vomitate contro! Quante vituperofe, 
e brutte ignominie fu Gesù coftretto 
a udire l fc’ credibile , che gli legaflero 
le mani, e il corpo con iftrettefuni, 
che gli poneffero catene al collo ,. e 
con quelle lo ftralcinaflero in tutta 
fretta per condurlo più pretto nelle . 

for- 
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forze de’Magiftrati fuoi nemici. Pon- 
dera in quefto fatto le ftupende virtù 
del Redentore; 1 * umiltà, con cui tol- 
lera d’ efler peftato , e calpeftato. Pon- 
dera la prodigiofa pazienza dello ftef- 
fo Signore, nel foffrire tante ingiurie , 
e percofle, fenza dar parola di lamen- 
to, fenza moftrare movimento d’ira, 
o di vendetta. Se ne va Gesù tutto 
vergognofo col capo baffo, cogli oc- ; 
chi fìffi interra, colle mani duramen- 
te legate dietro, col corpo livido dal- 
le gran percoffe, che gli vengono da- 
te. Tu, che fai , quando ti vedi u- 
miliato da altri? Ti accendi tutto di 
fdegno, e di furore: non fai rattene- 
re una parola, ficchè malamente non 
* ti lamenti , e non proccuri più d’ uno 
sfogo alla conceputa pafTione . Con 
una fola parola potea Gesù atterrare 
tutti i fuoi nemici ; e pure fe la paf- 
fa in un paziente filenzio , e tutto 
dona al Padre celefte per noftro bene, 

- e per noftro efempio. Chiedi a lui fpi- 
rito per imitarlo, e proponi di farlo. 

C pa- 
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O pazientilfitnò Agnello dì Dio , 
circondato da tanfi rapaci voltri ^ ne- 
' mici , che con fornai a crudeltà yt 
trattano, e vi lira fóndano .-Bacio ri- 
verente le y olire- mani legate . Bacio 
la terra, che calcate co’voftri .piedi 
Ammiro V eroiche vo lire virtù d umil- 
tà e di pazienza . Defidero d* imitar- j 
le, come Virtù di un Dio , propelle 
per mio efempio. Compatifco 1 crudi 
llrazj , che vi furono fatti. Mirincre- 
fee delle oltraggiofe parole , che vt 
‘ furono dette. Io offerito a voi il me- 
rito della tolleranza vollra, accio m 
impetri quella pazienza, di cui abbi- 
- fogno nelle cofe di mio difgulto , e 
nelle ingiurie, che mi vengono fat- 
te v Io ho meritato co’ miei peccati 
quegli ftrapazzi , che vengono fatti a 
Voi. Quelli dovevano fcaricarfifopra 
di me colpevole. Giacche Voi ve ne 
liete addogato tanti , alTiftetemi , ac- 
ciocché io ne tolleri per amor voltro 
qualcuno, e con quella tolleranza rao- 
ftri a Voi il mio amore, come deli- 
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dero, evi prego. Vi amoconfommo 
amore, o mio fommo, ed unico Be- 
ne , e per amor voltro propongo di 
tollerare con pazienza qualche offefa . 

P U N T O IL 

C onsiderate 1* oltraggio fatto al. 

Figlio di D/o , allorché prefen- 
tato ad Anna, e rendendo l’innocen- 
te signore ragione di fe, gli fu da un 
Soldato dato nella faccia un pefantif- 
fimo fchiaffo. Può farli ingiuria peg- 
giore a perfona veruna , quanto che 
fchiaflfeggiarla ì Gesù è Re d’ infinita 
dignità { e pure riceve uno fchiaffo 
dalle mani d’ un fervo vilifiìmo : lo 
riceve in una grand* adunanza alla 
prefenza de’ Principi, e Capo del Po- 
polo l lo riceve ingiuftamente , per- 
chè da perfona , che non ha veruna 
autorità; lo riceve fenza vera cagio- 
ne per un pretefo fallo contro il gran 
Sacerdote , quali che Gesù folle un 
Uomo infoiente, e terribile a’fuoiSu- 

D pe- 
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periori : mentre era un Uomo umilif- 
finjo, manfuetiflimo, ubbidientiflìmo . I 
Il fuo parlare fu prudentiflimo , per- , 
chè venne dalla Sapienza increata # 
qual’ egli era . Voi quando ricevete 
qualche ingiuria , o qualche termine 
poco civile , lo ftimate fubito una 
gran cofa ; V efagerate molto , e vi I 
par troppo afpro il fopportarlo . Non 
farà certo pari allo fchiaffo, che ri- 
cevette il Figlio di Dio . Siete voi | 
più nobile, più fanto , più innocente 
di Gesù? Siete voi più eccelfo di lui* 
e più venerabile? Sarà pofljbile, che 
voi molliate rifentimento , che voi 
penfiate a vendetta, quando il voftro 1 
Dio tutto tollera, tutto pazienta , per 
darvi efempio da imitarlo? Pervade- 
tevi , che lo fchiaffo di, Gesù fu un 
caftigo dovuto a voi, e Gesù lopre- ; 
fe per fe. Riflettete, che le ingiurie , 
fatte a voi fono caftighi , che Iddio 
vi manda per mez^o de* cattivi in pe- 
na degli affronti da voi fatti alla fua 

• • rv J ' 
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Divina Maettà co* voftri peccati . Pro- 
ponete qualche cofa particolare in 
quello genere. 

Clementiflimo Dio , io confetto , 
che merito d* ettere maltrattato da 
-tutti gli uomini , da tutti gli Ange- 
li, e da tutt’i demonj, perchè ho a- 
vuto l’ardire, e la temerità d’offen- 
der co* miei peccati Voi , loro Crea- 
tore, e Signore. Miro la vottra fac- 
cia beata, doppiamente rubiconda, e 
per il furiofo colpo fcaricatovi fopra, 
è per la grave vergogna di pefante 
ingiuria. Io l’adoro, come faccia Di- 
vina , degna d'ogni onore • Prefenta- 
tela ora Voi al voftro Padre , Cele* 
ile, e impetratemi per il meritò d’ef- 
fa la fanta manfuetudine ne’faftidio- 
fi incontri della mia • vita . Quando . 
mi verrà qualche cofa moietta al mio 
onore, fate, ch’io mi ricordi , come 
mr fi dovrebbe affai di peggio negli 
abiili ; e che è gran vottra mi feri cor- 
dia , l’avermi cambiato le ignominie 
eterne dell’ Inferno in que’ difgutti , 

D a che 
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che mi manda la voftra celefte ma- 
no. Patirò tutto, fe Voi ni* infonde- 
rete nella mente un vero lume , per 
conofcere i graviflìmi demeriti de* 
miei peccati. Vi chieggo umilmente 
quello celefte lume . Lo fpero dall’ 
amor voftro: e fpero ancora, che m' 
Pillerete nel cuore una forte tolle- 
ranza de* miei mali . Voi colla vo- 
ftra grazia chiudetemi la bocca , quan- 
do vorrò querelarmi degli altri. Le- 
gatemi colla voftra grazia la lingua, 
quando vorrò parlare , per vendicar- 
mi. La mia lingua . vi ringrazi , vi 
benedica , e vi Iodi , perchè col dar- . 
mi da patire, mi date modo di mo- i 
ftrarvi il mio amore . Vorrei amar- 
vi , patendo volentieri, come ora pu- 
re vi amo, evi apprezzo fopra ogni 
bene; e voglio (limarvi più delle mie 
pene , mentre voglio tollerarle per 
amor voftro. -, \ ,, . 

Ri nova te il propoli to di patire per 
amor di Gesù, e nominate checofa. 
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PUNTO III. 

» I 

C onsiderate , come il Redento- 
re , licenziato da Anna , e ri- 
mato) fotto le guardie de’Soldati , pro- 
i vò da elfi tutto il rimanente della 
notte continui, e abbominevoli dra- 
pazzi . Dopo d* avergli bendato gli oc- 
chi , e fatta concorrere tutta la ciur- 
ma de* Servitori pi i\ vili di cafa, fi 
diedero que’ malvagi a maltrattare 
Gesù con detti, e fatti ingiuriofiffiim 
in Rigandoli a ciò Satanaffo . Alcuni 
a gara lo fputacchiavano , imbrattan- 
do , e ofcurando quel volto Divino 
con fchifofiflimi fatiti. Altri a vicen- 
da lo fchi a fleggiavano con rabbia , e 
fdegno . Chi gli dava de’ colpi nella 
teda, chi nella faccia, nel petto , e 
nelle fpalle con gran derifione* e fu- 
rore. Chi gli pelava la barba: chi gli 
(tracciava i capelli : e chi lo vitupe- 
rava con parole. Non può abbadan- 
za comprenderli il peflimo trattamen- 
to , che fu fatto in quella notte ai 

D s .Gè- 
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Gesù, fianco, e mezzo confumato , 
fenza lafciargli mai prender verun ri- 
pofo . Quanti fputi nella faccia , quan- 
ti pugni per la vita , quante percolfe 
in tutto il corpo! Fermatevi col peri- 
fiero in quel fanello spettacolo . Im- 
maginatevi di efiere Spettatore di si 
dolorofa tragedia . Mirate quel volto, 
che .ora fa l’ammirazione degli An- 
geli , ed è un dolce incanto agli oc- 
chi de’ Beati, allora fatto gonfio , e 
livido per le percoffe, e di più fcott- 
trafatto tutto dalle flomachevoli fa- 
live, che lo ricoprono. State ad udi- 
re Gesù, che vi dice per mezzo del 
fuo Profeta : Io ho presentatole guan- 
ce a quelli, che mi percuotevano ; 
'io non ho afcofo la mia faccia a quel- 
li che mi caricavano d’ingiurie, e mi 
coprivano d'ignominia. Io Sono flato 
Saziato d’obbrobrj. Ammirate il fuo 
filenzio , la fua manfuetudine tra sì 
infami ingiurie. Supplicatelo, che ne 
faccia parte ancora a voi ; I Giudei 
bendarono la faccia a Gesù , perchè 

non 
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non potevano foffrire lo fpfendoredel 
fuo volto , e la dolcezza de* fnoi fguar- 
di, che a verebbono 'intenerito i cuo^ 
ri. Cosi vorrebbono i malvagi potfer 
fare Iddio cieco, ricche non vedeffei 
loro peccati, per poter più liberameli* 
te abbandonarli all’ iniquità. Compa- 
tite il Figlio di Dio 7 nel vederlo trat- 
tato sì indegnamente da quelli , che 
avèa colmato di benefìzi . Ringrazia- 
telo d* aver voluto foffrire unte in- 
giurie, per foddisfare a quegli omag- 
gi , che co* voftri peccati avete voi 
fatto all’ Eterno fuo Padre; come an- 
co per darvi moltiplicati efempj di 
patire dagli altri .uomini quello, che 
vi faranno. Proponete di feguirlo, ed 
imitarlo nella tolleranza di qualche 
male. . 

lo vi adoro, Gesù mio Salvatore* 
Io mi profilo a* voftri piedi , creden- 
do che voi fìete il Figlio di Dio vi- 
vo , che dovete venire a giudicare i 
vivi, e i morti. lo vi ringrazio , 0 
mio Gesù, d* aver fofferto tanti fprez- 

zi. 
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zi , e tanti oltraggi per amor mio . 

O quanto mi difpiacedi vedervi mal- 
trattato da sì vili creature. Voi liete 
il loro giuoco : elfi vi hanno bendati 
.gli occhi , e infultano la vollra miferia. 

Io m'innorridifco al confiderai, che 
quante volte ho peccato , in tutte que- 
lle volte ho tentato contro di voi un 
gravilfimo infulto ; e tanto male ho 
fatto a voi, peccando, quanto vi fe- 
cero que’ perfidi Giudei , allorché vi 
fputarono in faccia, e ve la lordaro- 
no. O faccia Divina, la cui villa de- 
ve portare in noi ; una felici (firn a Bea- 
titudine !, O faccia Divina , che gli , 
Angeli contemplano con un purilfi- 
mo piacere, e che delìderano diveder 
Tempre ! Io 'vi fcongiuro, o Signore , 
per la vollra dolcezza, per la voflra, 
umiltà, per la vollra pazienza, vir- 
tù^ tutte, con le quali tolleralle tan- 
te indegnità , e tanti oltraggi. Io vi 
fcongiuro, di darmi grazie abbondan- 
ti, acciò fopporti, come Voi, le in- 
giurie, e mali trattamenti , che mi 

fa- 
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faranno fatti ; acciò li fopporti in fi- 
lenzio : li fopporti in penitenza delle 
ingiurie fatte a Voi da’ miei peccati-. 
E’ una cofa infopportabile , vedere un 
verme della -terra , come fon io * gon- 
fiarli d'orgoglio, e pretendere vendet- 
ta , mentre Voi, 0 mio Dio , tacete 
tra vergognofe umiliazioni ; mentre 
Voi, mio Dio, indegnamente fchiaf- 
feggiato da' voftri nemici , né meno 
aprite la bocca per querelarvi . Perdo- 
natemi le offefe fatte , che detefto 
fopra ogni male. Perdono a neh' io a 
chiunque mi offenderà : anzi voglio 
fargli del bene, per imitare Voi che 
avete fatto tante grazie a me , per- 
fido oltraggiatore della voftra Gloria . 
Vi chiedo nuova forza per farlo. Spe- 
ro di confeguirla , acciò, pofia prati- 
care per amor vofiiro 1 ' atto più ec- 
cellente di Carità , che pofia farfi ver- 
fo il mio profijmo r? cioè far bene a 
chi mi r fa male : a mare , chi m' offen - 
de, come propongo di fare colla gra- 
zia v olirà. ^ .• , * ; / 

k • ‘ * * * . * * # S • • • / / . 
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Rinnovate più volte quefto propo- 
(ito di far bene a chi vi vi ha fatto 
male. 

' meditazione vi. 

Gesti vien condotto a C ai f affo , e cola 
ef amianto , e giudicato . 

«• « 

D A Anna pafiò Gesù legato a 
Caifaflo , dove quefto fommo 
Sacerdote con tutto il Concilio cerca- 
rono falfe teftimonianze , per farlo 
condannare . Ma non ne trovarono 
di convincenti, benché fi prefentafte- 
ro molti falli teftimonj . Gesù non 
rifpondev^i punto . Il che vedendo 
Caifaffo , Ijcongiurò il Redentore a 
dirgli, fe era Crifto Figlio di Dio Be- 
nedetto. Rifpofe Gesù: Tu lo dici, 
eh* io fono. Ed io dico in verità, che 
di qua a poco vedrai il Figliuol dell* 
Uomo a ledere alla deftra della Vir- 
tù di Dio, e venire nelle nuvole del 
Cielo. Udita tal rifpofta il fótitefi- 
ce, fi (tracciò le vefti, dicendo : Co- 

• (lui 
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fluì ha beftemmiato i a che defideria- 
mo più teftimonj ? che ve ne pare ? 
allora dittero tutti gli affittenti ; Egli 
è degno di morte. 

P UN T O L 

C onsidera, o Anima mia, come 
viene condotto Gesù per leftra- 
de di Gerusalemme , legato qual la- 
dro, e bene accompagnato da nume- 
rofa guardia, in mezzo ad una gran 
moltitudine di popolo, che lo carica 
di maledizioni, ed* ingiurie, tuttoché 
pochi giorni prima gli avette date mil- 
le benedizioni , e applaufi . Se ne va 
Gesù a piedi nudi , mezzo finito di 
forze per i continui travagli e pati- 
menti da lui Sofferti nella fcorfa not- 
te. I Soldati gii raddoppiano la confu- 
sone , coll* andar gridando , e convo- 
cando gente a vedere il prigione da 
loro fatto . Gesù in mezzo a loro cam- 
mina con volto umile * e manfueto. 
Ha il cuore tutto pieno d’affetti per 
la - Gloria del Padre, e per il bene de- 
fili 
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gli Uomini. AI Padre offerì fce i di- 
fpregi, e gli affronti j che gli vengo- 
nò-fatti. A noi uomini infegna il po- 
co conto, che dee farfi dcde lodi del 
Mondo , e de’ fuoi applau(i> mentre 
così predo fi cambiano in derifioni , 
c contumelie. Povero Gesù abbando- 
nato da tutti i Difcepoli, edalle tur- 
be beneficate. Ora non lo feguono , 
fe non que* perfidi nemici, che lo vo- 
gliono morto, e a tal fine lo metto- 
no in odio, e gli fi fveglia contro il* 
furore di quelli , che prima V onora- 
vano % e 1 ’ applaudivano . Pregate il 
Signore, che Vi fiacchi il cuore dalla 
gloria vana di qutdo Mondo, e che 
vi faccia ccnofcere gli onori del Mon- 
do per uhi vanità , foggetta a man- 
cai é , 'è* a convertir fi in biafimo , e 
d/fon ore , di chi li cerca . Non affet- 
tate di piacere agli Uomini’: nè fate 
colà veruna, per ottenere la loro lti- 
ina . Procurate dr piacer a Dio., ed. 
arricchire V Anima volil a d* opere buo- 
ne . Qnefte vi renderanno apprezza- * j 
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Meditazione VI. «73 
to da Dio , e dal Paradifo, nè potre- 
te mai perdere gli onori immortali , 
che vi comunicherà Iddio nella fua 
Gloria per il voftro ben operare . Pro- 
ponete, di non curarvi fe riondèlgui. 
fto di Dio, e de’fuoi premj in Cielo, 
e quello pretendete folo del voftro 
ben operare . 

O Signore ; come mai è predomi- 
nata l’Ànima mia dall’ambizione , e 
dall’affetto- difordinato alla ftima de- 
gli Uomini , e agli onori mondani . 
In quanti peccati m’ha fatto rovina- 
re quell’ amore alle Vanità ! O Signo- * 
re, viverò io Tempre in quella m i fe- 
ria ? Fino a quando durerà quella. /ti- 
rannia del vano onor terreno fopra il 
mio Cuore? Voi potete liberarmene, 
difingannandomi , e facendo capire al- 
la .fciocca mia mente, che nulla v’c 
di^ più fallace , di più illabile, e, di 
più foli to a cangiarti, che l’applaufo 
degli Uomini; onde fe m’affatico per 
confeguirlo, vado dietro ad una va- 
nità, che predo manca, e quafifem-’*' 

E pre 
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pre cangiali in biafimi, econfufioni. 
Giacché voi mi offerite nel voflro Pa- 
radifo onori immortali , onori fubfi- 
miffimi , per li quale ni’ avete crea- 
to, voglio meritarmeli * col non cu- 
ranti degli altri di quella terra, dpe- 
ro di confeguirli per il merito delle 
voflre umiliazioni. De fide ro , e amo 
d’ ottenerli . Debello tutti ì peccati 
della mia fuperbia <4. e . vanagloria. . 
Mio Dìo, abbiate cura di me , e li- 
beratemi dall’ ambizione» Sono crea- 
to, e mantenuto, in vita per piacere 
a Voi . Voglio , e propongo di nòn 
fare flima d’altri fe non di Voi. ... 

Propongo di non curarmi mai del- 
le dicerie mondane^ m affi me fe ceni 
quelle volelfero gli Uòmini impedir- 
mi il fervire a Voi da dovero , co- 
me fpcro di poter fare . Mio Dio, «vi 1 
amo più che me ftelfo^r: .. 

Rinnovate più volte, quello , propo- 
fuo. . • * • . 

PUN- ' j 

i 
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PUNTO II. 

R imirate Gesù ad un fecondo Tri- 
» bunale, che è quello di Cai fa f- 
fo, affittito da numerofo concorfo di 
Sacerdoti, ed altri capi, tutti avver- 
farj rabbiofiffimi del Signore . Avanti 
di quello ftà Gesù, come reo con le 
mani legate; e moftra una grand' u- 
miltà, e modeftia . I fuoi Nemici cer- 
cano de’ Calunniatori , e de’ fallì tefti- 
monj per farlo comparir reo. Ma ta- 
le è l’innocenza, così lumino fa e la 
fantità della fua vita, che tra tanti 
accufatori, niuno può addur caufa ba- 
flevolmente provata per farlo condan- 
nare . Gesù medefimo i/i tutte quelle 
calunnie non proferì mai parola ; co- 
sì chiara , e aperta compariva la fua 
innocenza . Allora Caifafifo lo fcon- 
giurò per il nome di Dio , a dirgli fe 
era Crifto Figliuolo deH’Altiffimo . AI 
che rifpondendo in riverenza del fan- 
to Nome di Dio, che egli era tale: 
e che l’avrebbero veduto venire nel- 

E -a le 
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le nuvole in trono di Maedà, e pof- 
fanza ; fubito Cai fallo , dracciandofi 
le vedi , gridò , che Gesù aveva be- 
ftemmiato,,e conclufe con gli altri 
tutti, che perciò era Reo di Morte. 
Compatite il Figlio di Dio. Viene co- 
ftretto a parlare, quando pure amari 
tacere, e fe parla f fi calunniano le 
fue parole , e vi fi fonda fopra la 
condanna della (ua Morte. In queda 
vita, così combattuta dalle calunnie , 
e maldicenze de’cattivi, hanno i buo- 
ni neceffità di rimirar 1* efempio del 
Redentore , per confolarfi negli aggra- 
vj Fatti\ alla loro innocenza . Convien 
rifletterà con Gesù al giorno finale , 
in cui Gesù medefimo, tanto umilia- 
to, e difyrezzato da’ cattivi, farà ve- 
duto Giudice de* vivi, e de’ morti ri- 
cuperare l*onor fuo , e renderlo in fac- 
cia al Mondo a tutti gl* innocenti . 
Che confufione farà allora quella de’ 
perverfi! Che giubilo, che trionfo de’ 
buoni! Breve è la poffanza de’ rftale-j 
dici in quedo Mondo , nò incontra 

.1 gran 
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gran credito. Contutrociò quandoan- 
che T ottenefle , deve terminar pre- 
fio, e convertirli in loro orrenda ver- 
gogna, condannati nell* inferno a per- 
petui vilipendi, e difonort , laddove 
i buoni calunniati fi vedranno net 
giorno del Giudizio, e per tutta P E- 
ternità applauditi, onorati , ed efal- 
tati per le calunnie fortemente , e con 
pazienza tollerate ad efempio del 
loro Padrone, e Maeflro. Voi intani 
to non vi perdete d'animo in fimilì 
travagli. Rimirate il 'fine, e come s’ 
anno a cambiare le cofe . Che farà 
di Caifaffo , e de* fuoi compagni in 
quella final comparfa ? e che ‘farà di 
lui , e di tutti gli fcellerati per una in- 
tera eternità nell’Inferno? A vifla di 
millioni di uomini, e di Demorij fa- 
ranno fommamente avviliti , e difo- 
norati con elfi . Per amore de* beni 
eterni, e per l’acquiflo degli applaufi 
celefli fi poftono ben tollerare le umi- 
liazioni , e brevi mortificazioni di que- 
lla vita temporale . Penfate a quel 

E 3 tem- 
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tempo , penfate a quell’ Eternità , che 
non finirà mai, per prender animo , 
e conforto negli accidenti pafleggieri 
di quello tempo, che fono a noi mo- 
leléi, e afflittivi del Corpo, dell’ono- 
i-e, e dello Spirito. 

O Figlio di Dio, fupremo Giudice 
de’ vivi, e de’ morti, vero Dio, e ve- 
ro Uomo , io. mi umilio d’ avanti a 
quel Trono di maeftofa poflanza, in 
cui ora fedete, in cui vi farete ve-\ 
dere nel final Giudizio, per efferado- 
rato, ed efaltato da tutti i viventi. 
Godo, che s* accodi quel tempo di vo- 
féra efaltazione, in cui voi fomma- 
mente gloriofo , e trionfante farete 
confettato dalle lingue, anche de’ vo- 
léri nemici , per innocentini mo , fan- 
tilfimo, giuftiflimo, onnipotente Mo- 
narca . Mi congratulo con voi dell' 
onore fommo, a cui pattafée in Cielo 
dalle ignominie fortemente tollerate 
fulla,; terra. Deh fate, ch’io fiegua i 
voléri efempj nelle mortificazioni , 
che dovrò provare dagli Uomini. Bra- 
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mo di Apportarle lenza furore , veon^. 
detta , o rifentimento. Vi Applica > 
che mi diate forza a farlo. E ! eggod* 
effer umiliato con voi ; mentre fpe* ; ' 
ro> che la mia innocenza farà efaJ-* 
tata da Voi . Io fono cieco , io Ano 
igtiorantifiìmo delle cofe eterne, fup-< 
plico la v olirà infinita faprenza ad iU<’ 
luminarmi! Deh fatemi conofcere ri 
fommo onore, che voi tenete appa- 
recchiato nel giorno del Giudizio;, & 
ne’ giorni eterni , a chi vi ferve, e 4. 
chi vi ama, e per amor voftro noit< 
curò T onor Ao , ma fo!o attefe al 
efaltar voi. Voi spiegatelo con qual- 
che raggio di fanta illuftrazione all* 
Anima mia ; acciò aneli a quagli o- 
riorr inefplicaoiii , e rncomprenfibi-* 
li, acciò s r accenda tutta nellabrama 
di pofiederfi ; acciò s r in vigorrfca, e fi 
fortifichi colla fperanza di averli* Io 
fpero d* e fiere per Tempre felice , ono- 
rato, e 'applaudito cori voi . Lo bra- 
mo, e mi contento di tanto * Mio in- 

E 4 ; ' ’fini- 
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finito Creatore vi voglio bene fopra 
ogni bene . ; , 

Rinnovate i propofiti fatti di non 
curarvi degli altrui applaufi, dicerie, 
e biafimi. Proponete di' nuovo , di vo- 
ler badar a voi , al voflro Paradifo, 
e alla voflra Anima , che è quanto 
unicamente importa . 

*' P U N T O lii. 

D A quello, che macchinano i Giu- 
dei per opprimere. 1* innocenza 
di Gesù , e per farla comparire fom- 
mamente rea in faccia ai Mondo , 
confiderà Anima mia , la gran facili- 
tà di tanti, e tanti Uomini* nel le- 
vare agli altri il buon nome, nel de- 
nigrare la loro buona fama , e farglie- 
la perdere con calunnie, e con mali- 
gne efagerazioni di colpe in gran par- 
te falfe, e non vere. O quanto con- 
viene andar riguardati nel cenfurare 
gli altri , e nel > toccare un bene sì pre- 
ziofo , come è la fama buona del prof- 

fimo ! 

/ 

* \ 
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fimo ! bene più {limabile di tutte le 
ricchezze ; bene così così caro a mol- 
ti, che per confervarlo , e a cere {cer- 
io, non curano i pericoli più mani- 
fefti di perdere la vita . E pure con 
quanta facilità quello buon nome fi 
perde da tanti a cagione delle altrui 
maldicenze ! Tal volta per femplici 
fofpetti mal fondati fi fpareono gra- 
vifiimé calunnie. Tal’ altra s’ amplifi- 
cano i piccoli falli con tante aggiun- 
te, ed efagerazioni sì enormi, che i 
piccoli falli fi fanno accendere a gra- 
vitimi peccati. Quanti fono facili a 
interpretare fini flra mente le buone a - 
zioni del profilino ! Quanti pronti a 
torcerle in mala parte! Ogn’ uno fi la- 
menta d’efier lacerato dall’altrui lin- 
gua , e frattanto con la fua lingua 
niuno fa trattenerli da dir male d’al- 
tri. Voi vedete, che contro il Reden- 
tore tutto ferve per farlo credere Uo- 
mo cattivo . Se rende ragione di fe , 
viene calunniato per arrogante , e 
fprezzato de* Giudici . Se confefia la 

E 5 ve- 
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verità,. viene dichiarato per belletti- 
miatore , condannato da* tuoi ftefli 
detti alla morte. Se tace , viert mw 
nacciato di caftigo , e di pena.. Dia 
vi guardi dall! efler Uomo maligno , 
q facile a dir, male « In quanti pec- 
cati caderete mai ! Efami natevi un 
poco, Come governate la voflra lin- 
gua: fe liete facile a comunicare ad 
altri i voftri fofpetti contra V onore 
del proflimo : fe liete facile ad inter- 
pretare in male le loro azioni, fe lie- 
te facile a raccontare i loro falli , e 
ad efagerarli : fe narrate facilmente 
quel male, che udite , ad altri, non 
riflettendo, fe chi ve l’ha detto , lìa 
perlbna degna di fede , o pure pofla 
eflerfi ingannata , o pofla calunniar 
altri. Come vorrefte voi efler tratta- 
to nell’ onore , e nella fama ? In li- 
mil maniera regolate la vollra lingua 
nel parlare del voftro proflimo , e pro- 
ponete di farlo. 

0 Signore, voi comandate , eh’ io 
ami il mio proflimo, eh’ io m’ attenga 

dal 
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dal fargli vertm male , nella vita 
nella roba , e nell’onore. Voi mi con- 
figliate, ch’io faccia ad altri quel bene, 
che vorrei fotte fatto a me. Signore , 

10 fono gelofo dèi mio onore ; tyon 
vorrei , che alcun parlatte ; mai contra 

11 mio buon nome. Vorrei y che ogn’ 
uno ri fpetta fife la mia fama . Coft tut- 
to ciò confettò , d’ aver mormorato 
del mio prottìmo, e d’ etter facile a* 
pregiudicare alla fua ftima con quel- 
le maldicenze, che voi ben fapetei 

O Signore, io vi prometto miglior 
cuftodia della mia lingua , e miglior 
cautela nel parlare d’ altri. Mavipre- 
go -ancora delle vottre grazie , che, 
ponghino freno alla mia-favella. Voi 
ben fapete, quanto diffidi cofa fia il 
raffrenarla da’ peccati. Confetto i paf-> 
fati falli della mia- lingua . Me ne v 
vergogno, per aver con tanto nume- 
ro di colpe danneggiato il mio prof- 
fimo , che per amor voftro dovevo 
amare , e beneficare-. Mi pento , di 
aver parlato ip ottèfa* voftra', e del.»' 

£ 6 prof- 
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fimo , che per amor voftro dovevo 
amare , e beneficare . Mi pento , di 
aver parlato in offefa voftra , e del 
profilino. Confiderò la mia lingua tut- 
ta malizia, tutta nequizia . Voi com- 
partitele i volili doni, acciò non pre- 
cipiti in nuove colpe colle mie paro- 
le. Eleggo di morire colla voftra gra- 
zia più tofio, che vivere con offefa 
voftra . “t . 

Verbo Eterno , che fiete la voce 
del divin Padre , Voi lantificate la • , 
mia lingua , acciò dia a Voi Ipdi , 
benedizioni * e grazie continue , come 
fi deve: acciò lodi la virtù del inio 
profilmo , acciò taccia , eocculti i fuoi 
difetti, facendo quefto bene alloftef- 
fo mio profilino, perchè è voftro Fi- 
glio , perchè è immagine voftra , e 
voftra creatura, a cui mi riguardo di 
Voi fi de ve onore, e riverenza. Quel 
bene y che farò al profilino , e quel 
male, che m’afterrò di fargli , tutto 
farà in riguardo voftro. Così propon- 
go di fare «.imploro perciò il vo- 
ftro 
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Uro fanto ajuto, di cui fomma mente 
abbifogno, e che da voi fpero , bon- 
tà, e mifericordia infinita. 

V • » 

. , M EDJT A ZIONE VII. 

Gesù viene accufato davanti aVilato . 

F Atto giorno s’ unirono di nuovo 
i Principi de’ Sacerdoti co’ capì del 
Popolo , e co ndu fiero Gesù a Ponzio 
Pilato Prefidente della Giudea. Com- 
parfo il Redentore avanti il Giudice 
Romano, chiefe quelli a’ Giudei, che 
accufa reca fiero contro quel Reocat- ■ 
turato . Rifpofero efiì , fe non fofie 
flato malfattore, noi non te l’avref- 
fimo condotto . Ma iftando Pilato , 
acciò dichiaraflero la reità di Gesù , 
cominciarono ad accu farlo di tre mis- 
fatti; primo: che fpargefie nel Popo- 
lo una falfa Dottrina ; fecondo : che 
proibifie il pagar tributo a Cefare; ter- 
zo: che egli fi chia mafie , il Mefiìa , 
promefio Re alla nazione Giudaica . 
Udendo Pilato quefte accufe , fe ne 
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entrò nella fala del Tribunale , per 
interrogare Gesù de* falli opponigli « 
Gesù diede ri (porte a Pilato così ag- 
giuntate , che lo convinfe della fua 
innocenza, e della malvagità deTuoi 
accufatori. CJfcì per tanto Pilato dal* 
Pretorio a v irta del popolo , conducen- 
do feco Gesù, e ditte: Io non trovo 
in queft’Uomo caufa , per condannar- 
lo . Udendo ciò i Principi de^Sacerdo- 
ti , e i vecchi , temendo , che Pilato 
non Io liberatte,, l' accufarono di nuo- 
vo di molte cofe, alle quali Gesù non 
volle dar rifpofta ; perchè erano ac- 
cufe così deboli , e così mal prova- 
te, che non la meritavano. Ditte al- 
lora Pilato, non vedi in quanre cofe 
ti accufano*, e quanti tertimon; fi pro- 
ducono contro di te? E* potàbile, che 
tu non voglia rifponder nulla ? Con 
tutto ciò feguitò Gesù a tacere in ma- * 
niera tale*, che il Prendente fe ne J 
maravigliava affai. • 

i 


? 
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P U N T O . I. \ 

C onsiderate , o Anima mia, le 
accufe date al Redentore , per 
confolarvi, quando mai il Signore per- 
mettere, che folte maltrattatala vo- 
lerà innocenza . Olfervate come viene 
calunniata quella del Figfio di Dio • 
Egli è acculato d’eflefeun Uomo tur- 
ho lento , e fediziofo . Pure fi sà , che 
non predicava fe non la pace , e 1’; 
amore de’fuoi nemici. Viene accufa- 
to, di follevar il popolo, e di proi- 
bir i tributi dovuti a Celare ; e pur 
fi' sà , che inculcava 1* ubbidienza a* 
fuoi Maggiori , e che pagò tributo per 
fe , e per San Pietro . Viene accufato 
di arrogarfi la qualità di Re , e pur 
quella \fu fuggita da lui , quando le 
turbe trattarono di riconofcerlo per 
loro. Sovrano. Gesù rifpofe, e confu- 
tò chiaramente tutte le accufe date- 
gli : Con tutto ciò fu trattato da col- 
pevole, e fu condannato al caftigoda 
quello ftelfo, che lo dichiarava inno- 
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cente. Sapete, o Anima mia, perchè 
le perfone buone efultano , e fi ral- 
legrano nelle calunnie , e torti fatti 
alla loro innocenza ? Perchè fi vedo- 
no fatte fienili al loro Dio, affronta - 
to nell’onore fu i pubblici tribunali. 
Quelle calunnie vengono inventate 
da’ Giudei, m>n folo per proccurar la 
morte a Gesù , ma per procurargli 
una morte infamiflima , e crudelifli- 
ma, qual fi foleva dare a' ribelli di 
fiato, a’ traditori della patria, a’ pub- 
blici befiemmiatori . Volevano leva- 
re a Gesù la vita , V onore, e ogni 
bene. Gesù, dopo d’aver parlato qual- 
che poco in fua difefa, fi pofe a ta- 
cere con maravigliofo filenzio, tutto 
che venilfe (limolato a parlare dalla 
qualità delle accufe falfiflime, gravit- 
arne, e funeftiffime alla (ua Vita, e 
riputazione. Ma Gesù voleva daree- 
fempio di manfuetudine , e fortezza 
ne’fommi mali. Voleva infognarci a 
non temere i difonori, e le infamie: 
a non far conto de* giudizj lira volti 
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' degli Uomini foggetti a mille erro- 
ri, e falfità , e ciò per amore, e per 
orfequio del noftro gran Dio , che et 
renderà in Cielo altrettanto più-glo- 
riofi, e più venerati, quanto qui in 
terra fummo per lui più vilipefj. 

Se vorrai effer Uomo da bene , tr 
converrà tollerare, d’ effer biafimato, 
ed anche calunniato. Quando pur Iti- 
mi bene di difenderti dall’ altrui di- 
cerie, e maldicenze , devi farlo con 
modeftia, e pace, allenendoti da’ vio- 
lenti fdegni , e dalle appannate e- 
feandefeenze . Ma fopra tutto nonef- 
fere di quelli, che danno in iflrava- 
ganze per ogni parola, detta talvol- 
ta a cafo, e fenza confìderazione . 

Proponi di guadagnarti il Cielo , e 
la compagnia degli Angeli col tolle- 
rare qui in terra . 

O Signore , fo , che mi conviene 
patire, ma {fune dagli altri Uomini , 
co’ quali vivo ; e pure ogni piccola 
cofa mi turba l’Anima, e mi mette 
nel Cuore mille inquietudini . Non 

tar- 
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tardate, Signore, a foccorrermi in ta- 
li ^emergenze , perchè il vigore del 
mio fpirito è fiacchiamo, e laguidi f- 
fimo . ■ Quante calunnie s* adunarono 
contra di voi per farvi apparir Reo! 
E pure in voi fu una immacolata San- 
tità , e ne* voftri fatti , e detti Tempre 
rifplendette una puritfima innocenza, 
efente da ogni colpa . Tutto facefte 
bene: in tutto parlafte faviamente ; e 
pure da tutto fi prende argomento per 
formarvi la condannazione alla più 
infame morte de! Mondo . O Signo- 
re, come fono mai ftolti’ i giudizj de- 
gli. Uomini! Operano bene ivoftri fe- 
deli fervi a farne nelTun conto. Io vi 
oflferifco tutti i gaudj , tutte le gene- 
rofe allegrezze , colle quali i Santi 
esultavano nelle calunnie-, ne* fir apaz^ 
zi e nelle confufioni tollerate per a- 
mor vofiro. Mi congratulo con voi 
dell* onore , che vi rendevano colf • 
imitazione de* voftri ammirabili efem- 
Pj • Io pur propongo di moderar ! la 
collera >ne* rifentimenti . Propongo , o 

- di 
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di tacere quando farò offefo, o di di- 
fendermi con pace, e fenza offefa d* 
altri* Propongo di far del bene a chi 
mi ha difguftato , attenendomi dal bia- 
fimarlo, e da ogni cofa, chepoffadi- 
fpiacergli . Ma quefti proporti ab- 
bisognano affai delle voftre grazie . 
Pifingannatemi nella fai fa (lima dell* 
onor mondano . Fatemi conofcere^il 
gran bene , che vi è nel patire per 
amor vottro. Ve ne prego per la vo- 
fìra infinita borita i * Ve ne Supplico 
per rimeriti delle yottre pene: di nuo- 
vo ve- ne prego . 

Rinnovate il proposito, di modera- 
re la collera in occafione di difgufti . 

P U N T O IL 

G ' Esu* è innocente , e pure viene 
r trattato da colpevole . Gesù non 
peccò mai, e pure fi Soggettò alla pe- 
na , quafi- che foffe il più Reo Mal- 
fattore. Accaderà talvolta, che 1* uo- 
mo falli ; e pure non vuol tollerare 
la pena del Suo fallo . Avrà Tuomo 
< • fat- 
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fatto cofe degne di biafimo, enèms- 
no vuol edere avvertito . Pretende 1* 
onore, che non è dovuto, fe non al- 
la virtù . Se per 1* avvenire cadi in 
qualche fallo, e permette Iddio, che 
tu ne fii biasimato, o fors’ anche pu- 
nito , accetta per penitenza de* tuoi 
falli quella confufione, o travaglio , 
che per mezzo altrui t’invia la Giu- 
liizia di Dio. In vece di lamentarte- 
ne, proccura di emendarti , e toglier 
da te quel difetto; giacché Iddio a tal 
fine ti manda quella mortificazione , 
cioè per emendarti , e purgarti . Con- 
viene ancora far penitenza del mal 
fatto . Se noi afpettiamo a farlo nell’ 
altra vita , ci fopraftano gran pene 
dalla Divina Giuftizia. Con 'poco pa- 
tire in quello Mondo , polliamo elfer 
liberati da grotto debito di pene nell* 
altro . Abbiamo fatto foffrire lunga- 
mente Iddio colie offefe fattegli ; Id- 
dio vuole far foffrire anche a Noi le 
pene di tante offefe . E’ gran pietà, [ 
che fi contenti de* mali di quella, vi- ì 

ta 
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ta da noi tollerati con pazienza , e 
in tal riguardo ci fminuifca , o ri- 
fparmi i mali di Purgatorio , atrociflì- 
mi , e molto lunghi. Offerite dunque 
in penitenza de’ voftri peccati tutte le 
mi ferie della vita voftra avvenire , 
cioè mali tratti, difprezzi , malinco- 
nie , perfecuzioni , proteflandovi pron- 
to ad abbracciare tutto dalla Divina 
mano in foddisfazione de* gran debiti, 
che facefte con lui peccando . Se Id- 
dio vi vorrà umiliato , ricordatevi , 
che vi ha rifparmiato gli avvilimen- 
ti eterni nell’ Inferno , dove, guai a 
voi , fe vi capitavate , mentre per i 
voftri peccati vi farefte flato un* in- 
tiera Eternità affai più difonorato , cd 
infame . 

Mio Dio , io mi confeffo Reo di 
gravi , e abbominevoli peccati , per i 
quali merito di patire un abiffo di 
con fu fio ne : Merito d* effere avvilito 
da tutti , come flato nemico a Voi , 
e odiato dalla voftra rettiftima Giu- 
ftizia . Quando confiderò la mia fcor- 
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retta , e rilalfata vita , mi empifco 
tutto di rortore, e mi con fello degno, 
che tutti mi biafimino , mi abbonii- 1 
nino, corno ripieno d’ogni peggior lor- 
dura. Con tutto ciò fono povero , e \ 
fon fuperbo. vSono milerabile, nè fo 
patire le umiliazioni anche leggiere, 
e dovute alle mie miferie. Mi;rifen<- 
to contro ogni parola d’ avvifo amo- 
revole, e di correzione, che mi ven- 
ga fatta. Vorrei pur rifol vermi a pa- 
tire qualche cofa in penitenza de’ miei 
gran peccati fatti . Ma con quello 
Cuore così impaziente , così fdegno- 
fo, e così, rifentito non portò far co- 
fa buona i Date , fe vi piace, a tan- 
te miferie rimedio . Fatemi capire i 
difonori eterni , e le infamie perpe- 
tue, nelle quali dovevo cadere cogli 
altri dannati, fe la voftra mifericor- 
dia non mi tratteneva dopo commef- 
fo il grave peccato . Portò ben accet- 
tare qualche confusone , o mortifica- 
zione, che mi mandate: propongo d’ 
.abbracciarla, come cofa molto ramo- 

re> 
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re, di quanto mi fi doveva. Vi amo 
con tutto, il cuòre y e più d’ogni bene , 

P U N T O III. 

C Onsidt-rate il maravigliofo filen- 
zio, praticato più volte dal Re- 
dentore tra tante calunnie , impolle* 
gli nel tempo della fu a Pacione . Ve- 
deva il niun utile che avrebbe cava- 
to dai fuo parlare ; onde llimò me- 
glio di tacere , ed affezionar noi col 
fuo efempio all’ amor del raccogli- 
. mento , e : del .filenzio. Ed io, mife- 
ro, e fconfigl iato , fono tanto loqua- 
, ce, che non finifco mai di parlare, e 
• di perdere ogni divozione in ciarle , ;e 
parole inutili. Deh fe confiderà#! un 
poco il conto Brettiflìmo , che devo 
rendere a Dio d’ogni mio detto, non 
farei così profufo nel parlare . Penfe- 
rei più a quello, che fon per dire, a 
line di non commettere tanti pecca- 
nti , in quanti cade, chi fi dà troppo 
.alla libertà del difcorrere. Gesù nella 
v fua paflione parlò poco, parlò bene. 

E con 
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E con tutto ciò per il fuo favio , e 
ragionevolitiìmo parlare fu calunnia- 
to, e fortemente aggravato. Fu que- 
lla pena una pena data a Gesù per 
il noftro parlar libero, e fenzariflef- ? 
fione, caftigando Iddio Padre nel fno 
Figliuolo la licenza noftra nel favel- 
lare , e le grandi, e continue oflfefe, 
che gli facciamo colla noftra lingua. 

Il tacere è anche più necelfario a 
' chi fi trova tormentato , o fignoreg- 
giato da qualunque patitone di colle- 
ra, di vendetta , d’ invidia , ec. per- 
chè allora è facile, che voglia sfoga- 
re la fua patitone in mormorazioni , 
in rimproveri , in accule d’ altri, in 
Interpretazioni fmiftre de’ fatti, e det- 
ti di quei, contra i quali arde la paf- 
fione . Un Uomo appatiìonato è co- 
me un Uomo cieco , frenetico , e mez- 
zo fuor di .fenno. Conviene per tan- 
to che badi a quel che opera^ men- 
tre in tale fiato è foggetto^ àd ogni 
fallo: tanto più pregiudiziale,, quanto 
che la fua patitone può colorirglielo 

per 
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per. nccefìfario , è forfè anche per v ir- 
tuofo . In tali emergenti di pafTione 
accefa, o dominante, è neceflario a- 
itenerlì da! fare, e dire cofa veruna, 
o pure configliarfi con Dio prima di 
parlare , e d’-operare , a fine di non 
precipitarli in errori, quafi certi a chi 
parla, o opera con paflìone . Chiede- 
te a Dio, che vi governi la lingua * 
Quella è la prima, che tocca Iddio, 
quando vi comunicate. Supplicatelo, 
che fopra d’ efìfa fparga più c^iofele 
fue grazie, che le fervano di freno , 
per ben regolarla . Amate il tacere , 
e moderate quella gran voglia , che 
avete , di profondervi in difcorfi, e 
parole, per. 'lo. più inutili, e vane. 

O Signore, io mi trovo in un mar 
di miferie, eppure ad altro non pen- 
fo, che ad accrefcerle col permette- 
re ogni libertà alia mia lingua . Io 
vi prego a regolarla voi con una par- 
ticolare afliftenza delle voftre grazie. 
Affezionatemi al; filenzio , e alla fa- 
viezza del parlare . Voi liete la fa- 

F pien- 
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£ienza del Padre * Dalla voftra boc- 
ca non ufcirono fe non parole di ve- 
rità , di prudenza ; e di fantità . La 
voftra lingua s* impiegò fempreindar 
lodi al Celefte Padre, e in far del be- 
ne al proflimo. Io vi prego a fantr- 
ficare la mia lingua . Voi ben fapete 
in quanti gran peccati fia io caduto 
col mio difcorfo . Io -gli detefto , gli 
odio, perchè hanno difpiacciutoa voi ^ 
Ma non vorrei aggiungerne di nuo- 
• vo. lo' vi offerifco tutti i meriti del- 
la voftra facrata lingua * con cui con- 
tinuamente benedicefte, lodafte, glo- 
ri fica fte il voftro fu premo Padre . 
Quelli fono donati a me, e pollo of- 
ferirli a voi per riceverne iti premio 
quello , di cui abbifogno^Defidero , 
che la mia lingua vi onori colle pre- 
ghiere, e colle benedizioni. Bramo , i 
i che fi moderi nella libertà di favel- 1 
lare. Da me nulla pollo di buono . 

In voi , e ne* voftri meriti io pollo 
tutto . Imploro la voftra liberalità a 
beneficarmi in riguardo d’ elfi . Bramo 
r . che 

/ l 
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che la mia lingua s’impieghi in atti 
di fede, di fperanza., e d’ amqre . II 
fuo impiego fi a raffermare fpeffo a 
voi quello, che ora vi dico : Signore 
/pero da voi quel bene , ùhe la voftrs 
J aerata lingua ci ha tante molte f ro- 
meno . xAmo. quell’ immenfa bontà , che 
la voftra zelante lìngua mi ..comandi 
d' amare', Spero in voi , credo a voi , 
amo voi . Così mi protetto ora, èco- 
sì feguirò a protettarvi in vita , e in 
morte, e con tali atti di fede^ di fpe- 
ranza, e d’amore bramo, evi chieg- 
go di morire , e. terminar la mia vi- 
ta ad onor voftro . - . ' \ 

Proponete di fare fpetto quegli at- 
ti ò.i^credo in voi , /pero in voi , amo 
voi y e mio Dio • * . 


MEDITAZIONE .Vili. 

< • +' ■. fV ... 

"Peccato y e "Penitenza di S, Pietro* 


F uggiti gli Anoftoli , S. Pietro non?; 

lafciò di feguitare Crittso mg dar 
lontano : E con lui andava un r altro 

F 2 Di- 
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Difcepolo , che per effer noto al Pon- 
tefice, entrò con Gesù nel Cortile > 
ed entrando ancor Pietro , s’accodò 
vicino, al fuoco, per riflorarfi dal fred- 
do**, che allora faceva Intanto giun- 
fe una donna ferva del Pontefice , che 
mirato Pietro , e riconofciutolo per 
Difcepolo di Criflo, diffe a* circolan- 
ti ; coflui è della fcuoladi Gesù , vol- 
tandoli a Pietro, gli diffe: alcertotu 
fei difcepolo di quell* Uomo: Al cer- 
to tu andavi: con Gesù Nazareno ; 
Rifpofe Pietro : Non fo quello, che 
tu dica; Io non fono fuo difcepolo % 
nè meno lo conofco. Poco dopo (lan-* 
do tutti a fcaldarfi al foco , fuvvi chi 
difTe a Pietro ; Non fei tu uno de* 
Di fcepoli di quefl* Uomo* ^la Pietro 
con giuramento negò, dicendo , che 
non conofceva tal 'Uomo Di là ad. 
un’ora tornarono per la. terza volta, 
a fargli più gagliarde iflanze, per fa- 
pere, fe eira Difcepolo di Cri fio ; men- 
tre pareva a quelle genti , d* avere più 
contraffegni . da crederlo per tale . Ma 

a Pie- 
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Pietro tornò a negare, e rinegare con- 
fermando con ifpergiuri , e maledizio- 
ni il detto fuo . Allora il Gallo can- . 
tò : e Gesù voltando nel tempo fteffo 
Io fguardo verfo Pietro Io mirò, e 
lo correife del fuo mal fatto. Sicché 
Pietro , tutto confufo , e dolente fe 
ne ufcì fuori, e pianfe amaramente . , 

PUNTO I. 

P Ietko nega Gesù fuo Maeftro , 
da cui era flato tanto favorito , 
quando lo preferì agli altri Apporte- 
li, e lo fè capo della Chiefa . Pietro 
nega Gesù, dopo d’eflferfi folennemen- 
te proteftato di mai abbandonarla , 
lo nega , e come Dio , e come Uo- 
mo , dicendo , non conofeo colui in 
verun modo. Lo nega, tentato dalla 
voce d’una fem pi ice femmina ; nè pur 
fi ricorda d’aver fatto il generofo, e 
prode la fera avanti nel Cenacolo, c. 
vantatoli di morire prima mille vol- 
te, che offenderlo. Vi è ancora di più . 
Pietro nega Gesù tre volte , lo nega 

F * con 
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con giuramento, e con gravi impre- 
cazioni. Ecco fino dove s’avanza la 
malizia noflra , fino a divenire be- 
flemmiatori di Dio noftro Padrone, 
e Salvatore . Ecco , come da piccolo 
fallo fi pafla a peccati enormi. Cer- 
cate le cagioni di quella fpaventofa 
caduta . Sia la prima , perchè Pietro 
erafi raffreddato nelì’amore, che pri- 
ma portava al fuo Maeflro : Era di- 
venuto tiepido, mentre lo feguitava 
folo da lontano , e più per curiofità , 
che per altro. Un’anima tiepida non 
vive lungo tempo fenza cadere in 
falli gravi, perchè la tiepidezza è un 
mifto d’ amore buono , e di qualche 
rea paffione . Ora la pacione s’ au- 
menta a mifuta tale, che eflingue 1* 
amor Divino. Viene ancora , in pe- 
na della fua tiepidezza , privato il 
tiepido da Dio di molte grazie , sì 
che quefl’ anima fiacca , e languida , 
ie è ' tentata dal Demonio , cede a* 
fuoi affalti, e cade. Riflettete fopra 
di voi, fe vi trovate in tale flato di 

lan- 
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Meditazione Fili . 

languidezza , raffreddata nel bene , 
negligente alle, voftre ppere buone 
diftratta da Dio. Proponete d’ emen- 
darvi con un pronto ritorno alle vo- 
ftre prime divozioni , aìl’ orazione, e 
frequenza de’ Sacra menti , alla morti- 
ficazione della voftra Collera , ambi- 
zione , e vanità . Altrimenti quello 
raffreddamento nel bene anderà a fi- l 
nire in gravitimi peccati, e forfè an- 
che nella voftra dannazione eterna . 

O Signore , quanto mi confondo, 
e m’arroflifco alla confiderazione di 
meftelfo, e delle mie freddezze , e ne- 
gligenze nei bene . O mio Dio, co- 
me è polfibile, che dopo tante grazie 
fattemi da voi, io fia così trafcurato 
nel vincere le mie paftìoni, così fpo- 
gliato d’ ogni virtù, e pieno d’ ogni 
vizio. Mio Signore, porgetemi il vo- 
1 Irò ajuto; altrimenti io me ne vado 
in precipizio . lo voglio edere ferto , 
e fchiavo voftro perpetuo. Voglio in 
ogni maniera amar voi , e fervirvi 
con tutto il cuore . Meriterei per le 
- ^ mie 
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rc>4 Meditazione P 7/T. 
mie tiepidezze nel bene , d’ efTer da 
Voi abbandonato* e lafciato in pre- 4 
dà alle tentazioni, e a’Demonj, che 
mi ruinafferoj ma fpero nella voftra 
mifericordia , che con 'nuovo fuoco di 
fanto amore rifcalderà le mie fred- 
dezze, con nuovi (limoli di vigorofe 
infpirazioni mi fpronerà a far del be- 
ne. Non abbandonate quell* Anima , 
acciò non divenga preda del peccato, 
e di Satanaffo. Mi vergogno del mio 
vivere così trafcurato , *e negligente 
nel feguitar il bene, e nel fuggire il 
male. Propongo di fervirvi meglio col 
moltiplicare le mie opere buone , e 
farle con attenzione , con diligenza, 
e con amore a voi , a cui pretendo 
di dar guflo , ed allegrezza in ogni 
mia buona azione. Vi amo intanto, 
e vi amo con tutto il cuore. 

‘ P U N T O II. 

S A n Pietro ha peccato , perchè ha 
confidato troppo nelle fue forze , 
e ne’fuoi paffati fervori. Non cono- 

fce- 
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Meditazione Fili. 105 
fceva bene la fua fomma debolezza» 
Era pieno di fuperbia , e di prefim- 
zione ; fi anteponeva agli altri Ap- 
poftofi : Vantandoli, che quando ait- 
che gli altri aveffero abbandonato Ge- 
sù , non Paverebbe fatto egli. Dice- 
va nel fuo fervore, che hi una tenta- 
zione avrebbe potuto- abbatterlo . Era 
cosi gonfio della ftima di fe medefi- ' 
ino, che nè pur voile credere al Re- 
dentore Maeftro , da cui fu accura- 
to, che ben tre- volte negato P avreb- 
be. Motto da quetta prefunzione tra- 
fcurò il fare orazione , il raccomarr- 
darfi al celefte Padre , e V implorare 
fopra di fe r celetti ajuti . Imparato 
all’altrui fpefe. Non v’è cofapiùpe- 
ricolofa , quanto il prefumere delle 
fu e forze, e il confidare ne’fuoi prò- 
politi . Noi fiamo pieni di malvagi- 
tà, e di vtnalizia . Siamocapaci dica- 
dere in ogni piu enorme peccato , fe 
la mano di Dio con ifpezial attiften- 
za non ci trattiene. Chi avrebbe ere- t 

duto, che P Apposolo il più efakato, 
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iljpiù fervoroso degli altri dopo tre 
anfti di fcuola , e d’ ammaeftramenti 
avuti dalla Divina Sapienza fi pre- 
cipitale in sì orrendo peccato ! Se vo- 
lete far cofa buona, fpefìfo umiliate- 
vi avanti Iddio : proiettatevi a piedi 
della fua granderza , che atfete un 
eftremo bifògno di lui , che tutto il 
voftro ben fare viene da lui, che voi 
non liete capace , fe non di peccare 
con ogni genere di peggior enormità « 
Temete Tempre di voi fletto, e della 
voftra fragilità . Raccomandatevi fpef- 
fo a Dio, e nel recitare il Pater no- 
tter fermatevi sii quell’ ultime parole . 
Signore non c’ indurre in tentazione , 
ma liberaci da ogni male, ' 

O Signore , vera luce deli’ Anima 
noftra-, illuminate la mia mente, ac- 
ciò conofca l’abitto della miamiferia 
e malizia . M’ umilio d’ avanti alla 
pienezza del voftro eflere infinito . 
Riconofco dalla voftra liberalità , e mi- 
fericordia ogni bene , che faccio. In 
me ogni cofa c malizia : e da me , 

. la- 
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lafciato colle mie forze, non ufcireb- 
bero fe non peccati , e iniquità . Vi 
ringrazio, che abbiate impedito al De- 
monio tante volte il tentarmi . Vi 
ringrazio 9 w che mi abbiate prefervaio 
da tante colpe, le quali averei com- 
meffo, fe voi non avelie vegliato Co- 
pra di me con una fpezial provviden- 
zaw Vi ringrazio , • che abbiate allon- 
tanato da me tanti pericoli di pec- 
care, e che m’abbiate fortificato col- 
la voftra grazia in tante occalloni d* 
offendervi Se io mi falverò, come 
fpero , proietterò a voi per tutta 1' 
eternità ; :che la mia Calvezza è ope- 
ra dell’ amor voftro , parzialiflìmo ver- 
fo di me . Vi confetto , che ho bifo* 
gno eftremo di voi: e pure non me- 
rito da voi , che mi aiutiate. Libera- 
temi , o mio Dio , dal peccato , e 
dalle comodità di. commetterlo . Al- 
lontanate da me ogni allettamento 
a* piaceri vietati , e a’ beni fordidi , e 
terreni, acciò ami voifempre, come 
ora' vi amo, òDioamabiliflìmo, Dio 
... ' amaiir 
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108 Meditazione Vili. 
amantiffimo dell’Anima mia , Diopro- 
fufiflìmo nello fpargere fopra di me 
le voflre mifericordie. 

Rinnovare il proposto di dire fpef- 
fo a Dio : Signore non m % induce in 
tentazione . 

' PUNTO in. 

S An Pietro è r . caduto in . peccato i 
perchè fi è pollo temerariamente 
nell’occafione di peccare . Entrò nel 
Palazzo del Sommo Sacerdote percu- • 
riofità di vedere ciò , che fi- faceva, 
e udire ciò , chervi fi trattava . Si 
pofe in compagniadé’foldati : Raffra- 
tellò con loro fino a fcaldarfi al loro 
fuoco. Eccolo per tanto pofto ini pe* 
ricolo. Allora la voce d’un vii fer- 
vo' lo f paventa , e lo fa cadere nei 
primo peccato. Poco dopo la' voce d* , 
un Soldato lo tenta, e. 'gli fa rinega-* 
re il iuo Maellro con giuramento , e , 
imprecazioni facrileghe .. Fuggite le 
compagnie di pufone libere?, a Itnm en- 
ti voi ui venete prima libero , e poi 

cat- 
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cattivo come efiì. Non fi può vive- 
re caffo co’ Iicenziofi , nè.eflèr divoto 
con quelli , che non guftano di pietà . 
Ben pretto diverrete finiile a loro 
Le compagnie fpingono troppo forte 
al peccalo. Il rifpetto di non contra- 
rr loro Tefempio del loro poco buon 
Operare, e altre più cagioni ci impe- 
gnano nel male , quafi feti za accor- 
gercene. Fuggite ancora quelle occa- 
fioni , cbe altre volte vi hanno fatto 
cader in peccato . Per quanto vi- pa- 
rere d* effervi >ra (Iodato nel bene y ab- 
biate Tempre orrore di rimettervi in 
quei pericoli, co’quali altre volte V 
anima vottra fi è precipitata nelle 
colpe. Pervadetevi 3 che rimettendo- 
vi in tali occafioni , vi efponete a 
gran rifchio, mentre in effe fi turba 
la mente, la palone fi rinvigorifce , 
1 * oggetto torna ad allettare con ga- 
gliardia , la comodità del male invi- 
ta con forza , la libertà fi trova ga- 
gliardamente combattuta, e fenteri- 
fvegliare in fe le antiche inclinazio» 

G ni 
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ni che credeva eftinte , e pure fole 
crai* quiete. Iddio medefimo in pe- 
na della temerità , o abbandona , 0 » - 
nega le fue più vigorofe grazie; metr- 
tre affo! irtamente fi è dichiarato , che 
chi fi metterà nelle antiche occafio». 
n« r fi perderà: e vuole che gli fagri T 
iìchiamo affatto que’ beni , e quelle 
amicizie, per le quali loabbiamogià 
difguftato. Proponete per tanto di viw 
vere cauto in quefto genere . Protei 
fìatevi ; d; abbonire. le occafioni peri, 
eolofe, al pari del peccato , giacché 
le occafioni fon troppo; vicine al pec- 
cato : onde dii fi inoltra nelle occa- 
fionì , fdrucciola ben pretto nel pee-.. 
rato. Temete le vottre antiche paf- 
fiotti. Temete la voftra naturai debo- 
lezza, la voftra incollante mutabili- 
tà ii cuor v offro fiacco , e proclive 
al male. Non Pefponete. a* pericoli , 
perchè vi tradirà , e offenderete il vo- 
lito buon Dia, come J'offefe S. Pietro » 

O mio Dio, mio Creatore, io do- 
vrei cercane tutte 1’ occafioni di ler- ; 

■ vir- f 
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vim* per darvi gufto: Io dovrei proc- 
c urarmi tutte le opportunità di lodar- 
vi , d’ onorarvi colle opere buone . 
Sono pollo al Mondo, evi fono man- 
tenuto da voi per quello fine ; e non 
Colo noi faccio, ma mi efpongo alle 
©ccafioni di offèndervi , e mi’ metto 
in quelle comodità, che tante volte 
mi hanno fatto peccare. Quella è la 
cagione per cui ritorno alle antiche» 
colpe. Ma ora prometto di sfuggirle 
tanto, quanto sfuggo il, peccato. So- 
no fragililfimo; non poffo reggere al- 
le tentazioni , e pure- fcioccamente * 
mi pongo in effe . Sono deboliflìmo y 
le mie pa filoni fono vigorofe ; e pu- 
re non temo d* accollarmi a quegli * 
oggetti , che le rendono ancor più ga- 
gliarde, col prefentarmi i fuoi allet- 
tamenti . Voglio veglile Copra di me , 
e andar cauto nel trattare, e nel con- 
verfare * Ma voi mettetemi in abbo- ■ 
minio il peccato , e col peccato fa- 
temi aver orrore a tutti i pericoli, e * 
a tutte le opportunità di commetter* 

G 2 lo. 
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1 1 2 Medìtaz ione IX. # 
lo. Vegliate voi con provvidenza pa- 
terna (òpra di- me . Tenete lontani 
dall’Anima mia tutti quei~comodi * 
che poflòno farmi ruinare nel pecca- 
to * Liberatemi da i lacci, e inciampi 
del, Demonio . Ve ne prego per 1 * in- 
finita. voftra rriifericordia Lo fpero 
dall’ amor voftro; acciò viva /Tempre 
nella voftra grazia , e .nell' amor vo- 
ftro , o Dio mio , da me infinitamen- 
te amato da cui voglio ogni bene , e 
ogni gloria »-. # . •• •" , ; 

Rinnovate i propofiti di fuggire i 
pericoli , e le comodità di peccare, <e 
di non fidarvi mai di voi. . u 

- "MEDITAZIONE IX. 

•- * r ' ’ * 4 

Segata il Veccato e Tenitenza di . 

i S . TietroS . ? .p ^ 


P Ù N.T O I. 
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C onsiderate un’altra cagione del 
peccato di S. : Pietro , e fu la 
V mancanza dell’ Orazione , tanto racco- 
mandatagli dal Redentore . e, Gli dille 

1 « I 
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il Signore, che vegliale , e orafTe , 
affine d’impetrar da Dio di non eflfer 
tentato . Fu fgridato dallo fteffo Si- 
gnore i perchè in vece .d’ orare s* era 
pof^o a* dormire . Vide il fuo buon 
Maefhro collocarli m Orazione , edu* . 
tare in quella per più ore^; onde il 
fuo efempio gli doveva edere un for- 
te (limolo, per pregare la divina Mae- 
ftà con fervorofe Suppliche . E pure 
preflato da tanti eccitamenti trafcurò 
d'ajutarfi, e rinvigorire la fiacchezza 
del -fuo Spirito col potente conforto 
dell’ Orazione . *Anche a voi quante 
volte Tìel fuo Evangelio, o colle fue 
ifpirazioni ha dichiarato il Signore la 
neceflìtà d’orare - Dovrete pur fape- 
re, quanto fia mifero, fiacco, e im- 
potente un Uomo , a cui non affida 
Iddio con. copia d* ispirazióni , e fanti 
ajuti; ma quefta abbondanza non fi 
dà. a chi non la chiede , e non s* u- 
' milia a Dio con frequenti preghiere • 
Quel Pietro, che pareva tutto amo- 
re del fuo Maeftro; che 1’ avea con- 

*> . G i fef- 
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fetta to per Figlio di Dio, che l’avea 
veduto gloriòfo nella Trasfigurazione 
del Taborre; ora, che tralafcia il fa* 
luti fero coniglio dell’ Orazione , cade 
in un orrendo peccato alla prima fpin* 
ta, che gli vieri datà da una Donna 
imbelle, e voi vi (limate ficuro dal 
peccare in pericoli più gravi , re più 
urgenti ò fe intra metterete , to farete 
negligentemente le Orazioni ? Dovrei 
ile pur fàpere che da voi nulla potè* 
te, e per i voftri paffati falli avete 
gran demeriti con Dio. Perchè dun- 
que non moltiplicate i* orare , e il 
raccomandare a Dio 1* ànima voftra , 
acciò vi tenga lontane le tentazioni ; 
acciò vi cuopra con una fpeciale pro- 
tezione : acciò vi piova fopra le fue 
grazie? Proponete di farlo, e fate una 
gran (lima dell* Orazione , col creder- 
la un bene di fomma importanza, e . 
da cui dipende affai il vorlro ?non pec- 
care, e il falvarvi . 

Supremo Signore, io conosco, che * 
fenza di Voi non pattò far nulla di 
». ' X be- 
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bene* Bifogtta., che fiate voi quello, 
il quale colle voftre fante ifpirazioni 
lavoriate il bene nell* Anima mia, 
il voflro ajuto mi renderà tutto -faci* 
le . Mi getto nelle voftre fantiffime 
braccia, mi fero, fiacco, impotente , 
eh* io fono . Confido affatto in voi . 
Propongo di pregarvi fpeffo, e difup- 
plicarvi orando di frequente a Voi, 
e a Voi fpeffo raccomandandomi eoa 
fervore, umiltà , e attenzione. Pon* 
go l’Anima mia ora , e per lempre 
nelle voftre mani ; Voi fortificatela 
coll’appoggio de' yoftri doni: voi co- 
pritela col manto della voftra prote- 
zione contra i.Dèmohj* Voi impedi- 
tele le tentazioni acciò non lo met- 
tino in pericolo . Spero quefte miferi-: 
cordie dalla voftra infinita pietà . Non 
ceffonò mai di pregarvi, fin che vivo. 
Vi dico, e vel ripeterò fpeffo: Signo- 
re non c'indurre in tentazione: Signo- 
re non ci indurre in tentazione ; ma 
liberaci da ogni male , e dal male fo - 
pra d' ogni male , che i il peccato , e 

G 4 /* oc- 
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l oc capone comoda àie ommet Veri o . So \ 
cno,‘ fiete i Pad re amantiflimo del mi’o 
bene:; fo che fiete fpofo a' more voi idi- 1 
ma deli’ anima mia , vDftra fpofa $ 
che fiete infinita bontà y e infinito a4 -, 
more -, ìnclinatiflimo e> bramofiffimq 
di far del. bene .^JLa voflra infinita 
grandezza de^e effer pregata . Dob- 
biamo. riconofcere voi per autore d* 
.ogni bene. Propongo di pregarvi fpe£* 
lo, di fupplicarvi fpeffo in mio ajd- 
to col dire : 7{on ci indurre in tenta- 
zione , ma liberaci da ogni male. 


, 1 .P U N T OÌi; 

• ■ • ' • ' ; t\ **** '+ • » * 

i. ^ « . . 

j^\Esv % mira' S. Pietro ? gli ricorda 
con uno fguardo la Profezia fat- 
tagli : gli apre gli occhi , per riconofcé-: 
re il Tuo fallo; gliftocca.il cuore, acciò 
porta - piangere , e far penitenza del 
Tuo misfatto . Quell’ occhiata fu un 
dardo amorofo, che gli ferì il cuore,’ 
e gli cavò dagli occhi fiumi di lagri- 
me. Quell’occhiata fu un raggio di 
Jume, e di grazia, che gli fe cono- 
. . ' . fee- 
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fce re l’amor tenero di Gesù verfo di 
lui, e la preferenza, che ebbe già per 
lui, nel collocarlo fopra. gli altri Ap- 
posoli , e farlo capo della fua Ghie- 
fa. Gli ricordò i benefizi fattigli: gli 
fcoperfe la gravità de’fuoi peccati , 
che contenevano un’enorme ingrati- 
tudine verfo Iddio , amorofo fuo be- 
nefattore , e contenevano una perfi- 
da infedeltà verfo l’amata Maeftro, 
di cui s’ era vergognato di dichiararli 
Difcepolo. Oh fe il Signore degnale 
noi d’ una fintile occhiata , la quale 
penetrale il cuore , e ci illuminane 
lo fpirito, come penetreremmo noi la 
deformità delle noftre colpe? Anima 1 
mia, chiedi fpeffo a Dio, che tifac- 
ela conofcere, quanto orribil cofa fia 
un peccato mortale. Il peccato è un 
abiflfo di molvagità , ingiuria a Dio, 
offefa del Creatore , ftrapazzo del fom- 
mo bene, affronto al fommo Signo- 
re della Maeftà , e grandezza . Chie- 
di a Dio che te ne fcoprale fue enor- 
mità , e tu ftefTo medita fpeffo la gra- 
14 G £ vita 


Di^itized by Google 


T 


ii$ Meditazione IX. 
vità del peccato , e fpera , che medi- \ 
tando farai illuminato a conofcere il 
peccato, e farai infiammato a dete^ 4 
ftarlo * 

O buon Gesù , compartite a me i 
qualche fguardo della voftra miferi- 
cordia . Scopritemi avanti gli occhi 
della mente la deformità di un folo 
peccato mortale. Parlatemi al cuore 
voci d’abominio contro la colpa, ac- 
ciò impari la gravezza di quel gran 
male , e faccia fpeflò atti di contri- 
zione. Ho peccato, perchè noncono- 
fcevo ben quello , che mi facefii . 
Voi che^tcoyafte tanti mezzi, per ri- 
condurmi a voi, donatemi ora la gra- 
fia , che mai più vi pqrda , e mai 
più vi abbandoni, peccando . Quella 
grazia fia il dipingermi indelebile nelr 
la mente la malizia della colpa gra- 
ve con una cognizione, che mi met- 
ta orrore , e con un penfiero , che 
non mi fi parta mai dalla fantafia ; 
ma Tempre mi punga il cuore, e mi 
fpaventi lo fpirito. Propongo di me- 

* ritar- 
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rifarmi quella grazia colla frequente 
meditazione del peccato, e delle atro- 
ci qualità, che fono nel peccato . Pent- 
irò, carnè il peccato di ftruggel’onor ■ „ 
voftro ; come difgufta la voftra v bon- 
tà , come difpregia la voftra autore-* 
vole padronanza , e come per tanti . 
altri capi s’oppone a vof ,^egno d' 
ogni ubbidienza , venerazione, e ri- 
fpetto . In tanto, o mio Dio, re ra 
luce de* cuori , aprite fopra di me i 
> /tefori delia voftra fapienza ; Illumi- 
natemi a conofcere quell* orribile de- 
fprraità del peccato mortale , quell’ 
enorme gravezza dell* ingiuria, che fa 
a Voi, o mio Dio, colui, chelocem- 
mette -Ora odio , detefto , ed a borni - 
' no il peccato , perchè è offe fa voftra , 
e mal voftro , o mio Dio , fomma- . 
mente , e infinitamente buono, qua- 
le amo come Dio, fopra ogni bene, 
e più di me ftpflfo. 

Preponete di leggere fpeflo qualche 
libro , che vi faccia conofcere la gra- 
vezza del peccato . 

Q 6 PUN- 
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PUNTO ìli. 

S Àn Pietro peccò in un tratto foio 
di tempo; ma pillile il fallo tut- 
ta la vita fua* facendone unaperpe- 
lui penitenza . Non fi fcordò mai d’- 
aver peccato. Continuamente chiede- 
va a Dio pietà, e perdono della fua: 
colpa : protettandofi altamente., che 
avrebbe voluto piuttotto mille volte 
- efler morto , che aver offefo il fuo 
Dio. Ma ohimè, anima mia , quan- 
te volte hai tu peccato? quante vol- 
te hai difguftato il tuo Dio , cono- 
fcendo bene il mal che facevi ? Al- 
trettante volte ti ha illuminato Id^ 
dio; ti ha fcoperto l’enormità de’ tuoi 
falli, e tal volta ancora con fpmma 
prette* za , compatendo alla tua cadu- 
ta , ti ha provocato a penitenza: ma 
tu come ti fcordi pretto d* aver pec- 
cato ? O quanto di raro rinnovi gli, 
atti di dolore , e di pentimento! Ti 
pare, d’aver fatto una gran cofa, fe- 
lina volta gli hai deteftati . Impara/ 
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tfa S. Pietrosa non ceflar mai da nuo- 
vi, e frequenti atti di dolore. Ricor- 
dati fpeflo, che fei Peccatore, e che 
hai difguftata la fomma amabilità di 
Dìo, tiio Padre, tuo Redentore, tua 
Beatitudine. S. Pietro, quando udivà 
il canto di qualche Gallo , fi fentiva 
fubito fveeliare nel cuore un vivo 

w * 

dolore ; e tu quando ti ricorderai di 
quelle amicizie, di quelle occafioni , 
e altro, che ti ha fatto peccare, tu 
devi concepire un nuovo pentimento 
del mal fatto. Offerva ancora la pron- 
tezza , e preftezza di S. Pietro , nel 
risorgere a penitenza. Appena udi il 
canto del Gallo, e mirò l’occhio be- 
nigno del Redentore , che fubito fi 
compunfe, fi pentì, e deteftò la fua 
colpa. O come fono gli Uomini len- 
ti, pigri, e trafeurati a dolerli de’ lo- 
ro falli dopo d’ averli commefiì! Si 
corre a fcapricciarfi nella iniquità s e 
ogni momento pare un Secolo , finché 
venga il comodo di peccare . Ma quan- 
do Iddio ci invita a ritornare in gra- 
, - zia 
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zia fua, e a cancellare, la péna dova- 
la a’ peccati colle limofine, co’ digiu- 
ni, colle Meffeudite, ofattedire, fi 
trovano feufe per mille dilazioni. 

Mio Dio, da me tante volte ofFefo, 
e oltraggiata con tariti, e nuovi pec- 
cati, vi ringrazio della vita, che mi 
date. Voglio, che quella mi ferva a 
rinnovare aVollrt piedi nuovi atti di 
dolore, e di pentimento de* mali fat- 
ti. Ho peccato: e quel che è peggio, 
fono perfeverato nel male per gior- 
ni, e per meli interi; tutto che folli 
dalle voftre ifpirazioni follecitato al 
bene . Mi pento de* miei peccati y per- 
chè fatti contro il voftro divin vole- 
1 re. Mi difpiace Tefier vifiiito nel ma- 
le, nemico a voi e privo della voftra 
celefte grazia . Signore/; voglio far 
penitenza de’ miei peccati, eprincipal- | 
mente quella penitenza a voi sì gra- ! 
dita, che confitte nel pen&irfi de* ma- i 
li fatti, nel deteftarlifpeffo, nelchie- 
dervene perdono , emifericordia . Vor- 
x rei coi mio dolore potervi onorare 

tan- 
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tanto, quanto vi Sprezzai colle col- 
pe. Le odio, 0 mio Dio, le detefto , 
le abbomino , perchè offefa voftra , in- 
giuria voftra , difprezzo voftro . Ri- 
cordatevi fpeflb alla mente imieifal- 
li, e la lor gravità; acciò fpeflb pof- 
fa concepirne .un nuovo pentimento, 

. come merita il gran male d’etfervoi 
flato offefo. Vi prefento la peniten- 
za continua di San Pietro , e i fuoi 
atti replicati di dolore, e le lagrime, 
colle quali lo accompagnò . Mi con- 
gratulo con voi dell* onore , che vi 
hanno fatto S. Pietro, e tutte le Ani- 
me penitenti colla contrizione fre- 
quente del loro cuore . Vi prego ad 
infondere nell* Anima mia quello fpi- 
rito di vera , e foda penitenza , nata 
dall’amor di Voi. Perchè vi amo fo- 
pra ogni bene, mi duole fopra ognL 
male d* avevi, peccane o, offefo . 

Rinnovate il propoli > di lpeffofar 
atti di dolore, e pentin. 1 fallii 
peccati . * 

. * . ; 

• 1 ME- 
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MEDITAZIONE X. 

Gesù' vìen prefentato avutiti frode* 

P Ilato, fentendo, che i Giudei ac- 
cufavano Gesù d’aver melfo tu- 
multo ne’ Popoli della Galilea , diman- 
dò fe Grillo era Galileo: eintefo, che . 
era della Giuri frizione d’ Erode, glie- 
lo mandò, poiché fi ritrovava inGe- 
rufalemme . Quello Erode era Figlio 
di quell’ altro Erode, che fece uccide- 
re i Fanciulli innocenti nella Nativi- 
tà del Signore . Anche quello Erode 
era Re malvagio, e crudele ; aven- 
do fatto tagliar la tefla a S.Gio:Bat- 
tifla , il quale lo riprendeva dell’ adul- 
terio incefluofo, da lui co mmeflò col- 
lo fpofare la Moglie di fuo Fratello 
ancor vivo. Collui al vederli prefen- 
tato Gesù fi rallegrò , e ne le gran 
fella; imperocché era lungo tempo , 
che aveva defiderio di vederlo, aven- 
do^ fentito parlare de* gran miracoli da 

lui fatti per la Giudea , e Galilea, 

• 1 
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perciò fperava v >che Gesù faceffe qual- 
che miracolo in iua prefenza. Gli fe- 
ce dunque molte dimande . Ma Gesù 
non parlò mai : intanto i Principi de* 
Sacerdoti e i fcribi lo acculavano 
con molto calore. Contuttociò Gesù 
non propofe mai la minima difcolpa 
in fua difefa. Erode lo giudicò Uomo 
ignorante, ftupido, e fenza cervello. 
Per tanto lo fece veftire d’ una. vette 
bianca, come da pazzo, e da Re fin- 
to : e così vettito lo rimandò a Pila- 
to. li Figlio di; Dio pafsò a traverfo, 
le guardie, ed altre foldatefche , che 
gli fecero mille oltraggi. 

P U N T O I. * 

• i » r 

C onsiderate^, come Gesù , giun- 
to alla prefenza d’Erode, viene 
* accarezzato da quel Re, per obbligar- 
lo a far qualche miracolo in fua pre- 
fenza : promettendogli la vita , la li- 
bertà, e tutto quello, che poteva de- 
fiderare, fe Tavelle compiaciuto con 
un qualche prodigio ^ Riflettete, co- 
me 
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me il Figlio di Dio non dà veruna 
rifpofta ad Erode ; anzi nè meno lo -v 
mira in faccia % O come è terribile , 
quello filenzio del Redentore ! Egli è 
una dimoftrazione la piiY fevera della 
divina Giuftizia, cagionata da molte 
caufe viziofe in Erode. Queft’ Uomo 
era attuto, furbo, maliziofo, efuper- 
bo. Iddio non gode di trattenerli , fe 
non con anime Semplici , umili , e 
matrfuete. Erode era impudico, adul- 
tero, e Iddio non E comunica volen- 
tieri a quelle Anime , le quali non 
coltivano, e non procurano la pià in- 
nocente purità . Amate voi , che Id- 
dio vi parli colle fue ispirazioni , e 
che Iddio vi iftruifca internamente , 
indirizzandovi per la ftrada più lieta- 
ra del Cielo ? Volete, che vi fortifi- 
chi in ella, col farvi conofcere le ve- 
rità eterne con gran chiarezza? Sca- 
rnate ciò, a bborri te la Superbia : sfug- 
gite ogni impurità , procurate d* effer 
umile : fate affai conto d’ una gran 
purità in quella maggior perfezione, 

■* * i che 
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che vi permette il voftro flato , e 
chiedetela fpeflfo a Dio. / . 

•* Voile ancora Gesù punire la curie- 
fitàd* Erode, accennandoci che Iddio 
non lì. trattiene molto colle Anime 
curiale, amanti di novità, e di cica- 
lecci. Perciò proponete almeno qual- 
che volta , di privarvi di « molte cu- 
* riofità inutili , e fiate ficuro , che 
quanto più iftarete ritirato dalle crea- 
ture, tanto più Iddio fi comunicherà 
a voi,, e voi gufterete più Dio. 

Mio Dio , ricco d' ogni bene, fe- 
condo d* ogni dolcezea , (parlate voi 
al mio cuore; e fo, ohe Io «riempire- 
te di veri beni , e iòdi contenti * Io 
bo bifogno, che mi facciate udire la 
voce delle v olire ifpirazioni . E’ vero , 
che io per me merito , che mi ne- 
ghiate ogni favore. Sono fuperbo , ar- 
rogante , curiofo , amico di vanità, 
e di cofe inutili . Voi amate di trat- 
tenervi cogli umili , co’ ritirati, cof? 
giufti, e mondi di cuore: Ma che fa- 
rà di me, fe colle voci delle voftre 

. ifp- 
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jfpirazioni non mi ammaeftrate ± e 
non mi dimoiate al bene ? O Signo- , | 
re che tutto potete , trovate roodó di / 
liberarmi da tante miferie , Nettate s 
quefto mio perfido cuore , pieno di > 
malizia, d’ambizione, e d’impurità. 
Riempitelo d’umiltà, di raanfuetudU 
ne, e di carità . Quefto lo defidero, 
per rendermi cado, lo defidero , per 
rendermi capace d’udire i voftri fan* 
ti ammaeftramentiV co’ quali iftruite * 
e perfezionate le anime a voi dileu 
te . Ponete in me un poco delle vo- 
ftre «ccellentiffime virtù . Adornate^ 
mi a gufto voftro , acciocché il . mio 
fpirito fi renda fempre più grato a 
voi , e più amato da voi : come de- 
sidero, e vi fupplico per i meriti del- 
le v olire fantilfime virtù . Propongo 
di privarmi di qualche curiofità ( e 
qui nominatela ) per guftare più di 
voi , e per edere meno diftratto da 
voi , e meno, indegno de* doni voftri . 
Infinita . bontà vi voglio bene fopra 
ogni betw, •"*. li ( 
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P U N T O tl 




G XDnsideratb un’ altra : cagione , 
per cui il Redentore? non volle 
parlar ad Erode, e fu per eflerne co- 
lui refo i indegno collo fprezzare, le 
ammonizioni fattegli più volte da S. 
Gio: Battila per fario ravvedere de’ 
fuoi làili, e* muoverlo a penitenza * 
Anzi: non folo non. s’ emendò Erode 
alle correzioni avute ; ma per poter 
vivere con più libertà nella fua vita 
di fonefta, aveva maltrattato il Bat- 
tila, e con ciò s’era renduto inde- 
gno, che il Figlio di Dio mai più gli 
parla/Te. Anche voi temete, che Id- 
dio non vi punifca con un filenzio 
pericolofo all* Anima voftra ; perciò 
afcoltate le divine, ifpirazioni , colle 
quali vi porta al bene, e a migliora- 
re l’Anima noftra . Quando Iddio par- 
la al noilro cuore, quando cf invita # 
Ci eforta, e alletta alPopetiedi vir- 
tù , a • reprimere . le nollre paflìom • 
di collera , di v vendetta, di vanità , 
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allora vi fa uno de’ più fegnalati be- 
nefizi della fua celefte liberalità . Tal 
volta Io fa Iddio per mezzo de’Coit- 
felibri , Predicatori , o altri fuoi ,mi- 
mftri . Tal volta Iddio lo fa .da fe 
con buoni penfieri .( Tali: ifpiraz ioni 
fono doni preziofiv che Iddio da* fuot 
tefori difpenfa a noi per le umiliazio- 
ni, e patimenti di Gesù] Ma convie- 
ne farne (lima , accettarle , ed ubbi- 
dirvi per paura , che Iddio no fr ritiri 
* le fu e grazie, e non vada fcarfo con 
noi, come fprezzatori de* fuoi doni . 
Proponete d’udire con più prontezza , 
e con più fedeltà le Divine chiama- 
te, che vi perfuadono a quella , o a 
quelle altre òpere buone. 

• O mio Dio; quanto fi è mai ter- 
ribile cofa, che voi più non parliate 
nel noftro cuore colle fante ifpirazio- 
ni della voftra grazia! quanto perico- 
lofa cofa fi è, U refiftere agli avvili 
de* voftrì Predicatori , e lo fprezzare ì 
voftri inviti al bene! Quante ifpira- i 
zioni non ho io curato! Quante gra- 
zie 
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aderbo io rigettato, per occuparmi in 
-xuriofità , e cofe* vane ! Odo la voftra 
parola , e noti mi curo d* ubbidirla . 
Odo buoni ammaeftra menti , e non 
gli metto in pratica. E pure hogran- 
de occafione dì temere , che voi più 
non m’ infegniate . Temo , che yòt 
non ritiriate le volire grazie . Merito 
un tal caftigo . Mi ^vergogno di aver 
refo inutili: per me tanti doni della 
voftra bontà. Supplico voi a nonnw 
punire colla fottrazione delle voftre 
fante illuftrazioni , e gagliardi eccitai* 
menti al bene , tanto neceffarj , .e tan- 
to importanti • Senza voi non poffo 
aver verun benef ma precipiterei in 
mille abbominevoli iniquità. Nonio 
fate dunque, a Signore, non lofete. 
.Propongo d’ubbidire con più fedeltà 
a’buoni pen fieri, che mi darete.. Pro- 
ponga di Jafciare molte curiofiià , 
e cole, che mi di traggono dalvoftro 
fervizio, e dall’ udire le voftre fante 
voci . Vi ringrazio per tanti, buoni 
penfieri , e fanti , affetti comunicati. 

mi. 
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mi.' Vi amo o mio Dio:, infinitamsii* 
te buono in voi; $ fommamente li- 
berale a me. Nominate le curioikà 
delle quali vogliate privarvi. * 

P U N T 0 : III.... 

>• » j , . <« 

C onsiderate , come Erode non 
avendo ottenuto da Gesù quel* 
lo, che voleva , lodifprezzò, elo ri- 
mandò a Pilato, veflito d’una Velie 
bianca, logora, e {tracciata, comefe 
il Redentore fofle. divenuto un paz- 
zo, e un infenfato. Se ne paflfa dun- 
que Gesù per mezzo ideile* Guardie-, 
€ delle ! altre Soldatefche, dalle quali 
foffre infulti , dilpregi , e villanie • 
Riflettete , o Anima mia , al detto 
dello Spirito Santo, che è imponìbile 
piacere a Dio , ed a’malvagi del Mon- 
do. La fapienza di Dio palerà iem- 
pre per iftoltezza avanti a’ Grandi di 
quella Terra . Ma ancora la fapien- 
za del Mondo farà da Dio, dagli An- 
geli, e da’ Santi fchernita quale ftol- 
tezaa • 'Avete voi mai trattata da paz- 
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tu ria condotta degli Uomini da be- 
ne ? Avete inai fcherniti quelli , che 
Seguivano glVinfegnacnenti .dell’ Evan- 
gelio? Pentitevene e chiedetene a Dio 
perdono , acciò .lo fteffo Iddio non 
abbia nell’altro Mondo a fchernirvi , 
e dichiararvi per pazzo alla prefen* 
za di tutti i Cori degli Angeli , e 
Beati . ~ ' : r c 

Riflettete ancora , fe mai avete tra- 
fcurato il bene per timore d’ e fler bia- 
.Amato da* mondani*. Iddio permette , 
che i fuoi fervi, nel ben vivere, Pia- 
no moleftati, ed anche vituperati da- 
gli Uomini ambiziofi , e carnali , i 
quali colle beffe, e derilioni fi sforza- 
no di fpingerli al male, e di. ritirarli 
dal bene. Voi colla voltra coffcanza , 
e fortezza, fate vedere al fupr^mo Si- 
gnor del- Cielo , e della Terra , che 
gli volete dar gufto, fervendolo, ob- 
bedendolo, moltiplicando le opere buo- ' 
ne fenza riguardo alle dicerie, e calun- 
nie del Mondo . Piuttofto , che peccare 
contra la voftra cofcienza, contentatevi- 

H d ef- 
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d ' effere (limato per Uomo deboi ferw 
za cuore . 

Grandi onori y applaufi forami, e 
lodi immortali ci afpettano in Para- 
difo da Dio, e da tutte le Gerarchie 
beate per un' intera eterniti*. Abbiate 
filli nel penfiero que’gran beni , e non 
vi curate de* giudizj degli Uomini ; 
poiché Gesù Grillo, fapienz a. increa- 
ta , è (lato trattato per pazzo, dafen- 
timenti del Mondo, e da* fuoi Grandi . 

Mio Signore , doye troverò io una . 
fanta , e* generpfa fortezza , con cui 
per amor vollro io’non curi gli uma- 
ni ri fpetti , e le fciocche dicerie del 
mondo , che -vollro capitai nemico 
proccura d* impedire a voi ogni glo- 
ria , e a me T onore di feryiryi con 
fanta ljbertà di fpirito? Ve la chiedo 
con la piò profonda umiltà del cuo- 
re, e per ottenerla vi prefento il me- . 
rito de'vollri avvilimenti nella corte 
d* Erode . So , che il véro onore li è 
quello , d* eflere (limato da voi , ed 
elfer applaudito ne’ Cieli in eterno . 

/ - So, 

X » 
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So che i giudizj degli Uomini moti*- 
dani fon pieni di fciocchezza , e che 
non meritan d* effer tenuti in conto 
da’ voftri fervi è. Contuttociò anno po- 
tuto molto ilei pàffete, per impedir- 
.mi. molte opere buone * Vi fuppRco* 
che non fia più cosà ; Stampatemi nel- 
Ja mente, e fatemi capire le mara- 
vigliofe glorie, con cui còronate nel 
vomo Paradifo que’Criftiaiii , i quali 
-furono fcherniti tanto qui in terra. 
_G che grandezze ! o che otoori ! che 
iodi ricevono effi da voi * e da’ beati! 
Mi rallegro del belle, che loro fate * 
£fii fono in Cielo . Sono in compa- 
, gaia voftra . Sono nella Reggia dei 
vero onore, che mai non màlica , è 
che non può effer tolto a lord nè da 
\màìedicenze, nè da invidie; Saranno 
Venerati per fino da’ Deiiionj * Saran- 
no filmati da* malvagi 3 òhe qui in 
terra fi burlavano di loro . O Signo- 
re, come mai rìcompenfate bene un 
poco d’onor vano, non curato, o di- 
fprezzato per amorvoftro! Dicanogli 

Ha uo- 
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1]6 * Meditazione X. 

uomini , quanto loro piace. Non folo 
fcog voglio offendervi per verun lor 
detto, ma voglio palefemente fervir- 
vi, e dichiararmi apertamente volito ' 
fervo . Stimo il guflo, e il buon pia- 
cere d* un «Dio ,/ quale fiete Voi : lo 
(limo Ibpra tutte le foddisfazioni del 
Mondo. E chi è Signore, che polfa , 
o debba - paragonarli a Voi ? E qual 
onore portò io ricevere in quella ter- 
ra , che eternamente .maggiore non 
abbiate Voi* a donarmi in Cielo ? Sa- 
gri fico alla voftra fuprem a Padronan- 
za un bene di pochi giorni, e ne ri- 
ceverò un altro d’ immortal gloria*.. 
Lo fpero da voi, che amo fopra ogni 
bene , e fopra ogni onore di quella 
terra . 

Ratificate il propofito di non of- , 
fender mai Jddio per verun rifpetto 
umano , anzi di non volervi vergo- 
gnare d’elfer veroCriftiano, edicom-% 
parir tale. 


ME- 


Digitized by Googli 



» 


'« • /. 

MEDITAZIONE XI. 

GbjÙ e paragonato a Barabba . 

* • * \ • ». 

P Iiato avendo fatto venire i Prin- 
cipi della Sinagoga , Magiftrati , 
e il popolo, dille loro: Voi m’avete 
prefentato quell* Uomo ? come reo 
di muovere la gente a {edizione . Io 
però avendolo interrogato in voftra 
prefenza , non I* ho ritrovato colpevo • 
le d* alcun dfelitto. L*ho mandato ad 
Erode, nè pur- egli l*ha dichiarato 
reo, il che moflra «non efler egli de- 
gno di morte. Voglio dunque liberar- 
lo , dopo avergli ‘ dato qualche cafti- 
go. Eravi coflume a que’ tempi di li- 
berare nel giorno di Pafqua ingrazia 
del popolo qualche prigione , che ve- 
niffe ichieflo in grazia dalla plebe . - 
Ve n’ era allora uno > nominato Ba- 
rabba, flato catturato, per aver ucci- 
lo un Uomo in un tumulto . Eflendo 
dunque radunato il Popolo d* avanti il 
Pretorio, pregò Pilato, che facefle loro 

H * - la 
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i$S Meditazione XI. 
la folita grazia. Pilato che dilegua- 
va fai var^ Gesù , ben dà lui cono- 
fciuto per incolpabile , prefe quello 
efpediente , di propor lóro Gesù aflie- 
roe con Barabba.. Si perfuafe che a- 
vrebbono rifiutato Barabba , cqme uii 
ladro , un fediziofo , e un omicida « 
Ma i principi de’ Sacerdoti , nemici 
giurati del Redentore, andarono a per- 
suadere alla plebe , f che chiedelfe_ in 
grazia Barabba. Perciò proponendo Pi- 
Tato al Popolo, qual de’ due v oleifero 
libero ; fagli rifpoflo., che Barabba * 
Replicò allora Piloto, che volete dun- 
que, io faccia del’ Re de’ Giudei? Ef- 
fi gridarono ad alfa, voce , Crocifig- 
getelo. Soggiunfe Pilato, eh’ io crocia 
figga il voftro Re? che male ha fat- 
to? ed elfi gridarono : Crocifiggetelo;, 
Pilato volendo .. foddisfar al -Pqpolo, 
liberò loro, Barabba, -, r . 

PUNTO I. r \ 

• • « * r< * ,< 

i • • t . — » * * 

I mmaginatevi d’udire quella propo- 
lla , che Pilato fa ai popolo , di-^ 
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confentendo alle tentazioni, ha? gri- 
dato dentro il tuo Cuore ; Io non vo- 
glio pii\ Dio nell* Anima . Vi voglio 
il Demonio con quel fordido piacere, 
con quel vile interetfe, o con quello 
sfogo di collera , e vendetta . Dete- 
inate fpetfb le voflre colpe anche per 
per quefto, cioè per avere (limato pià 
una momentanea foddisfazione , che 
roffefa di Dio; e il fuo difgufto . A 
fine poi di fortificarvi contro i pecca- 
ti* futuri , ra pprefentatevi qualche vol- 
ta al ©enfierò Gesù, e SatanafTo , e 
figuratevi d* udire il voflro Angelo 
Cufiode, che vi dica, qual de*due vo- 
lete voi? Avvertite, che fe voi pec- 
cate , voi dite nel peccare , che fi cro- 
cifigga Gesù, e fi dia a voi per ro- 
ftro Padrone il Demonio , il quale 
per la colpa diviene il Padrone d* 
ogni peccatore . Voi dovere vivere 
foggetto all* uno de’ due Padroni. Se 
voi, peccando, tentate di fcuotere il 
dolce giogo del veltro amorofo Crea- 
tore, la fiìa Giuflizfavi fottoponefu- 

? bit© 
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Meditazione XI. 14 r 
bito all’orrida tirannia delfuo, evO- 
ftro capitai nemico , il Demonio. Pro- 
ponete di fuggire fopra ogni mal# il 
peccato . • « ' > ■’ :fc 

O dolce Gesù, ognuno vi rifiuta . 
Non vi è perfona , che chieda voi . 
■Tutto il Mondo vi difprezza r Voi $ì', 
che accettate tutti i peccatori, ancor- 
ché fuggiafchi da voi per tanti pec- 
cati comrtieflt. Voi avete abbracciati \ 
me, andie dopo avervi voltate le fpal- 
le, ad avervi’ ingiuriato con tante ini- 
quità . Io vi ringrazio di quello cor- 
disi amore. Gesù il più grande delti 
terra , e il più umiliato dì tutti gFi. 
Uomini! Quando io vi mino parago- 
nato, e pollo al difotto di Barabba t . 
io non trovo più luogo, ove colloca- 
re me iniquiiTìmo Peccatore fe noti 
fotto i Demonj , men rei di me nell* 
Jnferno . Mi difpiàce d* aver tante 
volte, peccando i pofpofto voi , mio 
Creatore , mio fommo benefattore , 
mio unico, e vero bene ad una fordida 
foddisfazione , ad un vii intereffe-, ad 

' una 
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1^2 ' Meditazione XL 
una fciocca vanità. MI pento dover- 
lo fatto; e da ora in avanti mi pro- 
tetto al voftro Padre calette , e a tut- - 
ti i Spiriti Beati ^ ch’io antepongo 1’ 
amabiliflimo, e amahtiffimo Creator 
mio , da ogni bene di quatta terra . 
la ftimo voi fopra ogni cofa; Io amo 
voifopra ogni bene,* Voi farete da qui 
avanti l’unico Re del mio Cuore. Per 
«ìiuna cofa del Mondo mi renderò più 
ichiavo del peccati) * e di Satanaflfòy 
che è quel ladro, che ci rapifceilPa- 
radifo , e ci toglie la voftra grazia 
la voftra figliolanza, il voftro Amo- 
re. Preferifcola fperanza di glpder voi 
Ilei Paradifo al polfeflo di tutti i be- 
ni , e di tutti i piaceri ‘del Mondo . 
Fajtemi capire, che bene fia il goder 
di JVoi per tutta un* eternità ; acciò fer- 
va per fempre a Voi, e miproccuri, 
col fervirvi, la gloria inCielo. 

\ PUNTO II. 

V . - , 

/^Onsiderate l’ingiuftizia di Pila- 
to , che conofcendo P innocenza j 
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Meditazione XI. 14 $ 
di Gesù, anzi fàpendo, che era uo- 
mo pieno di virtù; con tutto ciò lo 
paragona ad un ladro, ad un fedizio- 
fo. Anche Iddio per Ifaia fi lamenta 
di noi UonTiiti,' mentre dice: A chi, 
o mie Creature, mi avete voi para- 
gonato? A chi mi avete voi refo u- 
guale, quando vói peccafte? lo^Vi co- 
mandavo, che non accettale quel pia- 
cere vietato, che voi nonf^ adertile a 
quell’ amico , che voi non vi prende- 
re quella vendetta . Contuttociò per- 
chè quel piacere vi allettava, perchè 
quell* Amico vi perfuadeya perchè quel- 
la vendetta vi pareva dolce, voi* a- 
vete fprezzato i miei comandi : voi 
mi avete oltraggiato , peccando: Che 
paragone è mai quello di Dio con 
una vii creatura ? k del Re de|la gioi- 
rla, con uno fchiavo della Terra , de* 
piaceri eterni del-Paradifo colle fordi- 
de foddisfazioni dèlia Carne ? £ pure 
peccando voi avete non folo parago- 
nato , ma pofpofto Iddio -ali* ^jmicò , 
?dla vendetta , a* yoftri piaceri . Sa-» 

pen-v 
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pendo., che Dìq ve li {proibiva , pure 
a vere -detto, che il dar gufto a Voi, 
che lo sfogar la voftra collera, che il 
contentar un Uomo, ero affai meglio , 
che dar gufto a Dio , che foggettarft 
a* Tuoi comandi, che rifpettare la fua 
^autorità. Di più ogni volta, che Voi 
peccate, voi preferite il Demonio a 
Gesù Crifto, (cacciando Iddio dall’A- 
ftima voftra, per introdurvi Satanaf- 
fo,, e dicendo nel voftro cuore , che 
il Demonio è miglior Padrone di Gè- 
sù, e che più guadagnate al fervizio 
del Demonio, che a quello del Cele- 
fte Figlio. Confeftatp la voftra ingiu- 
ftizia : vergognatevi della voftra te- 
merità , e fate quei propofiti a che me-, 
rita un sì enorme fallo. 

O Signore, chi è mai limile a voi., 
chi può metterfi al voftro confronto ì 
Io vi adoro per mio gran Monarca , 
per mio vero -, e *fommo bene . O 
quanto mi difpiace d’aver difprezza^ 

• to voi,/ e antepofto a voi il Demo- I 
nio, e le mie voglie peccaminofe . Io - j 

vi 
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▼i chiedo perdono d’aver tante vol-- 
te , peccando , m olirà to d’amar pii 
un fumo d' onore y un vii interefle 
un mefchino diletto , che il Paradi- 
so.» l’Eternità , il godimento di Voi 
mio Salvatore. Non vorrei aver mai 
peccato per il torto fatto a Voi infi. 
nita Bontà, che amo fòpra ogni co- 
la . Io ho co min elfo due . gran falli K 

10 ho lafciato il mio Dio , lorgente 
d‘ ogni bene, per ùziarmi colle for- 
didezze di beni terreni, e.animalefchi,. • 

11 mio Dio m" ha nudrito qual caro 
Figlio , e mi ha colmato di bene,- e 
d’onori . Io però gli ho voltate le 
fpalle -• Mt vergogno dire ... Ho para- 
gonato Voi mio Dio , e, vi pofpofto a 
cofq viltffime , ec. Quanto a mè ho 
fatto, peccando, morire l’ Autore deU 
la vita , perchè. regni Satanaffo nel 
mio Cuore, e nella mia Anima. Mi 
pento delle mie colpe: Ve ne chieg- 
go umilmente perdono. Prefgrilco Voi, 
e l’ ubbidienza della voftra Santa Leg- 
& ad qgni bene . Non voglio pii 

, I peCr 
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fcccare per yerun bene del Mondo'. 
Amen . 

, Ripetete ,, più - volte quell’ultimo 
proposto : e ripetetelo ancora fra il 
giorno . 


« t 


PUNTO HI- 

• » » » » » 

/'"^nsiderat* in terso luogo il rpQ- 
tivo, per cui il Redentore vol- 
le tollerare quella confusone, diefler 
pofpofto ad un ladro , a (fa (fi no , e fa- 
diztofpv E fu per confolare voi quan- 
do mai vi vedpfte pofpoflo a Perfo- 
ra, le quali foflfero inferiori a voi! in 
merito, in qualità , e, in talenti co- 
me anche a {offrire con pazienza , 
quando vedette farli grazie , e confe- 
rirli* polii a perfbpe, che non li ma- 
ritano , effondo voi intanto non cqrato , 
o deprezzato . Procurate dì patir tut- 
to con raflegnazione alle piani di Dio , 
come fa Gesù , allenendovi , fe pote- 
te tanto , da ogpi querela . Gesù, che 
prevedea dover accader fimiH ingiu- 
ftizip , ha voluto provarle prima in 
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fé, péf addolcirne a voi la tollerati* 
za col fuo efempio, e- per meritarvi 
ajuti adattati a quefto fine • Il torto 
fatto a voi, farà, oh quanto minore 
del torto fatto a Gesù.! Il Dio dpgni 
grandezza, e fovranità , fommo be- 
nefattore-, fornirlo datore d’ogni bene 
vieit rifiutato in paragone d\iin Uo- 
mo della- più vii plebe ! II Dio della 
Santità viene non curato irt paragonò 
d’ un ribaldo affaldino. Chièdete a Ge- 
sù fortezza , per approfittarvi del fuo 
efempìo, fe farete (prezzato , abbaf- 
fato, rigettato fotto i minori di voi. 
Cosi vi farete più fimilé a Gesù in 
terra , e diverete più onorato con lui 
in’Cielo. 11 Mondo fa a voi un’ in- 
giuftizia ; ma affai più acerba la fe- 
ce già al voftro Celefte Maeftro: on- 
de moftra.tevr buon Soldato di lui , 
col mettere in pratica i fuoi infegna- 
menti , Fate qualche propofito di toL 
lerare allegramente per Dio la poc3 
ftima, che di Voi fi faccia. 

Umiliato davanti la voftra * divina 

I z Mae- 
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Maellà, o,Gesù mio Dio, e mio S: 
gnore, bacio la terra colla riverenza 
più fommefla, di cui fia capace una 
, creatura, e confeflò, che nulla vi è, 
uè in Cielo, nè in terra , che fia da 
paragonarli a Voi, Dio grande , Dio 
fornirlo . lo fono affalito da dolore , 
e da fdegno contro i Giudei , allorché 
li Tento domandar Barabba , e prefe- 
rire a Voi un ladro , uno fcellerato • 
E‘pur vero , che 1 * Unigenito di Dio 
è trattato, come il peggiore degli Uo- 
mini ? E’ pur vero , che il più gran 
Personaggio dell* Univerfo la perde a 
competenza d’.un Uomo vile? O Gè- 
sù^-mio Salvatore, qual confusone è 
per Voi, in vedervi giudicato dal vo - 
flro Popolo men degno di vita, che. 
un ladro . Ora sì potete dire , .che 
non liete Uomo , ma verme della ter- 1 
ra , e obbrobrio degli Uomini ; Siete ' 
il, rifiuto della plebe, pollo al ditoh , 
to di un agallino , fpegiato più , che 
un Barabba . 
v Io vi fuppl 
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Meditazióne XI. 149 
per i! merito di tante umiliazioni , 
che deviate da me lo fpiritodi fuper- 
bia , e d’invidia , che mi poffiede . 
Donatemi una vera carità, e una fin- 
cera umiltà ; ficchè mi rallegri dell* 
innalzamento d’altri, e metta lamia 
gloria nel farmi limile a voi , coll* 
accettare d’eflfere abbacato per amor 
voftro. Stampatemi ben a dentro nel- 
la mente la protetta fatta da Voi , 
che, chi s’efalta , farà umiliato , e 
1 chi s’umilia, farà efaltato . Con ciò 
ittfegnate a me fuperbo , e arroga n- . 
’ te, che non prefurai afcendere fopra 
degli altri in quefta terra , ma folo 
mi curi dell* efaltazioni eterne della 
voftra gloria, che fpero , e amo fo- 
pra ogni bene di quefta terra. 

Proponete la pratica di qualche at- 
to d’umiltà. 

MEDITAZIONE XII. 

• v 

Flagellazione di Gestì Cri fio . 

"Palato % vedendo , che nulla gUa- 
JL'\ dagnava nello fpirito de’ Giudei, 

I $ in- 
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Infuriati contro Gesù* dopo averter!-» 
tato inùtilmente di falvare queftp in- 
nocente Signore* proponendolo con 
Barabba * finalmente morto da barba- 
ra compafliorte* determinò di porre lo 
ftefìfo Gesù in Sfiato tale * che faceflfe 
pietà a* Tuoi nemici. Ordinò dunque * 
che forte flagellato crudelmente Jjiuir. 
to che lo conofcefìTe per innocènte $ 
che fi fofle dichiarato co’ Giudei che 
tal féntenza ‘era la più ingialla del 
Inondo. La flagellazione era fupplizio 
crudele i e infame Noti fiamo ficuri- 
del numero de? colpi , che ricevette no* 
ftro Signore. Pure nort può dubitarci 
che non forte malamente trattato * 
ertendo le mani di carnefici ^ che era- 
no dominati dal Demonio* -ecbeaYe* 
Vano ordine da Pilato* dismetterla in 
tale flato* che facerte compgfltone a* 
Giudei fuoi nemici implacabile. 

* s i ^ » • » • 

PUNTO I r 

' 1 .%• • 

V OI per meglio intenerirvi il cuprf 
verfò il yoftro Dio flagellato à 
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immaginatevi d'efler colà nèfl’Atrié 
di Palato, dove feguì 1* orrenda . car- 
hificina; Mirate, come l’ Agnello in* 
hocente di Dio viene abbandonato al-, 
la rabbia de’ fuoi* nemici , per efifer la- 
cerato ì e fcarnato. Mirate ,• come t 
Carnefici avendo preparato molti iftru^ 
ineriti atti a tal fupplizio, fpoglfano 
Gesù de’fùoi veftintenti , riattaccano 
ad una colonnare fcaricanonria gran* 
quantità di colpì fopra? la delicatifi*^ 
ma .fuà virgi rial carne • Lo trattano, 
qual viliflfimp fchiavo, anzi; peggio dT* 
ogni indegno , ; e perfidiifimo malfetv 
tore. Mirate il Sangue , che cola deC 
tutte le piarti : Mirate le gran pia- 
ghe, che fi fanno nel fuo ! corpo; Mi- 
rate i folchi fpaventofi , che Ci profon-i 
dano fopra, le fue fpalle^ Cjiiel5antif- 
fimo Corpo è ormai ferito in /ogni 
parte; dalla piatita de T piedi fino al 
più alto degli omeri tatto è {traccia- 
to, tutto lacerato . S'aggiunge piaga' 
a piaga ..S’imprime dolore fopra do- 
fore * 1 flagelli fi vanno internando 

I 4 nel- 
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nelle vifcere, e {frappano, traportan- ' 
do fuori/feco pezzi di carne, ché" ca- 
dono da tutte le parti. 11 Sangue fgor- 
ga» in abbondanza per più canali , c 
gran rivi . Quel corpo immacolato non 
è più, che una fola piaga fpavento- 
fa • Ciò non ottante continuano i 
Carnefici a batterlo con furore fpie- 
tato animandofi l’un l’altro con bar- ; 
barie fanguinaria contro 1’ innocente 
Signore. Che fe alla fine lolafciano, 
ciò fegue, perchè temono , che Gesù 
ntuoja fatto la te m netta de* colpi . 
Slegato per tanto Gesù, cade in ter- 1 
ra, e tutto fi bagna nel Sangue ftrp 
Divino. Confiderà in tanto , o Ani- 
ma, e vedi, fe vi è dolore fimile al 
fuo. Rimafe attonito ri Cielo aque- 
Ilo fpettacolo del fuo Re , e del fuo 
Sovrano , così barbaramente trattato . 
dagli uomini in un publico Atrio in 
faccia d’ognt moltitudine di perfone, 
che lo credono reo, caftigato per in- 
credibili, e ftra vaganti misfatti . 

Compatite il figlio di Dio, e dite- 

i 1 ■ • ' gli j 


Digitized by C^nnoL. 1 



/ 


Meditazione XIL . 153 

gli cou S. Bernardo: Caro Figlio del 
mio Dio, qual delitto così grave ave- 
te voi commetto, che meritate unà 
tanto vergognofa confufio ne , e una 
pena tanto amara? • 

^'Sentirete Ges&ì che vi rifponderà : 

Io i*ho fatto per farti capire l'enor- 
, mità di quef peccati impuri , co* qua- 
li hai macchiato il tuo corpo . A fi- 
ne d* impetrarti il perdono d’etti , ho 
Voluto foffrire nella mia innocente 
carne una pena sì acerba , e sì igno- 
miniofa . Impara , quanto mi fiano 
coliate le tue impurità Procura d* • 
abbominarle, e deteflarle fpettb, con 
nùOvt atti dr dolore. Fuggi ogni pe- 
ricolo, che può fartene com mettere 
delle ntiove . Proponi di cullodire i 
tuoi fenti rneftt i » occh j , orecchie e lin- 
gua, come anche i tuoi affetti, ac- 
ciò non t* impegnino in diletti peccai 
minòfi.' \ 

O Angelo di Dio , o vittima Sa- 
crata della natura umana, o Monar- 
ca del Cielo, e della Terra , io "vi 
••*•*-'** 1 5' ado- 
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adoro ilei lo ftatocompaffionevole , ini 
cui vi Vedo , privo della voftf? dol- ' 
jci$m£ bellezza * e "tutto sftgufatonej 
VQllrp inamacoìato Corpo * Io bacip 
le Voftre Sacrate piaghe * e cori fedo ,• 
rfae Voi le avete patite per nre^ Voi 
fottomettefte le voftre delicgtiffime 
triembra al crudele fcempio djella fla- 
gellazione s (tracciato, tormentato „ 
barbaramente deformato in ogni par- 
te - O difoneft& mie cosi atrocemente 
caftizate in vp* , a txn° Dipi Ip 
detefto; io le abomino fopra ogni mar 
le , perchè offpfa voftra . Non Voglio 
più lordarmi con sì deformi mali » Io. 
vi offerifeo tutto il mio corpo , i mi?* 
occhi, pd i miei fenfi tutti . |>eh vi 
piaccia la varl i con quei Sangue a mo- 
rolp che verfate fopra Ja terra* Ppri 
meriti voftri proteggetemi da tutti L 
pericoli d’ offendervi • Vi prometto di. 
cuftodirli con più attenzione, chp non 
ho fatto per il paffato , acciò npn ca- 
dano in tentazioni vizjofe. Vi amo, 
o mio Dio* più di me ftdfo. |v 

■ „ » ' ; pun. 
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P U N T O IL 

. . • • • 1 

I XÌmaginatbvi di veder preferiti* al- 
la flagellazione del Di viri Figlio il 
fuo Celefte Padre i il quale rivolto a 
voi , vi dica i Per i voftri peccati io 
feo battuto* in stai modo il mioFiglio^ ' 
abbandonandolo -.alla crudeltà di sì 
fpietati Carnefici * Che amore è mai 
flato il fuo verfodi voi l Abbandona- 
re per voi il fuo amanti fli m o Figlio 
a* tanti firazj , ;e jcriideliffime Carni- 

ficine - 1 't < ’ 

Anche Gasi fteflfo parla a voi , e 
vindice: Per me io fon pronto d’ efle- 
r* più e. più .flagellato. * affinchè il 
mia Eterno Padre perdoni* a voiJe vo- 
line colpe è Di molta buona Voglia- 
offerii il mio corpo* a* flagelli , affeir 
chè apfiflero quelle piaghe , dalle quag- 
li i doveva, fcaturire un balliamo- ài fa-* 
Iute alle piaghe verminofe delle va* 
ftre anime . Il mio corpo dov eva ef** 
fer immortale , nè foggetta a penaci 

14 ma 

' „ 
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ma io pigliai corpo atto a patire per 
amor voftro. ' ... 

Ammirate la gran bontà di Gesù. 
Qual padrone avrebbe mai volutoef- 
fer flagellato per Jo fchiavo,;e per 
uno fallavo fuo capitalenemico, co- 
me flètè flato voi;, affine di riconci- 
liarvi con sì • penofò* mezzo al * fuo 
buon Padre? Chiedete perdono a Ge- 
sù delle voftre colpe i Offeritevi a pa- 
tire le pene dovute a* voftri fallii Se 
voi fofte flato prefente a quefto fpet- 
tacolo, non: vi ferefte offerto ad effe- 
re caftigato voi, per rifparmiareifla-i 
gelli al Redentore?!' Almeno vr 'fate- 
li e offerto ad a vèr parte nelle: fiie'pé- 
ne, per ifminoifle a Iui>- Non avres-t 
fle voi detto : hr forto flato quello . 
che ho peccato. Io debbo effer ..cafti-ì 
gato ? Qual delitto ha commemorile' 
buon Gesù, che debba effer .trattato 
con tanta barbarie! Egli ^ il, più im*. 
macolato , il più innocente? di tutti 1 
gli uomiui. Fate dunque patire quai-f 
che coà al voftrò corpo , O; privar- : 

u ì dolo 
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dolo tal volta di cofe a lui dilettevo-. 
li, o facendogli provar cofe molfcfte. 
Ricordatevi il detto di San Bernardo. 
Quelli , che non fono flagellati con 
gli uomini fopra la Terra , lo faran- 
no co’ Demonj nell’Inferno Offeriti- 
vi di più a Dio/per ricevere tutti i 
mali, e caftighi, che gli piacerà riman- 
darvi. Oflervate, che in Gesù lapie- 
tà è flagellata per i* empietà , molti 
flagelli, e caftighi erano dovuti a voi 
peccatore; perciò molti hanno dovu- 
to lacerare il corpo- dell* amabile Re- 
dentore. La gravezza de’ noftri peccan- 
ti è fenza mifura : così le piaghe del 
Figliò di Dio anno dovuto eflereanch* 
effe fenza mifura . O Padre Eterno , 
perchè non avete compaflìone del vo- 
ftro Figi io cK. perchè T avete abbando- 
nato al furor de* Tuoi nemici ì Voi 
non voleftè , che Abramo vi facri- 
fica (Te il fuo Figlio lfacco , ma in 
vece fua foftituifle al Sacrificio un 
Agnello . f 

Come dunque, -per falvare un ma- 
* ledet- 
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ledetto Peccatore , voi facrificate il Vo'-* 
ftro 'Unigenito Figliuolo? O Signore , 
o Dio mio quanto è 1* amore che mi « 
portate , quanto è il defiderio ,= che 
avete di’ falvarmiì Vi ringrazio di sì 
immenfa Carità-,, e vi dico ,* fe i miei 
peccati fono flati la cagione de’fla-* 
gelli del voflro Figlio, pii giufto è , 
che ió ne fia caftrgato ; Io fon pron- 
to a patire- quei mali , che vorrete 
mandarmi. Sarà meglio per me Tef- 
fer punito , e flagellato dalle voftre . 
caritatevoli mani qui in terra , che da* 
miniftri della voftra terribile giuflizfa 
negli .abiffi . Io ho meritato ogni ma- i 
le, e qualunque pena io foffra alpre^ 
fente, o io fia per tollerare , ella é 
come un nulla al paragone, di quel- 
lo * che ho meritata* Propongo anco- 4 , 
ra di privare il mio corpo; di più di-* 
letti leciti , per còsi punire in megli 1 
oltraggi voftri .. Dovrei concepire tm 
gran defiderio di caligare la mia car- 
ne* rea con penitenze, eaufterità; ma 
quefto è dono voftrp , come tale ve i 
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10 chieggo, accio po ffa pure aflbmi- 

giiarmi a voi .percoflo y . e piagato , 
anzi, amarvi con piè fervore y come 
ora vi amo fopra ogni benèv Dia in^ 
finitamente buono , £ degno d* ogni 
Amore..-, • » ’• / v-> ... 

Rinnovate il proposto* di privare 

11 voftro corpo di qualche i diletto , e 
fpecifiCate in particolare*.' 


PUNTO IH* ' 

• . •' . ' 

Q&smEiiATir ancor meglio le ca-. 
gioni , per le quali il Figlio di 
t>io ha volutomi ea Rigo così crude- 



le^, e vergogoofoy ho ha voluto , pri- 
mieramente per teflimoniarvi' il fuo 
amore, col pagare al Divini Padre le 
pene-,, dovute a* yoftri . abominevoli, 
peccati, che pii fpnp oaufeatida Dio, 
come anco * per meritarvi grazie , e 
a/Tiften^e Spirituali , per vivere affata 
topurp, innocente* e Angelico * Que- 
lla è l’occupazione di Geal nel- tem- 
po, che lo. flagellano,- offerire il tor- 
ni v'nto di quei co.lpi con grand' Amo- 
re 
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xe per voi al Padre: Nè mai dfrce ba- 
tta , nè dice parola di lamento , ma 
tutto è intento a prefentare per voi a 
Dio le fue peiie j e ad aggiungerle nuo- 
vo merito colle fue preghiere per voi • i 

Patifce in fecondo luogo tante per- ; 
còffe ,• per moftrarci la neceflltà che 
abbiamo di far patire il noftro corpo, 
fe vogliamo averlo ubbidiente a Dio . % 

Noi non potremo mai effer membra 
di Gesù Cri fto, fe non affliggiamo il 
noftro corpo -, col privarlo^ di molti 
piaceri , e col farlo tollerar queVma^ 
li, che Iddio gli manda . Noi non cf 
Salveremo, fe non fiamò caftigati co- 
me Gesù. Iddio dà da patire a quel- 
li , che ama , e non rifparmia la ver- 
ga de’ Tuoi caftighi a quegli , che ri- 
ceve nel inumerò de* Tuoi figliuoli . 
Proponete dunque di privarvi de* dilet- 
ti, anche permeili vi, e di Sopportare 
con generalità 1 voftri mali , che vi 
vengono oda Dio, odagli altri uomini . 

Io vi ringrazio,© doicillimoGesù, 
con tutta Pan ima mia de* colpi e de- 

fla- 
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flagelli fcaricati fopra di voi , e da 
voi con pieno amore ricevuti per mio* 
bene. Io vi ringrazio di tutte le goc- 
ce di Sangue, verfato per amor mio. 

0 carne Verginale a che flato vi han- 
no condotto i miei peccati ! O dii 
avefle lume dal Gielo , per mirare' 
nelle, voftre piaghe i miei ‘falli , co- 
me unica cagione di tanti voflri ma* 
li. Io li detefto di vero cuore, come 
quegli, che hanno ridotto ad un effe* 
re così compaflionevole il voflro in- 
nocente corpo. Oamabilifflmo Signo- 
re ,; a qual eccefTo -d* amore, vi flètè 
voi lafciato rrafportare foggettando- 
vj per me^a sì òrrido caftigo !* Voi 
avete detto per i voflri Profeti •, che 

1 flagelli carieranno fopra lefpallede* 
peccatori ; Ma che la voftra roiferi- 
cc/dia coronerà quelli, che fpetanoin 
Dìoì Voi certo noti avete commeflb 

• colpa , mentre fifete il Santo de* San- 
ti . Voi avete tutta la confidenzamel 
Celefle Padre: come dunque i flageI-> 
li- dell* importai Giuftizia cadono * fo- 
•- ■ pra 
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pra di voi/ E voi non provate aìcufì 
benigno effetto della Divina mi feri- 
cofdia? Ah ben 1* intende*. Voi aveté 
voluto foddisfare per i rìoflri delitti ; 

Le impurità degli uòm ini fono sì gran- 
di , e sì abbomiiievoli > che é conve- 
nuto a uri, Dio fpàrgere fiumi di fan- 
gue per cancellane;* Infelice me, che 
ho rinnovate le voftre piaghe , qua- 
lunque volta ho nicchiato la mia 
Oneftà; Idi Io Sigrtore, Voglio puni-. 
re la mia carne , o con qualche di- 
giuno^ o con altra penitenza ec.Per 
i pienti del' fangae .fparfo * per quelli . 
le piaghe fpa ventole ,\ dalle quali è 
coperto il volito corpo , per quella nu* 
dità vergoenófa * che fa uno de* pii 
grandi voftri fupplizj, per il dolore * 
e con fu (ione voflra eftrema vi prego * 

Vi fupplico a perdonarmi i le mie col- 
pe y a purificarmi il cuore da tutte le 
lordure * e flou permettete ^ ch’ io preri- 
da alcun piacer malvagi^ che vi hai 
collato tanto' farigue* tante piaghe y 
laute ignominie:. Prometto col ve ** I 

ftro 
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ftro janto ajutp > d* a Cenerini anche? 
tal volta da qualche fòddisfazipfle le- 
cita , per oonfectarlà ad onore di voi 
addolorato* e pazientiamo mio Dio* 
che amo più dj me ftetfb , e più di 
qualunque 1 mia' foddisfaziorie - 
■ » Proponete in. particolare qualche? di- 
tello * da cui vogliate alienarvi per* 
amore - di, Gesù flagellato * come an- 
co la tolleranza di qualche male par- 
ticolare- . * fcM '. * 


AilòM xni. 


•ri -Coronazione dì Spirti. 

«<t>\ i i > # 1 ‘ « •• •> ^ r> . - f *!•*>(» 

1 » * i t •*'* ». i« • \ * t v* * * , ✓ t v 4 0 * * * ' 

, SptPATi merlarono Gesù, nel Pre-* 
toriate averlda adunata*; attor no, 
dj lpi f utta, )^ Ipio /quadra , gli leva- 
rono hfupi abiti - ì e jo riveftirpUo d* 
una verte tolte + Poi avendo lavorata , 


una cotona di fpine * gliela pofeto fo- 
pr# U jtefta j e gli diedero nelle ma- 
ni un# canna fotta - Cosà veftitòJo 
da Re di buri* > fe •gt’.ii^mnocchia- 
v&no davanti, burlandoli di .lui , e 


» 
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164 Meditazione XIlT. 
dicendogli : Dio ti fai vi Re de* Giu-J 
dei. Gli fputavano ancor in faccia 
e prefa la canna gli davano de’ colpi 
fopra la tettai • * 



PUNTO I. 


C onsiderate , come terminata la 
crudele flagellazione , non gode 
Gesù verun ripofo , perchè ‘ appena 
riveflitofi de* fuoi veftimentij hevie^ 
ne fpogliato di nuo vo da’ fol dati , che 
per burlarli di lui , quali di Re finto % 
gli mi fero uno (traccio di vellé coffa 
in dolio con una canna in mano per 
ifcettro, e una corona di fpine inca- 
pò, e dò alla prefenza di tutti i fot- 
dati di Guàrdia . Quella azione fu do- 
lorofifiima , e ignominiofa al Reden- 
tore: Imperocché oltre a’fchiaffi, che 
gli davano > oltre agli fputi, co’ qua- 
li lo lordavano , di più fcari cavano 
gran colpi di Canna fopra la fua te- 
tta, co*quali fpingevano le puntedel- 
le fpine a traverfo della carne, éde’ 4 
nervi fino al cervello, e fpremevano 

il 
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il Sangue da tutte le parti del capo/ 
Coprendone la fronte , ofcurandone 
gli occhi , e deformandogli affatto la 
faccia fua amabilffima . Che orrido in- 
treccio è mai quello \ Una corona di 
fpine acute , e duriflìme > tutte difpo- 
fte a forma di capello , che fi dilata- 
no per tutto il capo , e penetrano a 
dentro per ogni - lato . Se gli uomini 
ftudiano Tempre nuove invenzioni di 
fpaffi , e paffatempi anche peccami- 
nofi , conveniva bene, che s' inven- 
taffero nuovi modi di pene, a finche 
1* amore di Gesù poteffe punirli in fe 
medefimo, e fpargere per effi in nuo- 
va maniera il fuo Sangue/ chè li la- 
va ffe, ed eftingueffe nell’ Uomo la 
fmoderata fete de* piaceri , e diletti 
mondani. Proponi d’ andar cqn riguar- 
do , nel , defiderare i diletti terreni . 
Proponi di non abbandonarti ad effi 
con foverchia paffione , anzi di pri— • 
vaitene più volté , o in tutto , o in 
parte per dare gufto a Dio/che ama 
di vedere i Tuoi Griffi a ni, fiaccati dal - 
. . ' 4 * ' . ' ‘ le 
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le allegrézze di quella terra per effér 
£iù -uniti i \ e più fomiglianti a Itti Re 
de’ dolori'. ! * ' • - : 

! 0 dolciflìrpo Gesù, il più umile di 
tutti gli Uomini , e il più grande di 
tutti i Re ] Voi fiete flato coronato 
à' obbrobr} , e di dolori da quegli Uo- 
mini , che' vói coronafte di gloria , e 
d’ònpte. In quello portamento tutto 
che : fpreg iato , e disfigurato io vi ri- 
conofco per mio Re . Io vi rendo i 
più profondi omaggi , che una Crea- 
tura polla tendere al fuo Dìo . Vi rin- 
grazio di qiiefte invenzioni della ca- 
rità voflra, per iftaccarmi da’ conten- 
ti di qùteftà" terra ,/e attaccarmi al 
patire . Deh mio Dio , effiinguete in 
me quel tpericplòfo ardore , che mi 
rende fitiborido : di fpaflì terreni * Mo- 
derate in me le gran voglie dì darmi 
bel tempo . * Aiutatemi a conofcere il 
pericolo; che vi è in effi d’offendere 
Voi , é difguftarvi col peccato . Co- 
nofca io una- volta , che ogni bene * 
terreno è bene apparente, e che* non 

può 


Dìgitized by Gc 



f Meditazione Xlll. \èy 

f mò foddisfare la mia anima fpiritu&r 
e, e celefte. Fatemi capire che io ■ 
non avrò fe noìi.afflizion di fprritò-, 
fe m’ abbandono alle mie f paftioifi i 
mentre quefte |ton fi acquieteranno , 
ma vieppiù accenderanno' Una peg- 
gior fete, che mi tormenti .^Propon- 
go di moderare iti me P amore di (or- 
dinato al- piacere-, e di privarmi (fi 
diletti anche leciti per dar gijfto a 
Voi, e per afiicur.am , Che vi ‘amo-, 

- e pitì mi óqrp- di piacere a Voivche 
di dar contento a* me ; giacché Voi 
per efifer degno d’ ogni bene , merita- 
te , che tutti vi obbedifcano , e Vi 
contentino. - 

PUNTO II- 

' * « *,* # . 

I mmaginatavi d* udire quello che 
ditterò j Soldati al Redentore p ef 
• burla. Noi tl falutiamo, o Gesù, * per 
P.e de* Giudei. Gesù jipn è Re terre- 
no, ma Celefte. Coti tutto ciò prima 
di pattare a cingere il Reale piade- 
ma nel Paradifo ^ ci f* fapere , che 

fe 
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fe noi vogliamo pprtare nel Cielo un* 
corona di Gloria > come lui, è necef- 
fario, che cingiamq corona difpinein 
terra con lui . Non vuoi Iddio , che 
il Criftiano vanti corona di rofe in 
quello Mondo * e abbia corona di glo- 
ria nel T altro. Non fi dà Beatitudine 
in quella vita, e poi il Paradifo nell 1 
altra Do v rette vergognarvi di vive- 
re in delizie, e peccati \ mentre ve- 
dete il voftro Re , il voftro Creato- 
re , il vottro Dio , attorniato da do- 
lori , re ignominie . Non liete voi 
membro di quella Chiefa , di cui Ge- 
sù è capo ? Come dunque pretende- 
te di fpendere il tempo in delizie , e 
godimenti fotto un capo circondato 
di pene, e di tormenti? Adorate Ge- 
sù con profondo ottequio , come ve- 
ro voftro Re . Pregatelo ad itti [lar- 
vi nel cuore amore ah patire i ma- 
li , che vi moleftano . Piegatelo , a 
levarvi dallo fpirito quel pernigiofo 
affetto che fin ora v* ha refo aman- 
te del diletto. Voi portate una gran 

ri- 
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riverenza alle fpine che toccarono -ti 
capo del Redentore . Voi le adora- 
te , e le venerate Quando Iddio vi 
manda qualche male , immagina*- 
tevi , che fi cavi una Spina . da li- 
la fua corona , e ve la prefenti . Se 
. voi V accettate ; potrete fperar da 
Dio il Diadema della felicità nella 
gloria.. , ; " ; '■ • ■ * 

O mio Gesù , voi fiete veramente 
il Re del Cielo , e della Terra , il 
Re degli Angeli, e degli uomini , il 
Re de' Giudei , e de’ Gentili : Profte- 
To a terra > io vi adoro -Col più pro- 
fondo rifpetto: bacio le fpine facra*- 
te, che vi coronarono d' obbrobri , e 
di dolori. Mi vergogno di me mede- 
fimo , che col voftro efempio fugli 
occhi non cerco fe non comodità , e 
piaceri . Io vorrei efier membro del 
voftro corpo; e pure abbornfco que* 
mali , e quelle pene , che martirio# 
zano voi , mio capo . Io fono quello , 
che ho meritato per i miei peccati ogni 
male. Io fono quello, che devo pa- 
le tire 


/ 


» 


Digitized by Google 



•i 70 Meditazioni XIII . 

tire per caftjgo de* miei gravi falli', 
Perciò fupplico voi , mio celefte ca- 
po, a fpargere fopra di me influenze 
di grazie, cl*e mi fiacchino il cuore 
dalle vanità , e diletti terreni , e tiy 
affezionino . al patire . Qual infolenza 
farebbe la mia* th’ io 'vii verme del r 
la terra mi coronali] di rofe , veden- 
do voi mio Re , e mio Dio , attof*. 
niato di fpine ! Accetto tutti i' mali , 
e travagli^ co’ quali piacerà a voi <à* 
affliggermi , Eleggo d* effer coronate? 
di quelle pene , che mi man4erete, 
tollerandole per amor voftro , e col 
voftro ajuto in pazienza, e raffegna r 
zione al voftro volere; mentre fperò 
colla tolleranza d’effe , di guadagna- 
re a me la corpna col premip della 
Vpftra Gloria . 

Rinnovate il prppoflto di tollerare 
! voftri mali con più pazienza , ed 
in caftigo de* voftri peccati f ' ' i 


A 


PUN- 


i 
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PUNTO III. r ; : 

j • i - / • * »(•?* ;i 

C onsidera la cagione, perlaquà* 
le .Crifto ha voluto edere' opro* 
nato di fpine. Quella fu per caricela ' 
lare con nuovo Sangue le rioftre col- 
pe , e portarne in fe medefimo una 
nuova pena. Egli è v.emtto al Mon- 
do per lavare tatti i peccati del Mon- 
de?". La forbente dell’ iniquità fi è il 
capo, oVe fi formano ipenfieri di am- 
bizione, d* impurità , d* ingiuftiaieu e 
cf i vendette. Conveniva dunque,* ch$; 
quel capo Sagrofanto ne pagatfè le pe- 
ne con tormenti diJgnominia , e db 
dolore. Nello fcèmpÌQ della flagella* 
zione era ri mafia intattoilcapo . Do- 
vette. egli feontare Ja pena , dovuta 
à’noftri penilerr -malvagi 5 perciò fy • 
coronato dì fpine. Cosi tormentata 
aUPpr la tefia , #on v* è parte adunai 
del Divin corpo, che non fia marti- 
rizzata i e affittai con la viftimadef 
Mondo delti nata ad irti molarli in olo- 
caufio al Padre , vien confumata in- 
K z in- 
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interamente dal fuoco del dolore. A- 
nima mia , mira i tuoi peccaminofì 
penfieri. Quelli furono una coronatiti 
pungente al capo del Redentore , 
che non furono le acuti (fi me fue fpi- 
ne . Aftienti dunque , aftienti dal pec- 
care,' poiché quante immaginazioni 
malvage , e rei penfìeri tu fomenti 
nella tua fantafia , altrettante fpine 
tu aggiungi alla corona del tuo Id- 
dio , le quali vanno fino à trapalar- 
gli l’anima. Chiedigli perdono di tut? 
ti i tuoi penfìeri, e d’ambizione , di 
vendetta, d* impurità è Prqponi di cu-* 
ftodire con vigilanza la tua mente , 
per tenerla netta , e per cacciare da 
efìa le fantafìe viziofe. 

O mio traffn Gesù , Io fervo vo- 
• ftro* infelice : Io ho commeffo i pec- 
cati, e Voi fovrano mio Signore ne 
portate con gran pena itcaftigo. Mi- 
ro quel dolorofo ritratto > che hanno 
formato in Voi i miei peccati . Veg- 
go il voftro Sacrato capo venerato, 
e adorato da’ primi perfonaggi del Gie- 
•.* lo. 
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Io, ora trapalato da piò giri di dù- 
rilfime fpine. Veggo copiofe ftillè dì 
Sangue gocciolare per il vifo, ed im- 
brattare la bellezza del voflro Divin 
Volto . Voi eravate il più bello , ; il 
più amabile di lutti gli Uomini . Ove 
fono quelle vaghezze , che guadagna- 
vano tutti i cuori ? Ove è quella fac- 
eia, che rifplendette come il Sole fui-' 
Taborrè? Oimè , quanto grandmale 
fono i miei viziofi penfieri ; mentri 
fono flati la vera cagione di quell’ 
orrido sfiguràrhentó con tanti voftri 
dolori , afflizioni , ignominie * e pe- 
ne! Ah Redentor mio amorofiflimo', 
quanto mi dilpiace d* avervi oflfefo'. 
Vorrei per amor voflro non aver mai 
peccato '; Signor mio dolci fli mo , r ac- 
cettate quella mia buona volontà , t 
abbiate mifericordia di me fopra' tut- 
to ajutandopii a cuflodire la mente ^ 
delle immaginazioni impure, da’ pen- 
fieri d’odio , e di vendetta . Voi ve- 
dete , quanto fia difficile il farlo : 
Voi potete tutto , per i. meriti del 

K 1 vo- 
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voftro patire fpero^, che lo farete' « 
Ve r ^ddimando in riguardo d’eflì , 
chemiuna cofja più bramo i quanto il 
vivere iepipre in .grazia voftra , e fer- 
vendo vi ;da figlio, aitarvi, • lodarvi , 
e£a)taryi , e glorificarvi, come ofavi 
ànio r lodo, è glorifico. 

Voi pure adoro , ,0 Spine facrofan- 
. te, che ’toccafte ih capotai ; mio Dio; 
Voi adoro ,• che vi bagnòfte coi ìuo 
immacolato Saligne * Voi influite nei 
mio fpxrito fallimenti di doloie a 
que -peccati, che piu ^ affli fiero 1* ani- 
ma del mio Redentore, Mi dolgo di 
ayerli compi^fTiv Propongo di fempre 
vivere bene col divin ajutp *• ; . 

Rinnovate il prppofito di cuftodirje 
la voftra mente da’ penfieri pece ami- 
noli, e per poterlo fare pii^cilmen- 
te proponete di cuftodire i voftri Ì£ii- 
fi, Òcchi, orecchile, e lingua. 





J 
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•• ' MEDITAZIÓNE XIV, " 

Del? Ecce Homo . 

» 

jIlato vedendo il Redentore iti 
^ quella flato « così compaflionèvo- 
le, a ctii T avevano ridotto, i carnefi- 
ci , e Soldati 4 ne concepì orrore , e 
credendo, che la fua veduta intene- 
rirebbe il cuore de’ Giudei , lo prefe* 
e Io niienò fopra la loggia , eh! era 
àvaqti il fuo Palazzo, per farlo ve- 
dere al Popolo, fperando, chelatjjol- 
t rt udine ^ in vederlo così maltrattato , 
e sfigurato, fi farebbe molfa a Cora** • 
paffiotìe di lui. Ufcì dunque Gesù in 
quello flato alla prefenza della mol- 
titudine 4 e quando fu alla > pubblica 
villa,, Pilato levò in alto la velie 
rolfa , e inoltrando a^Grudei il Corpo 
di Gesù, coperto di piaghe, eiacera- 
to fino all’ offa , diffe loro Ecco 1 * 
Uomo, che voi m’avete accufato, e 
ch’io ho trattato in tal modo , a* fi- 
ne d* contentarvi ; per altro non ri-, 

tro- 
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trovo in lui colpa meritevole di 
morte. / / 

p u n r o i s 

TUn* A > 0 anima mia, Io.fpolbtuo 
±V± Celefte co! Diadema di dolo- 
re, e d’ignominie, che i tuoi pecca- 
'ti più, che i Giudei gli hanno collo- 
cato fui • capo . Ghe gran roffore fu 
quello di Gesù, nel vederli d* avanti 
a tanta* gente in una comparfa di 
fummo, fuo difpregio, ricoperto tutto 
di piaghe, e di fangue. Tu, che non 
puoi tollerare una parola, o un atto 
del tuo proflìmo, che ti mortifichi ; 
impara dai tuo Signore ammaeftra- 
menti di pazienza nelle occafioni dì 
qualche tua umiliazione. Grande èia 
rtoftra fuperbia , nel rifentirfi d* ogni 
azione altrui, fé viene apprefadanoi 
di noflro poco decoro; onde per mo- 
derare quella noftra rifentita fuperbia 
è convenuto aggiungere ohbrobrj a 
obbrobri nella Perfona del Redento- 
re, acciò dall’ efetnpio di tante tolle- 
rali- 
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rafize imparaffririo a ' fofTrire qualche 
detto, o fatto d’altri, che ci'eaufaP 
fe vergogna , o afflizione, acciò im- 
paraflrmò a non prenderne vendetta/ 
a diffimularlo, a tacere. Gran lezio-* 
ne a noftro profitto, che il Fig/io dell* 
Aftiflìmo, vero Dio,. e vero" Monar- 
ca d’ogni cofa creata , fi prefentt ad 
efler veduto da un popolo numerofif- 
fimo in qu.ella cosi deforme sfigura f 
acciò tutti ’oflervino le fue ignominie/ 
e da quefta veduta s* a cere fc a, in lui' 
al fommo la fua ignominia . Granco*-> 
fa , che Io fteffo immacolatò Signore 
fi veda così fe vera mente "caftigato ; £ 
sfigurato , che più : non paja uomo * 
Gran cofa, che riftefTo Signore d’oghl* 
maéftà, e grandezza fi veda avvilite* 
ih così abietta forma , si che può ef-d 
fer tenuto il vituperio degli 7 uomini. 

O mìo Divino Maèftro , che umi- 
liazioni dono mai quefte , 1 che vi col- 
mano di Gcnfufione , e roflòre ! Gran 
fuperbia è quella di noi Uomini , e 
fpezialmente la mia , che per effere 

tua. 
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Moderata > q corretti, vi ha coirete 
to u a maggiori,, e] più infignì 

obbro^rj J Deh affitteteli,,., acciò, m* 

^S^ fiUÌ ir Vpftri jcfcmpj^ 
Propongo c}! moderare ja mia ^mbi- 

2I -°*J e ( e .qpi nominate ! n ckeà e di 
perdonare le^iQgiur^ che mi faranno 
ijatte , e d’aftenermi -da'fifenrimentw. 
y^ette, accettalo j? umiliazioni * 


» v • 

Figli»-,.: vi jiegnafte lafciarmiV acciò 
Ttìgolaffi la mia vit? con effl . Ma io- 
9° n flP * 01 ?? per metter in pratica' 
qufftt proponimenti Vi phiedo dun-; 

dplle yoftre copfu-- 
wmminiftrarmi tutte le vir- 
P?r efeguirli^c^è qpiiJtà 
per p^notpere , c cn .io a cagione del 
mi p n lente , e dq’miei peccati ^rafcor- 
fi jjp^rjto ogni ftrapaz ? o da yoi „ ,eda- 
gii pomtnj ; di più wi chieggo gene-; 
rofitaj per fuperare queU’ardim , che 
Y* Wrpverà la mja.fupprbia. jLofpe- 
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10 dall>mòr Voftro., e dal dèfiderio 
ché avèfce del mio bene . Sforno più 

11 vedrò gufto, che- il mio onore; è 1 
per incontrare il voftro buon piacere, 
fono pronto a fa grificare ogni mio, 
ambiziofo capriccio. Così ravettìfat-’ 
io per lo pattato, come fon rifolnto 

i t farlo per 1* avvenire. * »'• / V 

? r .p un t o iir ■ 

* , • » * - • * 

I mmaginatevi: d’ udire dall* Eterno 
Padre quel le • parole , che già diflè 
Filato alla Turba : Ecco fVomo ,'É, 
vuol direi Quell’ è quell* Uomo, -che 
io feci Iddio coll’ unirlo alla perfona 
del Figlio ipio Unigenito . Lo folle- 
vai ad un efler il pii alto di tutti , 
acciocché il Mondo ■ avelfe uri gran 
Re, cui feguitare. Un gran Maeflro 
da cui imparare. Un grand' efempla- 
rè cui imitare in femedefimo. Offer- 
ta le virtù, ch'egli pratica* in queft* 
occafione, una gran manfuetudine tra 
tanti difpregi : un gran filenzio tra 
tante donfufioni ; una grande ralfegna» 

'• zio- 
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y.zione ài volere di Dio, tra tanti in-* 

* filiti! Ottetto è quel Gesù, che dovrà 

• federe vicino a me in gloria più e- 
minente di, tutti i perché ora è più 

# avvilito di tutti. Quefti riceverà nel 
Cielo le più profonde adorazioni, per- 
chè in Terra fi fottomife alle più pro- 
fonde umiliazioni . Quitti goderà le 
prftne , e più ttrèpitofe lodi da* Bea- 
ti ; perchè tollerò con pazienza le più 
famofe ingiurie da* nemici Anima 
mia , -miralo, e procura d* imitarlo . 
Non farai limile a lui negli onori del 
Paradifo, fe non ti farai compagno 
a lui nella manfuetudine , nel filen- 
zio, nel perdono de* mali, che ti ven- 
gono fatti.'. * 

O Padre Eterno , fe volete , eh* io 
miri con - profitto quell* Uomo Dio , 
vero fpecchio di tolleranza , e d‘ ogni 
altra virtù, io vi fupplico ad illumi- 
nate la mia mente co* più vivifplen- 
dori della voftra .grazia ; acciò mi le- 
vi no l’orrore, e mi perfuadano che il 
mio vero bene non confitte ne* rifenti- j 

men- 
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menti, e nelle vendette contro il mio 
. Prodi ma;: ma nel procurarmi le gran- * 
dezze eterne del Paradifo col mezzo dei- 
la breve foflferenza de’ mali temerai i., N 
nia lopra .tutto nella tolleranza , di 
ciò, che più difpiace alla mia fupe*-' 
bia v e* vana gloria: In tanto, mirate 
ancor voi .iLvofìro Figliuolo , e per 
riguardo • fuo datemi datemi^ fotv 
ze da. imitarlo. Egli non curò il fuo 
onore , per onorar Voi , e per am* 
maeftrare me ; Fate per., i meriti Tuoi , 
che nè meno noi curiamo quello (ciocco 
onore, che a voi non piace,- e fare b- 
rebbe d’oflfefa^l; Prodi mo . Propongo 
di imitare il rtanfueto Gesù ne’ miei 
travagli, * confufioni : Spero di ri4 
portarne un gran premio tra’ voftri fer- 
vi in Cielo. So, che il patire noflro 
vi da gufa), e vi onora . A tal fine 
accettò crai rilolvo di patirei mali 
che mi pungeranno in materia d’ onore 
Son ficuro, che le umiliazioni di qua 
giù mi cambieranno in tanti appiatta- 
ta Cielo; e che i brevi mali di quella 

I» vU 


Dìgitized by Google 


Ai Meditazioni XtV. 

▼ita , ben lòpportati , riporteranno i 
dalla voftra Gi ofti zia onori e godi- 
menti: V’amo intanto più d'ognibe- 
,ne-,-o fpecia! mente amo il voftroo- 
fiore più del mio ; giacché a voi , , 
Gesù ,• e Monarca fi deve ogni ofie- 
quro , e a me gran peccatore - fi do- 
vrebbe ogni avvilimento , e confufio- 
tie in quella , e nell’altra vita. ' 

>« Rinnovate il propofìto di patire le 
cofe moiette per amor di Dio, 



R Itorna * o Anima -mia a dare 
una terza occhiata al tuo Signo- 
re , Mira quel Dio , Media del vero 
Popolo, Principe degli Angeli;, e dei 
gli Uomini . Miralo eosb sfigurato * 
che più non ha fembianza d v Uomo . 
La faccia è tutta livida da fichi affi : 
Il volto imbrattato da fiputi: 11 capo 
non può più reggerli per lo fpafimo 
di tante acutiffime fipine* che 16 co- 
ronano , come diadema dt tormento 
e di difpregio . Il corpo tutto > rico-. 

per- 


j 
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'Meditazione XIF* * i8j 
pèr tà dà vede di burla, e di derilio- 
ne , prova nelle tante fue piaghe un 
univerfal dolore . Quegli , che prima 
rimiravàli, come il più bello di tutti 
gli uomini, ora è divenuto il più de- 
forme di tutti , obbrobrio della più 
vile canaglia, e abbominazione di tut- 
to il fuo popolo . Egli ha prefo così 
doloròfa figura, per" muovere a com- 
patàone di noi il fuo eterno Padre, e 
con ciò piegàrlo alle fue fuppliche , 
che porgeva continuamente per ilnó- 
ftro perdono, e per liberarci dalle pe- 
ne eterne , a noi dovute . L* amore 
dell* anime noftre, e la premura di far 
loro ogni maggior bene vuole , che 
tutto patifca, e che foggetti fe fterto 
da ogni potàbile mate . Ma io* che 
faccio per 1* anima mia , che premu- 
ra ho io di raccomandarla fpeflfo a 
Dio, ed arricchirla di opere buone ? 
Come la cuftodifco da* pericoli d* of- 
fender Iddio , e di dannarli > Dovrò 
fare tutto il maggior bene , che porto 
per liberarmi dagli eterni mali , e per 
' L 2 atà- *' 
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afficurarmi il Paradifo, che .così ca- 1 
ro comprò per me il mio Redento- 
re. Pollo ben dire, che fe Gesù non 
in’ averte aiutato co’ fuoi tormenti , io 
mi farei dannata per Tempre; L’Infer- 
no farebbe data la Cafa della mia 
Eternità. Colà avrei dovuto vivere 
in eterne ignominie , fvergognat itti- 
ino, infame, tormentatittìmo nell’A- 
nima, e nel Corpo. 

Ringrazierò il Redentore di quan- 
to fa , e patifce per utilmio. Miefi- 
birò a fare dalla parte mia , e pati- 
re qualche cofa , a fine d’ ottenere 
dall’ Eterno Padre , \che mi pre fervi 
per i meriti fuoi dalla dannazione . 
Padre divino, volete un Uomo , che 
appaeilichi la voftra collera , suppon- 
ga al voftro furore, giuftamente ac- 
ce fo contro li miei peccati ? Ecco , 
che. ve ne prefento uno, la cui vifta 
vi intenerirà il cuore, e vi perfuade 
fà a perdonarmi i* Inferno , ben da 
.me meritato . Riguardate la faccia / 
del vottro Crifto, per cui avete crea-l 

“ 
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fo gli uomini , per cui voi amate alt 
uomini .- La riconofcere voi per fac- 
cia del vofl.ro Figlio? Ecco il Re de* 
Martiri coronato di dolori , e di con- 
fusone . Ecco il gran Siicerdote , che 
vi offre il fuo Sangue per la fa Iute 
di ine fuó Fratello * Quello . Sangue 
cancelli l miei peccati : mitighi la vo- 
ftra collera , e mi ottenga un vero 
dolore delle mie colpe . Per i meriti ^ 
fuoi liberatemi per Tempre dall’Infer- 
no, ben dovuto alle mie iniquità, e., 
trattenetemi , ficchè con .nuove colpe 
non mi precipiti fntro quelle voragi- 
ni di fuoco. Detefto per amor voflro 
tutti 4 miei falli pattati , gli abbomi.- 
po* gli codio: nè mai. più voglio com-i 
metterli . Vi fagrifico quella^ rea pafrt 
fione (e nuì nominatela) con etti più 
virho offefo In quella voglio mode-- 
ranni*; non fedo proibendo a me il 
vietato , ; ma ancora molte cofe lecite 
(e qxi Specificatele) a fine dr tenermi 
più lontano dall’opportunità di pecca- 
re..,Con ciò pretendo di. foddisfare in 
, *-n L 3 qual- 


Digitized by Google 



*86 Meditazione, 
qualche modo alle grand} ingiurie , che | 
vi ho fatto , offendendovi , e dei IeqUali 
nuovamente mi dolgo,, per puro amo- 
re di Voi da nte diletto i è caro-fopra; 
ogni bene *• . <■. '-rtv l: r. 


o ^meditazione xv. 


• n 


** * ' * t ^ f , . • • t 1 ® « «V 

TJ/t ima , compar f <t di Gesti Grifi o al 
tribunal di Tildi o • 


. \ 
i * 


1 * Principi de* Sacerdoti , *e le loro 
genti avendo: veduto Gedù non Pi- 
lato , affacciati folla Lòggia del Pre-< 
torio, fi mifero a gridare r Crocifigge* 
telo. Crocifiggetelo, Allora Pi lato di f-' 
fe : Prendetelo voi medefirpi , e cro- 
cifiggetelo; Imperocché quanto a me,- 
iion trovo in lui verun peccato , 1 * : 

Cercò intanto Pilato nuovi meaai 
per liberare Gesù . • Ma li Grndei: gli. 
differo , fe voi liberate queft* uomo, 
non fiete» amicò di Cefare , iimperoc-* 
chè qualunque Hfi -fa Re / fi dichiara 
nemico di Cefare. < f 

Un’altra volta, prima, di condan- 

na- ì 
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tiare Gesù, lo moftrò loro Pi lato,, d^ 
cendo! Ecco il vofiro Re : ma efii ft 
mifero a gridare , Jevatelo ,v levatel** 
dal Mondo , Crocifiggetelo • Pilato re- 
plicò, che io> crocifigga il voftroRe?' 
I Princìpi de’ Sacerdoti rifpofero , noi 
non abbiamo alito Re^ cheCefare. 



P U N T O 


r. 

r 4 n* 


i. 


C Considerate > come i Giudei, 3 fe-c. 

jk dotti, e comuiolfi da* Sacerdoti # 
e da’ Pontéfici , gridano ad alta voce* > 
Crocifiggi , Crocifiggi Gesù . Una vi- 
lla cosr rompa filone v ole d’ Uomo fil* 
luftre , .fómmamente maltrattato r* e? 
ridotto da molte atrocifilme piaghe a " 
fiato deplorabilifiimo , , come era Gesù , , 
avrebbe dovuta commuovere le loro/ 
vffeere a .pietà, e miféricordia . Ma • 
domina iti loro una; pafiìone diaboli* * 
ca, un odio implacabile , uno fHegno 
fitriofifiimo; che non lafcia in loro , ; 
nè * meno fencimenti d J Uomo f ;\ e* li 
rende più fpietaù delle fiere * Animai, 
mìa , rifletti , che voglia dire pérnaet* 

L 4 te- 
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te re ,rche urrà pattìone s* impadroni- 
fca a* poco a poco del noftro cuore , 
Non vi è 'eccetto , in cui non pro- 
rompa ; non vede , non pondera . Ma 
folo bada a foddisfarfi, fino a preci- 
pitare P Uomo in un' mare di mife- 
lie; Prega fpetto Iddio, che moderi i: 
tuoi fdegnh, e che tenga da te lonta- 
no ogn* impetto di vendetta . Se mai 
s-accenda in te fuoco di collera , sfor- 
zati { di reprimerlo . Chiedi a Dio , 
che lo eftingua col dono della man- 
fuetudirie , o con altro' ajuto della fu a • 
grazia . Che fe tu non fei. predoni r- 
«iato odagli odj , e* dalle colfère / ri? ! 
fletti , quaf è la paffione , che più ti 
travaglia , e più ti stenta al male . 
Veglia : fopr a d* effa . Chiedi di 'fre- 
quènte a Dio Porpotta virtù: nècef- 
l'a dal pregare, fin, che non la confip- 
guifci 2 Eterei tati in atti cóntrarj a 
quella pattione; altrimenti fappi , che 
una?: pattione un poco gagliarda ti con- 
durrà^àlla perdizione . Ogni pattione 
porta feco del diletto, con cuiingan- | 
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na , e incanta il noftroj cuore 4 . Diffi- 
cile fi c il .liberarcene, ma fé preghe- 
rai, yedrai la Divina bontà far ma* 
caviglie nel tuo fpirito . Non ceffar 
1 dunque di. fuppl icario ben a lungo. 
c Siate infinita volte benedetto , p 
mio D.o, Signore d’ infinita poffanza * 
e mifericordia . Io vi prefento l’ infe- 
lice Anima mia tiranneggiata da quel- 
la PafTìone , che voi- ben ; fapete ( e 
qui nominerete la paffione, dacuifW 
te più. travagliato . ) Mirate i tanti 
peccati, ne* quali fin ora mi ha fatto* 
cadere , e co’ quali ho accrefciuto la 
fua tirannia dietro di me . Mirate , 
come, tiene Tempre alterato , inquie- 
tato , dito-atto* il mio fpirito . L* on- 
nipotente vofira mano, può liberarme- 
ne, col concedermi il dono del I* oppo- 
fta virtù. Io ve, ne fupplico, e ve ne 
Supplicherò fin che farò vivo. Deh per 
le vifcere della voflra amabile pietà - 
applicate opportuno rimedio a tanto 
mio male. Voi, Medico Celefie , fa* 
pete guarirmi dalla pericolofa malattia . 

i- 5 che 


Mé dittiti otte XP*. 

che può Condurmi àllà mòrte d^etéi*- 
na dannazione* Temo con Cagione di 
dftflhJfìhi -, pefcfcè fo , dovè ftràfcinà 
lina pafflìone nò ri 1 domata * Miró aché 
ecceffì di barbarie fi avanza l’odio de' 
Giudei, oftìrtató ò&fttrò di Vof, fino 
a perdere óghi Ifertfò d* Urna nitàj fino 
a perfeguitare a' mòrte voi, pura, & 
amabile innocenza . O Dio, la pacio- 
ne predóni inante ( i ri me può fpiriger- 
mi a grandi éccefii ! Voi , thè fiete 
tutto fpìéndido, e liberale, tutto amò-, | 
rofò dèli* Anima mia , abbiate com- 
palfióhè dèlia mia perdita : Ripongo P 
Artitria fina pò vèrel la nelle voftrèTifi- 
tiflitfle braccia .“ fatele per daritàque! 
bètte, di Cui ha bifogAo, Purificatela* 
col voftro immacolato farigue fòrti- 4 
ficatela coll a. roftrà infinita potehza:* 
Santificatela con la voflra infinita Bon- 
tà : adornatela colle voftre vere vir- 1 
ti\ , e fpecial mente con quella , che 
può domare là nemica paflìonfe : aci- * 
ciò pofia una volta aflicurare a me : 
il Paradifo : acciò pofìfa piacere all’-, j 

l ** Al- ! 
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Altiffima Maeftà voftra , alla quale 
mi dò, e dono in Anima, e in cor- 
po per fervo, e fchiavo non folo nel- 
la mia vita, ma per tutta l'eternità* 
Rinnovate il * propofito di pregara 
Iddio della grazia , di vincere quella 
pacione, che 1 più vi predomina. 

m . *1 * r , 1 ^ ■* 1 

P UNTO I I. ' 

f * * 1 • « 

P lta^ro, che conofceva 1* innocenza 
di Gesù, uon voleva udire le ini- 
que iftanze de’ Giudei . Replicano per 
tanto quelli , e dicono : Noi abbiamo 
una legge, fecondo la quale deve.mo- 
rlre , perchè s’ è fatto Figlio di Dio . 
Le leggi del Mondo -condannano il 
Figlio di Dio a morire. Tutti gli Uo- 
mini mondani dediti- a compiacere la 
loro carrier ,' e a sfogare le loro paf- 
fioni , gridano con la bocca de* Giu- 
dei , che s' uccida , e che fi crocifigga 
Gesù. E voi non temete di regolarvi 
con leggi così inique , come fono le 
. ‘leggi del Mondò? Se voi feguitate le 
* maliime de’ Mondani , voi abbandone- 

L 6 rete 
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fète /pretto il voftro Dio , e con nuo- 
vi peccati vi procurerete dal canto 
voftro una nuova morte . Gesù co* 
fuoi miracoli avea chiaramente pro- 
vato per: vero , che egli .era Figlio di 
Dio , e che la fua Dottrina doveva 
edere accettata , come Dottrina Ce- 
lefte, e pure que’ malvagi Ebrei con- 
dannavano per beftemmia il dirli , 
che Crifto era Figlio di Dio . Voi pu- 
re adorate Gesù come l'Unigenito dell* 
Eterno Padre, Voi riconofcete i -Tuoi 
infegnamenti, comeoracoli d’infinita 
Sapienza, e pure non vi curate d’ ab- 
bracciarli, e di feguirlj, e fors’anche. 
ii condannate, e iifpregiate. Pregate 
il Divino Maeftro, che vi faccia co- \ 
nofcere l’empietà delle leggi del Mon- 
do , tutte intente a contentare la fua 
carne,, la fua ambizione, la fua col- 
lera , con palefe difpregio di Dio , e 
de* fuoi comandamenti. Pregatelo an- 
cora, che vi faccia (limare i fanti do- 
cumenti del fuo Evangelio, che con- 
tengono parole di vita e di falute 

eter- 
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eterna , nell*: ubbidienza a- Dio , e a* 
voftri maggiori, nella manfuetudine, 
e carità verfo il proflimo, anche pii 
infimo, nel perdono generofo delle of- 
fefe e difgufli fattivi. 

_ O Divino Maeftro, difeefo dal Cie- 
lo in terra, e fatto vifibile , peram- 
maeftrar la noftra ignoranza , e . per 
insegnare la ftrada» del Cielo , io vt : 
- benedico,' lodo, e amo di tutto cuo- 
re, e vi ringrazio oerl* ineilimabil be- 
nefizio, che portane al Mondo colla, 
venuta voftra . O chi imparale bene 
i- voftri celeftì infegnamenti ! o chi 
regolaffe la vita fua, e il fuo opera- 
re colla regola di quelli! Signore, io 
fon voftro Criftiano, ammetto per il 
Battelimo alla voftra fcuola , e pure 
altro -non iftimo,,che le l^ggi del 
Mondo: altro nr ivamo , .che le va- 
nità , e piaceri . Amo i beni, cadu- 
chi di qua giù : quelli delidero : quel- 
iti proccuro : per quelli m’ agarico ; ma 
quello che voi infegnafte, l’amore a 
Dio, la carità al Proflimo* l’ubbidien- 
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za a’ maggiori , tutto fi trafGUra da 
me ; non fi flima : : nè meno vi fi pen- 
fa. O Signore, noi non eravamo de- 
gni d’ avervi per maeftro . Noi- faccia- 
mo ogni torto agli ammaeftramenti 
della roftra infinita fapién^a , fe- 
guendo l’oppófie malfide mónda rie ^ 
o rioii tenendo veran conto del det- 
toti da ' Voi. Signore/ datemi ora lu- 
me , per coriofcere la fcioCchezza, e 
la faldtà de’fuoi Dogmi . Datemi hi-' 1 
me, J per amare/ e feguiVei voliri fari- 1 
ti infegnamenti . Datemi : fòrza per 
praticarli , amando Voi ; e il voflro 
f apre trio Padre facendo del bene- al- 
ririo Profilino, col confolarlo n^llefuo 
afflizióni , col dargli buoni configli 
i;él!e* fue anguftiércol fóccórr erlo ne* : 
fuoi Bifogni per mez2od’elemofineéc. ; 
e ciò per amor a Vói, pfer amore a* 
vóftri fanti infegnameriti , che mi per- 
fdadono a ciò, per amore al mio Pa- 
rati ifo che fi guadagna con quelle buo- 
ne opere. Quello propongo di fare col 
Vóftro fanto àjuto V 1 /: * * ■ * 

Pro- 
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* Propónete qualche- atto di* J carit£ 
Vèrfo il profumo * r ' ; J ' i ^ ; ^ 

.? oV,;P- U N T/Q in.; l ' : ;e 

C onsiderate quelle pàrolè , che* 
difTé 'Ptlatò a* Giudei , quali vo- 
levdtìo la : Croci^(lìòn€J di Grillo . Bif- 


fe (orò ,• ècco il vèltro Re . Quello, 
ripete k Voi l'Eterno 'Padre , : , còl dir- 
vi': Ecco iURe de’ Re, mandato dar 
Cielo, a governare con témté lèggi là' 
térrd . Io Tho coflitmto fovrano de- 
gli Uomini y acciò tutti accettino quei* 
precètti , e que* configli , che loro ìug- 
gerìvà . Egli è fa pienti Almo , amabi- 
liflimo , amoreVoiitfimo . Egli il pri- 
mo precederà a tutti nèlP imprefa di 
ctonquiflare il Cielo , che deve effere 
ufi Régno, ma Regno etèrno . Niu- 
no pénfì d’ andarvi per altra llràda x 
fb rtoh pèr quella, che tien egli: cioè 
d’ubbidienza perfetta all* autorità Di- 
vina , Soggezione facilè a’ comandi de* 
maggiori ancor iniqui. Cóme ènti Pi- 
lato, a cui fi foggetta Gesù mio Fi- 
' • glio 
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fino ad accettare ; morte di Croce . 
Quefto Re è fenza peccati , manfue- 
to, umile, e paziente, e così amoro- 
fo de* Tuoi Criftiani, che per loro fa- 
iute, ed efempio gode d* edere sì mal* 
trattato, e tormentato. Riconofceta* 
lo per voftro Re . Ripetetegli fpeflò 
quello, che gli dite nel Pater nofier,; 
Venga il Regno tuo : .Venga Gesù a 
regnare nei voftro cuore , e a pren- v 
derft pofteftb de’voftri affetti, e pen- 
der i . \Adveniat Regnar» tuum: In mo- 
do che guftiate, .fopra ogn* altra cofa 
di penfàre a lui, di far atti d* amor 
verfo di lui , di. regolare tutti ivoftri 
defiderj , e voleri fecondo il voler 
fuo. Per voi è venuto dalla fua Glo- 
ria quefto Re ; per voi fi.*. è veftito 
con quella velie di piaghe , e di con- 
fufione ; imparate qual fia la livrea 
de’ fuoi feguaci : patire per amor fuo 
umiliazioni, e mali. Così hanno fat- 
to innumerabili animé , che 1’ hanno 
feguito in quefto Mondo, e ora trion- 
fano con lui nella Beata gloria. Vo- 

* le te 
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lete divenir loro compagni in Glo- 
ria ? pregatelo * che vi dia grazia d*' 
edere de’ Tuoi i d* imitarlo , e di fe- 
guirlo ben da vicino. Se ubbidirete- a 
lui , e a’voftri maggiori in quello 
Mondo 3 regnerete nell’altro . Se pa- 
tirete i mali di qua giù, goderete pie-.- 
niflìmi contenti nella Gloria.- Se * vi 
umilierete, divenirete grande,* poten- 
te, e ftimato nella patria dé* Beati. 
Siete Crifliano; dovete efl'er rimile a 
Grido voftrò Re. f * * ■ ' 

Mio Gesù, al citi nome fi piegano 
riverenti "il Cielo , , la 'terra > e gl ì* 
abrffr y io mi umilio: fino al più pro-i 
fondo, e per adorarvi mio Re , e mio > 
Sovrano*. Voi venifte a governar gli" 
Uomini colla voce ,* ma molto più - 
cogli ammirabili efempj' del vi^er vó- ' 
Aro. Siane a Vbr. lode ^ e gloria yptt ' 
fempre. Col fervire 5 voi ^ noi poflìa - 1 
mo prometterci un Regno eterno . Col 
tener dietro all’operato da voi, noi 
riamo fieuri di corona immortale con 
voci Che felicità c la noftra ! Aver 

un 
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Un Dio per Re! Aver per Sovrano V' 
Unigenito dell’. Eterno Padre ! Venga 
il Regno tuo. Venite a regnare nel l'- 
Anima mia , a darvi le vdftre leggi , 
leggi, d'amore, e di carità ..Fin’ ora 
ha regnato nel* mio cuoré rintereflfe,:. 

U piacere 5 la vaila gloria i lo mi fon 
foggettato a debelli più vili di me, 
coll! amarli difordinata mente e pecca-} , 
minormente. Qpefti hannO"domina-i 
tp a* miei-penferi'j à’ miei defTderj / 
alle mie compiacenze -]. Ora vorrei j 
eluderli da* me : poiché il mio cuo- 
re^ facto per voi,, deve aver voi per!; 
fuo Padroni, e per fuo Re ; Voi ave- ', 
te manierei di guadagnarvi ogni cuo-t 
re* Rendetevi fovràno del mio . Ven- J 
ga ih Regno tuo . lo amo voi ; ma 
con* voi- vorrei» amare qdello che pia- » 
ce; a voi cioè il /patire p P umiliar- : 
mi, il far del bene- à- tutti , lo.ftitna- ^ 
re* e Tanteporre il fervigio del vo- 
ftro Divin Padre fopra ògn* altra co- 
fa : Portate voi nel mio : fpirito sì ne- ; 
cesarie virtù ,r Spingetemi a feguirie.jv | 
v.~ ren- 
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tendetela dolci , e amabili ralla mia 
volontà . Voi ; potete r.tutto : Io vi offe~ 
rifeo il" naia cuore , che Vorrei tutto* 
Yóftro , itiitto pièno dell* anlOr voftro *. 
e tutto fòUecìto di fe.gtiitafe i voflri 
fanti eferiipj, Ohe rìveriféo , e vene- 
ro come co fé? Oiv ine v e voglio ngt 
miglior modo feguitare , ed imitare * 
< Proponete qualche particolare' cqfa» 
cfae vogliate» abbracciare per imitalo* 
ne di Gesù, i • *•: 


i- 
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P Il ato vedendo ; che coite- fturlrM 
duftrie’, per liberar Gesù ^ nulla* 
guadagnava nel popolo , attizzato da*i 
nemici -dei Redentóre; anzi vedendo; p 
cheu ite-tumulto crefceva di male in- 
peggio , e cher i Principi de*;$acerdon> 
gridavano, leva Gesù di> là levalo, 
e- crocifiggillo :« perciò- Pilato fi «-fece? 
porrai dell’ acqua, e lavandoci tema-* 
ni all* prefenza di -tutto ii -popolo, .p 
-•*** dif- 
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difle loro ; io rii i dichiaro innocentedet 
Sangue di quello gi u fio ; Toccherà a voi 
il renderne conto. Tutto il popolo rif- 
pofe; il fuó- Sangue cada (opra di noi . 

PÙNTO I. . 

N ON fi contentano i Principi de* 
Sacerdoti in gridare , che Gesù- 
fia crocifitto « ' Ma di più aggiungono 
ancora i danze grandi a Pilato , che 
lo levi loro dagli occhi s • efd am a^ 
no per tanto , levalo , levalo : t olle , 
folle : Qua fi dtceflero, la noftra vi (la 
non può più tollerarlo : Levacelo d’ 
avanti , e iìnifcilà 'una vòlta : Ci è 
troppo grave il mirarlo . Quella è P 
induftria degli empj . Non voler co* 

- nofcere Iddio y e quello è quello , in 
cui più, s’ajuta il Demonio* proceit- 
rare che gli uomini >vi vano in. una 
cieca, ignoranga deila grandezza , ed 
eccellenti prerogative dell*. Altilfimo 
noftro Signore*. Se gli. uòmini prati-* 
catterò la lettura de* libri -, fpirUuali ^ 
che fcoprono , che cofa ita Dio *.fe 



■ 
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attendeflero alle prediche d* uomini ze- 
lanti, che manimettano i gran pregi , 
e le infinite eccellente del Creatore., 
e j fuoi gran beneficj fatti , a noi* 
come anche l’amorfuo ; certamente 
fi atterrebbero con facilità dall’ offen- 
derlo, e s’ affezionerebbono con amo- 
re a fervido. La vifta di Gesti „ tut- 
to che contraffatto , ricordava loro i 
gran miracoli, fatti in bene di quel 
popolo , e rimproverava 1* atroce in- 
giuftizia , e orrida ingratitudine , che 
facevano a Gesù, volendolo morto . 
Per tanto non volevano vedere quel- 
lo, che li tormentava . Tu al con- 
trario proponi di leggere libri , che 
trattino di Dio, delle fue infinite pre- 
rogative , de’ fuoi ineftimabili bene- 
fica , dell* amore fuo iacomprenfibile 
verfo di te , delle fue pene, e mor- 
te per tua falvezza ; de* premj eter- 
ni preparati a te con Divina Magni T 
ficenza . Se cercherai di Dio ,in que- 
lle facre lezioni , Iddio fi manifefterà 
a te; e- col vivo lume dell* amorofa 

i v 
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amabilità : fua ti metterà in ofròrè la 
< colpa, £ ti tara provare molto gufto, 
<nei fare opere buone con applicazio- 
<rie, e còn peifèzione. 

Confeflò, o mio Dio, che vói lie- 
te un Signore d’ infinite perfezioni , 
eccellente, e prètògative. Voi flètè sì 
bello, che colla Voftra fola villa fa-^ 
t£ fommamente beati tutti * i voftri 
Angeli , ed altri Spiriti Celefti . Mi 
congratulo con voi t che liete la forf- 
-te d’ ogni amabiliflinfa bellezza , de- 
*gho d'eflfer mirato da tutti i Cuori de- 
gli uomini. IVrchè noh viconofcoio 
benfc ,.p£r potervi arnar Tempre me- 
glio t Concedetemi gualche lume, che 
mi fniopra i* ;gràn merito, che avete 
d* efler àtnàto da tdtti , e d’eifer caro 
à tutti ; ficchè Vói folo io ami } di 
folo gufti ; in voi foto ripafino i 
miei àffetti ; voi folo cerchi , : s é; Voi 
tblo defidéri ‘di Cònofeere , ^e; faperé r . 
So, che vói flètè Tautote di tànti be- 
ili , thè gotfo, e tli tanti altri , che 
{pero per tutta T étérnità inGielo . E 

pure 


Digitized by Googl 



Meditazione XPl. 163 
pure fon io vi fiuto tanto tempo , fcor- 
dato di voi, fenza quafi veruna co- 
gnizióne di vói tatto immerfoìfiéu- 
riofità , in vanità , e cofe inutili . Ma 
non farà così per l’avvenire. Voglio 
imparare a conòfcervi, o mio Dio , 
pienezza d’ogni effcre , idea d’ogni bon- 
tà , pelago d’ogfli perfezione s forti ma - 
mente amabile, e meritevole d* ogni 
amore, mio fommo itenefàttóre, che 
mi amate con gran finezza * e pte-r 
ziofi eftremi» Voglio cónófbefvr, ap- 
plicando la mia mente a quelle lezio- 
ni , che mi poflònò illuminare, efco- 
prirmi l’efier voftfo fopragrànde, in- 
finito, eterno, immenfo , perfettifiì- 
mo , e perciò meritevoli ifimo d’ ogni 
amore : Di più .‘meritevoli fi! me d’a- 
more per le mifericordie , liberalità ,. 
e doni fegnalatiflìmi voftri difpenfati 
a me , a’ quali voglio perifar di fre- 
quente, per accendere in me un : affet- 
to ftabile, e coftante di voi mio Dio', 
sì poco curato da méper l’aVàhti, è 
tanto oltraggiato colle mie colpe. * 

PUN- 
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PUNTO II. : ^ ' 

P Ilato teme di condannare Gesù , 
non folo .perché lo cono fce inno- 
cente ; ma perchè vede rifplendere in 
lui un raggio |di virtù fovraumana , 
che Io fpaventa . Con tutto ciò quan- 
do ode il popolo minacciargli Io fd,e- 
gno di Celare , Pilato tradi fce la fua 
cofcienza: condanna il Santo, e Giu- 
lio Gesù alla morte , e lo métte in 
mano a’ fuoi nemici, .per elfer fagrh 
ficato alle loro , vendette . O rifpetti 
umani , o fcelleratq amore del Mon- 
do ! Per quelli maledetti rifpetti tu 
medelmio co’ peccati hai fatto mori- 
re nell* anima tua il Figlio di Dio • 
Tu gli hai fatto quel gran male d* 
offenderlo, per non difpiacere ad un 
amico, per non difgullare una Perfona 
di tuo genio . Quanti peccati hai tu 
commefiì , per un vano , etranfitorio 
onore, per non privare il tuo genio 
de* fuoi capricci : molirando , che non 
avelli altro Signore di te medefimo . 

che 
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che il tuo ftra vagante umore , che 1* 
ambizione, che qualche fallò amico? 
E pur fapevi , che Iddio è tuo vero 
Padre: che Iddio ti conferva in ogni 
momento Ja vita con migliaja di be- 
nefizi ; che Iddio folo ha diritto , e 
autorità di regolare i tuoi voleri . Pro- 
poni, di non badare alle minacele -e 
dicerie degli altri uomini , quando fi 
tratta di peccare . Proponi di volere 
dar prima gufto al tuo Creatore, pron- 
to a. perder ogn'altraamicizia , quan- 
doti mettefie arifehiodi perdere quella 
del tuo gran Padrone. Cornee poflìbi- 
ie, che tu faccia più conto d’ un uomo, 
e dell’ amor fuo, che di Dio, tuo Crea- 
tore, tuo Salvatore , tuo glorificato- 
re, e, della fua amicizia, e della fua 
Figliuolanza,edelle fue tenerezze per te? 

O quanto mi rallegro con voi , o mio 
Dio y che fiate fpecchio d’ innocenza* 
luce d’ogni; virtù, fpiendore di fanti- 
la, fole purifilmo da ogni macchia. 
.Mi rallegro con voi , che quella voftra 
itnmacoiata virtù comparito lumino, 
> M fa 
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fa anche tra le tenebre di tante vo- 
ftre ignominie, e confusioni. Godo con 
voi , che rifplenda anche agli occhi 
del Giudice Pilato: ma con che utile, 
e con quale avvantaggio, fe ciò non 
ottante voi fete condannato ? Male- . 
detti rifpetti umani , òhe vi ferono 
condannare a morte dall' iniquo Giudi- 
ce! Ma maladetti ancora quefti uma- 
ni rifpetti , perchè hanno indotto an- 
cor me qualche volta ad offendervi e 
perdere la voftra amicizia . Ho piò 
temuto il difpiacere agli uomini , che 
-1* oltraggiare, peccando, la voftra Al- 
tiflìma Maeftà. Ho* amato piuttofto, 
di confervarmi l’amicizia di voi , bon- 
tà immenfa , mifericondia foa vitti ma , 
dolciftìma amabilità . O quanto mi dir 
fpiace d’ aver, peccando , perduto P 
amore voftro, difguttata la Voftra in-* 
comprehenfibile Maeflà .. Me ne pon- 
to di * tutto cuore, Non vorrei mai 
averlo fatto. Ghe cofa è tutto il crea- 
lo in paragone voftro , o Creatore dell' 
Universo ? Tutto è niente alconfron- ( 

. . * I! 
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to di voi , da cui dipende il tutto , 
da cui io , e tutte le cofe riceviamo 
federe. Vi amo , vi adoro, tiii umi- 
lio a voi, e mi dichiaro, che voglio 
fervirvi , come a thio amòrofo Pa- 
dre, come a provvidiflifflo mio Crea* 
tore, che potete comandarmi con pie- 
niflìma autorità , e padronanza . Vt 
ringrazio degli indomabili favori fat- 
timi, per i quali io mi proteftooggi 
che a tutto il creato preferifco voi 
e la voflra amicizia ,la prefer ileo « 
tutto il Mondo, e a me lleffo. ‘ 1 

Rinnovate il proposto di mai pec- 
care per timore, o rilpettb umano. 


. P U N. T O III. 


C Onsidsra, o anima mia, come 
Pilato affilo fui fuo Tribunale " 
e fattoli condur avanti Gesù Grido * 
pronunciò contro di lui fentenza di 
[morte. A quello ingiuftiflìmo è ini- 
qmffimo decreto vi lì fottomette il 
Redentore per Gloria del gran Padre 
fe per amor «oflro. Perciò abbafla rj* 
F ‘ M » ve. 


Digitized by Google 


zoT Meditazione XVI. 
verente il capo fuo Divino. Norcfor* 
ina alcuna oppofizione. Non fi duole 
le dell* aggravio fattogli . Non dice 
parola dèi Giudice , che 1* abbandona 
alla paffione arrabbiata de’ fuoi nemi- 
ci * Ma vi confente di' buon cuore > 
tutto che la lentezza fotte la più ini- 
qua del Mondo, e conofciuta portale 
da Filato . Con ciò 1* umiliffimo Si- 
gnore dà a noi un efmpio d’ammi- 
rabile ubbidienza a Dio, e agli uomi- 
ni , rimettendoG di buona voglia , e 
con gran prontezza alTefecuzione di 
quella crudebffima , eperfidiffima fen- 
tenza f . Voi come ubbidite nelle cofe 
difficili a’.voflri maggiori t Non faran- 
no mai cofe tanto arine, come fu la 
Sentenza dimorfe a cerbi flVma , eigno*- 
miniofa, fulminala contro di Ge^ù de- 
gniamo di vita , e dell’ ottequio di 
tutte le creature. Q ietta morte è im- 
magine della morte eterna di danna- 
zione , a cui tu, q anima mia , do- 
vevi efTer condannata per il peccato . j 
Iddio te la permuta in quella ubbi-ì 

.7 dien- i 
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dienza* alquanto moietta àlletuepaf- 
fionì. Che non accetterebbe d’arduo, 
e di penofo in quefto Mondo qualun- 
que dannato ,~fe il. fiipremo Signore 
volette commutare i fuoi tormenti in 
qualche più arduo genere d* vita tem- 
porale? Anche tu hai meritato, pec- 
cando , l’ eterna dannazione . Per i me- 
riti dell’ubbidiente Gesù, Iddio offef© 
te la perdona , e in vece fu# fottio 
ttnfce la foggezione un poco moietta 
di quel tuo Maggiore, cW ti coman- 
: . Prendila, coipé gran mifericordia 

del tuo Dio. , e pregalo ad addolcir- 
tela colle /uè grazie. ...... «• 

O mio ubbidiente Signore, e amo- 
roto Redentore, come mi riefce mai 
i grave, e faticofo il foggettarmi a chi 
mi comanda! Voi, che fotte sì ma- 
gnanimo in abbracciare la morte in- 
giuntavi , confortatemi nelle diffìcili 
ubbidienze, che mi faranno impofte. 
Addolcitemi colle voftre coniazioni 
quel giogo, che. mi - imporrà I’ altrui 
comando. Deh, per le vifcer.e della 
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voftra pietà , non ni* abbandonate in* 
cofa di tanta neceflìtà Rifcaldate il 
mio cuore con quella afdentiflima Ca- 
rità , che rende tatto agevole a far- 
li: fortificate il mio Spirito* co* doni 
deità voftra portanza, che fanno leg- 
gici anche le più ardue leggi; Arric- 
chite Panima mia colle foavi dolcez- 
ze della voftra ineffabile- bontà , ac- 
ciò porta una volta divenire Vero ub- 
bidiente, e daf gufto all* A ltiffima vo- 
ftra Maeftà, alla quale mi dò in A- 
ninta , e irt còrpo per fervo , e fchia- 
vo, riofi fólo per tutto il corfo della 
vita prefente, ma per. gli anni inte- 
ri dell* eternità . Speco da voi quefti 
ajuti per i meriti -della Vòftta ammi- 
rabile ubbidienza , che a voi prefen- 
to , acciò per eflì mi doniate quello 
che fófpiro , e così fia . 

tfaminatevi , fe mancate in qual- 
che parte nell* ubbidire * a chi Iddio vi 
fece fuperiore ih terra .'- Proponete la 
pratica di quella virtù , à cui voi do- 
vete la Voftra Redenzione, e con la 

- • qua- 
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quale voi potrete confeguire là Polirà 
gloria. ... r i • ' 


0 r* » » • * 

MEDITAZIONE" tfVII. 

• .. , v * v • r 

Gesù porta la Croce al Calvario*' t 


I Giudei levarono a Gesù là vefté 
rolfa, e gli rimifero i fuói àbiti . 
Nei condur Gesù alla morte prefero 
un Uomo Cireneo, chiamato Simone,- 
. e Io coftr in fero a portar la Croce con 
Gesù. Il Redehtore erà feguitàto da 
una gran moltitudine di popolose di 
Donne, che piangevano , e fi batte- 
vano il petto per il dolore . Gesù fi 
voltò ad effe, e difle loro: Figliuole 
gf di Gerufalemrue non piangete fopra 
r me , ma fopra voi medefime , e fo- 
pra i voftri Figliuoli : Imperocché ver- 
rà un tempo, in cui fi dirà: Felici le 
Aerili , e le viftere che non hanno 
portato figliuoli, e le mamelle , che 
non gU hanno nutriti. Quelli infelici 
.figliuoli diranno a’ monti: Cadete fo- 
pra di noi , opprimeteci. Imperocché, 


£12 Meditazione XyTl, 
fe un legno verde è trattato cosi , che 
cofa fi farà d* un legno fecco? . . ^ 

p u : N T O I. 

9 * ' • H 1 * 

S entenziato Gesù a morte, viene 
condotto a baffo da* Soldati, egli 
viene prefentato l’Iftromento della fua 
ubbidienza , e della fua morte , cioè 
una grande , e pefante Croce • Gesù , 
tutto che affannato * e più morto , 
che vivo per i partati tormenti , pu«> 
re abbraccia la Croce v la bacia , fe. 

Ja carica fopra le deboli, e infangui- 
nate Spalle. Impara , o anima mia, 
come debba accettarli quello , che 
manda, e comanda Iddio, E’ Croce v 
che pefa ; ma è Croce , che viene 
eia Dio • • 

Accorre a quefta nuova una folla 
incredibile di gente , 'e mira il Re- 
dentore camminare per le ftrade dì • 
Gerufalemme tra due ladroni colla fua* i 
Croce in ifpalla. Non fi vergogna il 
Redentore d’effer veduto da tutti con 
una corona di fpine in capo per igno- 
rili- ; 
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minia, portare il pefo di quell* ubbi- 
dienza , che gli ha impofta il fuo e- 
terno Padre; e pure voi vi vergogna- 
te di comparir offervame della legge 
dataci da Dio, e temete che altri vi. 
burli , perchè Seguitate il Redentore 
nella ltrada*. da lui calcata di opere 
buone, di viri», di fommìfTio ne -per- 
fetta a* comandi, e a* configli del vo- 
11 ro Signore . Proponete di vincere i 
, rifpetti umani, e con quella vittoria 
i. accrescete il valore alle voflre fan- 
| te operazioni . -Con ciò voi raddop- 
piate il contento a Dio che por 
amor fuo vi -vede fuperare una cofa 
molto ardua , quale fono i. rifpettt, 
! umani. 

Porta Gesù il pefo della Croce 
tanta pazienza , e umiltà , con tanta, 
dolcezza , e modellia , che cava le la- . 
grjme dagli occhi di molti , che lo 
mirano in st deplorabile (lato . Qual 
è quel precetto della legge di Dio , 
e quale è quel configlio , che vi 
fiefce più difficile ad abbracciarci Pen- 
fa- 
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fatevi . L'adempimento di quello (la 
la Croce, che Iddio vi addotta. Non 
farà mai tanto penofa a voi , come 
fu la fua Croce a Criftó. Proponete, 
di volerlo oftervaré con prontezza , 
ed efattezza* Quell* é una Croce, che 
vi viene da Dio medefimo, come giu-* 
ftittima, e ragionevolittìma : quando* 
la Croce di Gesù fu iniquittìma , tein- 
giuftiflìma. Chiedefegli ajuto, di po- 
terlo ottervare, e perfe vera nza nel far- 
lo fino alla morte. Coll’ aflìftenza Di- 
vina , e coll’ufo frequente vi riusci- 
rà leggiero un tal pefo • Lo portere- 
te con allegrezza , e contento , Seguen- 
do Crifto fino alla morte. Alcune co^ 
fe pajono gravi alla noftra debole*- 
«a^tpgrchè manca di forze fpiritua- 
li .Proponete di proccurarvele , col 
chiederle fpeflò a Dio , ' e colla fre- 
quenza de’ Sacramenti , da'quali fcor- 
rono in gran copia ajuti a chi li ri- 
ceve, e per ottervare la legge di Dio , 
. e per la pratica della virtù. 

© Signore, io fottometto l'Anima 

mia 
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mìa alla Croce della volte Divina 
Jegge. Io l’abbraccio, come legge da- 
tami da voi i ma fpecialmente abbrac- 
cio l’ubbidienza a quel precetto , con- 
tro di cui più peccai nella mia vita 
pacata. Quello voglio con più atten- 
zione , e con più premura olfervare . 
Vi ringrazio * dolcififnno Redentore ,* 
di quell’ amore , con cui accetta e per 
me il terribile carico della volte Cro- 
ce. Con che vi pagherò io quell* amo- 
re ? Io vi confacro la mia libertà , 
pronta a foggettarfi alle vollre leggi . 
■Aiutatemi colla « volita grazia acciò 
le difficoltà non mi fpaventino dall* 
efeguir quanto devo , e quanto pro- 
poli . .Non imanchi io agli obblighi 
che mi te, im polli la volte fovrana 
autorità. Voglio feguirvi in ogni luo- 
go , ove .voi mi condurrete . Giacché 
avete portato la - volte Croce così tor- 
m.entofa* e cesi pelante, «voglio anch* 
io prendere la mia fulle mie fpalle, 
e portarla dietro a voi, finche giun- 
ga -coa^voi alle J?orte «beare del Pa- 

radi- ' 
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radifo. La Croce è il trofeo della mia 
fainte: Ella è lo ftendardo Jella mia 
Religione: Ella è il eontraflfe^no del- 
la mia predeftinaz’one . So, che fen- 
za Croce non farò ammetfo in. Glo- 
ria ; Mentre dal carico di quella de- 
vo eflfer contraflfegnato per voflro tì- 
glio, e per voftra Creatura , da voi 
redenta. Voglio portarla . Voglio ac* 
compagnarvi con tifa fino alla 'mor- 
te, vincendo tutti i rifpetti umani , 
che s’attraverfaflero, per impedirme- 
lo. Io mi getto nelle vofìre miferi- 
cordiofe braccia , per etfer da voi aiu- 
tato. Vi fupplico de'voftri potentifli- 
mi conforti. Gli fpero dall’amor vo- 
ftro, e dalle voftre promefle . Vi fli- 
: mo, e vi amo , Dio di Maeftà , e 
grandezza fopra ogni bene. 

PUNTO lì. 

C Ade Gesr\ fotto il carico di Cro- 
ce sì pefante r . Appena poteva 
reggerfi in piedi : Immaginatevi fe 
-poteva fod^nere fu le languide * -e 

fra-/ 
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fra cattate fpale una gran trave . I Car-' 
neficì io battono, e pedano con ma- 
ni, e piedi per farlo alzare . Ricade 
più volte il Redentore , e i Carnefici 
replicano le percofle con pugni, e cal- 
ci. V. aggiungono ancora colpi di ba- 
ffoni, e d’ afte; ftrafcinandoio di più 
con una fune attaccata al collo , eciò 
con barbaro furore, fenza alcuna mi' 
feri cordia • Manca a Gesù la forza , per 
erter fommamente indebolito da' mali 
partati, e dal nuovo fangue, che gli 
(gorga dalle piaghe premute con quel- 
la gran trave fulle fpalle. Contutto* 
ciò bifogna, che vada e porti . Il luo 
amore per noi, il fuo defiderio di mo- 
. rire, e pagare le noftre colpe, infon- 
de vigore,. e/ lena al fuo Corpo , or- 
mai efangup. Non vede l'ora di giu- 
gnere al Calvario, per offerirli in fa- 
grifizio all’onor del Padre, al rifcatto 
de* fuoi Fratelli • Povero Gesù , così 
affaticato , e ftanco , che ogni parto 
gli corta uno fpafimo di morte. Il pe- 
to della Croce Tempre più s* incarna 

N nel* 
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nelle fpalle, e vi rode tutta la carne ; 
e quafi giunge a toccar l’ offo . O che 
dolore! O che martirio! 

: - Quello però , che più pefa al Re- 
dentore , fi* è il carico de’ noftri pec- 
cati, collocati fopra di lui dal fuo eter- 
no Padre . Quefto pefo 1’ affanna più 
che non fa il fuo pefante legno. Ri- 
guarda, Anima mia , con attenzione 
la grandezza del tuo peccato, e il gra- 
ve,"’ e terribile pefo del delitto, chef! 
contrae colla giuftizia di Dio da chi 
pecca . Vi vuole un uomo Dio per 
portarlo , e quefto vi cade fotto per 
1* orrore , e abbominio , che ha a sì de- 
forme carica . Compatirci il tuo Gesù , 
abboni ina i tuoi peccati , che hanno 
caricate le fpalle dei Salvatore , e gli 
hanno fatto patir tanto . Se tu non 
aveffi peccato , Gesù che fi caricò con 
tutti i peccati degli uomini , avrebbe 
avuto un minor carico fopra di fe. Tu 
glie T hai accrefciuto colle tue colpe . 
O amabiliffimo Gesù , Vita j e Bea- 
1 titudine degli uomini . Voi fiete pure 
- . i il 
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il vero ^ e adorabile figlio di Dio. Voi 
liete il Creatore del Cielo , e della 
Terra. Voi liete iTParadifq degli Spi- 
riti beati' , lo Iplendore della gloria 
Patema , 1 * immagine della fua‘ Mae- 
ftà e grandezza * onnipotente , infi- 
nito; Come dunque languite lotto il • 
pefo di sì acerbi tormenti , crudeli pe- 
ne , e obbrobrj fpaventofiffimi ì Voi 
vi liete fottomdfo ad elfi per me, e 
per i miei peccatilo Dio, che f*er- 
ribii male convien dire , che lia il 
. peccato , mentre collocato fulle fpal- 
Je d’ un Dio, lo fa languire, e per 1 * 
orrore lo getta a terra v. So, che più 
dolore vi dava il pefo de’ miei pecca- 
ti , che non il carico della, voftra Cro- 
ce . Quella vi aggravò nel folo viag- 
gio del Calvario ma .ti miei peccati 
vi oppreflero giorno , e notte , : tutto 
il tempo della voftra vita , addolo> 
randovi colia loro memoria», e colla- 
rimembranza dell’ingiuria, che face-» 
vano a voi , e. al. vèltro amabil Pa-* 
drc . Io d«tefto, io abbomino i pec* 

: , N 2 ca- 
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cati , come offefa volìra, ; Mr pento 
«l’averli commeflì . O potetti io im- 
pedire, che non foflero fatti/; come 
io farei con tintele forze del mio Spi- 
rito! Vi ringrazio, di ettervi caricato 
col pefo delle mie colpe; a fine, che 

10 folli follevato t dal caftigo dovuto 
loro. O quanto mi duole, di vedervi 
oppreflò da’ dolori , e dai tormenti : co- 
sì maltratato da un popolo cotanto 
beneficato da voi , lo pure ho fatto 
peggio : accrescendo co* miei misfatti 

11 pefo della voftra Croce . Odio il ma- 
le fatto da me; e in penitenza della 
fua reità accetto tutti i mali, che vi 
piacerà inviarmi ; proponendo di tol- 
lerarli per' amor voftro, e come pena 
dovuta alle mie reità. 

Bacio ancora quel Sangue Divino , 
Sangue dSnfinito valore , che viene 
Spremuto dal pefo della gran Croce * 
e fi va mefcolando col fango - della 
ftrada . Io lo bacio , calpeftato per ter- 
ra da vilittìmi Uoipini , e mi di Spi ace 
^el difonore, che riceve. Sangue Di- i 

vi- 
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▼ino fpargetevi fopra di me • Inferro- 
ratemi nell’ am ord di quel Dio, da cui 
fofte fparfo. Vi amo, o^mio Aman- 
te signore. Vi amo, O mio amabilif- 
fimo Amore, e vi amo fopra tutto * 
Rinnovate il propofito. dt tollerare 
le cofe moiette in penitenza de* volt ri 
peccati. :ì- . . 

P U N T O nr. 

• * «• • i k I « i , 

A • t * l*»é . . . 

C onsiderate * come Gesù fottola 
Croce parla a ! fuoi Criftiani , e 
a Voi, che fiele uno d’ etti, così di- 
cendo •/ Se alcuno vuol venire dietro 
me per la ftrada del Paradifo, bifogna 
che moderi i fuoi capricci , le fue va- 
nità , le voglie difòrdinate di piaceri , 
di ricchezze, d’onori, e porti la fua 
Croce di tabulazioni , e tentazioni * 
fopportando le prime, e combattendo 
contro le fecónde, e in tal modo fe- 
guirmi. Senza Croce, cioè fenza pa- 
tire -, ninno, può viver bene in que- 
fto mondo, nè aprirfi la porta delPa-. 
radifo • Gesù non ebbe mai peccato , e 

N 3 pu- 
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pure noti penetrò ne* Cieli fenza prima 
caricarti 'di ; Croce. Tu , che hai pec- 
cato, crederai d’ andarvi fenza la Croi 
ce d’ una. buona penitenza ì Tu là de- 
vi portare v e come: peccatore , e co- 
me feguace del Figlio di Dio* Poteva 
il Redentore Con miracolo acquiftaref 
nuove forze, per portare follo la Cro- 
ce , tanto da 1 iii de fiderata-,- tanto ama- 
ta, e portarla (ino al Calvario. Fece 
già degli altri' miracoli , per .piò pati- 
re : onde poteva aggiungere ancor que- 
fto . Ma non volle. Vuole compagni, 
che portino "feco la Croce, Vuole , 
che la fua Croce palli ancora fui le 
fpalled’ altri. In fomma giacche dob- 
biamo elfer combattuti da' mali , e di- 
fgrazie, bifogna, che ci rifolviamo ad 
abbracciarli con pazienza , e fogget- 
tarvifi con generalità : proiettando a 
Dio , nel patirli ; mio Dio patijco ciò , 
perchè così piace a voi , e per piacere 
a voi. Ouefta e la Croce ; con cui mi 
caricate , la prendo da voi , e voglio 
portarla per amor voftro *. « »j* .«.i:-*: 

Ani- 
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Anima mia, fe voi fotte fiata nel 
luogo dì Si mone Cireneo, avrefte co* 
nofciuto il gran Perfonaggio, che era 
Gesù , come lo conofcete adelfo , V 
avrefte di buon cuore ajutato a por- 
tare la fua Croce? Per ifcaricare il Fi- 
glio di Dio agonizante , voi- avrefte 
pofto fopra le voftre fpalle quel tro- 
feo d’amore , e di gloria . Or bene 
perfuadetevi , che farà lo fteffo ; fe voi 
porterete con pazienza i voftri mali, 
fe voi combatterete generofamentecon- 
trq le voftre tentazioni . Sia a noi* P 
avere un onor limile a quello di Si- 
mone. Tutti i noftri mali fono parte 
della Croce di Gesù K Effi hanno pri- 
ma afflitta la fua Anima , e il fuo.. 
corpo. Egli ha tollerato tutti que’ ma- 
li, che proviamo noi r Egli ha fentito 
tutti* que* dolori $ che vi moleftano . 
Fgli ha fatto entrar nel fuo cuore tut- 
te quelle ripugnauze* tutte quelle af- 
prezze, che vi tormentano . Rinnova- 
te i propofiti di patir per amor fuo ? e 
per amor fuo vincere le tentazioni. 

N 4 O Ge- 
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O Gesù , mio Signore , come fono 
pochi quegli* che vedendovi portare 
ibpra le voflre fpalle quell* i finimen- 
to del volito fupplizio , addoflatòvi 
per amore degli Uomini , e per loro 
efempio, pure vogliano concorrete a 
dare a voi il minimo follievo , coi 
Seguitarvi, e portare per amor v offro 
il pefo de’ loro mali • Aiutatemi Si- 
gnore a portare la mia. Io ho 1* ono- 
re di 'efTer voftro Criftiano , e voftro 
difcepolo. Dovrei feguirvi : Voi bra- 
mate , che col patire le noffre mife- 
rie, noi vi ajutiamo a portare la vo- 
ftra Croce. Ma Voi fapete, che non 
vi è veruno più debole, e più langui- 
do, come me. Cado Tempre fotto il 
pefo de* miei mali, lamentandomene* 
abbonendoli con ifdegno , e con im- 
pazienza. Voi per tanto colle voflre 
grazia fortificate la mia debolezza . 
Animate il . mio coraggio . Datemi a 
conofcere, quanto m’importi ilfegui- 
tarvi : giacché la ffrada tenuta da Voi 
è quell’ unica , che conduce al Cielo , 
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c nel camminar la quale voi agoni- 
zafte tanto. O chi aveffe potuto fol- 
le varri dal gran tormento col cari- 
carne le proprie fpalle . Giacché di 
tanto non fui degno , almeno rende- 
temi poflente a portare con pazienza 
que’ mali , affronti, travagli, difprea- 
zi , che devono comporre la mia Cro- 
ce . Bramo di patirli per amore di 
voi, e come pene dovute a’ miei pec- 
cati, e come teftimonianze dell’ affet- 
to mio verfo di Voi , Amo il voler 
voftro , e mi confermo al volere d* 

• un Dio fommamente grande. 

Replicate i propofiti di patire i ro- 
ftri mali per amor di Dio. 

a . MEDITAZIONE XVIII. 

Gesù vien confitto in Croce . 

A rrivarono i Soldati con Gesù 
in un luogo, chiamato Golgota , 

* cioè a dire luogo , dei Calvario , e. 
: colà giunti diedero da bere al Rederi- 
* toro vino mefchiato con fiele . Gesù , 

N 5 aven- 


il6 Meditazione 'XVlll . 
avendolo guftato, non ne volle be- 
vere. Dopo averlo crocifitto, iSolda-. 
ti divifero tra fe i di lui veftimenti, 
giocandoli a forte , affinchè s’ adem~ 
piette il detto del Profetta: Effi han- 
no divifo le mie veftimenta , e han- 
no gettata la forte falla mia vede • 
Era 1’ ora terza dei Giorno , quando 
lo crociffittero, gli pofero fui capo la 
caufa della fua condannazione, fcrit- 
ta in Ebreo, Greco, e Latino con que- 
lle parole : Gesù Nazareno , Re de* 
Giudei. Crociffittero altresì con elfo lui 
due Ladroni, uno da un canto , e 1* 
altro dall'altro, e Gesù nel mezzo. 

PUNTO I. 

A rrivato il Figlio di Dio * con 
molta pena fui Calvario, fi fer- 
mò per qualche tempo a contempla- 
re la Croce, che prepararafi per la 
fua morte . In tanto i Carnefici "lo 
fpogliarono de’ fuoi abiti, anzi glieli* 
ftrapparono d* addotto con violenza , 
per eflferfi attaccati alle piaghe del 

lace- 
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lacero corpo; e con ciò gl* inafpriro* 
no le antiche ferite , e gli rinnova- 
rono un afpro , e infoflribil dolore . 
Comandano poi, che fi diftendafulla 
Croce, e Gesù ubbidiente a* loro in- 
giuri comandi , fi carica fu quel du- 
riamo letto di morte. 

Oifervate come Gesù fi diftende in 
tutta la lunghezza della Croce : co- 
me prefenta le mani , e i piedi per 
elfer inchiodato : come leva gli occhi 
al Cielo, fi confacra in fagrifizio all* 
Eterno Padre per la falute di tutto 
il Mondo , e mia ancora : Pregando 
la fua Giuftizia , che finifca di fcaricare 
fopra di lui i caftigh? de* noftri pec- 
cati , e li perdoni a noi col rimetter» 
ci in fua grazia. 

S’ accodano in quello mentre i ma- 
nigoldi co’ chiodi: alzano i marterlli: 
e trapalando con grofli chiodi le ma- 
ni, e piedi, fquarciano carne, nervi , 
vene, arterie, e quanto a loro s’op- 
pone, cagionando un intenfiffimo do- 
lore al delicato, e fenfiti vidimo cor- 

N 6 pò 
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po del Redentore. Quella è la gran- 
de ubbidienza , a cui fi fottopofe Cesò 
col l’ammettere nel fuo corpo la peno- 
fa Crocifilfione : Voi come amate dì 
foggettarvi, e ubbidire in cofe diffici- 
li a Dio, e agli Uomini, che vi co- 
mandano coll’ automa ricevuta da Dio > 
Siete Creatura: perchè rifiutate d’ umi- 
liarvi alle leggi del voflro Creatore? 
Siete Servo: dovete fottoporvi a’ co- 
mandi del Celefte Padrone, e di que- 
gli, che a nome fuo vi governano . 
Impara anima mia ad ubbidire in tut- 
to con prontezza fenza fcufa , fenza 
opporre difficoltà, ancorché vi repugni 
la tua fenfualità. Quello, che tiene 
inchiodato Gesù Culla Croce, è il fuo 
amore al Celefte Padre, e a noi Uo- 
mini. Se tu amaffi Iddio , ti lalcerefli 
da* tuoi maggiori applicare a qualche 
più dura ubbidienza ; mentre riflettere- 
fti, che coll’ ubbidire arrecchi a Dio un 
gran contento, e gli fai quel bene, che 
pu$ ricevere date, cioè il bene dell’ ub- 
bidirlo, e riconofcerlo per tuo Sovrano 
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Padrone col foggettarti alle fue leggi. 
Nè fplo devi farlo , foggettandoti a Dio 
nelle cofe grandi, ma anche nelle leg- 
giere , sfuggendo pgni peccato ancor 
leggiero, per non dargli verundifguflo. 

Io vi adoro , o Salvator del Mon- 
do fu quello trono di dolori, e d’igno- 
minie . Io mi metto tra le voftre 
■ ( braccia, perchè le vedo ftefe per ab- 
bracciarmi . lo mi getto a’ voltri pie- 
di , e flringo quella Croce, che è per 
1 Voi Altare d* ubbidienza a’ comandi 
Sovrani del Divin Padre. Comeèpof- 
fibile, o infinita Maeflà , che vi fia- 
te abballato tanto fino all’ obbrobrio 
della Croce, confitto tra due ladri ì 
Voi fiele Dio . Voi fiete Creatore, e 
e autore d’ogni bene, e pure fiete fu 
quella Croce! Voi fiete per infognar- 
mi , e llamparmi nel cuore 1 * impor- 
tantillìma virtù dell* ubbidienza • O 
Sapientiflìmo Maellro, efemplare per- 
fettiflìmo d’una virtù , che ricomprò 
;il Mondo perduto dalla difubbidien- 
za d* Adamo ! Felice me fe da 

voi 
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voi imparo ad ubbidite , e a fogget- 
tarmi a* comandi autorevoli del vo- 
ftro eterno Padre , e di chi in luogo 
fuo può darmi legge. Fortunata ubbi- 
dienza , che fraticello i delitti degli 
Uomini, e riaperfe loro il Paradifo . 
Imprimetene, o mio Dio un’alta iti- 
ma e un tenero amore nel mio lpiri- 
t0 . Ami io fopra ogni cofa 1* ubbidi- 
re a voi : e l’ av er per regola d' ogni 
mio operare la volontà Divina . O 
Signore, io vi amo fopra ogni cofa. 
Vi voglio bene, ma che bene ? quel 
bene che a voi rifulta dall' eflfer ubbi- 
dito , come fupremo Signore , e Pa- 
drone,’ e come Autore dell' efler no- 
ftro . Vi voglio quell’ onore , che a 
voi rende che vi ubbidifce . Quello e 
quel bene , chi vi voglio , e voglio 
darvi . Vi prefento in tanto gli atti 
di perfettiflima ubbididienza , co quali 
accompagnafte 1' elterna voftra Croci- 
£iTione . Per il merito d’efli vi prego 
a rendermi fervo , e fchiavo ubbidien- 

5 te in. tutto alle voftre Leggi • Fatte- 
mi 
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mi ben capire quella gan verità, che 
tutto il bene degli Uomini , e mio , 
confitte nel contentar voi, enell'efe- 
guire i vottri Divini voleri; Onde io 
perfuafo di sì necdfaria verità , in- 
cateni la mia volontà agli ordini di 
Voi mio Signore, come propongo di 
fare per darvi ogni gutto , che ben 
meritate. Amen . 

j Rinnovate fpetfò quello propofito 
, di voler contentar Iddio , e fare la* 
fua fanta volontà, efpretfavi ne’ pre- 
cetti della Divina legge , e in altri 
t giudi comandi. 

‘ * P UNTÒ II., 

I ' Manigoldi avendo accurato Ge- 
sù fulla Croce , lo'lollevano in 
alto; e la fciandolo^ cadere con impe- 
to nella fotta preparata , gli fcuotono 
con aceerbi dolori tutte le membra 
piagate, e gli fcommettono le giun- 
ture dell* afflitto , e confumato Cor- 
! po. 11 buon Gesù, tutto fangue, tut- 
to piaghe, tutto dolori, da collocato 
' c '• in 
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in alto con eftrema fua vergogna , 
ignudo, e fatto berfaglio d’ obbrobri t 
e d* infamie . Non ha , in che appog- 
giarli , fe non fulle fquarciature delle 
mani, e de’ piedi, che per il pefo fi 
dilatano con eftremofuo fpafimo. Da 
quelle fcorrono quattro fiumi di San- 
gue, che fecondano il giardino di S. 
Chiefa, e lavano tutte le fordidezze 
peccaminofe del Mondo. Anima mia, 
quello è quei Sangue , che applicato a 
te ne* Divini Sagramenti , ti ha tante 
volte mondata dalle tue colpe . ^ 

Ringrazia il tuo Dio , che l'abbi 
verfato con tant* amore , e con tanta 
liberalità , si che tu ne abbia godu- 
to, e ne porta godere atuopiacimen* 
to. Adora il tuo Salvatore (Jrocifi fio. 
Bacia quelle piaghe , che fono fiate 
aperte da* tuoi peccati . Bacia quel San- 
gue , che è verfato per amor tuo . 
Rifletti , che per i peccati delle tue 
empie mani fopo fiate le fante ma- 
ni del dolce Gesi\ traforate da* chiodi, 
ter li peccati de* tuoi piedi , è fiato 

Crtj- 
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crudelmente* inchiodato co’ piedi full* 
Croce il tuo Salvatore. Tu hai fatto 
i falli, e il dolce Gesù nefaun’afpra 
penitenza $ proponi d* impiegare 1 * 
membra del tuo corpo in onor fuo , 
cioè le mani m elemohne , e altre 
opere di carità, cioè i tuoi piedi nel 
vifitar le Chiefe, gl’infermi, ec. 

In tanto coi corpo, e collo fpirito 
avanti lui proftefo digli con Tanta 
Chiefa: Noi vi adoriamo, o Gesà Si- 
gnor noftro , e vi benediciamo ; per- 
chè voi avete ricattato tutto il Món- 
do , .t me ancora colla voftra fanta 
Croce. Abbraccio quel beato legno 
a cui liete appefo, e 1 * abbraccio co- 
me ftella del Cielo, Trono di grazia , 
caparra di falute eterna, aibpK^di vi- 
ta, cattedra di Divina fapiehza , in 
cui ci infegnate tutte le virtù . Vi 
chiedo fpirito , e fortezza per praticarle . 
Fategli una confefftane di tutti i pec-- 
cati della voftra vita , o almeno de* 
principali . Supplicatelo , che come 
gran Sacerdote Renda una delle mani 
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fue .amoro fe , e vi dia. 1 ’ aflbluziorte 
de’ voftri falli . Immaginatevi , che co* 
sì faccia., e voi ricevetela con un pro- 
fondo rifpetto. Rinnovate i voftri pro- 
pofitt d’ impiegare le voftre membra in 
fervigio di Dio , e inopere di fuo gufto • 
. Santiffifno mio Crocifitto, io vi ado- 
ro , e bacio le mani voftre facrate 
e piedi confitti fu quello ignommio- 
fiffim o, e dolorofittimo trónco di Cro- 
ce ; Mi dolgo delie voftre grandi 
pene, le quali confettò d'aver cagio- 
nato. io co’ miei peccati * ConfelTo d’ 
avervi offefo in pentteri , parole , e 
opere con mia enorme colpa . Dete- 
fto i peccati , e gli abbomino , come 
offefa voftra > e cagione " iniqua de* 
voftri .tormenti . Spero di cancellarli 
col voftrò Sangue, che apparecchiafte 
per Tempre a rimedio de’noftri mali . 
Verfatelo fopra la mia Anima , affin- 
chè ne rimanga fantificata , e mon- 
da; affinchè per il merito fuo diven- 
ga ricca di Virtù ,* e doni celefti ì 
quali defidero, bramo, e ve ne fup- 

pli- 
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plico* ^Beneditemi. con quelle mani 
traforate :per mio folo bene ^Inebria* 
temi con quel Sangue, costiaccefod! 
ardente carità veriTo di me . Dolce 
Gesù, tutto buono, tutto cuore, tutto 
carità, qufelto vi chiedo colle più vi- 
ve Ararne ;;de’ miei affetti. Empitetut- 
to il :mja fpirito del: volito Divino i 
e fortuna» Amore . Infiammate truN 
ta 1’ ani ma \ mia cogli ardori di Tan- 
ta Carità si che Tempre arda di Voi , 
nè mai s’eftingna in me la fiamma 
Celefte . . Caro. Gesù , occupate tutte 
le potente di quell’ Ànima conlafoa- 
vità , e coll* efficacia del .veltro Amo-- 
re .si che- niiin* altra cofa mi muo- 
va ;fe non amore di Voi , e defide- 
ro di darvi gufto .* O bene Tom ma- 
mente' amabile ! O abiffo d’ infinita 
dolcezzà ! 'D\ Pelago immenfo di cari- 
tà, io vi àdoro fu quella Croce. Voi 
fòlo voglip compiacere nei viver mio , 
nel mia operare . A ra én . 

Proponete in quefto giorno 3 d’offe- 
rire più volte a Dìq le opere voftre ; 
* / e pro- 
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è protdatevi più volte, di farle per 
dargli gloria • - Procurate ancora di 
farle bene acciò riefcano > degne di 
Dio. . . r: . 

PUNTO ili. 

* • 

* » • 

C onsiderate , chi fia quello , che 
da inchiodato in Croce , e cir- 
codanze , colle quali vi da . Quedo 
Croci fidò è quel Dio eterno, immen- 
fo, infinito , a cui fervono di Trono 
i Cieli più elevati , e a cui fervono 
di fcabello le tede più riverenti de* 
Cherubini, e deVSerafini. Quedo Cro- 
cifido è P Unigenito Figliuolo di Dio é 
Immagine , e fplendore della pater- 
na gloria , difcefo dal Trono fuo di 
Maedà , e grandezza , per federe fu 
quedo Trono di dolori , e d’ ignomi- 
nie . Quedo Crocifido è il Media , 
promedò dal principio del Mondo de- 
fiderato , e domandato da tutte le 
nazioni . Egli è il più favio * il più 
Santo, il più amorevole, il più cari- 
tatevole di tutti gli uomini • Quedo 

Cro- 
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Crocififlfo patifce fonimi tormenti in 
ogni parte del fuo Corpo: nel Capo 
dalle .fpine : nelle mani > e piedi 
dalle fquarciature de’ chiodi : in tatto 
il Corpo dalle piaghe. Tutti i fenti- 
menti tanto corporali, quanto fpiri- 
tuali fono fommamente addolorati • 
Gli occhi dalla prefenza de* fuoi ne- 
mici • le orecchie dalle loro beftem- 
mie: l’odorato dal fetore del Calva- 
rio : il gufto dall' amarezza del fie- 
le; la memoria dalla cognizione de* 
noftri peccati , la volontà da* timo- * 
ri , e orrori : il cuore da' , malinco- 
nie , da tedj, e da afflizioni di mor- 
te . Patifce , come foffe puro uo- 
mo , fenza efler affittito dalla Divi- 
nità, la quale non gli. fomminiftra , 
fe non forza, e vigore da* più patire. 
Tra tanti dolori interni , e efterni non 
può, nemmeno divertirli. Non può, 
nemmeno muoverli , affilio immobile ad 
un ternario di chiodi . Di jpiù patifce 
tutto ciò di bel mezzo giorno nel tem- 
po di Pafqua , in cui era concorfa a 
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Gerufahenune** gran moltitudine di gen- 
te . Patifce Copra un monte ^ luogo de- 
sinato al fupplizio de’ peggiori mal- 
fattori ,’ Patifce . tra due ladri , capo di 
efli , efpofto alle burle de’ fuoi; nemi- 
ci . Ma patifce tutto ciò il Redento- 
re con una rnanfuetudine , pazienza , 
modeftia * e carità indicibile. Quella 
conlìderazion£-4ovrebbe fvegliare in 
Voi un gran#’ afrore della fua bontà , 
e carità , ch^*>ha Condotto fu quel pa- 
tibolo tra taritxrpene per amor di voi , 
e per rimedio de’voftri mali . Ringra- 
ziate Gesù dell’ affetto portatovi fuU 
la Croce , rendetegli mille grazie i 
perchè vi ha Rampato dall’ Inferno s 
e Rilevato al Cielo ; Baciategli di 
nuovo e piedi , e mani. Lavateli nel 
fuo preziofo fangue , come fe Voi fo- 
lle fui Calvario. Offeritevi a far co- 
fe di fuo piacere , anche col voftro 
patire.. E. G. d’affliggere il voftro Cor-* 
po con qualche digiuno, col privarlo 
de’ diletti defiderati , o in altra ma- 
niera, la quale ai potrà fuggerire 1* 
— • amo- 
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amore verfo d’un Signore, che tanto 
vi ama , e x:he ; defidera d’ efìfere da 
voi imitato nelle ammirabili Virtù , 
delle qual ^ vi dà l’efempio. 

Profirato col corpo , e collo fpirito 
a’ piedi della voftra Croce, io vi ado- 
ro, o Salvatore di lutti gliUuomini; 
E benché non abbiate ormai prefen- 
za d’uomo, mentre liete fcontrafat- 
to , e totalmente disfigurato ; pure iù 
•credo, che fiate il figlio di Dio vi- 
vo, il Re degli Angeli, e degli Uo- 
; mini, il Giudice de’ vivi, e de’ mor- 
ti , la Vittima del Mondo, il gran Sa- 
cerdote della nuova legge , il vinci- 
tor del Demonio, dell* Inferno , e del- 
ia morte: Il Redentcre dell’ Univer- 
fo : ,11 gran Maeftro , e pottore in- 
comparabile , che avete Veftita que- 
lla carne , per ‘infegnar agli Uomi- 
ni la firada del Paradifo. O Signore, 
io vi vedo in uno fiato tutto dif- 
ferente da quello , in cui comparifte 
fui monte Tabor , colà eravate ve-i 
Rito tutto di lplendori , ed ora fiete 

ri- 
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rimalo nudo fu quefto tronco di Cro- 
ce . Colà eravate tra due gran Pro- 
feti Mosè , ed Elia , ed ora fiete tra due 
ladri . Colà il voftro Padre Ceieftevi" 
dichiarava per fuo Figlio , ed ora lo 
fletto Padre pare fcordato affatto di 
voi, e che vi abbia abbandonato . O 
Salvatore del Mondo, ho dolore di ve- 
dervi in quefto flato . O che eccetto 
di carità ! ìo conofco , Signore, la gran- 
dezza della mia infermità, che haa- 
vuto bifogaodi tal rimedio . Compren- 
do ciò che fia un peccato mortale ; 
perchè non ho potuto efTer cancella- 
to , che col Sangue d* un Dio . O dol- 
ciffimo Gesù, io vi ringrazio di quell* 
amore incomparabile, che voi mi a- 
vete portato, fino a voler morire per 
me fopra una Croce. Bacio con amo- 
re, e rifpetto, e gratitudine i voftri 
Sacrati piedi . Vi fupplico per il (an- 
gue preziofo verfato fino all’ultima 
goccia , di perdonarmi i miei pecca- 
ti : di farmi mifericordia , e di non 
mi abbandonare nell* ultima mia infer- ; 

mi- 
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miti , ma dì vifitarmi , di confolar- 
mi , e di condurmi a! Voftro Paradi- 
fo. lo mi oiferifco a fervirvi, quale 
fchiavo tutto il tempo della mia vi- 
ta . Non voglio far cofa - , che a Voi 
gravemente difpiaccia : A tal fine im- 
ploro gli ajuti della Voftra potentiilì- 
ma grazia, che mi facilitino, e addol- 
ci fca no il voftro fervigio, e il dar gu- 
fto a Voi , che ftimo , e amo fopra ogni 
gufto di quello Mondo'. Vorrei imita- 
re le voftre gran virtù, delle quali mi ' 
date prodigiofì efempj nell* atroce pa- 
tire, che fate in tutto voi ftelfo. Vor- . 
rei imitarle per onore di voi, che me 
le avete infegnate. Aiutatemi che ve 
ne fupplico con tutto il cuore, 

- MEDITAZIONE XIX. 

Gesù perdona a' Cuoi Tremici . 

* 1 w 

N EL mentre che Gesù pendeva in 
Croce alla villa del popolo 
lpettatore , alcuni , che pattavano di 
là , gli dicevano contro beftemmie . 

O E bur- 
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E burlandoli di lui/ vi aggiungevano 
fe tu fei il Figlio di Dio, difcendi dal- 
la Croce, acciocché noi abbiamo mo- 
tivo di crederlo. Quell* uomo ha fal- 
vato altri, e nonfalva fe medefimo ! 

I foldati altresì Io incitavano ; e bef- , 
bandoli di lui dicevano >; fe tu fei il 1 
Rede' Giudei, fa Iva te medefimo. In . 
quello mentre Gesù rivolto al fuo E- j 
terno Padre difie . Padre mio , perdo- | 
nate loro, imperocché non fanno queU 
lo, che fi facciano. ; ^ '• 

'PUNTO I. 

* . • * . . i 1 * 

I Nemici di Gesù incitano alle fue 
miferie: fi burlano di lui: locari- 
cano di maledizioni * e di bellemmie : 
lo provocano colle derifioni a fcendere 
di Croce. Quelli infiliti fono un atro- 
ce tormento al cuore dell’ innocente 
Signore , il quale potrebbe con ogni 1 
facilità vendicarfi di. loro . Che gran 
pena! Vedere tutti in feda i fuoi .ne- 
mici, Fifchiargli d’ attorno: Trionfare 1 
delle fue difgrazie , e rimproverargli j 
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la fua debolezza con parole , e gefli 
ingiuriofifiìmi , quando può fulminar- 
li , e far loro conofcere , che patifce 
perchè vuol partire, mentre per altro 
egli è Dio d’ogni portanza , di formi- 
dabil terrore. Con tuttociò il manfue- 
to Gesù tollera quei loro infiliti con 
maraVigliofa pazienza , graii* coftan- 
zà , e fortezza d* animo. Non dà in- 
dizio alcuno di turbazione , e' di fde- 
gno: Non fi querela; nè dimóflra ri- 
fentimento ; anzi nè meno riiponde 
loro con una parola * Ci dà un eroii 
co efempio di foffrire lè noftre ingiu- 
rie , e mali tratti , che ci provochino 
a vendetta : eftinguendo itr noi gli 
sforzi dello fdegno* prendendo ad imi- 
tar la dolce fua manfuetudine. Sa Ge- 
sù il mal animo , con cui i Giudei . ' 
lo fvergognano, mettendo in ridicolo 
la "fua portanza , la fua confidenza in 
Dio, la fua dignità di Figliuolo dell* 
Aitiamo: E benché quelli moti pic- 
cantiflimi lo tocchino nel più delica- 
to dell’ onore: con tuttociò li dirtìmuir 

O a la> 
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la, come fe non li udiflfe, o pure co- 
me fe non li capi (Te . 11 demonio lug- 
ger! tutte le arti più maligne a que* 
perfidi beflèmmiatori , per tentare la 
pazienza dei Redentore colla più vio- 
lente iftigazione , che immaginar fi 
polla; ma Gesù foftenne tutto con am- 
mirabile perfezione di tolleranza . 

Anima mia, fa buon coftume di ta- 
cere, quando ti fi prefenta da patire. 
Non effer facile a querelarti dì altri , 
nè a ripentirti de* mali , che ti fon 
fatti . Procura di dimenticartene , e 
con ciò accrefcerai il rrierito della tua 
pazienza , e ne confeguirai gran pre- 
mio in Cielo . Ma Ili me fe fei burla- 
to, per efler uomo da bene, di voto, 
e attento a far la volontà di Dio , e 
ad onorarlo . Così ti renderai molto 
caro a Dio, che ama ne* Tuoi figli la 
manfuetudine , e carità verfo de* ne- 
mici . Ti alìomiglierai al tuo gran 
Maeftro Gesù , che nella fua paflione ^ 
ci diede tanti pregiali efempj di per- 
donare, e di tollerare iienza querele, 

. e fen- 
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4t fenza rifenti menti. Efamina te ftef- 
fo in quefta virtù , e proponi per 
1* avvenire quello , che t* infegna il 
tuo Dio. 

O Gesù il più manfueto , il più 
dolce di tutti gli uomini, quando fa- 
rà mai , eh' io imiti la voftra amo- 
revolezza , e carità co* nemici ? La 
legge voftra mi obbliga : il voftro 
Amore mi ftimola : il voftro efem- 
pio con dolce violenza mi impegna. 
Ma io mi lafcio vincere dalla colle-' 
ra, e mi lafcio trafportare da*rifenti- 
menti . Ora per amor voftro mi di- 
chiaro , che amo chi mi oflefe , e 
propongo di fargli del bene , ove io 
ne abbia 1 * opportuno incontro. Sopra 
- tutto propongo d’ aftenermi da qua- 
j lunque cofa , che potette cagionargli 
difgufto, Ha in parole. Ha in fatti, lo 
f ho oftefo voi tante volte, eJ ho per- 
duto , peccando , il rifpetto dovuto 
all* efler voftro fovrano , e pure mi 
avete reftitifito nella voftra grazia, e 
ridonato ogni dono da me perduto . 

O 1 • Ed 
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Ed io mi protetto , d* imitare il vo- 
ftrofublimifilmo efempio di elevatifil- 
ma carità del profilino , perdonando 
a chi mi difgufta , facendoli del be- 
ne, e giovandogli per amor voftro. 

P U N T O II. I 

G Esu’ nel pieno de* fuoi ftrapaz- 
zi , e derilioni prega , e fuppli- 
c a per i fuoi più crudeli nemici . Nel 
tempo ftefiò, in cui quelli fi prendo- 
no giuoco di lui, e fortemente 1* in- 
fui tano , Gesù apprettò 1’ Eterno Pa- 
dre fcufa il loro peccato : fminuifce 
la loro malizia : e fa per loro ap- 
pretto la Divina Clemenza 1’ Uffizio 
amorevole d* Avvocato. II Redentore 
fi dimentica de’ fuoi proprj mali, per 
porgere rimedio a’ mali , di quelli ; 
che lo fan morire. La loro dannazio- 
ne è a lui più dolorofa di quel , che 
gli fiano i fuoi gran tormenti . In 
fatti per fe ha fempre taciuto con 
grandifilmo filenzio: E la prima vol- 
ta, che apre là bocca in Croce, im- 
, « pie- 
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piega la prima parola ad implorare 
il perdono a quegli, che- con manife- 
fla paflione 1* hanno calumato ; e per 
colmo d’ ingiuftizia 1* hanno crocifif- 
foj ed ora pure co* difprezzi, e con- 
tumelie finiìcono di levargli ogni c- 
nore . Gran virtù degna d’ un Dio , 
che ce la propone da imitare . Non 
folo perdonare i torti aH’ofTenfore , 
ma di più fargli ogni bene , e quel 
maflìmo de* beni , eh’ è pregare per 
. loro , compatirli, ifcufarli , e per fine 
defiderarli a parte, della fua Beatitu- 

• dine in Cielo . E tu , 0 anima mia, 
come fei facile, g perdonare a chi ti 
ha oflfefo ? Appena ricevi un picco- 

• lo difgufto : tu ti, riempi fubito di 
collera e di rabbia : tu determini di 

I vendicartene, almeno col non parlar- 
gli: Perfeveri nello fdegno , e trovi 
molti pretefti per colorire, e ricopri- 
re la fua vendetta . Chiedi a Dio la 


tua vendetta. Chiedi a Dio grazia di 
vincerti, e coll’ajuto Divino procura 
di renderti eccellente in una virtù 


tan- 
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tanto propria d % un buon Criftiano . 
Prega per i tuoi nemici . Non parla- 
re decloro falli, fe non per ifcufarli . 
Interpreta in bene le intenzioni loro 
fe non puoi ifcufare le operazioni . Se 
arrivi poi a rendere ben per male, e 
a far fervigi a chi t* oltraggiò, ralle- 
grati molto di sì^beir opera . Spera 
molto dalla Divina Clemenza . Pro- 
poni in tanto qualche buon atto dv 
virtù in quello genere. 

O amorevoliflìmo Gesù , io adoro 
la voltra tenera bontà : Io venero la 
voflra dolce carità, che non fi lafcia 
raffreddare dell* acque immenfe di tan- 
ti infiliti , e ftrappazzi , che vi fpar- 
gono contro i vollri nemici . Voi fie- 
• te Iddio d* amore , le di cui fiamme 
tanto più crefcono, quanto più 1* al- 
trui infoienza merita, che fi fminut- 
fcano. Donatemi Signore una tal ca- 
rità 9 con cui ami di cuore i miei 
nemici . Perdono di nuovo a chiunque 
già m’offefe, e prego voi Padre della 
mifericordia , a condonar loro tutti i 

fal- 
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falli . Piovete fopra di loro le voftrò 
grazie, e iftillate nel mio cuore una 
\ forte carità , per cui faccia benefizi , 
e grazie, a chi mi fece del male . De- 
fiderò, che voi. mi perdoniate le mie 
gfavftli me colpe, e compartiate i vo- 
ftri più preziòfì doni a me voftro of- 
fenfore ; Perciò defidero di far altret- 
tanto anch'io, a chi mi.difguftò. Se 
lo farò, mi crefcerà la fperanza , d* 
elfere ricompenfato da voi col bra- , 
maio pèrdono , e con i fofpirati beni * 
Per ciò vi chiedo grazia di poterlo 
fare • Amo il tpio prodi mo per voi . 
Amo per voi , chiunque mi die mo- 
tivo d’ effergli nemico » Son pronto 
, a fargli del bene , occorendo , ficuro, 

. che voi 1’ accetterete, come ben fat- 

(€ ' to a voi ,^che amo di vero cuo* 
re . 

PUNTO III. 

On si dbrate , quanto fi a nobile 
virtù l’Amore del proffimo : e 
quanto fiano eccellenti gli atti , e la 

pra- 
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pratica di quella maravigliofa virtù. 
Virtù fommamente raccomandataci dai- 
Figlio di Dio, e da lui efercitata fm 
all* ultimo in fommo grado. Peramo- 
re di noi fuoi Fratelli, 1* amoro Gesù 
fi fottomife a tutti gli obbrobrj , e a 
tutte le agonie della fua paffioae . 
Brama il Redentor , che ogn’ un di 
noi ami il fuo Proffimo , come egli 
amò ciafcuno di noi . Brama, eh’ ogn* 
uno ùccia bene al proffimo , eome 
egli lo fece a noi , per i quali diede 
la vita. Brama, che ogn* uno tolleri 
gli altrui falli, perdoni le altrui of- 
fefe, e s’accommodi alle altrui debo- 
lez 2 e, come egli perdonò, tollerò, s* 
accomodò alle noftre. Voi amate pur 
poco il voftro proffimo ! Siete facile 
a rifentirvi, e ad offendere ; fe liete 
xnoleftato. Siete difficile ad accomo- 
darvi all’altrui, naturale. Siete fenza 
compaffione verfo delle altrui mise- 
rie. Siete afpro, poco trattabile. Pra- 
ticate maniere dure, e difguftofe nel 
comandare e con verfare : dando ad 

al- 
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altri frequente occafione d’ adirarli 
0 d’infaliidirfi di voi . Non volete fco- 
} modarvi, per far fervizio; e fe lo fa- 
te accompagnate il fervizio con pa- 
role, o tratti di poco garbo . Ben fi _ 
vede, che poco amate il votro prof- 
firao; Poiché fe l’ a mafie molto , ta- 
cerete, o fcuferete i fuoi errori : Vi 
adatterete all’ altrui umore : farete 
dolce, trattabile, amabile nelle paro- 
le, e ne’ fatti, per non recare dilgu- 
fto a' veruno . Farete fervigio con 
prontezza , e con bel modo ; e noti 
potendo farlo , vi fcuferete con buo- 
ne maniere . Riflettere , che gli atti 
della carità fraterna fono di- fommo 
gufto a Dio, che si fortemente lene 
compiace, e li rimunera conampiez- 

I za . Chiedete a Dio di poter vivere 
in pace con tutti. Pregatelo adaccre- 
fcere.in voi quella gran virtù deli* 
amore del prodi mo , e proponete d’ 
emendarvi; ove manchiate; forman- 
do particolari propofiti in queto ge- 
nere. Proponete ancora, disfar del be- 
M “ ne 
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nc al voftro proffimo , ancorché egli 
debba rinfcirvi ingrato , e rendervi 
male per bene ; poiché così darete 
più gufto a Dio , e più • premio ne 
riporterete. 

O Clemenfiflfimo Gesù , dolciflimo, 
manfuetiflìmo , amorofiflimo verfo de* 
gli uomini ♦ Voi mi comandate , che 
ami il mio proflìmo . e che faccia a 
lui quel più di bene , che pofTo in 
parole, in opere, in fervigi . Io pro- 
pongo di volerlo fare. per amordi voi , 
e per imitare quella voftra beneficen- 
za, con cui a tutti recafte del bene. 
Ma voi. Sapienza Eterna, illuminate 
il mio intelletto colla voftra fovrana 
luce : acciò conofca il gran gufto , 
che dò a voi, e il gran bene, che fo 
a me qualunque voltà Per amor vo- 
ftro; e del proffimo voftro, io m* ac- 
comodo a lui : tollero i fuoi difetti : 
I* ajuto : Io fervo , anche fenza fpe- 
ranza di veruna fua gratitudine , an- 
che colla previfione delle fue male 
corrifpondegpe; Net beneficare il mio 

prof- 
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-proflìmo, pretendo d'onorare voi,' di 
dar gufto a voi , e di fervire a voi . 
Da voi ne attendo , e ne fpero la 
gratitudine, e il premio. So, che mi 
rimunererete abbondantemente nel 
Cielo. Mio fòmmo benefattore, io mi 
protetto obbligato a* voi per i vottri 
innumerabili benefizi . Non pollo ren- 
dere a voi , fe non poco bene . Io 
farò bene al mio proflìmo, cerne a 
Creatura voftra , come ad immagine 
voftra, come a figlio voftro, ferven- 
do nel mio proflìmo a voi, fuo Crea- 
tore, fuo Redentore, fuo Glorificato- 
re . So , che : vi liete dichiarato nel 
voftro Evangelio , d’ accettare , come 
bene fatto a - voi , ogni cortefia, ed 
ogni benefizio, fatto in grazia voftra 
al proflìmo. Mi dichiaro dunque di vo^ 
lere per voi praticare gli atti di cari- 
tà Fraterna verfo gli altri uomini , 
aiutandoli , giovandoli , coprendoli , 
fervendoli ( e qui proponete qualche 
atto particolare ) per rendere a voi 
il contento, che ricevete in vedere i 
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voftri Cri ftj adii, imitatori dell' a min i« 
rabile voftra Carità, Voi ufate meco 
la gran mifericordia', di concedermi sì 
pregiata virtù , giacché ella è dono 
voftro, ed io da voi lo fpero, 

. ■ *• * . , • 

. MEDITAZIONE. XX, 
Usila fete dì Gesif in Croce. 




S àpendo Gesù , che tutte le cofe 
- erano confumate , acciò s adem- 
pire la profezia, gridò, ho fete . In- 
» telo ciò , corfe lubito un loldato , e 
pigliando una fponga 1: immerfe in un 
vaio pieno d’. aceto ; poi; collocatala 
fopra una canna, 1’ accollò alfa boe- 
. ca di Gesù , perchè bevelfe , „ 


P, U N T O ì. 

f : ** 

^ H ‘ • t 4 f* « fc» . » 

C onsiderate , co me Gesù ha fe- 
te e fete ardenti (Tini a ^ cagiona- 
tagli da gran tormenti patiti danaol- 
ti viaggi fatti, dal gran Sangue ver- 
fato ^ che l’hanno arfo tutto, e di- 
leccato, In quella fete, da lui lunga^ 
c‘ . men- 
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mente patita , non fi trova , chi gli 
prefenta, fe non aceto. Il Signore ha 
voluto patire quefti tormenti , affine 
di punire in fe le noftre golofità s c 
ubriachezze. Porta le pene de’ pecca- 
ti , che noi commettiamo tal volta 
nel foverchio mangiare , talora nel di- 
letto fmoderato , che noi procuriamo 
nel cibo , e 'nella bevanda . Tollera 
per tanto £esù una fete la più gran- 
de , e la più crudele , che fìa mai fia- 
ta , la quale egli diffimula fin a tan- 
to, che fia vicino allo fpirare; e al- 
lora in vece di riftoro , che lo con- 
foli, ammette una bevanda d’aceto, 
che gli difgufta tutto il palato, egli 
conturba tutto lo ftomaco . In tal mo- 
do rimane tormentato affatto di fuo- 
ri, e di dentro, fino alle vifcere più 
intime fiate fin ora intatte , O gran 
miferia , non trovare nè meno tra tan- 
ti fpafimi nel fine della fua vita una 
goccia d* acqua , che lo refrigeri ì Quei 
Dio, che ha formato i Fiumi, eriem- 
pito d’acqua i mari, non può averne 

P 2 po- 



5 5 6 Meditazione XX. - ; 

poche dille per fe in sì eftrema ne* 
ce flit à ? Dovevano i Cieli diflillarfi in 
rugiada , a fine di raddolcire colle fue < 
gocce le fitibonde labbra del loro Crea- | 
tore . Confondetevi, delle vollre golo- 
fità, e delle fmoderate vogliex di di- 
letti , e gufti nel cibo , e bevanda • 
Proponete qualche aftinenza. , o mo- 
derazione in quefto genere. • • » • 

O Di vm Padre, voi avete creato 
Tacque, e tutti i liquori ; Voi coman- 
date alle nuvole , e quelle fpandòno 
la pioggia a refrigerio altrui . Voi con 
un miracolo delle a bere al popolo E- 
breo , facendolo fervire da un rufcel» ' 
lo d’ acqua limpiditfìma , cavata dal 
vivo fatto ; E ora non- mandate po- 
che gocce d’acqua, per ri fiorare la fe- 
te acerbiflima del voftro DivinFiglio? 
Mirate, come lo affligge, e gli rode 
le tormentate vifcere. O meraviglia ! 
o ftupore ! Voi , che inebriate la terra 
colla rugiada: Voi, che irrigate coli* 
acque tutto TUniverfo; Ora non ave- 
te per T ubbidiente voftro Figliuolo a « 
: le / 
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fe non aceto mefcolato con amarifTi- 
mo fiele? Doveva il voftro Divin Fi- 
glio, «/patimenti della fua fete re- 
ftituirvi quell’onore, ch’io vi ho tol- 
to co’ miei piaceri di gola , e d’ ingor- 
digia , nel mangiare, e nel bere. Do- 
veva penare per le ubbri sceltezze*, e k 
golofità degli uomini; Io dunque vi 
offro in foddisfazione di quelli miei 
peccati il dolore della: fua fate, e per 
effe vi prego , a moderare in me 1* 
avidità del cibo; fioche me ne ferva 
per il bifogno del corpo , e non fo- « 
menti i difordini della mia concupi- 
feenza, coll’ abbandonarmi alle deli- 
zie della gola . Voi vi velie parco * fo- 
brio , temperante 1 , contento di poco 
cibo, e prolungalle per molti giorni i 
digiuni: Io vi offerisco tutti i digiuni, 
della mia vita; e per renderli pi à gra-- 
ti a voi ; li unifeo colle voflre atti- 
nenze. Supplico voi per il merito d' 
effe a frenare in me .11 avidità ‘ della 
gola; ficchè il foverchio affetto a’ pia- 
céri, di quella terra non m* ìmpedifea 
o! P 3 1 * ub- 


Digitized by Google 



/ 


ni - Meditazione XX. 

T ubbidire , fervire , e compiacere a 
voi . Propongo di tollerare qualche in- 
comodo , maflime ne* giorni di digiu- 
no. Vi chiedo forza da poterlo fare 
in onor di voi, che amo, e ftimo fo- 
pra ogni cofa. 

PUNTO li. . 

O LtHe a quella fete corporale pro- 
va Gesù un’ altra fete fpiritua- 
le, che non può così facilmente fa- 
ziarfi. Gesù ha fete della noilra eter- 
na falute : Gesù defidera ardentemen- 
te, che il fuo Sangue giovi agli uo- 
mini , col prefervarli dall* Inferno « 
Gesù ha fete dell’ onore , e gloria del 
fuo Divin Padre, bramando con gran 
fervore, che. tutti l’onorino, lo temi- 
no, lo amino , gli diano gloria, econ- 
tento colle loro opere buone , e col 
migliorare le anime loro. Quella fe- 
te gli confutila il cuore, e li dilìfug- 
ge con fa nto -ardore la vita . Anima 
•mia, olferva un poco-, quali fiano i ; 
defideri dell* anima tua. I defiderideW 

; ‘1 ' ■ ' IO 
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io fpìrito fonò come la fete del cor- 
po Di che cofa ha fete l’animatua? 
forfè di cofe mondane * d* onori , di 
piaceri , di comodi paffeggieti della 
terra ? Ma quel che importa j' come 
hai tu voglia di fai varti ? come hai 
premura d’affìcurarti il Parodilo ? Que-' 
ilo è un bene eterno, immortale, in- 
deficiente; Dovrefli defiderarlo aitai 1 . 
Gesù ebbe in particolare fetedellatua 
falvezza, del tuo avanzamento nella 
pietà , e nell 1 affetto a Dio . Se tu vuoi' 
refrigerare la fila fete , offerirci tur- : 
to te medefirtìo in fuo felvigiò , e del* 
fuO gran Padre; donagli il tuópeiifie- 
ro, per occuparti fpeffo nelle •confi-, 
derazioni della fila bontà . Dottagli il 
tiiò affetto > nel prateflatgli • Inetto t ' 
che l'ami lopra ogni cofa, e to pre- 
poni ad ogni altro bene * Dichiarati 
fpeffo. Che a qualunque colio Vuoi faD 
▼arti , e chiedi a Dio un' ardente bra- 
ma d’andare ttt Cièlo* \ 

• Gesù mio Signore , e mio amore-* 
Vote Redentore * che pollò far io per 

P 4 fol- 
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follievo di quella ardente fete , che vi 
brucia ? So quello , che voi volete . 
Voi pretendete da me, che io abban- , 
doni i miei peccati ; eh’ io mi tenga 
lontano da quelle occafioni , e amici- ; 
zie, che mi ponno far peccare, e dar 
difpiacere a voi.; Voi vorrefle, ch’io 
penfafli fpeffo a falvarmi . So , che 
quello può contentare la voflra fe- 
te , perchè voi liete bramofo di ta- 
li cote. So, che quello può dar refri- 
gerio alle voftre pene # Non polfo , 
uè devo rifiiifasyj'» una tal confola, 
aione ne’ vollri patimenti. Voglio far- 
lo: Voglio attenermi da peccati: Vo- 
glio efercitarmi\ nelle opere buone . 
Voi liete il mio Dio: il Dio del mio 
cuore,. Voi amo; Voi.defidero di go- 
dere in Cielo , e colà ringraziarvi di 
avermi redento. Bramo i beni eterni: 
Bramo di falvarmi: defidero d'entra- 
re nel vollro Paradifo , per benedirvi 
del grande amore , che portafte alla 
mia eterna falute, e della gran pre- 
mura. che avelie di vedermi vottro. 

Che 
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Che grand’ amore fu mai il voftro ! 
Amar me, che dovevo vivere in tan- 
• ti peccati ! cho avevo ad efTere per 
tanto tempo voftro nemico ! Amar- 
mi tanto, che ardefte di fete accefif- 
fima della miafalvezza! Siatenefem- 
pre' lodato , e benedetto in- Cielo , e . 
in Terra per infiniti fecoli de* fecoli . 

‘ Concedete a me un pari ardore di 
falvarmi. Ve ne prego per tutti ivo- * 
. Ieri travagli, per Tardentiftìmo voftro 
amore* Non mi negate una grazia di 
tanta importanza; la fpero dalla vo- 
ftra bontà. 

Rinnovate il proposto di chiedere 
* Ipefto a Dio la grazia, che vi falvi , 
e vi conduca alla fua Gloria . Pote- 
te dire a Dio in quefto modo. 

Mio Dio , mio /omino bene , bramo 
il Cielo , defidero la mia Beatitudine , 
ef vi prego a darmela . 

j. v PUNTO III, 

|* . *v 

? /considerate una terza fete del 
' Redentore; E fu uno fvifeerato 

P 5 de- 
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defiderio di più, e piu patire per amor 
dei fuo caro Padre; Non V’ ha dub-. 
bio, che farebbe durato per più lun- 
go tempo tlel fuo atroce patire 5 Cela 
volontà del Gran Padre nort avelfe 
altrimenti difpofto . Quel feguitar ad 
amare Iddio tra* tormenti tra le in-* 
famie , tra' gli abbartdotiameilti così • 
eftremi d* ogni bene, egli è un ama-" 
re ben ardente , e vigofdfo ; mentre 
nón pttote raffreddarfi da travagli * e 
pene, fiè puote diminuirli da ciò, che 
vi è di più terribilejn quello Mon-- 
do. Quel cercare poi j di fervire tra 
le pene Iddio, per dar gufto alloftef- 
fo Signore amato 5 mc^ftra , che 1* uo- 
mo fliina più Iddio amato , che fe 
medefimo ; Nè tiene couto di fe , 
quando fi tratta di compiacere, e ca- 
gionare contento a Dio * ^Sesù ama- 
va l'Eterno Padre fommamente più 
di quello, che amafle il fuo corpo , 
e la fua anima * Amava il Padre , 
come bene infinito. Autore , e fonte 
d* ogni bene infinitamente fuperiore 

alla 
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àila fìia quantunque • eccelfa umani-’ 
tà . Pefchè reftafle glorificato il Pa 
dre , godeva * che il fuo corpo foffe 
confumato lentamente dal dolore', e 
il fuo fpirito feguifle a bete il calice 
amaro di nuove pene . Godeva , che 
fi prolungale il facrifizio dell’onor. 
fuo tra gli obbrobri, e feguiffe a con- 
fumarli la fua vita tra fpafimi , e 
martiri;* acciò riufciffe piò lunga una 
così afpra ubbidienza a’ Divini vole- 
ri , e rimaneffe piò altamente glorifi- 
cato il fuo amato Padre. Volete voi 
una gran prova del quanto amate Id- 
dio? E fa minate vi , con che allegrez- 
za Sopportate i mali de* quali è piena 
la voftra vita , dolori , Infermità , af- • 
fanrri . Efaminatevi fe in mezzo a’ tra- • 

Vagli amate Iddio, e baciate la fua ■ 
divina mano * che flagella con que’ ‘ 
mali , per diftaccarvi dalle cofe di 
quella terrà, e purificarvi più col fuo- * 
co della tabulazione . 

Eterno Padre, io miferabile creatu- 
ra offro alla vomirà grandezza quefti 

P * fer- 
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fervidi defiderjr che aveva il voflro. 
Celefìe Figlio di onorarvi, più, efem-, 
pre più.. Vorrei anche io , rendervi , 
onorè , e gloria . Vorrei darvi gran 
gufto col ben operare, e coll’ ardente- 
mente amarvi. Ma io fono un ver- 
me .vii irti mo della terra tutto im- 
merfo negli" affetti fangofi di roba , di 
vanità, e mi vò continuamente ftra- 
fcinando tra quelle fordidezze. Voi , 
o Signore ricco nelle mifericordie , 
potete vincere la mia malizia* e ri- 
volgere a voi il mio cuore, sì che vi 
ami tatuo, quanto vi fui già infede- 
le per lo pattato. Compartiteci par- 
te di quella fete, che fu già kì ar- 
dente nello fprrito di Gesù: fete dell' 
onor Divino: fete di patire volonta- 
riamente peF amor voflro: feted’ope- 
fe fante , che poffano darvi guflo , 
e contento . Miro il fuoco immenfo 
di carità amoro fa nel voflro figlio , 
che per più, e più tormenti non di- 
ce mai bada; ma colle anguflie , ed 
afflizioni fempre più s’accende, e bra- 
ma 
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ma nuove pene , per darvi . più ga- 
tto. Accendete nel mio cuore un tal* 
amore} affinchè Tempre più brami d’ 
onorare Voi , di contentar voi , d’ 
amar voi , a cui voglio bene fopra 
ogni bene. Voi*'* mio Dio , meritate 
d’ effer onorato , lodato , applaudito 
da tutte le Creature, perchè fìete un 
Dio infini ramente grande , foni ma-' 
mente eccellente , e perfètto , che fen- 
za termine eccedete tutte le cofe jn 
perfezione . nobiltà , maeftà , e bon- 
tà. Mi rallegro dell’onore refovi dal 
vottro amatiflimo Figlio, onore degno 
di voi fommo Dio , perchè recato a 
voi da un Uomo Dio. Vi chiedo di 
nuovo per il merito fuo un gran de- . 
fiderio di fervire a voi , mio Creato- 
re, di contentare voi , mia eterna Bea- 
titudine. 

Rinnovate il propofito di fare mol- 
te opere buone, per dare molto gufto 
a Dio , 

» 
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bel? abbandonò di Gesù in Crocè. 

PUNTO I. 

» - f • 

<PÙ ll* ora nona del giorno , Gesù' 
^ languente in Croce, gridò con vo- 
ce alta : Eli , Eli larnafdb attorti : che 
fpiegato in noftta lingua^ vuol dire , 
Dio mio, Dio mio , perchè m‘ avete 
abbandonato ? Pronunciò quelle paro- 
le con un grànde grido 3 pel* figni fi ca- 
re il fummo travaglici -, che interna- 
mente pativa da quello abbandona- 
mento 4 Pena in vero terrìbile fe fa 
gemere un Dio* e fe l’obbliga a que- 
relacene pubblicamente in faccia de’ 
fuoi nemici, che ne trionfano. QuePt* 
abbandona mento fu il più penofo tor- 
mento, che martirizzò 1’ Ànima del* 
Redentore; poiché, folo in quello Ge- 
sù fe udire una riverente querela al 
buon Padre. Tutti gli altri mali, fu- 
rono da lui tollerati in filenzio ; ma 
quello di vederli quali dimenticato dal 

fuo 
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futì Dio, tanto da lui amato, eraurt 
dolore, dhe gli divideva in mille pez- 

i zi con ifpafimi inauditi Tarn ante Cuo- 
re « Quefto abbandono è un’ ombra del-' 
. la pena , che proverà il dannato nell* 
Inferno; quando tra V atrocità de’ fuoi 
ittfoffribili tormenti , fi Vedrà di più- 
odiato da Dio, e abbandonato a* foli 
rigori di feveriflima giuftizia * Sarà 
urt male intollerabile allo fteffo dan- 
nato , quel vederli p er fino abbando* 
nato, e odiato dallo ftefiò Dio , che 
già gli fu Padre: e ora gli è divenu- 
to giudice ineforabile. Quefto pende- 
rò ricolmerà i dannati di fmante, di 
furori , e di difperazioni . Pregate il 
Signore , che non vi abbandoni mai in 
quefto Mondo colle fue grazie, acciò 
non cadiate in quell’ Eterno orribile 
abbandono. Confeffate, d’ averlo me- 

* ritato colle voftre colpe p a (fate . Sup- 
I plicatelo a continuarvi la protezione 
I di Padre , tenendo da voi lontano le 
! comodità d‘ offenderlo . Efaminatevi , 

fe vi trovate attaccato a qualche ami- 

ci- 
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cìzia , o a qualche bene , che vi pof- 
fa caufare l’oflèfa di Dio, elavoftra 
dannazione. Riflettete, che o vi con- 
viene abbai. donare tal impegno , o 
voi farete abbandonati da Dio , il qua- 
: le volta le fpalle a quegli che s’ at- 
taccano alle Créature . Se folle in que- 
llo flato, raccomandatevi di frequen- 
te a Dio, che fpezzi quelli voftri le- 
gami, e fate qualche; prò polito fu ciò* 
,.0 mio Salvatore , che facefte voi 
mai , sì che dovefte eflere abbando- 
nato dal voftro Celefte Padre? Io fo- ; 
v no quello, che ho peccato: perciò io 
merito d’efler. abbandonato dalle Di- 
vine mifericordie. Il voftro abbando- 
no mi fpaventa infieme, e mi confo- , 
la. Io rimango attonito e treman- 
te , confiderando ciò , che ho merita- 
to . Mi confalo , riflettendo a ciò , 
che pollò fperare poiché voi avete 
tollerato sì afpri tormenti , affinchè 
io non fia dato in preda alle difpera- 
zioni, e alla morte eterna. Ah Signo- 
re, non mi lafciate, nè mi voltatele 
^ , fpal- 
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fpalle, nè in vita, nè in morte. De- 
fiderò di vivere Tempre con voi , e 
nella voftra Tanta grazia. Spero, che 
mi darete il voftro ParadiTo. Vi chie- 
do, che me raflìeuriate colle voftre 
interceflìoni , offerendo per me al ce— 
lede Padre le pene da voi provate in 
quel dolorofo abbandono. Per effe vi 
fupplico, a non dipartirvi mai da me. 
Fortificate il mio fpirito in tempo del- 
la mia debolezza : accendete in me 
una gran brama del ParadiTo , lina 
gran voglia di quegli ineffabili godi- 
menti, che. mi avete apparecchiati «i 
O buon Gesù , o fperanza mi*, 0 re- 
fugio mio, defidero d’ immergermi per 
tutta l’eternità ne’ beati piaceri della 
voftra gloria. Fate, che Tempre più 
li defideri , li ami* eli Tofpiri. Per la 
ficurezza di quegli rinunzio ad ogni 
affetto, e ad ogni amicizia , che mi 
poffa far offendere V0Ì . No , non la 
voglio. 

O Padre Divino , che amore è mai 
flato il voftro verfo degli Uomini J 

co» 


* 
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tome! per vilitfimi peccatori, perfef- 
vi ingrati voi avete abbandonato il 


cariamo, e ubbidienti (fono Voftro Fi- 
glio ! voi i* avete percoffò colla ver- 
ga più fpàventofa dèi Voftro furore , 


anzi l’avete dato alla morte . O amo- 


re immenfo! O carità incoro prenfibi- 
le! Che gran male bifogna dire, che 
fìa F effere dannato ! Chi potrà fop- 
portare nell' Inferno una feparazione 
eterna * e una privazione univerfale 
dalle voftre grazie 5 del voftro Amo- 
re , delta voftra prefenza > delie vo- 
ftre cortfolazioni , della voftra prote- 
zione, della voftra .felicità * di tutto 
H b ene^ che può amarti. O mio Dio* 
non mi abbandonate j tutto che si di- 


frequente io abbia abbandonato voi . 
Privatemi d'ogni altro bene: ma non 
già della voftra graziai * Se mi vole- 
te affliggere in vka^ almeno non mi- 
abbandonate in morte ; poiché moren- 
do bramo d’ unirmi per Tempre a voi 
nella voftra Beatitudine. Amen. 




PUN- 
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P U N.T O IL 

G E$u*, benché fi veda abbandona-* 
to dal Padre* con .tulio ciò ab- 
bandona tutto fé nelle ' braccia dello 
fleflb fuo amato Padre# Così ciba in- 
fognato a vivere ì così ora c’ infogna 
a morire. Vi flè fempre coll'anima ili 
Dio, tutto raffegnato a* Divini vole* 
ri; con un perfetto abbandónamento 
iti quelfo mani amorevoli Adelfo fon 
muore , rimettendo il fuo fpirito a 
quel Dio; che lo creò * e raccoman- 
dandolo alla provvidenza pi etofa dell* 
amato Genitore . Imitiamo Gesù vi- 
vo, e moribondo* Viviamo intalmo* 
do, che con piena fiducia portiamo di- 
re morendo ! Nelle mani tue , *o Si- 
gnore , raccomando lo fpirito mio . In 
tanto raccomandiamoci ora fpeflò a 
Dio; Rimettiamo fpeflo Tanima no- 
ftra, il noftro corpo, ogni noftro be- 
ne tra le fue braccia . Egli è nòftro 
Padre ! Egli è il miglior di tutti i Pa* 
dri. Non potrà abbandonarci. Egli ci 
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tiene fcritti nel fuo amorofo cuore ; 
non potrà fcordarfi ’ di noi . Le fue 
mani -ci hanno lavorata le creta de) 1 
noftro corpo. Da lui ufcì quello fpi- 
racolo di vita, che è a noi la noftra ; 
Anima . Nulla potrà negarci quel Dio, 
che ci' ha donato il fuo Figlio , e lo 
ha lafciato per amor noftro nelle ma- 
ni della* morte. 

Mio Celerte Signore : Io vi racco- 
mando F Anima mia : lo la rimetto 
«elle voftre:, mani . Quella mia anima 
forti da voi. , come da fuo ptitocipio 
e cagione. Ecco^ che fe ne ritorna a 
voi, come a fuo ultimo fine. Lamia 
anima è foffio della voftra bocca Di- 
vina. Ella è il prezzo del voftrg San- ’ 
gue . Elia è il Santuariodella voftra gra- 
zia. Io la rimetto nelle voftre mani 
ferite per amor mio. Io la raccoman- 
do al.voftro cuore aperto, per fervi- 
re d’ Afilo a tutti i peccatovi. Ah Si- 
gnore, prendetene cura, e non 1* ab- 
bandonate . .Oimè, fe non iftà nel* 

Je voftre mani , fe la rapirà il Demo- 
nio. i 
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nio. Non lafciate perder un’Anima , 
che vi ha cofhto tanto. Spero dall’’ 
amor voftro una fpeziaie protezione, 
che la difenda da’ peccati , e le con- 
ceda la perfeveranza finale nella vo- 
ftra grazia. Vi confacro la mia liber- 
tà tutta , il mio intelletto , la mia 
volontà. Quanto polfeggo tutto «do- 
no yoftro. lo velo reìtituifco, acciò 
difponiate d’ effo come vero Padrone, 
che liete, e v’infondiate fanti pen- 
fieri , fante ifpirazioni , un Tanto , e 
fervorofo Amore , che ini mantenga 
tutto voftro, come defidero , e amo 
d’effere. Propongo di raccomandarmi 
fpelfo a voi, giacche in voi confido 
affatto . Io mi metto nelle voftre ma- 
ni , come in quelle d’ un ottimo Pa- 
dre , qual liete . Governate il mio 
fpirito, e le potenze deli’ anima mia; 
acciò tutte vi obbedivano , vi adori- 
no, vi amino, come io con tutte a 
voi mi umilio, vi adoro, e antepon- 
go voi ad ogni bene di quella Terra, 

PUN- 
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PUNTO III, 

C onsiderate un effetto penofodi 
quell’ abbandono di Gesù ; e fu 
1 ‘ eifergli negato , tra tanti fpafimi , 
ogni confolazione , che gli addolcile 
l’afpro de Tuoi dolori . A’ Martiri , co- 
llumò Iddio di compartire foavi al- 
leggerimenti ne’loro mali, col riem- 
pire le Iqto Anime di dolciume Con- 
fai azioni celefti ; Ikchè efultavano ne’ 
tormenti, e pieni di giubilo andava- 
no ad incontrare le più orride morti , 

, Ma Gesù fu abbandonato all’afprezza , 
di tutti i martirj fenza veruna delizia 
Spirituale ; e dovette bevere tutta pu- 
ra T amarezza del calice di fua paf- 
fìone , fenza che vi mefehiafle nè pu- 
re una goccia di dolce refrigerio . An- 
zi alle pene eflerne di tutta la Per-» 
fona , capo , corpo , mani , piedi , s‘ 
unirono gl’interni tormenti dì triftez- 
ze, d’agonie, di defolazione terribili^ 
lima , che nel tempo - della fua paf« 
fione mai fi fminuirono, e fui Calva- 
rio / 
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.rio crebbero al fommo. Con ciò riu- ' 
fei Gesù il martire de' martiri, il Re 
f degli afflitti, fopravanzando colla quan- 
tità, e col rigore delle lue pene , e 
pure pene , tutti i mali patiti dagli 
Uomini (òpra la terra . Tal volta pa- 
re a voi che Dio vi abbandoni, per- 
chè non fentite confolazione colette 
tie’ voftri mali , e nelle Yoftre pre- 
ghiere; Allora Iddio vi comunica qual- 
che poco di quella fua pena , che fu 
la maggiore per lui , a frne di render- 
vi più limile al fuo patire. Non vi 
perdete d’animo; profeguite a fervuv 
lo , anche fenza trovarvi gufto , e per- 
vadetevi che così contentate più Id- 
dio, mentre lo fervite fenza la paga 
di quel diletto , che altre volte ave- 
te provato, Mirate fulla Croce il vo- 
llro Gesù appattìonato , e colmo di 

I penofiflime malinconie. Colla fua vi- 
lla confortatevi a quelle opere di pie- 
tà, jche vi fono comandate, o conli- 
gliate dallo llelfo Dio, giacche il far 
bene non conlilte nel provare gufli t 
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fna nel fare quello che ordina, o gra- 
disce Iddio. 

Che cofa è mai quella , o mioGe- 1 
sh ? Voi che Siete il gaudio di tutti 
gli Angeli, la beatitudine foaviifima 
di tutti quegli , che vi rimirano: Voi, 
che liete il datore d’ ogni diletto, e 
la fonte d‘ogni piacere, ora languite 
in un abiffo di tridezze, e d’affanni > 
Ne v'è chi vi confoli, o vi rallegri? 
Son pur pochi , o Signore, gli amati- * 
ti del patire, come pati Ile voi . Ap- 
pena fi fminuifce la confolazione , e 
Subito il voftro fervo fi raffredda nel 
ben operare . Voi tra gli abbandona- 
meli del Cielo, e della Terra perfe- 
verade fin all’ ultimo fofpiro , a fare 
quello, che piaceva al celelle "Padre. 
A voi badava il dar gufto alla So- 
vrana volontà del Divino Genitore : 
benché a voi non foffe compartito 
ver un diletto nel farlo . Ami ancor i 
io quello , che amade voi , cioè il Ser- 
virvi anche in idato di deflazione , 
e d* abbandonamelo . Illuminatemi 
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accendetemi, acciò vi corra dietro , 
per qualunque llrada mi vogliate con- 
durre : acciò m’abbracci colla vcftra 
Croce, e vi ferva ancor nei tempo , 
in cui fento noja , e tedio per le ope- 
re di pietà , mentre a me deve balla- 
re, che vi ila la voftra volontà , il 
volìro gullo , il voftro buon piacere 
,hì quell’opera buona , eh’ io faccio . 
Amo di contentar voi: Amo di com- 
piacere a voi , o Diomio, vitaeglo- 
• ria mia. So, che vi reco maggior con- 
tento , quando vi fervo fenza confo- 
lazTone; perchè vi fervo con amore 
più difintereflfato: Datemi dunque gra^- 
zia-, che così poffa fare . Ho quella 
confidenza nella voftra fomma bon- 
tà , che non me la negherete . Ve ne 
fupplico per i meriti delle v olire af- 
flizioni in Croce ; di nuovo ve ne 
fupplico col più profondo rifpetto del 
’ cuore, e così fia . Amen: 

Rinnovate il propofitodi perfeverare 
nelle' voftre orazioni, ed opere buone , 
anche fenza confo! azioni Celefli . 

~ • Q. ME- 
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, t - 

Sulla parola detta da Gesù, , 

Confummatum e fi , 

PUNTO I. \ 

V ! • , ! 

G Esu’, avendo prefo un poco d’ 
aceto , dille , confummatum efi , , 

e vuol dire . Tutto è perfezionato ; 
tutto è compito , Quella mia vita elet- 
ta per olocaudo alla gloria del divin 
Padre , e al bene di tutti gli . uomi- 
ni , fi è ormai confumata nel doppio 
fuoco del mio amore, e delle mie pe- 
ne . I voleri del mio Pio fono efe- 
guiti: le profezie fono verificate Il 
rifcatto degli uomini è pagato : I lo- 
ro peccati fono perdonati : Il Paradir 
fo è aperto ; I Sacramenti fono già 
ordinati al benefizio comune del Mon- 
do. Quelle fontane di grazie fcorre-r 
ranno fino alla fine del Mondo in prò 
di quegli che vi fi accoderanno . I 
Demonj fono già dati fuperati, è ri- 
parata la falute comune del genere 

uma- 


.i 1 ; 



Me dì t aziona XXII. 279 

amano. Nulla mi rimane più , nè a 
dare, nè a fare, nè a patire. 

Nel mentre , che così diceva col 
cuore, fcorreva colla mente tutta la 
' ferie della vita fua ; cominciando dal 
primo iftante della fua concezione fi- 
no alTultima fua ora* Mirava tutt?» 
gli atti buoni da lui fatti , tutte le 
fatiche , e travagli patiti , tutte le 
anguftie , e miferie tollerate , e lean- 
1 dava offerendo all* Eterno Padre per 
la falvezza .degli uomini , e per 1* 
onore di sì gran Signore . Compia- 
cendoli d‘ averle ben fatte, .offerì va- 
fi ancora a più, fe così piaceffe agli 
eterni voleri * Congratulatevi- con Ge- 
sù,, che tutto fia felicemente termi- 
nato per lui : che egli abbia compita 
la grande ubbidienza impoftagli dal 
Cielo . Pregatelo ad offerire ora in 
Cielo per voi que’ fuoi gran meriti . 
Riflettete alla poca voftra fermezza/ 
e ftabilità nel bene ; come preflo vj 
fiancate nelle opere di pietà ; come vi 
raffreddate di fovente nel ferviziodeì 

Q 2 ; SÌ- 
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Signore: Avvertite, che la fola per- 
fe veranda viene coronata da Dio . 
Chiedetegli dunque fermezza negli efer- - 
cizj fpirituali, e. negli atti di pietà. 

Mi congratulo con voi, oeccellen- \ 
tiffimo Redentore degli uomini , che 
abbiate fortemente , e generofamente 
compita l’opera dell’ umana falvezza. 

Vi prefento gli offequj , e le riveren- 
ze di tutti. gli uomini a voi dovute, 
come a noiìro Salvatore. Cbecoftan- 
2 a fu mai la voftra in im prefa cosi 
malagevole , che intrepidezza celefte 
nel condurla a fine tra tanti marti- 
rj ? O Signore , comunicatemi un po- 
co del yoftro fpirito. To fono un vi- 
gliacco, un codardo, che mi perdo ad 
ogn* ombra di difficoltà, e perunnul- 
la mi illanguidifco , e lafcio il ben 
operare. Ho bifogno eflremo di voi,* 
che mi fermiate nel bene e m’ infer- 
voriate contro le mie ordinarie fred- 
dezze. Voi forte tutto ardore, finché 
vedefte compito tutto. Deh infonde- 
temi un poco di 'quel fanto fervore , 

che 
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che fu in voi sì vigorofo, sì collan- 
te. Vi ringrazio della generofa voftra 
perfeveranza , neL condurre a fine la 
grand’opra della mt£ Redenzione. Io 
vi protetto, che voglio Tempre ubbi- 
dirvi che non voglio , mai offender- 
vi . Quella protetta replicherò oggi 
più volte , e voglio replicarla negli 
altri giorni di vita mia . .Voglio per- 
severare nelle opere di divozione , e 
di pietà, confumando in elle quella 
vita, che voi mi prolungate perfe- 
tto fine; acciò vi onori colla mia fta-. 
bilità nel bene. Datemi maggior af- 
fetto al bene. Comunicatemi miglior 
flima de’ beni eterni, co’ quali Voi pre- 
miate chi muore, perseverante nel be- 
ne. Lo fpero per i meriti della voftra 
. cottanza nel bene, ch’io viprefento, 
e per cui imploro quelli doni. Amen. 

PUNTO 1 1. 

O Gnuno di noi giunto al fine de’ 
giorni fuoi , dirà tra fe mede- 
fimo, e Io andrà ripetendo : Tutto è 

Q l fini- 
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finito : tutto è finito : Lo diranno {■ 
peccatori* vicini a morte, e vorran di- 
re: I miei piaceri fono pattati. Imtei 
ipafli fono terminati - I giorni miei jj 
allegri fono màpcati . Vanno Vanen- 
do le mie fperahze , le naie glorie , 
le i^ie ambizioni. Il tempo é fcorfo 
per me. Ho finito di vivere, lamia 
malizia è giunta al fuo termine , Deb- $ 
bo andare a cafa mia. Debbo entra- 
re nella grand’eternità. Da qui avan- 
ti comincierò a foffriremalr , che non 
avranno fine. Comincierà per me una 
miferia 9 di cui non vedratti mai , e 
poi mai il fuo termine. 

Anche le genti da bene diranno al- 
la Morte : Tutto è finito , e vorran 
dire: Tutti i noftri giorni fono patta- 
ti;! nofiri patimenti non ritorneran- 
no piò. Non avrò piò da combatte- 
* re contro' il Demonio, contro le lu- 
finghe del mio corpo, contro gli al- 
lettamenti del Mondo. Le turbazroni 
lì fono pofte in calma. I dolori Va- 
niranno in breve . Le noftre miferie 
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vedono il Tuo fine. Non ri faranno 
più nè Croci da portare , nè mali da 
tollerare, nè peccati da sfuggire w Noi 
ci accodiamo alla noftra Patria , al 
noftro Paradifo, danza diripoTo, e di 
pace ; ove la nodra allegrezza non 
finirà mai , mai, mai :.Òve Tempre 
goderemo , ove giubileremo Tempre - 
Anima mia tocca a te lo Tcieglierti 
ùn de 1 due termini del viver tuo * 
Verrà un giorno. Verrà in cui tu do- 
vrai dire, tutto è finito, tutto è fi- 
nito. Lo potrai dire , come lo difie 
Gesù ? come lo diranno gii uomini 
rifiuti bene? Quando verrà quel gior- 
no, tu rimarrai corivinta, come ogni ' 
bene terreno, amato da noi con tan- 
ta paflìone, non è che ombra, edin-> 
ganno . Proponi di voler vivere be- 
ne, di didaccare il tuo cuore dalleco- 
Te di quefta terra : di accreTcere.le tue 
opere buone, colle quali tupofiacon- 
Tolarti nell’edrema de* tuoi giorni. 

Mio Gesù , autore d* ogni mìo be- 
ne, deh concedetemi, ch’io impieghi 

ì miei 
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i miei giorni, e la mia vita per voi, 
come voi confumafte la voftra adora- ** 
bile vita per me. Concedetemi , eh’* * 
io adempisca tutta la voftra legge , 
ch’io mi facrifichi interamente alla 
voftra gloria; ch’io bruci nel voftro 
amore , come voi eravate accefo col 
mio. Vorrei pure potervi dire moren- 
do, e dirvelo con verità : E* fatto tut- 
to . E’ fatto tutto , quanto dovevo . 

Ogni cofa ha avuto la fua perfezio- 
ne , e compimento . Ma fe voi non 
m’aftìftete potentemente, iniferome! 
non potrò dirvelo . Voi fapete , che 
ogni minima tentazione mi butta a 
terra: Che io fon vile , e codardo , 
a combattere le difficoltà , che incon- 
tro. Voi fapete , che non vi è crea- 
tura più indivota* più diftratta , più 
fredda, e agghiacciata nel voftro Ser- 
vizio . Voi per tanto , o mio Dio , 
giubilo, e conforto di quello cuore , 
voi difingannate il mio intelletto , 
acciò conofea , che ogni bene di que- 
llo mondo c ombra, e apparenza: ac- 
ciò • 
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ciò cotiofca , che non fi trova il ve- 
ro contento, fe non in temere, e a- 
mare voi, dolce mio bene, e ultima 
mia beatitudine. Ve ne fcongiuro per 
quell’ amore , che vi fece venire dal 
Cielo in Terra. Ve ne prego per quelP 
amore , che vi fece patire trentatre 
anni per fervigio del Di vin Padre. Ve 
ne prego per quell’amore, chevifot- 
topofe ad una morte tanto crudele , q 
ignominiofa , con cui compiile tutto. 
Bramo anch’io di compire la mia vi- 
ta in fervigio vofiro , e col vollro . 
Amore, che bramo , e fpero da voi* 
Amen. 


PUNTO III. 

P Otrai immaginarti , cf edere fui 
' punto eflremo de* giorni tuoi , e 
che tu dia un’occhiata a tutta la tua 
vita . Da una parte ti ricorderà Id- 
dio, che dalla fua manoèufeico ogni 
tuo bene . Che egli ti diè la vita 
tenendo in fuo arbitrio il non darte- 
la 




* 


Digitized by Google 


7 Stf Meditazione XXIT,, 
la. : Che egli te 1* ha confervata per 
tanti anni : tenendo in fuo potete le- 
vartela a tutti i momenti : che egli 
te T ha arricchita di tanti beni , dì 
tanti comodi , di tanti ajuti maflìme 
fpirituali, non effendo obbligato a dar- 
tegli. Ma Tha fatto per amore , per 
affetto a te tutto che viliffnna Creatu- 
ra, tutto che indegna di tutti que’ be- 
ni , tutto che fiatagli Tempre ingra- 
tiffima . Nel medefimo tempo Iddio 
ti ricorderà il fine avuto da lui, eie 
lue intenzioni, per le quali ti ha da- 
to tanto, affinchè tu lo ferviffi, qual 
fervo fedele : tu obbedifci alla Tua 
legge , qual fuddito amorevole : tu 
amaflì la fua immenfa amabilità , 
qual figlio amante. Nel mentre, che 
tu dai quella prima occhiata , ima- 
ginati di darne una feconda a tutto 
il tenore del viver tuo , a tutte le 
tue opere , a tutti i tuoi amori , a 
tutti i tuoi penfieri. Potrefti tu dire 
all* Eterno Padre quello , • che difTe 
Gesù : Confumrnettum efi l Mio gran Pa- 
« dre , 


w 
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dre, tutto ho compito, fecondo ivo- 
flrì fanti voleri . Io ho regolata la 
• mia vita fecondo le voftre intenzio- 
ni. I miei penfieri li ho applicati a. 
fempre meglio conofcervi ; giacché 
per quello mi delle intelletto capace 
di penfare. I miei aflètti hanno fem- 
pre avuto in villa il vollro bene. Le 
1 mie opere fono fempre Hate regolate . 
dalla vollra legge , e dalla premura 
di darvi gallo. Efarpinatevi , fe po- 
trete dir cpsì. Che fe foffe altrimen- 
ti , o che confusone ! 0 che orrore 
farebbe il vollro! Molto più fe ave- 
lie fempre operato al rovefcio di quan- 
, to pretendeva Dio da voi ; e la vq-, 
(Ira vita fofle Hata una gara per- 
petua di Dio in fare a voi bene , e 
di voi in far a Dio del male , coll* 
offenderlo, con dimenticarvi di lui , 
v col dargli continui dilgulli, cql mac- 
chiare l’Anima vollra. di peccati , d’ 
inclinazioni al male , e di' malizie 
, fempre peggiori. Pentitevi del paffa- 
i toj ma proponete di adempire per 1 

av- 
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avvenire ciò, che vuole Iddio da voi 
col ricordarvi fpelfo, che vivete per 
ubbidire a Dio : per impiegarvi in opere 
comandate da lui, o da lui configliate. 
Voi vivete per ornar l’Anima voltra 
colle virtù, «purgarla da’fuoi difetti - 
Dio mio , che farà mai di me nel 
fine de’ giorni miei! Chi mirerò io nel 
» confiderare il tenore della mia vita ? 
Mirerò in un’ anima invecchiata ne’ 
vizi , e ne* peccati , che in vece di 
• facilitarli Tempre più il bene, per cui 
fu polla al Mondo , e per cui le fu 
prolungato il vivere , pure Tempre at- 
tefe a riempirli il cuore di rei affet- 
ti , di malizia , e d’ iniquità : Deh 
mio Signore trovate rìmedj di medica- 
re quelle mie infermità Ho Tempre 
da vivere così miferabile ? così fcor- 
devole di voi ; così immerfo nella 
malizia > e nell’ iniquità , come Tono 
flato fin ora ? Sarà troppo grande la . 
mia confufione , quando nell’ ultima 
mia malattia mi vedrò d’ eliermi con- 
fumato tutto invìzj, e peccati. Deh 

per 


Digitized by ( 



Meditazione XXII, 289 
per le vifcere della voftra mifericordia 
abbiate compatfione di ; quell’ Anima ,» 
Per la voftra fanta Paffione abbiate pie- 
tà delle fue miferie. Le paflìoni, efc 
peccati mi hanno guadato il cuore > & 
l’anima. Le paflìoni di vendetta , dì 
fenfualità , e d’ invidia regnano in me , 
e fanno gran violenza alla mia liber- 
tà . Signore vi vuole 1 * ajuto voftro 
Divino. Lo fpero da Voi , che liete 
tutto carità verfo le anime infelici 
che in voi- confidano. Liberatemi 'da 
tanti mali. Liberatemi dall’ amore di-' 
(ordinato di me fteflo . Non vorrei ,« 
che dentro quello mio cuore abitatfe 
altro, che voi , e Pamore di godervi 
in Cielo. Voglio, o Signore , regolar N 
meglio la mia vita per 1 *; avvenire . 
Sonò rifolutiflimo d’ impiegarla coi vo- 
flro ajuto in quelle opere, perle^qua- 
li mi creafte, e ora mi continuatela 
vita. Voglio dare tutto l’ amor, mio a 
voi , che tutto delle ai mio vero be~ 
ne . Vi adoro . m* inchino a voi , m’ 
umilio alla voftra grandezza . Vi.amo . 

K ' fo- 
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fopra ogni bene, e defidero dì fpende*- 
tutta la vita mia in dirvi gufto.: 
Proponete qualche cofa particolare; 
di gufto a Dio . 


MEDITAZIONE XXIII, 
Gesù fen va morendo , 


S Ull* ora fettima. del -giorno le te** 

• nebre coprirono tutta la tetra (ìnQi 
allora di nona . Un poco r, avanti di; 
morire pronunziò Gesù le* parole già, 
meditate, dopo le quali: ahhafsòilca-: 
po, e refe lo fpirito morendo, : 'c 

P UN T o x.. V? 

I mmaginatevi, o Anima mia. diri-' 
mirare il voftro buon Gesù , ago-i 
nizzante fu gii eftremi del viver fuo,: 
Oflervate gli occhi moribondi , là fac- 
cia (colorita , le guance incavate , le 
membra del corpo affatto*m^acchite ,* 
il- cuore, che; con follecito , ma lan- 
guido moto va palpitando, il.fangue, 

che non cola giù 3 fo non goccia a 

goc- 
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goccia,, per eflere ormai ufeito tutto ^ 
il corpo , che non può più reggerli , e 
fi va ' abballando : Lo ìpirito , che lì 
difpone ad abbandonare il lacero , e 
confumato corpo . Tutte le creature 
vilibili , all’ accorgerli della vicina mor- 
te del lor Creatore, e Sovrano ^ s’em- 
pifeono di confulione , e d’ orrore . S* 
ofeura il Cielo con tenebre foltiflimc 
che coprono tutto il Mondo. Si fcuo- 
te e trema la Terra . Cadono i Mom> 
ti . ,S* aprono i fepolcri . E il voftro 
cuore come li fente com mollò 'dalla 
compaflione , e dal dolore verfo il fuo 
buon Iddio, fuo caro Spofo , fuo A- 
mante Fratello, che per voftro amo- 
re fen va morendo? Accollati Anima 
mia alla Croce del tuo Redentore . 
Riguarda ancor vivo per 1* ultima vol- 
ta il tuo Re fopra il fuo Trono : il 
tuo Giudice fopra il fuo Tribunale : il 
tuo Sovrano Pontefice fopra il fuo Al- 
tare ,' Iddio altiflimo , amabiliilimo , 
buonilTimo, deliderabiliUimo , infinito, 
iraqjenfo, Pelago d’ ogni bene, fa ne 

R 2 ya 
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va morendo per te , Creatura vilifli- 
ma, miferabiliflìma , iniquidìma , per 
re fonte d’iniquità, mare di miferie, 
e di vizjj moftro orribile d’ingratitu- 
dine. Così è: Muore il Creatore per 
la Creatura: il Signore per il fervo 
Iddio per l’uomo. Orsù accodati con 
confidenza al trono della fua bontà'; 
Riguarda quello, che hanno fatto i 
tuoi peccati . Confiderà quello, che co- 
da il tuo Paradifo, e quello che -de-‘ 
vi al tuo amante Signore . Tu colìr 
la vitali’ un Dio. Tu devi la vita a 
un Dio. Non temete, accodati a quel- 
lo , che va morendo per te . Egli è 
un Agnello dolciflìmo, che fi èfagri- 
ficato per amor tuo: Egli daperifpa- • 
lancare il cuore, a fine che tu v’en- 
tri dentro. Spera da lui tutto. Se chie- 
di, farai da lui benignamente tratta- 
to . Già da per dar colla vita tutto 
fe dedo per amor tuo, 

O Salvator dei Mondo, a che dato 
vi ha condotto il vodro Amore ! A 
che da.to vi ha ridotto la pietà verfo 

de- 
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degli Uomini! O ecceffo della Divina 
mifericordia ! © ampiezza della Divi- 
na Bontà! O grandezza incomparabi- 
le dell* amor d’un Dio! Io non pofTo 
più: dubitare , che voi non mi amia- 
te teneramente. Tante piaghe aperte 
fono altrettante bocche , che mi par- 
lano del voftro amore. Se è cofa ter- 
ribile il cadere nelle mani di Dio vi* 
vq : è cofa ancora dolce , il cadere nel? 
le mani d’un Dio moribondo, e mo* 
ribondo d’ Amore. Oimc, fe confide- 
rò i miei peccati,' no da temer tutto. 
Ma fe rifletto alla voftra bontà , Ito dà 
fperar tutto. Che farò io per gratitu- 
dine a sì gran bontà, e sìéccelfa ca- 
rità? lo vi ringrazio con tutta ram- 
ina mia, e con tutto T affetto del mio 
cuore, d’aver voluto morire per amor 
mio, e d’ eflerv i fagrificato alla giu- 
ftizia del voftro Eterno Padre, per li- 
berare me dalle pene eterne ben da 
me meritate . Io ringrazio il voftro 
facrato cuore d’ avermi amato còn tut- 
ta tenerezza, d’eflerft privato di tutte 
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!e eonfolazioni della vita, e d’efferfi 
immerfo in un abiffò di dolori , per 
meritare a me la gloria der Paradifo. 
Io ringrazio i voftri facrati iocchi sì 
dolci > e sì allettanti d’ aver verfato 
tante lagrime, per eftinguere il fuo- 
co dello fdegno Divino , accefo da* 
miei peccati 1 . -Ringrazio le voftrema- 
«i benefattrici e- k voftri piedi cari- 
tativi, d’efferfi lafciati traforare da’ 
Chiodi , per riparare i mali fatti da* 
miei piedi , e mapi* Vi benedico, e 
vi lodo , vi dò gloria , e mi coilgratui- 
lo delle benedizioni, e degli applauf?, 
che vi faranno fatti da’ Beati per tut- 
ta 1 * Eternità .> Spero di benedirvi anch 1 
io , godendo di voi nel voftro Paradi- 
fo, e amandovi coji ardenti ffìmo amo- 
re , come ora vr amo di tutto cuore, 
e voglio Tempre amarvi. 

PUNTO II. 

P Rima , che Gesù muoja , abbaffa 
il capo perfegno d’ubbidienza, e 
fommiflione all’ Eterno Padre. Semuo- 
\ re 
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tè Gesù, -egli jntrorà, perchè la 1 mor- 
te gli vieit, impella d'Hl divin Precet- 
to. E di quello fi gloria , cioè dico*- 
fecrare la vit^'piu ^preziofa del Motf* 
db ia- comandi del Supremo fuo Auto- 
re Iddio* Per altro -aveva i miracoli 
in fuo potere, co’ quali ficcome rifor- 
£e tre giorni dopo glorio fo, ed immor- 
tale ,• :così poteva ora a fuo arbitrio, 
prolungarli là vita, edafiche impedi- 
re per Tempre raccertò alla morte- 
Ma volle morire , permettendo alla 
forza, e terribilità de’ 1 tormenti , d' uc- 
ciderlo; acciò- P ubbidienza forte per- 
fetta, fin dove poteva giugnere v cioè 
lino a perder la- vita per ubbidite * :; A 
quello fine prima di efalare lofpiritò ; 
tutto che eftenuato, e confanto, gri- 
dò con gran Avace, per pubblicare al 
Mondo la fua grandeallegre2za ; e for- 
te giubilo , nel vedere perfettamente 
efeguita da lui quella fua grande ub- 
bidienza. Con quella riparava i danni 
della prima mortale di fubbidiettzfa : re- 
ftituiva alla Maeflà divina oltraggia- 
li 4 . ta 
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Ul 1* onore toltogli : e rimetteva I’Uo* 
mo nell’ antico pofletto del Paradifo.' 
Da voi non chiede tanto Iddio, cioè 
un’ubbidienza, che abbia acoftarvija 
vita; Può ettere , che l’ottervanza di 
qualche particolare precetto della leg- 
ge di Dio vi colli dello sforzo, e del- 
la pena* Sottomettetevi al giogo, che 
piace a Dio d’ impovi addotto : .fate 
qualche atto grande per ubbidire. Tut- 
to il nottro bene confitte in fare quel* 
lo , che vuote Iddio : farlo come lo 
vuole lo fletto Dio: farlo perchè Id- 
dio lo vuole:. Eliminatevi,. fenei vo- 
Vftro vivere vi regolate con quette m af- 
fline d’ubbidienza a Dio, Autore So- 
vrano deH’etter vottro . Proponete d’ 
ubbidire non folo a Dio , ma ancor 
, agli Uomini , che fono Miniftri di Dio , 
è hanno da lui autorità, echecoman- 
dano a nome di Dio. Fate con ciò a 
Dio quel gran bène, che è l’ ubbidir- 
lo > e 41 fottometterfi a lui. 

. O Sovrano Signore di tutto l’ Ettere' 
creato, devo chiedervi un gran bene. 
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ma :VÌ fupplico a farmelo . Non vi 
chiedo comodità , onori , nè piaceri . 
Vi chiedo la virtù dell’ ubbidienza al- 
la voftra fanta legge. Defidero d’ ub- 
bidirvi per Tempre , fottomettendomi 
alla voftra autorevolillima Padronan- 
za , con un’ intera fommitfìone , a quan- 
to mi comandate. Mi pento d’avervi 
difubbidito con tanti peccati , e con 
ciò mi rincresce d’avervi difguftato . 
Bramo di darvi gufto; Bramo di pia- 
cere a’ vottri fguardi puriflìmi . Soche 
il modo di darvi contento fi è 1* of- 
fervare la voftra fanta legge , e l’a- 
dempire gli ordini , di chi comanda in 
vece voftra. Voglio farlo: Voglio ub- 
bidirvi per amore. Vorrei amarvi tan- 
to , sì che tutto il mio gufto lo ri* 
trovali! nel compiacervi , e nel rego- 
lare i miei penfieri, parole , e opere 
fecondo il voftro Divin volere. Con- 
ferò , che tutto il mio bene confìtte 
in fare quello, che volete voi , in far- 
lo come volete voi , e perchè volete 
voi. Mi dichiaro per tanto, che vo- 
li 5 glio 
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glio far Tempre quello , che voi «il 
ordinate. Mi, dichiaro * che veglio far- 
lo meglio j che mi fia potàbile é Mi 
dichiaro , che intendo di farlo per que- 
llo motivo : perchè voi lo volete : per- 
chè tale è la volita volontà , e il vo- 
lito gufto; e di quello me ne prote- 
fterò fpeffo* Vi preferito l’ubbidienza 
del volito divirt Figlio, e per i! meri- 
to d’effa imploro a'juti , affiftenza , e 
forze nelle difficoltà dell* ubbidirvi, e 
fpecialmente in quelprecetto , dhemi 
riefce più difficile, che per amor ve- 
drò voglio fpecialmente adempire. E 
v qui fpecificate qual fia * 

PUNTO III, 

C onsiderate i perifieri e affetti di 
' Gesù moribondo. Stette egli ap- 
pefo per lungo tempo fulla Croce fen- 
za proferir parola. La fua mente, il 
fuo cuore (lavano tutti raccolti verfo 
il Divin Padre, e verfo le anìraeno- 
flre. Supplicava il Padre, che perdo- 
nale agli uomini, e tra quelli anco- 
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ta. a me. Lo fumicava, che non ri- 
mirale a*noftri demeriti, nè alle no- 
ftre ingratitudini, ma a’ fuoi tormen- 
ti, alle fue umiliazioni, alle lue pre- 
ghiere. Nello fteflfo tempo amava gli 
uomini , e in faccia al Cielo fi pro- 
tettavi di donar per loro la vita , e il 
teforo delle fue fatiche , de’ fuoi fudo- 
ri , de* fuoi patimenti , de* fuoi obbro- 
bri , acciò per mezzo d’ etti fi arric- 
chifiero le loro anime d* ogni dono te- 
lette, ed anche della felicità * eterna . 
Che poteva far di più il Redentore 
per noi? Che poteva donarci di più > 
Donare tutto fe medefimo : Votarli le 
vene di tutto il Sangue. Per i meriti 
di Gesù tutto polliamo prometterci . 
Tutto li può *fperare dalla Divina li- 
beralità f fe perfevereremo a chieder- 
lo con preghiere, appoggiate a* meri- 
ti di quel Sangue Divino. 

Chi poi ha goduto più di voi i frut- 
ti della vita , e paffione del Reden- 
tore? In riguardo fuo voi appena na- 
to fenza chiederlo , me meritarlo fotte 

R 6 la- 
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lavato dalla colpa Originale coll’ ac- 
que battefimali , Voi folle dichiarato 
fuo amato Figlio, e vi fudeflinataP 
eredità del Paradifo . In riguardo di 
Gesù vi ha Iddio perdonato tante, e 
tante volte peccati graviUìmi . Per Ge- 
sù, voi afpettate una felicità eter- 
na , ricca d’ ogni bene • Per Ge- 
sù voi godete tanti beni, e affai, più 
ne goderefle maflime fpirituali, e uti- 
li, ad afficurarvi la Gloria , fe voi 
non li avelie tante volte rifiutati, o 
fprezzati.' Tutto ciò dimollra , cheGe- 
sù fulla Croce amò voi con diluizio- 
ne , e che pregò con ifpezialità per 
voi, e chiedette all’ Eterno Padre, ac- 
ciò in riguardo fuo voi folle privile- 
giato, e dillinto con grazie lingolari. 
In fomma amò voi con amore tutto 
particolare, ma voi come amate Ge- 
sù ? come vi preme di dargli gulfo, 
e contentarlo col far bene le v olire 
cofe fpirituali? coll* orare fpelfo ? co- 
municarvi fpelfo ? coll’udire molte mef- 
fe, e cofe limili? Ogni piccolo male. 


DJ, 


Meditazione XXIII. fot 
che taluno (opporti per voi: ogni pie- 
col bene, che tal altro faccia per voi, 
vi lega il cuore, vi fa effere tutto pie- 
no d’amore per colui, ec. Ma il vo- 
ftro Gesù, che vi ha fatto beni inefti- 
mabili, e incomprenfibili, con eftremi 
fuoi incomodi , e patimenti, non può ot- 
tenere da noi nè meno un poco cT amo- 
re? Pregatelo, che ponga il voftro cuo- 
re nel fuo , il quale è una fornace d* 
arJentiflìma carità , acciò s’accenda tut- 
to, e fi -liquefacela in afnore verfo il 
fuo Dio. Fate qualche offerta al Signo- 
re in conforto delle fue agonie. Sagri- 
ficate a lui qualche affetto troppo te- 
nero, e quello, che voifapete effervi 
d’ impedimento ad amare il voftro Dio, 
come egli amò voi, cioè con amor di- 
ftinto, e fervorofoi Pregate il Signore, 
a diftaccar tal affetto dal voftro cuore ,* 
perchèvolete amar lui folo interamente. 

Che grazie vi potrò mai rendere oa- 
mantiffiitìo mio Signore, per 1* ineftima- 
bile benefizio della voftra Redenzione? 
Ve ne ringrazio, o mio buon Gasila 

coll*. 
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coll’ affetto tutto del cuore , e dello 
fpirito * Ve ne dò lode , e benedizio- 
ne. Defidero di darvene tante, quan- 
te fono le flelle del Cielo , e le are- 
ne -del mare. Vi offerifeo tutte le lo- 
di , benedizioni, e grazie, che vi fo- 
no fiate giammai date, e vi fi daran- 
no per tutta l’eternità dagli uomini, 
e dagli Angeli in Terra , e in Cielo . 
Io mi dichiaro infinitamente obbliga- 
to a Voi. Vorrei pure offerirvi qual- 
che cofa del mio; ma io non ho, che 
un’Anima, tutta imbrattata da pec- 
cati , e un cuore affai immondo , e 
più freddo , che 1* ifteffo ghiaccio . Que- 
lla è quell* anima , che tante volte 
avete lavato col Sangue de* voflri Sa- 
cramenti . Quella vi offerifeo , acciò 
profeguiate a purificarla, ed abbellir- 
la co* voflri doni . Vi dò quello cuò- 
re, tale quale è, fperando , che voi 
con la voflra ardenti (firn a carità lo 
purghiate dalle fue ree paffioni, mal- 
vagi affetti, e peffimi vi zj. Di più 1* 
•ceendiaic voffro Tanto Amore . 

, — • \ i Pren- 

\ > 
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Prendetele Gesù mio , perchè è vo- 
ftroVVoi per amor mio vi iìeteoffer- 
to in Croce, e vi fiete dato alla mor- 
te. Sarei troppo perfido , le non mi 
dadi tutto a voi. Legatemi con cate- 
ne di amore acciò non* isfugga più 
da voi* Vi amo, e voglio fempre a- 
marvi, fervirvi , ed ubbidirvi , e fpe- 
zialmente voglio levare da me quell* 
, affetto , che voi ben fapéte . Ma io vi 
prefento gli ultitni atti d’ amore info- 
cato del voftro fpirito , e per il me- 
rito d’efli vi fupplico umilmente a le- 
vare colle voftre dolci grazie quell* 
affetto da me. Voi potete: Voinefa- 
pete il modo. Spero, che me lo fac- 
ciate . Di nuovo vi prego a farlo ; 
perchè voglio amar voi folo, chefo- 
lo meritate tutto il mio amore, anzi 
tutti gli amori degli uomini . 

Rinnovate piò volte il proposto di 
diftaccare il voftro cuore da* qualche 
cofa, che v’ impedisca ramare Gesù 
perfettamente . 


MF- 
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v . : . 1 . ^ ’ i 

Morte di Gesù. ■: 

PUNTO I. | 

G Esu’è morto; Gesù £ morto per 
noi.* Dopo tanti, e così. crudeli 
fpafimi, dopo tanti disonori , e igno- 
minie, dopo tante, e così amare pe- 
ne è morto Gesù da amore , e infie- 
me di dolore; confumato il noftro a- 
mante Iddio non meno dall* ardore de* 
fuoi tormenti, che dal fuolo accefiffi- 
mo della fua perfettiflìma Carità. E 
chi di noi dovendo vivere, non vorrà 
vivere, per folo amare Gesù* Chi di 
noi dovendo patire , non vorrà pati- 
re, per dar gufìo a Gesù? Il Redento- 
re colla fua morte ci harifcattati.dal- 
Ia fchiavitù del peccato, chi vorrà più 
fervire ad altro Padrone , che a lui > 
Gesù è morto per i noftri falli , chi fa- 
rà sì ardito, che voglia di nuovo far- 
lo morire con nuove iniquità ? Ò che J 
buon Pallore è mai il noftro buon Gesù , 

il 
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il -quale ha confacrata la vita Divina 
per le fuc povera, e mi fera bili peco- 
relle. Gran Pontefice della nuova leg- 
ge , che ha fagrificatofe medefimo, il 
ifuo corpo, il fuo fpirito per ìafalute 
del fuo Popolo! Amico fedele, che ha 
amato noi infedeli, e ingrati peccato- 
ri fino alla morte , lafciando la vita 
mortale in Croce, per dar a noi l*e- 
terna in Cielo! Maeftro Divino, che 
ha aperto- Cattedra fui Calvario ; e fo- 
pra una Croce ci ha infegnato , quan- 
to gran male fia\il peccato, chedàla 
morte ad un Dio, e quanto gran be- 
ne fia quel Paradifo, che ha celiatola 
vita ad un Dio. Anima mia, feguira* 

. tu ad efler cieca ? fegutrai tu ad efler 
fempre ingrata ? Confiderà il valore 
del tuo prezzo. Confiderà i tuoi obbli- 
ghi , il tuo valore, eia vita d'un Dio . 
Tu devi la tua vita al Figlio di Dio, 
che per te diede la fua. Che enorme 
ingiuftizia commettefti tu, fefeguita- 
fli a darti al Demonio , al Mondo, al- 
le foddisfarioni della tua carne , che fo- 
ro 
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ilo i tuoi più crudeli nemici » Il Dóa 1 
uiortro non è già morto per te , Luci-f 
fero non ha già fparfoil fangue per 
te * Il Demonio non può*' farti vermi 
bene^ nè tiene un Paradifo comprato 
da lui, e apparecchiato per te , come 
lo tiene Gesù* Anima mia, ti diceS* 
Paolo , tu ,»on Tei più tua * ma di quel- 
lo ) che è morto perle) echehasbor- 
fato un prezzo d’infinito valore, per 
ricattarti, e riaprirti 1* eterna beati- 
tudine* 

’O Gesù, mio Salvatore, vi chiedo 
grazia, di vivere Tempre voftro Figlio 
coll’-amicizia voftra* Vi .chiedo grazia 
d’ amarvi fpeffo. Ricordatemi Tpeflfo 
a! penfiero, che io vi rinnovi di fre^ 
quente le mie protette di ftimar voi , 
e ;d*~amar voi fopraognlbene . Mi ral- 
legro con voi deir.amoiè di .quelle Al- 
lume fante, le quali non lanciavano 
ara del giorno fenza offerirvi il foro 
cuore , e con elfo tefercitare qualche 
atto eccellentiffimo d’ intenfo amore 
verfo di voi* Voi flètè amabile |Topra 
. tut- 
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tutto quello, che fi può amare in que- 
llo mondo, io vi eleggo per T unico, 
ed eterno oggetto del mio Amore ; 
Spero, e defidero di venire nel voflro 
Paradiso perchè in quel luogo di pu- 
ro amore vi amerò ad ogn’ ora, e ad 
ogni momento! Sempre penferò a voi , 
ferripre mi sfogherò in teneri affetti 
rerfo di voi* Ora fatemi conofcere la 
vanità di quelli ben! terreni , fin ora 
da me foltamente amati, acciò fiac- 
chi da loro il mio cuore, e lo consa- 
cri tutto a voi . Non vaglio più offen- 
dervi . Non voglio più difgaftarvi * O 
quanto mi difpiace d’ averlo fatto per 
lo paffatò * Io non merito di più vi- 
vere » Contuttóciò : per rimeriti della 
voflra Tanta morte vi chiedo grazia , 
d’ impiegare il rimanente della vita 
mia, nel fervirearoi, nell* amar voi, 
nel Palli curare a me I* eterna falute , 
c il Tanto ParadiTo , -per cui voi tan- 
to dalle a mio benefizio* Sono di voi, 
che morifle per me . Quell’ ànima è 
Vtfftra , che vi cotto tanto vO mio 

Dio 
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Dio fate; ch’io conofca il prezzo de!? 
anima mia , acciò la (limi aflailfimo.t 
come la ftimate voi, e non 1* abbati)) 
doni più al Demonio, o al peccato > 
che odio , detefto , e abbomino fopra 1 
ogni male., nè voglio piàrcommette- ! 
re per verun bene del Mondo. 

In quello giorno rimirate qualche , 
volta il voftro Croci fi (To' : baciate le 
fue piaghe, e imprimetele , fe voi po- 
tete, nel voftro cuore. Proponete an- 
cora d'accettare la prima afflizione , 
che Dio v'invierà, e. di non volerve- 
ne lamentare per amor fuo.' 

PUNTO IL 

C onsiderate la pena grande / che 
provò 1‘ Anima eccellentiflìma del 
Redentore , nel fepararfi dal fuo corpo , 
tanto da lui diletto. Per trentatré an- 
ni fono flati uniti inPieme con grand* 
amore, eflendo flato femore il corpo 
umile fervo, e miniflro fedele de’ fan- 
ti voleri dell’ ani ma . Ubbidiente il cor- 
po all* anima in tutto, non fi era mai 
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rifparmiato in cofa , che piacelfe all* 
ànima ftelfa. Mai aveva ricufato , nè 
mai fuggito male veruno , caldo , fred- 
do, fame, fete, fatiche, difagi , tor- 
menti, a* quali- lo volette Soggettare 1 ’ 
anima per gloria, e onore del Ceielle 
Padre . Favi tra l’anima ■> e il corpo 
un’ammirabile concordia, e unprodi- 
giofo Amore . 11 dovere per tanto (lac- 
carli, e dividerli- dal corpo fu di gran 
pena all’anima di Gesù: come di gran 
pena farebbe a due cari amici , vittu- 
ti lungamente in iftrett a unione d’am- 
mirabile amicizia , il fepararfi 1 ’ uno 
dall’altro. Conofceva Gesù il gran va- 
lore della fua Vita infìnitamenie no-* 
bile , e degna ; perciò fommamente 
la ftimava, e amava .• Dovendo dun- 
que perderla, e perderla a forza di tor- 
menti, efperimentò quell’ agonia , che 
provali nel perdere un bene cohofciu- 
to di gran merito, e. come tale ama-» 
to: mattime fe deve perderli con una^ 
maniera fortemente difguftofa, ed afpra* 
Con tuttociò morì volontari il buon 

G«- 
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Gesù , e accettò di buon cuore Pamàr i 
ro di quella penofa feparazione .^Sa* 
grificò con pieno affetto il maggior 
bene di natura, da lui poffeduto , cioè 
la Divina fua Vita, e la fagrificòal-i 
la mia faLvezza, e alla volontà,. dei 1 
fuo Sovrano Padre. Vi farebbe, ’m tao 
qualche cofa, che Iddio Yoleffe fepa-, 

* rata da ine ? qualche amicizia ? qual- 1 
che amore difordinato? m’ efaminerò > 
le v* è in me. cola, che* polla difpia- 
cere a Dio chiederò ajuto al Signo- 
re, per poterla feparare da me, o al- 
lontanarla d’ attorno a me . M’ inge- 
gnerò di farlo , quando anche mi do- 
veflè collare qualche pena , già che (i 
tratta del mio vero bene, per cui Ge- 
sù accettò la tormentofa feparazione | 
dell’ Anima dal corpo fuo. 

O dolciffimoGesù, confeflò, che con 
3 miei peccati io fono (lato la caufa 
della voftra morte , e di quel crudo 
tormento , che patifte nell* abbando- 
nare alla forza di fptetati martiri la 
confumata voftra vita • Io dovrei 

ver- v 
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v-erfare il mio. (angue , per moftrarvn 
il dolore , che ha d’ avervi offefo , Do-; 
vrei io morire per voi, come v.oifiew 
r te morto per me: Signore io vi offe- 
i rifco tutto, me fteflò, la mia vita, il 
mio corpo, il mio fpirito. Son pronto 
ad accettar la morte per quel giorno ; 
ora, e momento, che piacerà a*voi 
’ d* inviarmela . Me la fon meritata con 
tante iniquità da me conimele. An- 
zi non! vi è male, che non mifiado-r 
vuto per tante colpe • Vi ringrazio , 
che mi diate ancor tempo da cono- 
fcere , e a bbo minare la gravezza de’ 
miei peccati, come li abbondino, qual* 
offefa della voftra grandezza, e infi- , 
aita dignità. Voi fiete tanto buono , 
'che volefte lafciar Ja vita di fommo 
prezzo, di forama eccellenza, ed’ in-*, 
comparabile dignità , perchè non fi 
perdono le voftre creature. 

Quanto vi devo amare, o mio Dio ; 
poiché tanto amafte me ! L‘ Anima 
mia deve amare unicamente voi. Vor- 
rei , che così fede , Voi colle voftre 

gra- 
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grazie potete fare; che così fia. Sepa- 
rate dunque il mio cuore da ogn* al- 
tro amore, che mi contralti l’ubbidi- 
re a voi, e l’amare voi con tutto il 
cuore, e con tutto, lo fpirito s.l Tocca 
a voi il fare quella feparazione. Voi 
potete addolcirmela colle voflre foa- 
viUìme grazie . Per li miei Peccati io 
ne fono indegno . Ma io vi prefento i 
meriti voftri. Sono meriti miei; per- 
chè donati a me. Per li meriti di queL 
la morte , che con tanto dolore di vifel* 
Anima Divina del jfuo moribondo corpo, 
per que’ meriti io vi fupplico, difepa- 
* rare il mio cuor da ogni amore non fo!o 
viziofo , ma vano , e diffrattivo del 
mio fpirito ad altro bene. Omio Dio, 
in voi Ita quei bene, eh’ io devo ama - 
.re. Voi folo dovrei defiderare , yoì folo 
cercare. A voi dovrei unirmi con per- 
fetto, e totale Amore. Non altro vi 
chiedo tanto , quanto un amore di voi , 
Tempre più foave , ma infieme anco- 
ra fempre più forte, e accefo in ama- 
re la voltra infinita bontà. « 

Ri IT- 


« 


Digitized by Googli 



Meditazione XXTK jij. 
Rinnovare più volte il proposto di 
■ chiedere fpelfo a Dio il dono deh Tuo 
fanto Amore, che facilita pur tanta 
il non peccare . * 

PUNTO III. 

* « « « « . « 

C onsidera, come al Figlio di Dio , 
non ballò dimollrare il fuo A- 
rnore in vita ? malvolle di inoltrarlo 
ancor dopo morte. Volle darci ad in- 
tendere, che con la morte non gli era 
mancato V amore . Peiciò permife , 
che dopo morte con la lancia gli fof- 
l'e aperto il fuo 'Sagratiflìmo Coflato , 
per il qual fi potelfe vedere il fuo cuo- 
re, interiormente ferito dall’ amor no- 
llro„ Ecco per tanto aperta una por- 
ta, per la qual puoi entrare a vederi 
1-amor vivo nel cuor Divino già mor- 
to - I tormenti poteron togliergli la 
vita 3 ma non già l’amore * che con 
le pene li accendeva maggiormente . 
Per accrefcere in me 1* amore di Ge- . 
sù , ballerebbe il fiffar gli spechi in 
quello Signore , già morto ip^r amor 
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mìo, e contemplarne il corpo eftinto 
per mio bene. Quella faccia tutta pal- 
lore, quelle guancie incavate, quegli 
occhi chiufi , quel capo inchinato , 
quelle grandi fquarciature delle mani , 
e piedi, che più non danap fangue , 
perchè 1 * hanno verfato tutto , quel 
corpo divenuto una fol piaga , fono 
pur cofe tutte , che ci parlano alta* 
mente , e ci parlano aflai chiaro , co- 
me fbmmo, ed eccepivo verfo noi fi 
è T amore di Db, che ha ridotto lo 
fletto Dio per nofiro bene in uno fia- 
to così compattionevole , e così infe- 
’ lice . Ma perchè aggiungere in quel 
corpo già 'eftinto una nuova piaga ì 
0 piaga del Coftato, piaga prefciofif- 
fima , perchè fatta dulia Carità di 
Dio, bramofa di farli conofcere anche 
dopo morte, amante vivo degli Uo- 
mini! Era il fuo cuore una fornace d* 
amore: Tacque di tutti i mari non po- 
terono mai eftinguerla, Entra Anima 
mia nella fornace ardentiflima dell’a- 
morofo cuore di Gesù; entravi fpettb 
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Co! penfiero , e qui perderai quelli 
gran freddezza , e durezza tua. Ti anr- 
mollirai, e ti riempirai dell* amore del 
tuo Dio 5 e del tuo proflfimó- * 

Mira T ultima, goccia di Stengue an- 
cor calda , eh* efee da quel cuore , è 
va, a bagnare chi lo ferì . Afpettava 
di verfarfi anch'ella per gli Uomini , 
perciò, aperto l'adito efee nello ftef- 
fo punto a benefizio di colui * che Io 
cavò fuori colla fua lancia* O rara, 
e immenfa liberalità del mio Dio , 
che dona per fino le gocce del fangue , 
nafeofto nel cuore , e Io dona a chi 
lo ferifee 5 • „ 

Benedetta fia, b mio Dio , la Vo- 
stra carità sì amante degli Uomini . 
Benedetto fia il vèltro amore, più for- 
te della morte fteffa ; poiché continua 
a vivere, e ardere in un corpo mor- 
to •> Concedetemi , o Redentor mio , , 
che viva Tempre in me il voftro a- ‘ 
•more. Voi fiete amabile fopra tutto 
quello Mondo. Io mi compiaccio del- 
le eccellenze fublimillìme che poflede- 
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te in yoi * Io mi compiaccio di tutto 
1’ amore , con cui fiete amato dagli 
Angeli, e da’ fpiriti Beati. Mi com- 
piaccio di tutto l’amore, con cui fiete 
amato dagli uomini, che ora vivono, 
e viveranno fino alla fine del Mon- 
do. Mi compiaccio dell’ eterno, e im- 
mortale amore, con cui farete onorai 
to da lutto il Paradifo per i fecali de’ 
fecoli. Mi compiaccio di quell’amore 
^infinito, con cui voi avete amato voi 
fteffo , e fempre vi amerete : amore 
degno di voi, amore, che- vi beatifi- 
ca, e contenta P imraenfa voftra ama- 
bilità, e l’inefplicabile volita inclina- 
zione ad amare. Mq ne rallegro con 
voi;; Me ne congratulo, e ne giubilo 
con tutto il cuore , perchè è ben voftro . 

Voi, o mio Dio, mio vero, e per- 
fetto amore: Voi miràbile , e prodigio- 
fu amore, voi meritate, che vi ami- 
no tutti gli Uomini; ed io defijdero , 
.che ogni cuore fi riempifca delyoftro 
fanto Amore ; Io defidero , che ogni 
cuore vi tributi ; i. fuoi affetti, el’jm- 

c- piè- 


Digitized by G( 


Meditazione XXIV £.17 
pieghi in onorare, efaltare, e conten- 
tare la voftra dolciflìma bontà . Che 
potevate mai far di più , per palefar- 
ci uno fmifurato amore? Vi liete la- 
fciato per/fino apriré il cuore ; acciò 
per quella piaga noi ci avanzammo a 
vedervi il gran fuoco di Carità , che 
dentro vi arde . O Signore, io entrerei nel 
voftro cuor Divino, ma io fono una 
creatura sì lorda , e imbrattata di pec- 
cati , di vizj , e di malizia , che non 
ardifco di farlo . Lavatemi con quel 
Sangue, che ufcr dal voftro Coftato. 
Spargete dai veltro cuore, fiamme d’ 
amore, che diftruggano le mie malva- 
gità , e mi trasformino tutto in voi. 
Bacio il voftro Coftato aperto , viamo 
di vero cuore. Mi protefto di volervi 
fempre amare. Bramo , che tutto il 
miò amore fi a voftro , giacché voi ave- 
te voluto, che tutto fi a mio , anche T 
ultima goccia del voftro Sangue . Pro- 
pongo di chiedervi fpefto quefta gran 
grazia d’amar voi folo; e per meritarme- 
l la propongo con il voftro fanto ajuto , d ! 
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andarmi fiaccando delle cofe di quefld 
Mondo, alle quali io ho portato qual- 
che affetto ( e qui nominate quali fra- 
no, rinnovando il propofito di frac car- 
vi da effe , e penjate al modo di /epu- 
rarcene . ) ” ! r.' 

meditazione; xxv. 

* . • i 

Gifu merita d’effer amato da noi * per 
quello cioè ha patito per noi . 

PUNTO t 

t TN Dio fen muore per noi Uo- 
) mini. Che potente motivo per 
obbligarci ad amarlo J Quanto più fi 
penfa a quel gran perfonaggio, che è 
Dio, e a quella mi fera creatura , eh* 
è l’Uomo, tanto piiVriefce ammira- 
bile il penderò d’un Dio* morto per 
l’Uomo . E chi è mai quello Dio? E 
chi fona mai quelli Uomini > Iddio è 
la fteffa grandezza , la flefla potenza , 
la fleffa padronanza , L* uomo è la ftef- 
. fa balfezza, la fteffà miferia , la fleffa 
fchiavitù. E che lignifica morire Id- 
dio 
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dio per l’Uomo? Significa, che quella 
Grandezza, quella Onnipotenza , que- 
lla fovrana Padronanza fagrifica la fua 
vita d\ infinito prezzo , e valore per 
colui , che è la flefla. viltà , la ftelfa 
miferia, la flefla fervitù. Anima mia, 
come non rimani attonita per quello! 
L’Uomo è fatto per edere fagrificato 
a Dio* In quello fagrifizio confillela 
gloria, e la felicità dell’ Uomo. Ma 
che quel maravigliofo Iddio fi fagrifi* 
chi per l’Uomo , quella , o Anima mia , 
è una dupenda maraviglia della fua 
bontà, e del fuo amore. Iddio defide- 
ra tanto il cuor dell’Uomo, e i fuoi 
più teneri affetti , che per ottenerli 
non crede mai di dar troppo ben- 
ché dia tutto. Tu Tei quell’ Uomo , 
per cui Iddio la tanto, fino a fagrifi- 
care fe medefimo . Ricuperai tu , o A» 
nima mia, di dare il tuo Cuore a Dio, 
che lo compra a sì caro prezzo? Non 
• vi è voluto, che la bontà d’ un Dio, 
per rifolvere, ed efeguiredimollrazio- 
ne sì tenera d’amore verfo dell* Uo- 
... ; mo . 
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Ui'ò . Aia tu , o Anima mia , fe non 
confacri a Dio iltuocuore, conviene, 
. che tu abbi la durezza de’ Demonj . Se 
Iddio fotte morto per i Demonj, tutto 
che quelli pajano infleflìbili, con tute- 
lo ciò fi farebbero lafciati guadagnare 
a quella di moftrazione d’amore ; e tu, 
o Anima mia, che hai un cuore sì te- 
nero per le creature , non ti fentirai 
commovere, ad amareiltuo Dio , eh’ 
è morto per te? Proponi dunque di far- 
lo; proteftandoti fpeflo, che l’ami fo- 
pra ogni bene, che gli feifom inamen- 
te obbligata per i’amor fuo ; e- che tu 
vuoi fervirlo peramore. O mio Gesù, 
c amore dell’anima mia , ditemi di gra- 
zia chi fon io, chi fono gli uomini, 
de’ quali avete fatto un sì gran conto? 
Convien dire, .che fiano qualche gran 
cofa; mentre voi avete operato tanto 
per loro. Ma no, Signore dolciflìmò . 
Io per me non fono, che polvere, e 
cenere ; Sono anche peggio; mentre 
per i miei peccati fono un albergo di 
vizi , e una cloaca d’ iniquità'. Sono 
* • ' flato 
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flato albergo del peccato, e de’ Demo- 
lì;. E pure che avete voi fatto per 
me , per lavarmi dalle mie fordidez- 
ze? Avete fparfo tutto il fangue nel 
fagrifizio innocente della voftra vita. 
O mio Dio, Amore! Amore! Come 
beneficate tanto, e con finezze sì pre- 
ziofe una creatura, tanto, miferabile , 
come fon io! vi ringrazio, vi ringra- 
zio, e poi vi ringrazio con tutto il 
cuore, e con tutto lo fpirito . Signo- 
re, che pollo io darvi per gratitudine 
al grand’ amor, che mi portafte nella 
voftra Paflìone, e Morte? Dovrei £?- 
grificarvi tutto, quand’anche poffedef- 
fi tutti i beni di quello Mròrtdo: Ben- 
ché tutto farebbe di gran lunga mino- 
re di quello, che vi devo. So, che voi 
volete il mio cuore , il mio amore ■> che- 
-queflo folo può cohtenfarvi r lo ve lo 
devo tutto , e per potervelo donàr tutto 
intero, vi chiedo Tallì 'tenza della vo- 
ftra grazia ; fenza di cui nulla poflfo . 
Io vi prego per l’ amore, con cui pa- 
tendo pji amafte, a farmi quell’ impor- 
tane 
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tanto benefizio, cioè a far voftro tutto 
il mio amore, collo (laccarlo da tutto 
ciò , che noti è voi , e col prendere un 
intero pofleffo dei mio cuore. Voi lo 
potete; Spero, che lo facciate . Sen- 
za di voi non pollò amarvi, e pur de- 
luderò di farlo. Propongo di ripetere 
fpeflfò a voi, quello, che ora vi pro- 
tetto , cioè che la vt amo , o Dio , piti 
& ogni cofa , e che defidero di amarvi 
con Tempre maggior ardore. 

PUNTO IL, ; 

. ’ ‘ J 

X Dio morto per V uomo! Quello 
; penderò è (lato Tempre il trat- 
tenimento più dolce , e più ordinario 
dell’anime Tante, e H motivo più po- 
tente per amarlo. Quefto'penfiero : Un 
Dio morto per r uomo , è (lato Tempre 
la maraviglia, e lo ftupore degli An- 
geli in Cielo. Un Dio morto per gli uo- 
mini ; quello farà Tempre] un grand* 
argomento ~di confufione , e di d ite- 
razione a’dannati deir Inferno . Un Dio 
è morto per me, dirà eternamente il 
' * v dan- 
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dannato negli abilfi; e con tutto que- 
llo io ardo , e mi difpero tra quelle 
fiamme. Al certo non pollò dubitare 
della bontà di Dio per me, edi quel- 
la volontà fua lineerà che egli ebbe 
di fair armi : avendolo veduto morto 
per me. Dunque fe fon dannato , con-, 
tro chi debbo infuriarmi, fe non con- 
tro me medefimo? E* vero, cheecofa 
afpra a credere un’eternità di pene : 
ma chiunque penetrerà bene quelle po- 
che parole , Iddio morto per P uomo , 
non avrà difficoltà, a perfuaderfi que- 
lla feconda verità, che 1* illelfo uo- 
mo, ingrato, e ribelle al fuo Dio mor- 
to per lui, venga giallamente punito 
dallo fleflò Dio con una eternità di 
pene. Quell’ uomo', che rifiutò d’ar- 
dere con fiamme d- amore, verfo d* 
Iddio morto per lui, un tal uomo me- 
rita bene di bruciare negli eterni ar- 
bori , c(ie la Giultizia di Dio ha pre- 
parato nell* Inferno agl* ingrati . Con 
quali di quefle due fiamme volete voi, 
che ardail voftro fpirito ? o nelle fiani* 

me 


Digitized by Google 


524 Meditazione XXV, 
nie infernali nell’altra vita in pena 
di non aver amato Dìo, o pure nelle 
fiamme della fua S. Carità in quello 
Mondo ? Tocca a voi lo fcegliere , e 
l’adoperarvi, per concepire nel voflro 
spirito un vero attore di Dio. Vi riu- 
scirà , fe penferete IpefT'o a quanto ab- 
bia Iddier amato’ voi : fe rigùardarete 
fpeffo P Immagine di Dio Crocifififo , 
con dire tra voi fteflb Era un Dio fu 
quella Croce per amor mio, e per mio bene, 
O Signore, o pio mio, venga nel 
mio cuore il voftro fanto Amore : e 
tutto lo rifcaldi, anzi 1* abbruci colle 
fiamme d’ ardente Carità ; Pieno dì 
quefti ardori mi liquefacela io tutto in 
dolore delle mie colpe . Defidero di 
concepire contro di effe un olio ga- 
gliardi (Timo, come offefe di voi, mio 
Signore , fortemente amato da me .\ 
Che farebbe di me mifero , fe doverti 
arder tra incendj eterni nell’Inferno 
dopo tanto Sangue fparfo dalla voftra 
parzialiffima Carità? ODio! Un'Ani- 
ma Crilltana, tanto favorita dalle vo- 
•t ftre * 
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ftre grazie , tanto accarezzata dalle vo- 
lére mifericordie , doverli di fperare per 
Tempre fui rifletto d’ eflerfi dannata , do- 
po d’aver voi fatto tanto perfalvarla! 
Non fia mai vero, omio amabile Re- 
dentore , eh’ io mi perda . Confettò , che 
.dovrei efler ora nell’Inferno per tanti 
peccati fatti. Ma voi altrettante vol- 
te me n’avete liberato, col perdonar- 
meli . Quelli fono tanti obblighi per 
me, d’ amarvi con più fedeltà, e fer- 
vervi con più ardore affine d* ef- 
fervi più grato . Propongo di farlo . Me- 
riterei ogni peggior male; Io odio, e 
odierò per fempre il peccato , come mal 
voftro. Vi chiedo attìflenza , e la fpe- 
ro dalle voftre infallibili promette . 
Mi umilio alla voflra gran mifericor- 
dia; che amo con tutto lo fpirito. 

( t Rinnovate più volte il propofito di 
‘fare fpeflò atti d’ Amore di Dio, col 
‘dire : Signore non voglio offendervi 
il per verim bene creato. 

» 

T PUN- 
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PUNTO III. 

C onsiderate , che Iddio è morto 
non per qualunque fprta ^Uomi- 
ni, ma per uomini fuoi nemici ingra- 
tifiTimi, e perfidiflìmi. Quello penfiero 
è un motivo d’ amore , anche più ma- 
ravigliofo, e più gagliardo . GesùCri- 
flo aflìcura che non può darli dimoftra- 
zione d’amore più grande , quanto.quel- 
la di nvarire per V amico. Ma il fuo 
amore s’avanza più oltre, perchè muo- 
re per i fuoi nemici medefimi, per ne- 
mici vili, infoienti, e temerari , che 
non fi curano di lui, nè ad altro pen- 
fano, che ad oltraggiarlo con enormi 
ingratitudini, e pungentiflìme offefe . 
Io fono flato uno di quegli, peri qua- 
li Gesù è morto; e dopo averlo vedu- 
to morto per me, non ho celiato dal- 
1 ’ offenderlo, e dallo fprezzare la fu? 
a m abilitimi a Carità . Conobbe egli pri 
ma di. morire, eoe dava la vita per 
me Jfuo nemico ; contuttociò amò d* 
darla , e a fuo tempo non mancò di j 
farmene godere il frutto, chiamando- 
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mi a penitenza , infondendomi il do- 
lore delle mie colpe , applicandomi i 
frutti copiofi della fua Paflione nélla 
grazia , amicizia , e figliolanza fua , 
tante volte redimitami , quante volte 
l’ho voluta perdere colla colpa. Non- 
vi era bifogno, che moriflfe per noi. 
Poteva rifcattarci , e ricuperare a noi i 
beni perduti con una goccia fola del fuo 
Sangue , con una fola lagrima, con un 
affetto del cuore. Con tutto ciò ha vo- 
luto dar la vita , per palefarci 1* eccef- 
fo dell’amor fuo, ché va a queft'eflre- 
mo , di dar tutto col mezzo d.’ una mor- 
te, la più infame, e la più crudele, 
per noi fuoi nefnici i più fconofcenti, 
e più abominevoli . Svegliamoci una 
volta , per corrifpondere atantadimo- 
ftrazione d'amore. Rifolviamoci una 
volta di fiaccare troraggiofamente il 
*v>ftro Amore dalle cofe terrene, dal- 
gj? vanità , dall' ambizione, dalle a- 
miciz« , dal noftro corpo, moderan- 
do almeno il fuperfluo, per donare a 
iDio il maggior amore, che polliamo. 

T 2 Mio 
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Mio Gesù. Non è quefto un offen- 
dere le leggi della voftra Sapienza ? 
Come? Spendere tanto per la mia Re- 
denzione , che poteva coftarvi così po- 
co? Ma voi, o Signore, in quefto fat- 
to avete prefo configlio dall* infinita 
voftra bontà , e dall* ecceflivo voftro 
amore. Vi premeva di guadagnarvi il 
mio cuore ; perciò volefte praticai 
con lui le dimoftrazioni più eftreme 
d’affetto. Q eccetto della Divina Ca 
rità ! Ma, Signore, quefto mio cuor< 
deve pur etter voftro per tanti altr 
titoli. Voi l’avete arricchito di tant 
beni di natura, e di grazia: tutti le 
gami d’ Amore , e di Carità . A ch< 
dunque fare di più ? Maftìme , che i 
fare è congiunto con tante voftre pe 
ne , e col fagrifizio ammirabile dell 
voftra vita.' E per chi lo facefte vgi 
per me ftato tante volte voftro m 
mico , perfido oltraggiatore deil* AL 
gufta voftra Maeftà . O Dio , infin 
tamente buono! infinitamente miferi 
cordiofo ! Cpme fui io così caro ag 
v 1 oc- 
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occhi voftri ? Che avranno mai detto 
•i voflri Angeli, in vedervi patir tan- 
to per 'me ? Confetto , che fiate un 
Dio d* amore . Mi difpiace di non a- 
vervi Tempre amato . Ma per l’avve- 
nire fono rifoluto con la voftra gra- 
zia , di, fiaccare il mio cuoredalle co- 
fe di quella Terra 3 per collocarlo tut- 
to in voi , mio Creatore , mio Re- 
dentore, mio Amatore. Per le vifce- 
re della voftra immenfa Carità , vi 
prego a ftabilirmi nel cuore quella 
volontà d* amarvi con tutto lo fpiri- 
to , e di darvi tutto il maggior gufto 
col mio vivere , e mio operare . So- 
pra tutto propongo , di ricordarmi di 
voi fpetto fra il giorno, e di ripetere 
quello , che ora a voi protefto \ O 
mio amorojo Signore > *vi ^cimo J'opra 0- 
Jni bene . 

Rinnovate più volte quell’ ultimo 
^ropolito di ripetere fra il giorno que- 
ìa protetta . 

\ 

|" ■ T j ME- • 
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MEDITAZIONE XXVL 

Gesù merita d'ejjer amato dagli Vernini 
con tutto il cuore • 

PUNTO I. 

V OI dovete a Dio tutto voi (tettò ; 

perchè tutto voi fiete (lato ricom- 
prato da lui, erifeattato. Uno fchia- • 
vo ricomprato è tutto del fuo Padro- 
ne > beni, libertà , vita , tutto è del 
Padrone. Quanto maggior prezzo con- 
tribuì il Padrone al fuorifeatto; tan- 
te maggiore fi è il diritto che ha d’aver-* 
lo per fuo. Volete vedere, quanto ab- 
bia fpefo Gesù, per redimervi dal la fchia- 
vitù del demonio ? Ottengatelo : Gesù 
di Padrone s’ è fatto fervo; di ricco è 
divenuto povero. Gesù ha coperto la 
fua Maeftà colla noftra battezza , l£ 
fua pottanza colla noftra debolezza . 
Trenta tre anni ha fpefo, ad operare 
continuamente la noftra fai rezza in 
pene, in anguftie, in tormenti, in ca- 
lunnie, in ogni genere di mali piùaf- 
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fittivi. Quando Gesù aveflfe fpefo un 
Mondo intero , per ricomprarci ; non 
1 avrebbe egli ragione- di pretenderci co- 
me fuoi ? Ma Gesù ha dato per noi qual- 
che cofa di meglio, eche vaie infini- 
ta mente più d* un Mondo; perchè ha 
offerto la vita di fuo prezzo infinito. 

' Se Iddio per noftro beneavefie impie- 
gate , o pur fagrificate le vite tutte 
degli Angeli , e degli uomini che gli 
dovremmo noi per sì gran cofe , im- T • 
piegate nel noftro rifcatto? Epureld^ / 
dio ha dato una vita più eccelientedi 
tutte (Juefte vite ; Mentre ha dato la' 

' vita fua di valore infinito . Gesù ha 
comprato la noftra faiute con tutti i 
travagli della fua vita, con tutti ido- 
lori della fua morte, con tutte le goc- 
cie del fuo Sangue. Ciafcuno di que- 
lli travagli, e dolori vale più di quel 
> che vaglionolenoftre anime. Che co- 
fa vaieranno tutti infieme? Alcertófl 
puòdire, che Gesù abbia comprato in- 
finite volte l’anima mia, e che que- 
lla fia fua per infiniti titoli. Poiché fa 
, / T 4 chi 
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chi com pra una cofa con doppio prez- 
zo, fi dice, che la compra due volte, \ 
eia fa fua doppiamente : e fe chi . 
dà per una cofa cento volte più di quel- 
lo , che ella vaglia , fi dice , che la com- 
pri cento volte , e la faccia cento vol- 
te fua ; mentre con quel prezzo nè po- 
trebbe aver cento, come quella; da ciò 
ne viene in conseguenza , chej’ ani- 
ma mia fiatante volte di Gesù ^quan- 
te volte più dell’ anima mia vale il prez- 
zo da Gesù sborfato perla mia anima; 
onde valendo quello prezzo infinitamen. 
te più dell’anima mia, anche Inanima 
mia fu comprata infinite volte da Ge- 
sù, ed é divenuta fua per infiniti tito- 
li . Al certo , fe il Redentore a v effe 
avuto qualche cofa di meglio djel la fua 
vita , e del fuo fangue , egli ce l’avreb- 
be dato: perchè voleva effer tutto no- 
flro; e con ciò voleva in ogni manie- 
ra impegnarci ad effere tutti fuoi. Or 
bene, ditemi: Il Demonio che cofa vi 
offerisce per avervi fuofchiavo? - V’ of- 
ferifee un breve piacere, una foddisfa.- 
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«Ane momentanea ; e quando vi abbia * 
in fuo potere , pretende di dar morte 
all’anima voftra . Gesù vi defldera fuo ; 
per mettervi in poffefiò di quella glo- 
ria, e beatitudine , ch’egli a tutto ca- 
do vi ha meritata dalla liberalità del 
fuo gran Padre. Che volete di più per 
il prezzo di tutto il voftro amore ? Non 
fi può dare di più di quello, che ab- 
bia dato Gesù. Offeritegli dunque tut- 
to il voftro amore. Pregate Gesù, che 
fe lo prenda tutto tutto , e ve lo difimpe- 
gni da ogni altra cofa, che non è lui. 

Dolciffimo mio Signore , io mi di- 
chiaro di voler vivere voftro fchiavo. 
Mi ftimo un grand’onore il poterlo ef- 
fere ; mentre voi flètè il Dio della Mae- 
ftà , e della grandezza : Voi flètè il mio 
amabilifllmo Redentore. Vifonocofta- 
to anche troppo ,* onde devo effer tutr 
to voftro. Felice fervitù di Dio, che 
libera dalla fchiavitù del Demonio. So- 
no ftato uno fventurato, il quale non 
curandomi d’amar voi mi fon Agget- 
tato per l’amoredicofe vili alla bar- 

T 5 ba- 
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bara tirannia di Lucifero . Ricevete , Si- 
gnore , uno Schiavo ftiggiafco , che pen- 
tito della fua ribellione , viene a ri- 
metterli tra le voftre mani. Vov vo- 
lete tutto \\ mio cuore . Ammiro la 
voftra bontà , che ricerca una co fa così 
abbominevole , una cloaca de* via j, un 
abitfò di tutti imali , fiato tante vol- 
te volte alloggio del peccato, e de* De- 
moni . O Signore, fe voi volete un cuo- 
re degno di voi , datemene un nuovo , 
ma tutto puro, e tutto amante di voi • 
Avete a tante Anime cambiato il cuo- 
re. Io non Io merito , perchè fono un vi- 
lilfimo peccatore , peggio d’ogni De- 
monio. Ve Io dimando per miferi cor- 
dia: ve Io dimando per eccelfo di pie- 
tà . Lo defidero per amar voi pura m dit- 
te, interamente, come fono > obbliga- 
to per quello, che avete fatto, dona- 
to, e patito per mia falvezaa . No» 
mi negate grazia tanto giuda per uà 
fine tanto buono, e in tanto miobì- 
fogno . Lo fpero da voi ; e per meri- 
to d* ottenerlo , vi oflèrifco tutto il Saiv* 

gue 
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&ue voftro fparfo per mio rifcatto . Non 
fca mai vero , che il mio cuore traf- 
curi d’ interamente amarvi , e fi dia in 
preda a’ pazzi amori di chi non me- 
rita . Propongo di fradicareda me ogni 
affetto acofe viziofe ( e qui nominate 
qualche cofa , a cui portate foverchio af- 
fetto , e proponete di toglierla da voi , 
chiedendo fpejfo a tal fine il divino aiuta . ) 
Amo voi con tutto il cuore e defide- 
ro un cuore, che vi ami in terra, co- 
me fanno i Santi in Cielo. 

P U N T O.IL 

U N grand’ amore è pieno di gran 
defiderj di far del bene affai , e 
farlo pretto, perchè ama . Chi più di' 
Gesù defiderò di compire l’opera del- 
la nottra Redenzione, e di riaprirci il 
Paradifo col mez^odella fuaPaffione? 
Niun fuperbo brainò mai tanto le pre- 
minenze: Niun fenfuale defiderò tan- 
to i piaceri : Niun avaro cercò mai con 
tanta avidità i tefori, con quanto ar* ^ 
dorè, e veementi brame fofpirò. Gesà 

1' * che 
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che veniffe il tempo della fuaPaffio- t 
ne, la quale confederava lo sfogo de*- 1 
fuoi appaflìonati amori . Chiamava il 
giorno della fua pattìone, giorno del- 
le fue nozze, e delle fue allegrezze. 
Ne parlava fpetto, e vi fi tratteneva 
con gran giubilo , e fetta . Egli fletto 
andò ad incontrare i miniftri della Giu- 
li izia , venuti per catturarlo . Egli ftef- 
fo fi manifefìò loro per quel detto, che 
cercavano . Chi fotte penetrato nel cuo- 
re del Redentore, avrebbe veduto , che 
i fuoi affetti , in ogni momento del 
viver fuo, miravano ad etteregli pre- 
fo, ftrafcinato , infamato , fcorticato 
con verghe, circondato da fpine, op- 
pretto da tutti i mali , fino a rimaner 
annegato in un Oceano di dolori per 
amore degli uomini , e per ultimare 
T imprefa della loro eterna falute . Non 
fo, come potette Gesù inoltrare amo- 
re più pieno, e piùaccefo verfo di noi 
di quello, che ha fatto . Nè fo, con 
qual induftria migliore potette meritar- 
li tutto il noftro amore . E pure non . 
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Tot tiene : E perchè ? Perchè noi non pen- 
iamo al fuo amore. Non riflettiamo a 
quelle circoftanze; che lo fanno com- 
parire, quale egli è, amore pèrfettifli- 
mo, amorlbmmo, amor veementifli- 
mo. Impieghiamo in tutto altro ino- 
ltri penfieri , che in confiderare quelli 
fanti artifizj , quelle celelli induflrie di 
+ Gesù, per farli amare da tutto ilno- 
flro cuore. Nel giorno del Giudizio Id- 
dio ci chiederà, che gli diciamo, qual 
cofa poteva far di meglio, per meri- 
tarli il nollro amore , bramato tanto da 
lui , e cercato da lui conisforzi così ef- 
ficaci. Che r ifpond eremo ? Confermia- 
moci nel proposto fatto , d’amarlo colle 
protette del cuore, coll* aver fempre in 
mira di dargli gufto colle noftre opere. 
Mio Signore, confettò, che voi non 
potevate far di più, per conquidaci 
il mio cuore . Voi non potevate ufar 
mezzi più gagliardi, e più induftriofi 
per efpugnare la mia durezza , e accen- 
dere la fredezza del mio fpirito infan- 
to ardore. Patire, e patir tanto per a- 

mor 
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mor mio , per mio bene ! Morire, e 
morire con tanti mali per ricuperar la 
vita fpiritualeali’ animenoftre! Ma di 
più, alimentare in tutta la vita vo- 
ftra tanti defiderj, tanta premura, vo- 
glie così accefe di penare, efpargere 
il Sangue per noi! O Dio tuttoamo- 
re! O Dio tutto carità ! Ammiro la 
vofira incomparabile fapienza , che rin- 
venne sì prodigiofi artifizj, e li pofe 
in pratica, per dolcemente obbligare il 
cuore degli uomini , e tra quelli anche 
il mio, a concepire gran fiamme d’a- 
more verfo di voi, e disfarli tutto in 
tenerezza verfo la vofira amabililfima 
bontà . E pure , che vuol dire , che noi 
liamo sì freddi in volervi bene, e sì 

5 oco attenti a darvi gulto ? Noi tra- 
curiamo per giorni interi , fe non forfè 
\ anche per mefi la pratica degli attid* 
amore a voi dovuti. Ah mio Dio, ci 
fcordiamo di voi : perchè ci rincrefce il 
perdonare , e penfare a'gagliardiflìmi 
motivi, che abbiamo d’ amarvi; per- 
ciò riefce tutto inutile per noi , che non 

ap- 
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applichiamo ilpenfiero, dove dovrem- 
mo. Omio Dio, il bene, che mi ave- 
te, voluto, trapafla ogni confine . Fu 
bene d % opere , fu bene di defiderj info- 
catici mi . Deh fate , che quello bene 
abbia tutta la forza fui mio cuore ! fic- 
chè tutto ami voi, e per poterlo far 
meglio, fpeflo penfi a voi : penfiatan* 
ti eccedi di voftra benignità : eneipen*- 
fiero tutto m* infuochi dell’ amor voftro • 
Voi mi eleggefte per farmi tanto bene . 
Io. eleggo voi: eleggo T amarvi fopra 
ogn’altro bene . Bramo , che tutto il mio 
contento fia in amarvi, edarvigufto. 

PUNTO III. 

V OI dovete tutto il voftro cuore 4 
Dio . Egli folo 1* ha : ricomprato , 
tutto col prezzo del fuo Sangue, dalie 
mani del Demonio . Per tanto Io diman- 
da, e lo vuol tutto intero. Riflettete, 
quantp fia piccolo il voftro cuore, e 
quanto grande il fomrooDio. Volete 
ancor dimezzarlo y fe egli è sì piccola 
cola, e fe deve confacrarfi a quel Si* 

X l™'- 
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gnore, che è la pienezza deH*eflere, 
e d’ogni bene? Che cofa s’ è ritenuto 
per fe Gesù, che non rabbia impegna» 
ta nel voftro rifcatto ? E’ rimafto ignu- 
do, toltogli tutto, roba , onore, fan- 
gue, tutto, per fin la vita. Si è con-* 
facrato interamente al voftro bene . 
Non farà poco, che vi diate tutto a 
lui? Se voi date ad altri parte del cuo- 
re , voi venite a far torto al voftro Dio , 
mettendo in fua compagnia nello ftef- 
. fo cuore una creatura, e facendo, che 
vi regni al par di Dio • Gesù non vol- 
le aver compagni nella grand* opera 
della voftra Redenzione. Egli folo diè 
tutto. Egli folo deve avere da voi tut- 
to il voftro amore. Credete voi, che 
Iddio non fia capace di contentarvi , e 
che abbia bifogno di prender in pretti- * 
to dalle Creature il modo di farvi feli- 
ce! Iddio folo farà la felicità perfetta 
de’ Santi nel Cielo per tutta PEtemi- 
tà. Potrà ben egli folo rendere con- 
tento anche voi in quefta vita . Iddio 
batta a fe medefimo , e in fe medefi- . 

wo 
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mo ritrova la fua indeficiente Beatitu- 
dine. Potrà ben egli ballare anche a 
voi , e fomminiftrarvi de’ contenti , 
che vi rendano pago di lui fu quella 
terra. Tanti uomini da bene ritrova- 
no pure una piena pace , e molte con- 
tentezze nell‘ amare Iddio folo, e nel* 
dargli gufto col fervirlo, e coll’ ubbi- 
dirlo . E perchè pon potete ritrovar- 
gliela ancor voi ? Se Iddio fioreg- 
gierà folo nel vofi.ro cuore, potrà an- 
cora pacificamente ripofarvi ; potrà 
meglio abbellirlo, e ornarlo d’ogni vir- 
tù . Proponete di chiedere fpefto a Dio 
la grazia d'amar lui folo. Proteftate- 
vi fpefto, che non vi curate d’ amar • 
altri, che il voftro Dio, e voftro Re- 
dentore . Frequentate gli atti d’ amore, 
che a poco a poco prenderanno un in-, 
tero portello del voftro cuore. 

O signore, che poftò rendervi per 
quel tutto, che voi avete dato a me?; 
Quando anche vi offerirti tutti i beni 
di quello Mondo, io non vi offerirei 
cofa, che non forte voftra . Quello 

che 
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che può^eflervi più caro di ogn* altro, 
fi è tuttò il mio amore. Ma io ho bi- . 
fogno delle voftre grazie , per poter- 
velo dare, e dar tutto, come iodefi- 
dero. Voi lo meritate. Egli fi deve a 
voi, che per mio bene avete offerto 
al Divin Padre, e a* celefti voleri tut- 
to voi fteflb. Confettò, che fin ora ho 
impiegato male il mio cuore, dando- 
ne parte al Mondo, e alle fue vani- 
tà: dandone un’ altra parte a’ miei ca- 
pricci , e pafiìoni sfrenate d’ ambizio- 
ne, ediconcupifcenza . Ho poco cura- 
to voi, mio vero Padrone, mio dol- 
ce Redentore . Signore , io vi chiedo , 
che ini accordiate quefta mafiima del- 
le voftre mifericordie , cioè la grazia 
d’amar voi, e d'amar voifolo. Se io 
ottengo ciò, mi reputo per il più. ric- 
co , e piò felice uomo del Mondo ; 
mentre ricevo da voi il maggior ^be- 
ne, che potevate dare in quefta vita. 
Quefta grazia mi dovete voi impetra- 
re dall* Eterno Padre , prefentandogli 
le voftr* pene, acciò -per i meriti vo- 

' ftri 
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firi mi dia un cuore tutto amorofodt 
voi , e. della fua amabile bontà . O- 
ceano d’ogni bene, vorrei pur foddis- 
farvi in quello, che bramate, cioè di 
regnar voi folo nel mio cuore . Mi 
proftro a* piedi della voflra pietà: Vi 
chiedo, e fpeffb vi chiederò quella mi- 
fericordia d'amar voi folo, come ora 
vi amo fopra ogni cofa. 

Rinnovate il propofito, didirefpef- 
fo a Dio : mio Signore , donatemi 1* 
amor voltro. 

MEDITAZIONE XXVII. 

Gesù nella fua pajftone porge a nob 
grandi efempj da imitare « 

PUNTO I. 

S AN Paolo, dice, che fe Gesù ha 
patito, l*ha fatto, per dar efem- , 
pio a noi di foffrire , e nell’ efempio 
fuo fomminiflrarci un motivo poten- 
ti tfìmo, che ci incoraggifca a patire 
coll'aiuto della grazia Divina , da lui 
meritataci. Immaginatevi, cBeilPa- 
. dre : 
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jdre eterno inoltrando ad ogn’un di noi il 
fuo Figlio fui Calvario, ci dica quel- 
lo, che già dilfeaMosè. Filiate roc- 
chio, eia mente nell’ efemplare che vi 
propongo fu quello Monte, e sforzate- 
vi d’ imitarlo . Avvertite * che non po- 
tete divenir predeftinati ; fe non .rico- 
piate in vpi ftefifì quefto Divino Origi- 
nale, e fe voi non vi fate limili a Ge- 
sù mio Figlio, ma fopra tutto aGefù 
Crocifitto ; perchè fulla Croce principal- 
mente egli ha meritato la noftrapre- 
deftinazione. S. Paolo dice che manca 
qualche cofa alla Pattione di Gesù. Vi 
manca 1 ' applicazione. La pallone di 
Gesù non vi farà giovevole , quando 
non lia applicata a voi . Ma per ap- 
plicacela con maggior guadagno , bi- 
lbgna , che vi rendiate limili a lui ; pa- 
\ zienti come patì lui , portàndo la cro- 
ce de* voftri travagli, come la portò 
lui ^-privando il voftro corpo di molte 
foddisfazioni , come privò egli il fuo:; 
dicendo di nò, e rifiutando di conten- 
tare leyoftre paflioni che vi dimanda- 
no 
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no piaceri , onori e vanità . Il che fe fa- 
rete, vi attorni glierete al Crocifitto Si- 
gnore, e vi renderere immagine viva del 
Divinoefemplare. Efa minatevi, fe co- 
sì operate: o pure fpendete la vita in 
contentare ogni voftro capriccio tra i 
diletti, tra le curiolità, e forfè anche 
tra le fenfualità . Proponete di voler 
in voi qualche fomiglianza al voftro 
Redentore . 

O Gesù , vedo in voi tante pene , e 
dolori; nè a quella villa potto indur- 
mi a tollerare incomodi, nè a privar- 
mi di foverchifpattì , per imitarevoi , 
e attòmigliarmi agli efempj voftri . 
Voi dunque, o mio bene , liete flato 
(tracciato , martirizzato ; E io vorrò 
ì vivere in pattatempi , in allegrie , e 
nel foddisfare il mio corpo? Voi v’in- 
camminate al Cielo per la ftrada af- 
liepata di fpine , e pure liete il Re del- 
la Gloria ; ed io pretendo d’ andarvi 
per quella de* piaceri, e delle comodi- 
tà? Deh mio Dio, concedetemi defi- 
dcrio di patire , per farmi fimile a 

voi , 
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voi, e colla fomiglianza guadagnar- 
mi il Paradifo. Fate , che col mirar- 
vi in Croce io pofìTa dirvi : Signore , 
io non voglio vivere fenza aflfomigliar- 
mi a voi] poiché vedo voi fu quella 
Croce, ricoperto di piaghe, eripieno 
d* agonie. Io vi chiedo fpirito di pati- 
re, e voglia di tollerare; Ve. lo chie- 
do, per i meriti della voftra paflìone. 
Vorrei pure aflìcurarmi la mia eterna 
falute. So, che quello è il miglior mez- 
zo ; farmi imitatore de* voftri efempj ; 
negare al mio corpo delle foddisfa- 
zjoni ancor lecite, fargli patire delle 
cofe molefle, almeno quelle, che mi 
vengono da altri. Quello propongo di 
far coll’ajuto voftro. Ma io abbifogno 
di voi, dolcezza foaviflìma delle mie 
vifcere, gaudio, e conforto di quello 
fiacco cuore. Vorrei rifol vermi a qual- 
che poco di hene , per imitare voi . 
Non vorrei confumare così miferabìl- 
men te tutta la mia vita. Concedete- 
mi dunque amore al patire. Vi offe- 
rifco tutto il voftro Sangue per il me- 
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rito di tale grazia , che da voi pure (pe- 
ro, e bramo a me per gloria, voftra . 

P U, N T O II. 

Q Uello, che principalmente dob- 
biamo imitare nella Paflìonedel 
Salvatore, fi è il confc-crarfi al 
. fervigio del Celefle Padre , fi è il far 
fpeflb un’offerta di noi , e della no- 
ftra libertà alle Divine difpofizioni ; 
Proteftandoci , che vogliamo quello , 
che vuole Iddio, echericufiamo quel- 
lo , che difpiace a Dio. Gli, uomini 
ciechi, e ubriachi dell’amordi lor me-' 
defimi non capifcono molto, checofa 
fia Dio , e quanto meriti la fua Gran- 
dezza, la fua maeftà, la fua infinità. 
Non capifcono , quanto debba farli , 
per onorare Iddio , per ubbidirlo , per 
vivere foggetto alle fue leggi. E’ fla- 
uto neceffario, che un Uomo Iddio ce 
lo fignificaffe , fagrifìcando fe medefi- 
ìno alla Gloria del Padre con un fa- 
grifizio .continuo di tutta la fua vita: 
giacche ;egli , col vivere , cominciò 

que- 
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.quello fagrifizio, per non terminarlo, 
.fenon col morire. Il Sagrifizio fu ge- 
nerale , poiché fagrificò al Padre i be- 
ni , i piaceri , 1* onore , e la vita : 
-privandoli di tutto , per dar guflo a 
Dio: moftrando, che (limava qualun- 
que minima foddisfazione del Celeste 
Padre più, che i beni tutti della ter-. 
x* . Il fagrifizio di Gesù fu perfetto; 
poiché fagrificò a Dio la roba , mo- 
rendo nudo affatto fu una Croce. Sa- 
gri fico ogni diletto, fogge ttando il fuo 
corpo , e il fuo fpirito a * dolori più 
penetranti , c più crudeli • Sacrificò 
la fua gloria , foggettandofi ad igno- 
minie , ed oltraggi più obbrobrio!* . 
Sagrificò la fua vita, morendo fu un 
patibolo il più infame col genere di 
morte la più tormento fa . Sagrifizio 
più ampio non potea farfi . Un uo- 
. mo Dio fagrificato fino alla mone , 
per la gloria del Celefte Padre , do- 
vrebbe far capire a noi , quanto fia 
grande lo fteflò Dio Padre : quanto 
meriti da noi, che facciamo per dar- 
gli 
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gligufto, e quanto dobbiamo ronfecra- 
re , efagrificare a fua Gloria . Tra tara- 
to fe per offervare efattamente Ja leg- 
ge di Dio, o per feguiie qualche fuo 
configlio ci convenga fagriiìcare a Dio 
qualche affetto , qualche comodo , qual- 
che denaro, noi non fapremo indurci 
a farlo in offequio della grandezza 
Divina? Vergogniamocene , e propo- 
niamo di farlo ad efempio del Re- 
dentore . Vadane quel che fi vuole ; 
Deve obbedirli a Dio; Deve compia- 
cerli quell’ eccelfa Maeftà . 

Signor mio dolcilfimo; Trinità farf- 
tifiìma , Padrone afioluto dell’ elfer mio , 

10 vi offerifco, e vi dono liberamene 
te, e Ipontaneamente 1* anima mia , 
la mia mente , la mia volontà , la 
mia fantàfia, il mio corpo con tutte 
Icmembra, efentimenti, il cuore con 
tutti gli affetti . Pretendo di farne un 
intero fagrifizio al voftro Dominio . 
Accettateli tutti , come cofa a voi do- 
luta, che fiere il Monarca di tutto 

11 Mondo : infinitamente grande , 

V infi- 
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infinitamente fovrano . Voi diftrngge- 
,te in me tuttto ciò , che può impe- 
dirmi un intero fagrificio di tutto me 
tnedefimo.- Moftrate, in quello la for- 
za del voftro Sangue fpezzando le ca- 
tene di quegli affetti, che mi tratten- 
gono dal confecrarmi tutto a Voi . 
Vincete colle voftre grazie la mia du- 
rezza . Confido ne’ voftri meriti , che 
«ni otterranno forza per donarmi tut- 
to a voi fenza veruna riferva . Ogni 
bene di quello Mondo è un nulla in 
paragone di voi . Voglio dunque, tut- 
to abbandonarmi a voi , come tutto 
a voi mi dò coll’ amarvi di tutto cuo- 
re. Sì vi amo, fommo bene. 

PUNTO III. 

G Esu* , Crocififlo è l'.efemplare , che 
Iddio Padre propone a te, da imi- 
tare. O Anima mia, rimiralo atten- 
tamente, e procura, di ricopiare in te 
le fue virtù, la fua ubbidienza , la fua 
fapienza , la fua umiltà . OlTerva un 

po- 
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poco , fe T hai fatto per il pacato, c 
come abbi tu procurato di formare nel- 
la tua anima un’immagine, chefoffe 
^iva copia delle virtù del Salvatore pe- 
nante , e Crocifitto « Egli è tutto pa- 
zienza, emanfuetudine: e tu non puoi 
tollerare nulla , nè dagl* Inferiori , nè 
dagli eguali: Egli perdona le ingiurie 
più atroci: etunon vuoi dimenticarti 
«è meno le più leggiere. Egli è mor- 
to , fpogliato, e privo d’ogni bene, e 
per fino delle fue vedi ; e tu hai un 
amore fmoderato alle ricchezze terre- 
ne ; e non penfi ad altro , fe non a$ 
avvantaggiarti . Gesù abbracciò gli av- 
vilimenti, e i difprezzi : Tu cerchi gli 
onori, e vanità con ardore, e coni m- 
impazienza. Seguita pur a fare il pa- 
ragone delle virtù di Gesù Crocififfo 
con i tuoi vizj, e vedendoti così dif- 
ferente da lui vergognatene , e pro- 
cura accordare la vita tua co’fuoi e- 
fertipj. Non avrai pena, fe confedere- 
rà i , che P efempio ti vien dato d* 
Dio per P amore , che ti porta . Ri- 

V 2 flet- 
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fletti di più , che il tuo vero bene 
confitte in imitare il tuo Dio. Felice 
te, fe faprai vivere, come mori Ge- 
sù , ubbidiente , paziente , umile , a- 
mando Dio, beneficando il proflìmo, 
e raflegnandoti tutto nelle mani del 
gran Padre, come Gesù. Quando fa-* 
rai proflìmo allo fpirare , ti prefentc- 
ranno il Crocifitto . Quella villa fer- 
virà a te di rimprovero per condan- 
narti, flato Crittiano di nome, e ne- 
mico di Crifto co’ fatti, tanto diflomi- 
gliante dal tuo Signore , e Maettro .. 
( Quando fi vuol giudicare d’un ritrat- 
to fe è ben jatto , fi paragona coll* 
originale. Se nel punto della tua mor- 
te tu dovrai efler paragonato col tuo 
Redentore ; o quanto poco farai tro- 
vato conforme a lui! fe non fors' an- 
che ritroverai!! la vita tua, tutta con- 
traria a quella del tuo Signore. Que- 
llo farebbe un grand‘ indizio , che; tu 
dovetti ettere riprovato ; giacché i Pre- 
deftinati devono efler lavorati fui mo- 
dello di Gesù Crocifitto . Proponi , o 
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di mutare , o di regolare la tua vi- 
ta , per aftomigiiarla più agli efempj 
d*un Dio umanato . Proponi qualche 
atto in particolare, di cui tu abbilo^ 
gni per affomigliarti al Figlio di Dio, 
fattoli tuo elempiare : E. G. di Cari- 
tà , di pazienza . 

O Signore la voftra paflìone, e mor-, 
te fono per me un grande lpecchio , . 
da rimirarvi le mie deformità, e mi- 
ferie . Dio volefle , che io contem- 
plaffi fpeffo le voftre virtù, per rico- 
piarle in me. In voi, come in libro 
di vita, hanno letto, e fi fono addot- 
trinati i voftri fervi fedeli . Con ra- 
gione S. Paolo diceva , di non voler 
fapere, fe non voi, Gesù Crocififfo . 
In voi s’impara la pratica d‘ ogni vir- 
tù , e fapienza Celefte . Voi dunque 
Creatore del Cielo e della Terra , fa- 
rete umiliato fino alla morte di Cro- 
ce: ed io vilitfìma creta vorrò infuper- 
birmi e farla da grande ? Voi eterna 
Maeflà , vi fate 1 * obbrobrio degli uo- 
mini, e T abbiezione- della Plebe, ed 

1 - V 3 io / 
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io fordido fango, vorrei effer lodato,- 
onorato, e rispettato ? O che difTomi- 
glianza è mai tra voi , e me ! Affe- 
zionatemi alle' voftre virtù Divine' • 
Fatemi andare la voftra fomiglianza* 
acciò polla più fondaramente fpèrare 
quel Paradifo , che fi dà a i voftri 
imitatori . So , quanto coffa a* voi d’ 
afflizioni , d’ agonie , di martirj il 
femminiftrarmi gli efempj del viver 
mio ; incoraggitemi a feguitarli . Mi 
congratulo con voi dell’ onore, e glo- 
ria , che a voi recano , e continua- 
mente vi recheranno tante anime fan- 
te, attentiffime a ricopiare in fe tne- 
defime rimmagin© de’ voftri dolori col 
loro volontario patire, e generofo o- 
pera re in tutti i generi di virtù più 
ardue . Me ne rallegro con voi , che 
ani mafie la loro debolezza cogli efem- 
pj, e colle grazie meritate loro . Si- 
gnore , amo F onor voftro , e bramo 
che voi fiate onorato. Sono pronto a 
cedere ad ogni mio onore , quando il 
mio avelie a fminuire il voftro . A- 

mo 
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mo d* umiliarmi a voi, accio il mio 
abbaiamento fi convetra in accrefci- 
mento d'onore a voi. Datemi il vo-, 
ftro Tanto Amore ; il dolciflìmo vo- 
ftro amore , per amar voi puramen- 
te , ed efficacemente , per cercare in 
tutto il voftro gufto, e con quefto fer- 
virvi* e imitarvi. Propongo in parti- 
colare ( e qui nominate qualche atto 
di virtù , che vogliate oggi praticare 
ad e/empio del vojlro Dio . ) \ 

MEDITAZIONE XXVI». 

Le pene di Gesù ci moftrano qttante 
gran male fia il peccato mortale • 

PUNTO I. 

N OI polliamo giudicare 1* eccedo 
della ^malignità, che in fe con- 
tiene il peccato mortale , dalla qua- 
lità del rimedio, che vi fi applicò per 
curarlo . S. Jlernardo dice , che Info- 
gna confefiare nel peccato una gran 
pofianza, per cagionare mali crudeli 
mentre avendo il peccato impiegata 
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la noftr’ anima, convenne, che il* Fi- 
glio di Dio diftilaffe da tutte le ferite 
del fuo corpo un balfamo falutare, per 
medicarle . Se poco coftò a Dio il crear- 
ci , quanto diede poi per rifcattarcì ? 
Non potè Gesù ottenere dalla giuftizia 
del Padre, che cancellato il noftro pec- 
cato, fe prima non immergeto il fuo 
corpo, e il fuo fpirito in un mare di 
dolori, di fpafìmi, d’ignominie, e d’ 
affanni, dalle quali rimafe confumata 
l’innocente fua vita. La colpa non era 
fua , e pure fe volle pagare per effa , 
dovette tributare lo sborfo intero del 
fuo Sangue , fpremutogli da inauditi 
tormenti . Nella Paflìone di Gesù vuo- 
le l’Eterno Padre dimoPtrarci l’odio im- 
menfo, che porta al peccato; mentre* 
per il peccato trattò con sì a fpro ri- 
gore 1* Umanità dell’Unigenito fuo Fi- 
gliuolo. Impara, o Anima mìa, come 
tratterà te, fe rea di qualche colpa tu 

capiti nell’altra vita tra le mani della 
• » 

fua vendicativa giuftizia . Cbe cafti- 
ghi , che pene e pene eterne efigerà da 

te> 


Digitized by Google 



Meditazione XXVIll. 357 
te, vilillìmo fuo (chiavo? Impara ad • 
odiar il peccato, male tanto abbomi- 
nabile. Procura d\accrefcer in te que- 
ll’odio fanto , acciò niun bene terreno * 
polla mai piò allettarti a peccare. Co- 
me può mai piacerti quella colpa , per 
cui una . perioiia di dignità infinita , 
ha dovuto pagar unabiffo di martiri, 
e d* ignominie ? Rimira qualche vol- 
ta 1’ Immagine di Gesù Crocidilo , e _ 
parla tra te medefimo col dire: Que- 
lli fpafimi, quelle agonie del Figlio di 
Dio furono mali cagionati dal pecca- * 
to, e da lui patiti per mettermi in or-, 
rora il peccato: ed io potrò peccare 
ed io potrò commettere quella colpa, 
che a lui ha cagionato tante pene? 1 
Eterno Padre, non riguardate me , 
che fono un mi fera bile peccatore* Ri- 
mirate il vollro Figlio , appefo alla 
Croce per falvarmi» Se volete mirar-' " 
mi, miratemi in mezzo alle fue pia- 
ghe, nelle quali io mi nafeondo . La 
voce di quelle piaghe efclama , im- .<■ 
plorando la vollra mifericordia con 

fuo» 
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fuono piu* gagliardo di quel , che fac- 
ciano le voci de* miei peccati, provo- 
cando la. voftra giuftizia. Confetta di* 
meritare tanti inferni , quanti fono i 
peccati da me commeflì . Merito le 
pene più orride, per aver dato Tette- 
Re a quel peccato , che cagionò cosfc 
barbare carnicci ne al voftro innocen-» 
te Figlio . Padre Divino fatemi capi- 
re , che male fia il peccato , che voi 
odiate tanto , e che voi punì Ile con si 
atroci pene nel corpo , e nell* Ànima 
deli* Innocente Gesù . Vorrei concepir- 
ne orrore . Vorrei concepirne un per- 
petuo abbominio . Quelli fono doni 
voftrr ; ma che vor mi dovere ^ per l 
meritr del mio Salvatore, per cui fpe- 
ro d r * ottenerli dalla voftra bontà $ e 
per cui umilmeire ve li chiedo* 

Mio Gesù , vi miro Crocifitto fu 
quefta Croce , carico di piaghe , ed 
ignominie . Confetto Voi ridotta a 
quello' ftato della colpa mortale per. 
mio documento del grand’odio, che 
Dio Voftro Padre porta al peccato , e. 

de* 
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de' formidabili caflighi , co' quali vuole 
punirlo. Io detello, e abboniino folo 
per amor voftro ogni peccato . Vorrei 
non averlo mai commeflò . Vi chie- 
do in grazia , che mi facciate com- 
prendere T atroce malizia, che èinut> 
peccato. Vorrei aver gran fperanzadi 
mai più commetterlo. Se Voi mi fa- 
te conofcere la deformità del pecca- 
to; e fe mi fate Capirei gran mali do- 
vutigli, mi farà quello un grand* aju- 
to, per mai più am metterlo dentro di 
me . Ve ne prego , ve ne fupplico ; giac- 
ché vorrei 'per ogni modoafficurarmi , 
di mai più peccare. Sono rifolnto di 
mai più offendervi , nè meno per 1* 
acquifto di mille Mondi. Ogni bene è 
un nulla fenza di voi , ed io voglio 
voi, che amo fopra tutto il creato, 
e fempre amerò. 

Rinnovate il propofito , di leggere 
fpeflfo quelle lezioni, che vi fanno co- 
nofcere il gran male, che fi compren- 
de nel peccato, come anco di dire fpef- 
lo a Dio quelle parole. 

Mio 
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* Mio Signore , deteflo il peccato , 
perchè offefa voftra , perchè è ingiu- 
ria di voi, degno d’ogni amore. 




Le pene di Gesù ci mofirano quanto 
gran bene fi a il Varadifo . . 

PUNTO II. 

j • 


C onsiderate , quanto gran bene 
fia il Paradifo; mentre vi è fla- 
to neceflario il Sangue d’un Dio per 
nreritarcerlo. Il Paradifo è i! prezzo 
degno della fua ubbidiente morte. L* 
Eterno Padre, che pur ama infinita- 
mente il fuo Unigenito Figlio , non 
ha voluto concedergli il Paradifo , co- 
me a Redentore; fe per averlo non 
facri ficava la vita : Lo fletto Gel erte 
Figlio, che come fapienza eterna , ne 
cotjpfccva il gran prezzo , non ha giu- 
dicato di comprarlo troppo caro colio 
sborlo di tutti i fuor patimenti , e del- 
la fua morte. Egli fu quel mercatan- 
te Evangelico, che fi fpogliò di quan- 
to aveva , beni , vita , onore, per com- 
prare quella preziofa gemma della Gl o- 



r 
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ria Beata, avendola comprata, fe ne 
ritrova allegro, e contento. L’ aprire 
a noi le porte della notlra faluteèco- 
ftato tanto ad un Dio Umanato ; e 
noi non ne facciamo niuna {lima? e 
noi vorrettìmo entrarvi lenza veruna 
fatica, e collo fpendervi folo poche 
opere buone, e quelle ancora mal fat- 
te? Fu pefante la Croce, e pur parve 
leggiera a Gesù, perchè con elfas’ in- 
troduceva agli eterni godimenti , Tut- 
ti i beni di quello Mondo non fono , 
che ‘ piccole gocce , sfuggite da quei 
torrente di piaceri celefli, che inonde- 
rà le nollre Anime , e i noftri corpi 
Beati in premio delTopcrato, epatito 
da Crifto per noi. Se nel luogo del no- 
flro efilio, qua] è per noi quella ter- 
ru , proviamo tal volta de’diletti , eh* 
tanto ci gradiscono ; Quai beni dovre- 
mo noi trovare nella Patria , e nell* 
albergo proprio di tutti contenti ? Non 
do v retti mo mai fiancarci di lddare , be- 
nedire, e ringraziar il Divin Sai vato- 
lé per un si ftupenio benefizio. Do^ 

K vref* 
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yreflìflio rimirare fpettò il fanto Croci- 
fino, e, nelle fue atroci pene dovrellì- 
mo penetrare vivamente la grandez- 
za del Bene, ch’egli ci ha comprato 
v in Cielo . Egli è un bene , che farà 
degno premiq delle lunghe fatiche , 
delle gran pene, e dell’acerba morte 
d’ un Dio. V" 

Mio Salvatore , io fpero di venire 
un giorno nel voftro Paradifo, e lo- 
darvi ’ e benedirvi, e ringraziarvi de- 
gl’ immortali godimenti, che colla vo- 
lira Pa flìone , e morte mi avete me- 
ritato. Canterò, e; godei o in eterno le 
voltre eterne mifericordie . Ora defi- 
dero l’amore di tutti gli Angeli, edi. 
tutti i Beati per amarvi , come fac- 
cio in ringraziamento deU’ineftimabi- * 
le benefizio^ che afpetto . Voi, fa- 
rienza infinita, comprèndevate, che 
bene fotte il Paradifo : l’avete ftima T 
to degno d’etter comprato coi prezzo 
infinito di tutto il voltro Sangue . 
Convien dire, che fia.un gran bene, 
bene inco mprenfi bile a’ nofiri deboli 

pen- 
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penfieri. Ma io poco loftimo, e me- 
no lo amo. Sono un cieco : fono un 
perduto dietro le fordidezze di quefta 
terra. Illuminatemi Verità eterna : il- 
luminatemi in cola di tanta mia im- 
portanza ; Spargete dalle voftre pia- 
ghe un raggio di viva luce, che mi 
faccia conofcere la gran Beatitudine 
apparecchiata a me nelvoftro Paradi- 
fo, acciò l’ami, acciò mi affatichi , 
per mettermene in poffeffo. Lo fpero 
dalle voftre Divine^promeffe. Lofpe- 
r© per il merito della voftra paffione , 
e morte. Credo, che nè occhio vide, 
nè orecchio udf7 nè penderò d’Uomo 
arrivò mai a conofcere la preziofità , 
efublimità de’beni, che mi avete pre- 
parato nel voftro Paradifo . So, eh© 
fono beni degni di voi \ della voftra ma- 
gnificenza, e poflanza . Spero di go- 
derli, . Amo di efferne a parte . E in 
quello godo d’ avervi adamaffempre, 
come ora vi amo con tutto il cuore . 

Proponete di dire fpeffo a Dio que- 
fta Protetta : Signore , io fpero di go- 

X % der- 
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derv '* , ed cimarvi in Cielo per tutta ? 
Eternità . 

La morte di Gesù ci ha liberato dalla 
fchiavitù del Demonio . 

P UNTO III. 

C onsiderate il terzo bene , che ha 
recato all’ anime noftre la mor- 
te di Gesù . Ella ci ha liberati dalla 
fchiavitù del Demonio , e dal debito 
d’ efler condannati all’ Inferno. Quei 
fto dovrebbe riempire d’immenfo giu- 
bilo il noflro cuore: eflfer liberati da 
Tiranno sì crudele , e fpietato , che 
altro non procura con tutti sili sforzi 
del fuo potere , fe non la r.oftra eterna 
perdizione . Se io folli flato liberato 
dalle catene de* Turchi , o de’ Mori , 
che contento proverei in me , e che 
amore mi accenderebbe nel cuore , 
verfo che mi avelie falvato ? Or io per 

A 

la morte di Gesù mi vedo libero da 
un Tiranno più terribile, e più'fune- 
fto , qual è il Demonio. Mi vedo li- 
bero dalle tremende pene dell’ Infer- 
no* 
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no, qunl dunque dovrà e (Te re la mia 
allegrezza, e qual’ amor dovrò io pro- 
fetare al mio Salvatore? O fe io po- 
tetti penetrare al vivo l’atrocità del 
fuoco infernale, gli orridi fupplizj, e 
le inconlòl abili difperazioni , che pa- 
ti fcono i dannati ; O che amore , o che 
amore fi fregherebbe in me verfo quel- 
la sì amabile bontà, che me n’ha li- 
berato a corto di tutte le carnificine 
più orride del fuo corpo , e del fuo 
fpirito ! Ma io farò sì pazzo , che fal- 
yato dall’Inferno per mezzo del Bat- 
iefimo, e della penitenza, vorrò, col 
peccare gravemente, efpormi di nuo- 
vo a rifchio, d’incorrere nella mia e- 
terna dannazione , e'd’eflfervi precipi- 
tato dentro? Vorrò io mettere in dub- 
bio a Gesù qaefto contento , d’ aver- 
mi tra’ Tuoi ialvato? Vorrò io metter- 
mi a. pericolo di non poterlo lodar in 
Cielo,* benedirlo, e ringraziarlo di sì 
incomparabile benefìzio ? Vorrò met> 
tenni a nfc hio di maledire , belìem- 
miare , odiare il mio Salvatore ? 

‘ , X V Ogni 
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Ogni volta, che pecco gravemente ; 
mi pongo a quefto rifchio . Per gra- 
titudine di quanto fece , e patì per J 
me , mi dimanda Gesù , che io mi 
voglia falvare, che io metta in pra- 
tica ogni mezzo per afficurar mi la mia 
gloria eterna. Non vorrò io ufare que- 
lla riconofcenza , con chi merita da me 
ogni amore, ed ogni ubbidienza ? Vb, 
glio amare Gesù. Voglio dargli que- 
llo gufto , di sfuggire il peccato , e i 
pericoli di cadervi. Voglio dargli que- 
lla gloria, ch’egli -mi abbia falvo, a 
cantare, lodare, e magnificare le fui 
mifericordie tra’ Cori degli Angeli , « 
de’ Beati. \ 

Mio Divino Liberatori, io dovevo 
etere fchiavo dei Demonibu Dovevo 
per li miei peccati efier condannato 
tra i fupplizj eterni. Ma pure fptro, 
d' effer figlio del Voftro gran Padre , 
libero da qudl’ orrida fichi avitù , e de- 
ll? nato al po fife fio del Regno Celefle • 
Tutto è frutto della voftra morte , 
che vmfe il crudele Tiranno , e col 

- • San- 


I 

.1 


Digitized by Google’ 


( 



Meditazione XXVIÌI. yóy 
Sangue fparfo ruppe le mie catene . 
Che farebbe dime, fe liberato eia Voi, 
io mi precipitarti di nuovo lieirlnfer- 
ho col ritornare nel peccato , e col 
nuovamente offendervi , io mi ponef- 
fi in uno flato , in cui altro non fi 
odono , che maledizione , e bèftem- 
mie contro di voi , il quale meritate 
ogni lode , e ogni benedizione ! Mi 
inorridifeo al penfarvi. Pur troppo ho 
errato. Vi chiedo perdono de’ miei tra- 
feorfi falli ^ . Vi chiedo grazie conti- 
nue, ch'edolcemente mSmpedifcano il 
più peccare, e che fortemente mi trat- 
tengano dal cadere nella fchiavitùdel 
Demonio, e del peccato* Ve ne fup- 
plico per i meriti del voflro Sangue. 

Odio il peccato ? come ingiuria., ed 
ortefa dr voi, bene infinito. Odio il 
peccato, perchè male mio , che può 
privarmi del Cielo, e confinarmi ne- 
gli abiffì. Non voglio più commetter- 
lo^ per non fare quello doppiemalea 
Voi ? coll’ ingiuria' rvi , a me col dan- 
narmi. Mi avete liberato tante volte 

X 4 dal- 
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dalla fchravitù del peccato , quante 
volte mi avete perdonato. Ve ne rin- 
grazio, ve ne benedico, e lodo. Vi de- 
federò tutto l’onore, e tutta la gloria 
dalle voftre Creature . 'Defidero udir- 
vi in ogni momento lodar dalle vo- 
lare Creature, defidero di lodarvi io 
in Cielo . 

Rinnovate il proposto fatto nel pun- 
to antecedente. 

.. MEDITAZIONE XXIX. 

Gesù nella pajftone ci da un gran 
motivo dì f per are . 

P U N T O j. 

* t . ' t 

L E pene di Gesù, e la foddisfazio- 
ne data da lui al Padre per i no- 
Uri peccati , fono a noi un gran mo- 
, tivo di fperanza nella Divina mi- 
fericordia : come anco ,ct* dh gran 
confidenza ne r meriti dello fteffo Re- 
dentore . Ora noi avevamo contratti 
de* gran debiti colla gìuftizia di Dio 
oflfefo. Mancava ogni maniera di pa- 

- * ' . ‘ gar- 
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gai li. Gesù fpande torrenti di Sangue, 
Gesù tributa i fu dori della . fua vita, 
e;ìe lunghe agonie della fua morte , 
per rendere più copiofo il noftro ri- 
fcatto. Come uomo ha potuto il Re- 
dentore umiliarli al celefte Padre , ub- 
bidirlo , fervirlo : e coll* onore delle fue 
umiliazioni , e della fua ubbidienza , 
ha potuto compenfare il difordine re- 
lo. a Dio da’ noft r i peccati. Iddio Pa-- 
dre fi dichiarò più onorato dalla mi- 
nima preghiera e dal più breve pati- 
mento del fuo celefte Figlio , di quel 
che fia fiato deprezzato da’ peccati di 
tutte le Creature V Onde il Padre Di- 
vino in grazia dell*. ubbidiente Figlio 
è pronto a perdonarci, e reftituirci il 
fuo amore : quando anco ci fuflìmo 
meritati più milioni di volte l’infer- 
no, egli è difpofio ad accordarci gra- 
zie fu oli mi film e in profitto dell’ anime 
noftre, fe noi pei fevereremo a chieder- 
gliele per i meriti del fuo Gesù. Di- 
latiamo, dunque le noftre fperanze . 

• Dilatiamo la nofira confidenza in Dio 

X 5 Pa- 
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Padre , e in Gesù fuo Figlio . Quefta 
fperanza ci rende animofì a chiedere 
quello, che abbifogniamo, per l* Ani- 
ma. Ci faccia collanti nelle preghie- 
re, ficurid* ottenerlo. Chiediamodun- 
que grazie, che ci fanino le fregola- 
te paflioni , e ci rabbellivano Io fpiri- 
to . Chiediamo ajuti vigorofi per vin- 
cer le tentazioni, per avanzare nella 
perfezione . Co* meriti di Gesù acqui- 
fteremo doni ammirabili : Proponiamo 
dunque di domandarli. 

O mio Signore , mio Dio , io m* 
innorridifco, e tremo molto', quando 
confiderò la moltitudine , ed enormi» 
tà de* miei falli , quando ricetto alla 
mia baffezza,-e viltà; quando ponde- 
ro la fuprema Maeftà , grandezza , di- 
gnità , e àutoHfà voflra , oltraggiata 
dalla mia bafifezza per un meibhino 
interefle , o per un fordido piacere , 
non oliarne le obbligazioni lòmme , 
, che mi correvano con voi 1 . Allora sì, 
che trovo de* gran motivi di difpera- 
zione per me; Ma quando io fiflogli 

oc- 
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.occhi in voi, mio Crocifitto , e, che 
miro voi Unigenito Figlio di Dio , 
fpargére tutto il Sangue, per lavare 
i miei peccati , all’ ora fento ritirarli 
da mi ogni timore. Spero il perdono. 
Spéfo pietà , e mi feri cordia , non Oran- 
te i miei tanti falli , de’ quali forte- 
rffente rihi dolgo per amor v olirò . Spe- 
ro, che li cancellerete col voftro San- 
gue. In voi ho io ripòfta tuttala mia 
confidenza. Mi butto totalmente nel- 
le voltre fa riti (fini e mani j e fono fi- 
euro , che da voi non faro ributtato. 
Diffido affatto di me. Ripongo tutta 
la mia fiducia in voi , dà cui mi pro- 
métto, quanto faprò chiedere. Propon- 
go di chiedervi fpeffo grazie, mà gra- 
fie profittevoli all’ anima mia, come 
il non offendervi mai , il falvarmì , 
e limili. So, che poffo promettermi 
quelle grazie, mentre appoggio là mia 
confidenza fui meriti della vòflrà paf- 
fione. Voi avete voluto dilatarmi il 
cuore, col fare , e patire tanto per 
me . lo ve ne ringrazio , e ve ne bé- 

X 6 ne- ^ 
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nedico . Ammiro la Volita finiffima 
amorevolezza. Voglio onorarvi collo 
fperare Tempre n^eglio in voi. Spero, 
e confido in Voi , e da Voi mi pro- 
metto ogni gran bene .< Amen . 

Re^icate fpelfo quell’ ultima pre- 
tella- 

Le piaghe di Gesù danno a noi gran 
motivo di fperare . 

PUNTO ir. 

» I 

P ONDERAfE le cagioni, per le quali 
Gesù ha voluto confervare nel' 
Tuo corpo aperte le piaghe delle ma- 
ni , de’ piedi, del coftato, anche dopo 
efler ri Porto. Primo motivo fu il dare 
confidenza a’ peccatori: S. Paolo ci af- 
lìcura, che Gesù Criflo ,' vivendo nel 
Cielo vita gloriofa , intercede conti- 
nuamente per noi' davanti al Padre 
Tuo Celelle. Le lue piaghe fono come 
altrettante bocche, che egli adopera 
per parlare in favor noflro: Dice un 
Santo , che Gesù moflra al Padre il 
Tuo coftato trafitto i e l£ lue piaghe 

ape r- 
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aperte. Gesù ha voluto confervare per 
amor noflro quefte memorie di clemen- 
za , follecitando in favor noflro con 
potente efficacia la clemenza del Ce- 
lefte Padre. Se le «olire colpe grida- 
no vendetta contro di noi , le piaghe 
del Redentore efclamano pietà, e mi- 
fericordia a noflro bene. La voce del- 
le fue piaghe fa , che non fa udita 
la voce de’ noflri misfatti. Se l’AItif- 
fìmo Dio, goffamente fdegnato, mi 
ininaccerà , io correrò a ripararmi , 
come in cafa di rifugio nel cuore del 
mio Gesù , trafitto per amor mio , 
come in un afilo fìcuro , in cui io 
mi fermo al cofpetto de* fuoi colpi . 
In quell’ afilo di clemenza Iddio non 
vorrà colpirmi , per pietà al cuore 
del Figlio Divino. Mi raccomanderò j 
dunque di frequente a Gesù piagato. 
Supplicherò di frequente 1* Eterno Pa- 
dre , ad efaudirmi per le piaghe del 
Figlio fuo, e in riguardo ad efTo fpe- 
rerò , che mi conceda le grazie , che 
bramo. Quelle piaghe fanno 1* uffizio 

di 
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perpetuo Avvocato , ed intercettore 
per me. 

Ah Signor mici, fpero ogni grazia. 
Mi prometto ogni favore dàirimmen- 
fa vottra Clemenza . Confiderò, quan- 
to avete patito per mè, fenza che io 
lo meritaffi . Vedo nelle voftre pia- 
ghe la premura grande, che avete a- 
vuta, e ora pure a^ete di falvarmi . 
Voi avete donata a noi la noftra vi- 
ta , che è il bene più preziòfódèl mon-, 
do . Io vi fon cottato taùto , e poi 
tanto, perciò io mi prométto ogn* al- 
tro bene che vi vorrò chièdere. Il ri- 
cattarmi vi cotto così caro , e pure 
lòpàgatte. Ora che il' beneficarmi non 
non vi ha a collare nè vita, nè fan- 
gue , fpero affai più , che me lo fa- 
rèté . O Dio infinitamente miféricor- 
diofo io non diffiderò mai dell* im- 
nìenfa bontà voftra ; e quando anche 
nii vedrò differire le grazie chiefte , 
mi ricorderò, che quella tardanza non 
nafce in voi da fcordanza di me . Voi 
fletè infinitamente più defiderofo di 
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farmi bene, che non fono io voglio- 
fo di riceverlo. Voi tardate, affine di 
beneficarmi convptù liberalità • Vole- 
te, che s'accrefca in ine la fperanza 
dtflle yoflre grazie, e fi moltiplichi il v 
merito delle mie preghiere . Fate dun- 
que , eh’ io non defitta dal firpplicar- 
vi. Datemi grazia , che m* infervori 
maggiormente nell-' orare, a ftned’ef- 
Tere più ampiamente da voi favori- 
to . Propongo di confidare ferapre nel- 
la voftra pietà . Voi mi avete dato 
una gran caparra di farlo coll* aver 
meffa la vita per me 1 . Voglio preva- 
lermene , collo fperare più , e femore 
più in Voi . Voi m* allettate a farlo , 
col inoltrarmi nel corpo voltro glo- 
riofo le piaghe ancor aperte,. che per 
me implorano grazie, e m i feri cord ie . 
Alle loro voci unifeo , e unirò anch* 
io le mie fuppliche, chiedendo per il 
merito d’ effe , avvalorando con ette 
le mie preghiere. 

Voi uditemi in loro riguardo , co- 
me lofpero, e fpererò Tempre. Amen. 

Pro- 
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Proporrò $ fpeflfo racco mandar®** 

Pu. .* • .-.V- ••• ‘ 

P U N T O in. 


• i 


G Esu’ha voluto confervare le pia- 
ghe nel corpo fuo gloriofo , a 
fine di dare a giufti un motivo con- 
tinuo di^ gratitudine eterna - verfo di 
lui ., come appunto le piaghe (lette fo- 
no una tedimonianza eterna dell’ 
mor luo per noi . Di quelle marche 
d’ ignominie ha voluto farne infegne 
di gloria, per farci conofcere , eh’ e- 
gli fi riputava a onore , il patire per 
noi,. Gesù ha conservato de fue pia- 
ghe, come una memoria, che gli ri-. 
petefTe alla mente , quanto egli ha 
fatto per noi , e lo follecitafle a fa- 
re ancora, di più ,, per confervare, eJ 
accrefcere in noi le fue beneficenze . 
Quelle piaghe lòno tellimonj perpetui 
dell’ amor fuo ; ma che devono con- 
tinuati! ente rifvegliare , e infervorare 
1’ amor noflro . Quel cuor aperto , quel 
cuore trafitto dovrebbe pur fpa ndere 

nel 
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nel noflro cuore il fuo Celefte amo- 
re . Quelle piaghe fono come altret- 
tante fornaci, dalle quali efco no fi ani- 
me d'amore, che abbruciano d’ un fuo- 
co ardentifllmo di carità tutti gli (pi- 
riti Beati del Paradifo ; e pure noti 
fono fiate fufficienti , nè meno a ri r 
fcaldare il mio cuore . Tra tanti in- 
cendi d’ amore egli fi fla ancora ge- 
lato . Che prodigio ! tanta freddezza 
fra tante fiamme ! Le piaghe Divine 
ci ricordano pure quello , che Gesù 
Criflo ha patito per noi. Come dun- 
que non ci persuadono a patire qual- 
che cofa per lui ? V amore fuo cele- 
fte l’ha moflrato a noi col tollerare; 
e noi dobbiamo colla volontaria fof- 
ferenza de'noflri. mali moflrare a lui, 
che ramiamo, e che patiamo per dar- 
gli guflo . Io pregherò Gesù , ad in- 
tercedermi col merito delle fue piaghe 
dalla Divina liberalità un collante ge- 
li crofo amore al patire. 

Signóre , ditemi di grazia , chi £ 
fiato cagione a vpi di quelle ferite . 

« pia- • 
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e piaghe , che portate ancor fcolpite 
nel voféro corpo gloriofo ?' Amóre ne 
è féàto cagione ; l’amor grande , che 
avete portato a me. Quello fteflò a- 
itiore ha voluto, che le conferviate, 
acciò fiano cortie cinqùe bocche di fuo- 
co, che ardano per mio bene, e per- 
vadano a voi di continuo , 1’ accre- 
fcére in me le volére mifericordiofe 
beneficenze . Mirate dunque quel vo- 
ftro Coftato aperto , che a guifa di 
fornace efala fiamme di fuoco .gran- 
de , e caritativo vérfo di me . So , 
che il voféro cuore aperto è pieno d* 
amore per me. Abbiate dunque com- 
paflìone della mia povertà . Io lofio 
ignudo di virtù > mendico di meriti , 
agghiacciato nelle opere di pietà. Pe- 
rò piacciavi d’ efercitare cón me la 
voftra infinita liberalità . Coprite la 
mia nudità colle volére virtù: rifcal- 
date la mia freddezza con la vòllra 
ardentiflima carità : Piovete dallfe vo- 
lére piaghe aperte tefòri di benedizio- 
ni , e di grazie , che ornino il mip 

fpi- 
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fpirìto , che lo unlfcano a voi , che 
lo trasformino in Voi ; acciò pieno di 
voi corrifponda airjamor voftro , fo- 
pra tutto in darvi gufto col mio ope- 
rare , e patire . Ve ne prega per gl* 
innumerabili patimenti della vita vo- 
ftra, di fame , di fete , di caldo , di 
freddo , di franchezza , ed’ altri moltif- 
fimi tra vagii da voi tollerati: Ve ite 
prego: Ve ne fupplico. » 
Rinnovate il proposto , di fpefTo 
raccomandarvi a Dio ; e pregarlo ad 
ajutarvi per i meriti delle fue piaghe « 

MEDITAZIONE XXX. . 

Sulla Tajftone di Gesù tn Gbnétnfe . 

PUNTO L 

G Esxf è il vero Figlio di Dio . 

Egli i il più Santo di tutti gli 
Uomini . £gli è il più grande di tut- 
ti i Monarchi. Egli è migliore di tut- 
ti gli amici 4 : Dio mifsricordiofo. Pa- 
dre tetieriflìtno , Amante amorervolif- 
fimo , Fratello fvifceratiffimò , Spofo 
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dolciflimo. Non ha mai fatto il mu 
nimo torto a veruno ; per ìi contra- 
rio ha fatto del bene a tutto -il Mon- 
do . Contuttociò tutto il Mondo ha 
congiurato contro di lui,;Gesù h 3 pa- 
tito per tutti gli Uomini ; così Gesù 
ha patito da tutti gli, Uomini • Non 
vi c ne fiato , nè condizione di, per- 
lone , che non abbia CQntribuito a far- 
lo patire ♦ I Giudei , i Gentili, i Sa- 
cerdoti, i Principi , il Popolo, i Ma- 
filtrati, gli Uomini , le Donne, i fuoi 
Uifcepoli medefimi hanno avuto par- 
te ne fuoi tormenti , ed hanno acci e- 
fciuto i fuoi patimenti . Siete fiato 
voi nel numero de’ fuoi torna e tu ai o- 
n ? Ah pur troppo voi flètè fiato uno 
de p imi, e più crudeli fuoi carnefici 
con H'jc tanti peccati , per i quali ha 
dovuto patire*. Voi. altresì dovete e£. 
fer uno di quelli-, che- ora 1’ amino 
fon piu lervore E*!i è a, voi quel 
rratfliO, quello bpofo *, che di fopra 
vedette ...Quanti, titoli d*. amarlo] Ma 
* marlo di vero cuore , dii: aerandovi 
*“ * ’ , dajs» 
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I dalle Creature di quella terra , rom- 
| pendo quelle maledette catene ; le qua- 
li vi rendono fchiavu del voftro cor- 
po, delle volere paflioni , e delle vo- 
lare fenfualità, ftcchè poliate dare tut- 
to il voftro cuore a Gesù . Proponete 
di chiedere fnetfo a Dio , che vi di- 
fiacchi il cuore dall’amore di quelle 
còfe terrene, e che vi doni il fuo Tan- 
to Amore. 

O buon Gesù ,* Dio da Dio : Dio 
vero da Dio vero: Dio fteflb coll’e- 
terno Padre. Il più grande d’ogm gran 
Re : Il più fedele di ogni' buon ami- 
co . Il piu caritatevole di ugni buon 
Padre . Voi meritavate d* e.Ter acca- 
rezzato, adorato, amato da tutte quel- 
le genti, che vi videro, e vi conob- 
bero. £ pur da tutti folte perfeeuita- 
to, maltrattato , afflitto ,* e anguilla- 
to . Mi rallegro con voi di quella fe- 
conda comnarfa , che nel giorno del 
fina! giudizio voi farete fu quella ter- 
ra , nella quale farete onorato dagli 
applaufì di tutti i buoni , e dalla con-.' 
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follone, e vergogna di tutti i cantivi. 
Mi congratulo con voi , che allora fa- 
rete inchinato , e adorato da tutti , 
qual Dio, qual Giudice fupremo, qual 
vero Mèffia , e Redentore . Vi do. ii- 
buon prò di quella condegna gloria , 
che riceverete. Bramo, che venga un, 
giorno così celebre , e così' Iuminofo 
per voi , in cui voi regnerete, e fa- 
rà perfetto il voftro Regno . Venga- 
pure, venga il voftro Regno. Ma voi 
in tanto anticipate la voftra venuta , 
difcendete nel mio cuore , e cacciate, 
da me 1* amore difordinatp al piace- 
re, al mio corpo, alle mie paflìonj . 
Per cagione di quelle ancor io fono 
flato un voftro perfeotfote , il quale 
fono coneorfoa tormentar v i col lem ie 
colpe; vorrei aflìcurarmi di non più com- 
metterle , per non avervi a cagionar 
re più difpiacere . Ella, è cofa troppo 
indegna-, che* io, a voi obbligato, per 
mille titoli , feguiti a perfeguitarvi . 
Non T avelli mai fatto per il paffa* 
tó . Per quelLe grandi voltre pene io, 
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vi fupplico del voftro Amore ', ma, 
amor forte , amor ardente, amor per- 
petuo^ che s’ impofleflì di tutto me , 
che mi renda, dolce fopra ogn’ altro 
bene l’amar voi, e il dar gufto a voi. 
Vi chiedo un amore , che mi renda 
foaye il penfare a voi, 1* operare per 
voi, il fervire a voi . Vi auro, o be- 
ne fommo, bene eterno, bene infini- 
to; e vi ajmo più d’ogni ajtro benp. 

P U N T O II. 

, * 

G Esu’ ha tollerato ogni genere di, 
male nel fuo corpo, nel fuofpi- 
rito , nel fuo cuore , nella fua raemo^ 
ria , nella fua fantafia, nell* onore., ne*, 
beni, ne’ parenti, negl i amici, in tpt r 
ti i ienfi , in tutte le membri : 
tollerato dolori , fpafimi , agonie,, ma- 
linconie eftreme , tri ftezze iuconfola- 
bili , crepacuori funeftiffimi, i$£an)i^, 
difonori, obbrobrj , ftrapa^zi crudejif- 
fìnii. Gesù è 1* Uomo de’ dplpr^ : Es- 
peri mentato , e ben provato ip tuUi 
1 mali , in tutte le qiferie, . <Comin^ 


/ 
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ciarono i mali col vivere fuo. Si au- 
mentarono col crefcere fuo negli * an- 
ni . Salirono al fornaio filila fine de’ 
giorni fuoi . Ma che obbligazione eb- 
be mai il buon Gesù , di renderli co- 
sì miferabile, e di caricarfi di tanti 
mali» Egli è Dio. Il fommoDio non 
ha bifogno di co fa veruna fuori di le. 
Non ha bifogno di noi . Egli le n’ è 
fiato per un’ intera Eternità fenza di 
noi . Poteva profeguire T eternità fu- 
tura fenza verun di noi . La fu a bea- 
titudine è infinita , nè dipende da ve- 
runo! Non farebbe Dio grande, fe ab- 
bi fognafle di noi ; egli no (Tede ogni be- 
ne , ma eterno, immutabile, perfetto. 
N'm può divenire più ricco, più fe- 
lice, più contento . Che pretefe dun- 
que con quefto sì gran patire? Prete- 
fe, di farli Tempre più amabile a' no- 
firi cuori , e di perfuadere a noi a for- 
za di ferite pene, che egli è degno di 
tutto if noflro Amore , operando per 
nói la cofa più difficile, che è il pa- 
tire fammameiue per bene dell’ Ami» 

co. 
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co . Egli pati eftremamente per not i 
Quefte pene dovrebbero ribaldarci in- 
credibilmente i! cuore . Quefte tefti- 
monianze incomparabili del fuo amo- 
re dovrebbono guadagnargli dolcemen- 
te il noftro Amore, Se un povero Uo- 
mo- pati fce per qualcuno , merita T 
amor di colui , perchè gli dà un f le- 
gno infallibile del proprio Amore. Ma 
quelli , che ha patito per me tutti i 
ftiali , egli è un. Uomo Dio , è So- 
vrano Signor noftro. Ah eh’ egli ben- 
menta tutto. ]’ amor mio . ■ 

O mio Gesù, io credo, che voi fia- 
te il vero Diù , il quale non avete 
verun bi fogno delle voftre creature . 
Credo , che voi fiate infinitamente 
liceo , e fufficienti filmo affatto a voi* 
fteffo. Godo, e mi rallegro, che non 
abbifugniate di me . Giubilo in favor 
vofiro, al confiderarvi così perfetto , 
e cosi beato , che vi è impoffibile il 
ricevere da altri veruna parte aiicor 
minima di felicità. O teforo fonia o- 
gni tefero : o bene fopra ogni bene : 

Y o Re 
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c Re di tutti i Re : o Signore di tut- 
ti i Signori, io vi adoro, io vi amo, 
c mi confa ero tutto al voftro fervi- 
gio. Voi liete il mio Dio, anche per 
quello, che voi non avete bifognodi 
veruno . Contuttociò , che vuoi dire 
quefto riempirvi di tanti mali ? Que- 
fto foggettarvi a tanti tormenti? Voi 
lo facefte, a fine di convincermi dell* 
amor voftro ver f() di me . Voi Jo facefte , 
a fine di comparire Tempre più ama* 
bile al mio cuore . fid io come mi 
fon portato verfo quella voftra dol- 
ciftìma amabilità ? Ah che io 1* ho 
deprezzata co* peccati. Io l’ho oltrag- 
giata con Tempre nuove colpe. Omo- 
ftruofa mia ingratitudine . Non vi è 
la limile , nè vi può eflere . O mio 
amabile Salvatore , quella è Hata la 
ricompenfa uftta all’ amor voftro ! 
Corrifpondervi con peccati , con in- 
giurie , con difprezzi j Così dunque 
ho (limato il Sangue preziofo delle 
voftre vene ,| fparfo da voi tra sì a- 
troci mali con tanto dolore , e con 

tan- 
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tanto amore per mia cagione ; men- 
tre l'ho calpeftato con tante iniquità 
da me commefle ? Oh come liete fla- 
to buono nel fopportarmi per tanto 
tempo! Io vi amo con fommo amo- 
re 4 ' 

Pietofiflimo Signore , ufatemi ml- 
fericordia . Io ho una volontà rifolu- 
ta di non^più offendervi . Io ho un 
1 gran defiderio di amarvi. Vi promst^ 
to di fuggire ogni peccato - Io pro- 
pongo a voi, di penfare fpefTb a tut- 
to ciò , che può accendere in me il 
voflro Santo amore V Così propongo : 
così farò, y • 

PUNTO ni. 

* 9 

G Esu’ è la vittima d* ogni tem- 
po , e la vittima di tutti gli 
Uomini: Vittima per i giudi ; e per 
i peccatori: Vittima fagrificata per il 
pubblico bene di tutti ; perciò con fu- 
mata da' tormenti , e ignominie le 
più pubbliche , che far fi potefiero „ 
Vittima frenata nel tempo più fe- 

Y f i 
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lenne : nell’ora piui chiara, e più lu- 
minofa : e nel luogo piu celebre del- 
la pubblica giuftizia : Vittima che fe 
ne muore coll’ efercizio delle piu tlre- 
piiofe ed eroiche virtù , a pubbli- 
co efempio di chi vuol vederle , e 
imitarle ; Vittima tutta confumata 
da puro amore . Giacché prefé fopra 
d^ le tutti i nollri peccati ; perciò 
Gesù è Vittima , coronata con tutte 
le pene dovute a noi . Non vi é Uo- 
mo, che da Gesù non fia flato ama- 
to. Ne pur vi è Uomo, per cui Ge- 
sù non fi fìa lagnificato . Ma principale 
mente l’ha fatto per me; poiché mi 
hd fatto più grazie , che agli altri , 
e quelle grazie fono effetti del fuo 
fanguinofo fagri&zio . Gesù mi eb- 
be predente nel fuo penderò-;, e mi 
tenne fcolpito nel . fuo amabil cuore. 
Egli s’é fatto miferabile , per render 
me felice . Egli ha voluto morire , 
per. redimirmi quella vita ,.che io 
perdetti nel peccato. Vita di grazia, 
ed amicizia Divina in quefto Mon- 

s, do: 
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do : Vita di Gloria , e di Beatitudine 
nell’ altro . Ed io , che faccio , per 
Gesù ? Come penfo di raro a lui ?- 
Non ho verun amore per lui. E pur 
egli brama tanto, eh’ io rami. Egli 
mi feongiura ad amarlo . Egli (1 fer- 
ma di continuo alla porta dei mi? 

( cuore , ove chiede d’ eflfer ammetto , 

I e di regnarvi*; Egli mi dona il fuo 
amore con efprefliòni tenere , fince- 
re , affertuofe , ed io potrò negargli^ 
il mio cuore ? Botto io d uhi tare , de 
egli ami' me con gran pattfone ? Ba- 
1 fta, che io lo miri fu la Croce. Ba^ 
fta , che io entri nel fuo cuore , che 
è già aperto . Anima mia , tu non 
meriti d’ aver cuore , fe tu non mi 
ami gagliardamente un Dio così bel- 
lo, così amabile, cotanto amorofo di 
te , che dall’ amor tuo fi è lafciato 
• levar la vita . 

O Amore di tutti gli Amori', o 
cuore di tutti i cuori ! O Figlio di 
Dio , sì nobile, e sì perfetto! E’ pof- 
fibile, che voi aLbiate amato una crea- 

Y s tu- v 
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tura così lorda, così vile, così fcelle- 
rata, così deteftabile, come fon io ? 
Io non ritrovo in me che malizia , 
che lordure, che impurità, che ingra- 
titudini , che peccati - O Gesù , il pii 
bello di tutti gli Uomini , come par 
tete voi amare il più deforme di tut- 
ti i peccatori ? O Santo de’ San- 
ti , come potete voi curarvi di me , 
fchiavo di tutti i vizj? E pure voia- 
mate me , e defiderate fommamei:te 
di effer amato da me . Mio Redento- 
re, fono rifoluto d’ amarvi , e per a- 
raoir voftro ftabilifco, di non darvi mai 
difgufli gravi con veruna offefa mor- 
tale. Io mi vergogno, e mi pento , 
d* avervi sì lungo tempo dilpreziato, 
e poco curato. Mi difpiace , d’ aver 
negato a voi il mio cuore, per darlo 
a miferabiJi creature. Chi vide mai ai 
Mondo amante più appaftìona'o, che 
voi ? Ma infieme chi vide Amante 
mai più maltrattato, che voi? Appaf- 
lìonato tanto per me: maltrattato tan- 
to per me. Confetto il mio fallo. O 

bel- 
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bellezza antichiflìma , e infìeme fre- 
fchiflìma. Io ho cominciato ad ainar- 
I. vi troppo tardi: Io cominciai ad of- 
fendervi troppo pretto! Con tutto ciò 
egli è meglio, che vi ami, ancorché 
tardi, giacché non vi ho amato fem- 
. pre - Ecco dunque / che vi dono,, e 
: confacro il mio cuore. Lo dono a voi, 

I che vi donafte, e Vi confacrafte vit- 
■ ticna d’ amor per me . Vi amo più 
dell’ Anima mia, più de! mio corpo, 
. e più d’ogni altre bene « Voglio vi- 
vere Tempre in grazia vottra coll* a- 
mox voftro. Vi protetto , e vi repli- 
cherò fpeflò quella protetta , che nul- 
la amo più di voi, o Gesù’, nulla artn 
quanto voi , o Gesù ; amo voi folo , o 
Gesù . Ogni bene mi finte , o mìo Ge- 
sù y e amo voi in tutto , o Gesù . 

Proponete di replicare fpeflò quella 
protetta a Gesù. . 



« 
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Dobbiamo penfare * fpejfo alla Tafftone 
di Gesù Crifton 

PUNTO I. 

I L Figlio di Dio defidera » fomma- 
* mente, che noi penfiamo alle gran 
pene della fua acerba Paflìone. E noi 
dobbiamo dare a lui quella confola- 
2Ìone. Noi niedefimi fummo quelli , 
che lo fecimo penare, £’ Articolo di 
Fede , che i noflri peccati hanno cror 
cififfo il Salvatore. Dice il Profeta , 
che le noflre iniquità lo hanno rico- 
perto di piaghe. I noflri peccati han- 
no armato contro di lui il ferro de’ 
fuoi nemici , e la giuflizia dell’ Eter- 
no Genitore. L’ unigenito Divin Fi- 
glio, qual bellezza infinita, fune’ fe- 
coli eterni il trattenimento del forn- 
irlo immortai Padre. Qual beatitudi- 
ne infinita , egli non poteva effere 
offefo dal dolore. Ma dopo che fi fe- 
ce ficurtà per noi , obbligandoli a pa- 
gare 
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gire per noi i mali dovuti a* noflri 
peccati ; allora fu necelfario , die fi 
caricaflTe colle pene da noi meritate, 
e che fi addottale tutto il pefo dello 
fdegno dei Padre. Gesù ha prefo fo- 
pra di fe la fentenza di morte , ful- 
minata contro di me, e come dice S. 
Paolo, l’ ha appefa alla fua Croce. Io 
dovrei per gratitudine ad un Dio co- 
sì amorofo , tollerar ogni genere di 
male, per dar guilo a lui . Ma egli- 
non chiede tanto; vuole folamente , 
che -io penfi qualche volta all* amo-j 
re, ch’egli mi ha portato, e che lo ht 
moifo ,, a patire quei fini fu rati- tor-' 
menti per me. Vi è forfè convenien- 
za più giuda ? Contuttociò io noti' 
penfo a Gesù. Pcrifce l’Amante Sal- 
vatore, e niuno degli Uomini tanto 
da lui amati, vi 1 penfa , nè vi fa le 
debita ribellioni entro il fuo cuore; e 
fe vi penfa, lo fa alla leggiera , fen- 
za applicazione, e fenza concepire un 
vero affetto verfo ramabilitfìmo Si-» 
gnore. Voi penfute alla vanità, alle 
al ' gran- 
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fo , nel meditare la voftra Paffione, 
e Morte. O mio fommo bene, io vi 
confacro tutti \ miei affetti; e voglio 
impiegarli fpeflò a benedire, lodare , 
* ringraziare la voftra mifericordiofa 
carità, che ha fofferto tanto per mio 
bene.. Mi difpiace, di non potervi lo- 
dare, e amare, quanto voi meritate. 
Confetto, che liete degno di ogni lo- 
de , di ogni gloria , e d’ogni amore 
mio Dio, io bramo fommamente il 
voftro bene, cioè che tutti conofca- 
no, .chi fiate Voi, e quanto pieno di 
bontà per le voftre Creature . Bramo' 
fommaméhte, che fiate ubbidito, fer- 
vito, e contentato da tutti, che ben 
Jo meritate. Mi compiaccio di queir 
onore , con cui tante Anime Sante 
hanno ofTequiato i voftri dolori , e la 
voftra penofa morte . Mi congratulo 
con voi di quell’amore , che accen- 
deva a loro nel cuore la ponderazio- 
ne delle voftre afpriffime pene. 

Propongo di fpetto meditarle per 
imparare da effe , ad amarvi di verp 

cuo- 
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cuore ,’come defidero, e vi chiedo per 
voftra infinita bontà. 

PUNTO li. 

C ^Onsidhra, come non può effe r- 
^ vi cofa più dolce, quanto il pen- 
fare alla Paflìone di Gesù . Quella 
fcuopre al pen fiero l’ eccello della ca- 
rità d‘un Dio verfo di me . Egli ha 
patito tufte quelle gran pene per amor 
mio, e per mio bene. Nel tempo de*, 
fuoi patimenti non. folo Gesù ha mi- 
rato a me , ma con affezione partico- 
lariffima li hà applicati per me. Per. 
quanto gli foffero amare le pene, egli 
ne mitigava l’afprezza col ricordarli , 
che quelle pene dovevano efl'er utili 
a me; e fervirebborto non folo a li-* 
herarmi dall’ Interno, e a guadagnar- 
mi il Paradifo, ma di più a convin- * 
cermi ch’egli mi amava , che col me- • 
rito del fuo patire avrebbe potuto con- 
quiflar il mio amore. Quello defide- 
rio, di* rendermi' perfuafo dell’ amor 
fuo , gli ha fatto volere i patimenti 

più 
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più orribili ; affinchè con quefto io ri- 
manerti convinto affatto , che un Dio 
! mi ama; Giammai Uomo al Mondo 
ha patito tanto in tempo così bre- 
ve , perciò viene egli detto 1’ uomo 
di dolore . Ma perchè mai divenne 
uomo di dolore? fe non perchè egli è 
un Dio d’amore. O come è cofadol- 
1 ce il penfare di ertere amato? Saràco- 
I fa dolci (fi ma il penfare di effer ama- 
' to dal maggior Perfonaggio, che pof- 
fa mai idearli. E quel che è più , a- 
mato con fomme finezzze : amato coti 


prodigiofi eftremi , finezze, ed eftre- 
mi al certo incomprenfibili , ed innar- 


rivabili. Sarà dunque cofa dolciffima 
al mio cuore, il trattenerli fpeflfo nel- 
Meditazione delle pene di Gesù , 


le quali mi fcuopron Tempre meglio, 
quanto io fia amato, e prediletto dai 
mio Dio . Confermo il proposito di 
eonfiderare fpeffo il mio Gesù tra* Tuoi 
toamenti , e di fiffarmi colla mente 
nel mio Signore, tutto immenfo per 
per me in un mare di dolori* Daque- 

Z (la 
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fta conlìderazione ne caverò atti dì 
amore ad usa Dio così amante di me: 
atti di ringraziamento ad un Dio co- 
sì premurofo del mio bene : atti di 
dolore verfo un Dio , così ingi ulta- 
mente da me oflefo. Di più formerò 
propofito di amarlo , e Tempre più 
amarlo . 

O mio Gesù , 'quanto liete buono , 
quanto liete amabile ? Che Amante 
potrò io eleggere in Cielo, o in Terra 
più dolce, più amorofo, più degno d* 
elTer amato , che voi ? Voi meritate 
tanti amori, quante fono le pene da 
voi foflferte per me. Mio dolciUimo , 
mio graziofiflìmo , mio amabililfimo 
Signore, regnate voi nel mio cuore , 
e riempitelo tutto di Divin affetto . 
Fatemi capire, che voglia dire un Dio 
lpafimante, un Dio' agonizzante , un 
Dio morto per me, per amor mio . 
Prefo dalle dimoftrazioni della bontà 
voftra io m’ umilio a’ piedi della vo- 
ftra Croce, fchiavo perpetuo dell’ a. 
mor Voftro. Mi protetto davanti alla 

di- 
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divina, e adorabile voftra prefienza , 
davanti agli Angeli, agli Uomini, e 
a tutte le Creature , che vi prendo 
per Tempre Dio del mio cuore : unico 
oggetto de’ miei affetti , che amo fio- 
pra ogni bene, e più di tutte le crea- 
ture. Vi prego, vi fupplico, vi fcon- 
giuro : diftaccate il mio cuore dalle 
vanità, dall* ambizione, da’ diletti, e 
* da ogni altro bene; acciò tutto fi ri- 
volga a Voi , e tutto fi unifica in Voi , 
che tutto lo meritate . Confermo il 
propofito fatto , di meditare fpeffo i 
voftri dolori, e le voftre agonie , de* 
quali fpefTo vi renderò grazie: per i 
quali farò fpeffo atti di amore verfio 
di voi: e fpeifo mi pentirò delle mie 
iniquità; come ora pure mi pento, e 
mi dolgo di tutte le mie colpe * 

PUNTO III. 

L A memoria della Paffione di Ge- 
sù è utiliffima a noi ; perchè ci 
rende vittoriofi del maggior nemico , 
ohe è il noftro corpo. 11 noftro corpo 
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ci tenta al peccato coll’ amor de’ pia- 
ceri , e col timore delle incomodità , 
e de’ dolori. Ma chi amerà i piaceri % 
vedendo il Salvator contornato da’ pa- 
timenti? E chi temerà il dolore, con- 
fiderà ndo , che Gesù per amor noftro 
ha prefe rito il dolore a tutte le deli- 
zie del Paradifo? Non vi fu parte del 
corpo del Redentore, che nonfoppor- 
taffe de* gran tormenti : Non vi fu 
potenza nell’anima del mio Signore, 
che non foffe anguftiata da grandi af- 
fanni . Se io confidererò attentamente 
il Corpo del Salvatore coperto di pia- 
ghe, io avrò in orrore i piaceri , ca* 
togati dalla divina giuftizia con tan- 
ti martirj nelle carni innocenti dell* 
eterno Figlio. Io mi affezionerò alle 
pene , tanto gradite dal mio Dio . 
Vorrò provarle ancora in me fteffo , 
maflìme quando ciò foffe neceffario 
per ubbidire a Dio. Rinnovo il pro- 
posto , di meditare fpeffo i dolor? , e 
le agonie di Gesù. In quelle medita- 
zioni propongo di chiedere a Dio con 
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replicate preghiere , che mi affezioni 
al patire per amor fuo , e per affo- 
migliare al corpo fuo, anche il mio. 

O mio Salvatore, io non mi ma- 
raviglio, fe fono gagliardamente ten- 
tato , e fe mi lafcio vincere dalle ten- 
tazioni . Io non penfo alla voftra San- 
ta Paflìone. Io mi fcordo delle voftre 
pene; e pure dalla confiderazione de’ 
voftri gran dolori hanno le Anime 
buone ricevuto gran fortezza, perre- 
jCftere alle lufinghe del proprio corpo , 
per privarlo di rpol ti diletti , e per af- 
fezionarlo al patire. Io abbifogno di 
quella celefte fortezza . Imploro i te- 
iori infiniti della vollra mifericordia 
fopra la profondità delle mie mife- 
rie: e vi fupplico per i meriti delle 
voftre pene, a donare al mio fpirito 
intrepidezza ne’ mali, amore al pati- 
re per affetto a voi, e generofità per 
foggettar il mio corpo alla tolleranza 
delle incomodità, e travagli, che voi 
gli manderete. Non voglio offender- 
vi , per isfuggire verun male terre- 
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no. Non voglio difguftarvi per verun 
piacere da voi vietato. Amo il gufto 
voftro. Voglio, che fiate dà me ub- 
bidito, fervito, e contentato ; quan- 
do anche il farlo mi coftaffepena, e 
dolore. Propongo, di co n fiderare fpef- 
fp i dolori ed agonie voftre, per offe- 
rirle a Voi, e chiedervi col merito di 
effe la voftra copiofa grazia , come 
anco per animarmi col loroefempio, 
a patire per gufto voftro . Ora io vi 
offerifco i voftri tormenti : e per il 
inerito di quelle pene vi fupplico, che 
mi facilitiate il patire, e che mi ren- 
diate dolce il penare per amor voftro. 
Donatemi parte di quell* amore che 
fu sì grande in voi, amore aj pena- 
re, amor al patire . Donatemi parte 
di quell* amore. Donatemelo ec. loda 
me nulla fono, e nulla poffo. Tutto 
ho da voi. Vorrei pur darvi gufto coi 
mio patire. So, quanto v’abbia offe- 
fo colle impazienze , colle collere , 
ec. nelle occafioni, che qualche male 
mi travaglia: Non vorrei più difgu- 
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(larvi in limili occafioni . A fine dun- 
que di poterlo fare, vi domando amo- 
re al patire per gloria voftra, epergu- 
fto voftro. M'ingegnerò ne' miei ma- 
li , di accettarli da voi , e di repli- 
carvi quella umile protella: Mio Dio y 
io patifco per amor vedrò • 

Rinnovate quell’ultimo proposto , 
c ricordatevi ài metterlo in pratica in 
tutti i mali, caldo, freddo, llanchez- 
za, malattie, ec. 


t 


IL F 1 n E. . 





Digitized by Google 


4^ ' . 

indice 

DELLE MEDITAZIONI. 

* . # 

Prima Meditazione. Orazione Ai Ge- 
sù nell'Orto. * pag. $ 

t it ^ ar & omento •' 18 

il 

M 
12 


III. Ugello ftejfo argomento . 

IV. Ge/a prefo da* Giudei . 

Gesù condotto ad vitina. ,, 

Xm Gej à co *dott 9 a C ai f affo . - 70 

accufato avanti a Tìlato . 85 
.Vili. Toccato, e Tenitenza di San Vie - 

* r o * 99 

Ideilo ftejfo argomento. 112 

X. Gesù prefentato ad Erode. 134 

St paragonato a Barabba . i?7 

XII. flagellazione dì Gesù. 149 

X HI. Coronazi o ne Ai Spine . 

XIV. .Erre Homo. 

XV. 17 /r/wd comparfa di Gesù al Tri- 
bunal di Tìlato . 18^ 

X VI. Condanna di Gesù . 199 

XVII. porta 4 * Cwg a/ Monte 

Calvario. 21 1 

XVIII. 


Digitfzed by Google 


4°5 

XVIII. Gem confitto in Croce. 22? 

XIX. Gesù perdona a' furi nemici * * 241 

XX. Sete di Gesù in Croce. 254 

XXI. udbbandonno di Gesù in Croce . 2 ék 

XXII» Confummatum e fi . 278 

XX 1 IL Gesù va morendo, ». 290 

XXIV. Morte di Gesù, 504 

XXV. Gesù merita d' ejfer amato da 

noi » . 31S 

• XXVI. Ges$ merita d'ejfep amato con 
tutto il .Cuore . •• 330 

XXVII. Gesù porge grandi efempj da 
imitare » 54 $ 1 

XX Vili. Ggifì mcfirano 

il gran male del peccato mortale . $<< 

XXlXTGesà nella pajfione ~cT da un 
gran motivo di fperare . 36 $ 

XXX. S ulla Tajftone di Gesù* tn gg~ 

noreile* '379 

XXXI. Dobbiamo penfare fpejfo. alfa 

TaJfiQti di Gesù* . 39Z 


> 

• • r 

è 

* % » » - • 

\ 

C A- 


* 


Digitized by Google 


4 o 6 


CATALOGO 

pi alcuni Libri T^ovamente Stampati • 

S A godi no ( Fefc. ^Aurelio ) lefue 
A Confezioni volgarizzate , e com- 
mentate dal Dott. Giufeppe Piatti 8. 
voi. 2. feconda edizione 17 7*. L. 8: 
Berger (Signor) Apologia-delia Re-, 
ligione Criftiana contro 1 * ‘Autore del 
Criftianefimo fvelato, e contro alcu- 
ni altri Critici , 8. Tom. a. L. 7: 
'da Bergamo (V. Gaetano Maria Cap- 
puc.) Umiltà del cuore ideata in pen - 
fieri ed affetti ,ad eccitarne la PratL 
ca 12. i • L. 1 : 5 

— — Ì etto ì)ue Pratiche di Umil- 
tà n. L. 1 : 5 

Bilancia del Chiericato , ovvero Me- 
ditazioni fopra lo Stato Chiericale 
12. L. 1 : 5 

Breve difeorfo intorno la Natività 
della B. V. Maria . Noviffima Ediz. 
’ L. : 6 

Ca- 



407 

Calino ( V. Cefare della Compagnia 
di Gesù ) Panegirico in onore di S. 
S. Luigi Gonzaga , e di S. Stanislao 
Koftka 12. L. : io 

detto Rifleflì Iftorici , e Mo- 
rali fopra alcuni Santi dt\\\ Ordine di 
S. Benedetto 12. # L. 1 : 5 

— — detto Compendio della Vita di 
S. Giovanni Nepomuceno 12. L : 15 
— detto Trattenimento Iftorico, 
e Cronologico fulla ferie dell 1 Antico 
Teftamento 4. voi. 2. L. io’.* 

Chiari ( <Ab Francefco Ranier ) Il 
Penitente illuminato dal fuo Confef- 
fore 12. L. 1 : 

Contat ( Gioachino le ) Efercizj 
Spirituali per dieci giorni ad ufo fpe- 
cialmente de’Religiofi dell’ Ordine di 

S. Benedetto 12.' L. 1: 15 

Delizie dello Spirito \ o fia Dialo- 

ghi , ne’ quali il prova 1 * Efiftenza di 
Dio , e la vera Religione Criftia- 
na 1 2. L. 2 • 

Difefa della Verità ; confutazione dei 
Trattenimenti di Oleandro S.vol. 2. L. 8: 

Di- 


% 


f 




Digitized by Google 



4o8 

Divozione al Diviiiiffimo Cuore di 
no Aro S. Gesù Crifto 24. L. : 5 
Efercizj di preparazioe, e di ringra- 
ziamento per la Sant infima Comumo- 
ne di San Francefco di Saks . 24. L. : io 
Efercizio della Prefenza di Dio, di 
Pietro Vanni. 12. L. 1:5 

Foretti ( V. ^Antonio ) La ttrada al 
Santuario moftrata a* Chierici , che 
afpirano al Sacerdozio 12. L. IMO 
Gaudio ( 2). Coftantino ) Della Im- 
macolata > Concezione , Sentimento 
pio. 8. v 1 L. 6 : 

— — detto Trattato della Illibata 
Divozione de* Fedeli 4. L. 6 : 
Gatti ( Giacomo ) Novene per le 
Sette Feftività di M. V. i2.fig.L. 2: 
Guida alla Sacra menfa Eucarìftica 
per accodarvi fi con la maggiore pof- 
fibile perfezione . S* aggiungono XL. 
Confiderazioni fopra le Eccellenze dell* 
Auguftiffima Eucariftià. Opera di un 
Religiofo Clauftrale . \ 6 . L. ir 
Imitazione della Sant itti ma Vergine 
Maria Madre di pio 24. L. x : io 



I 



Digitized by Google 




/ 


\ 



V 


/ 


\ 



1 

t 


% 




t 


l 


1 

1 


* \ 

/ 


* % 


I 

I 


Digjtized by Google^ 







